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| GALLUCCI PARE INTENZIONATO A CHIEDERE CONFERENZA IN PANNE 


IL PARERE DEL PRESIDENTE | SI È CONCLUSA LA VISITA A MOSCA DEL NOSTRO MINISTRO DEGLI ESTERI 


| Petroli e «top-secret» Breznev duro con la Nato 
La decisione a Forlani? nel colloquio con Colombo 


sl ; 2 «I nuovi euromissili nuocciono alla distensione» - Il responsabile della Farnesina 
Sg Dubbi sugli estremi costituzionali - Pisanò: un «polverone» teso solo a insabbiare | difende l'Alleanza Atlantica - Toccato il tema della cooperazione italo-sovietica 


«Dialogo» 
impossibile 
a Madrid 


L'intransigenza sovietica 
blocca l'avvio dei lavori 
Protesta ebraica in Urss 
con scioperi della fame 


MADRID — Per tutta la 


Da Bisaglia 30 milioni per far tacere «O.P.»? 


| DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Scandalo petroli, 
dossier Sid e delitto Pecorelli 
si intrecciano ormai in.modo 
indissolubile sviluppando un 
groviglio che si ramifica in 
mille direzioni, le più dispara- 
te. Si ha come l'impressione 
di un'enorme falla apertasi 
nel palazzo da cui fuoriesce 
tutto il marciume possibile ed 
immaginabile, falla che si ten- 
ta di tamponare alla meno 
peggio gettandovi sopra altro 
marciume. 

Mentre l’onda nera dilaga e 
sta per coinvolgere grossi per- 
sonaggi, ecco che dal cilindro 
si tira fuori una storia vec- 
chia, pronta per l’uso: rispun- 
tano i servizi segreti e le loro 
connessioni con il sistema po- 
litico, rispunta il caso Peco- 
relli, archiviato inspiegabil- 
mente nonostante l’esistenza 
di documenti tanto esplosivi 
da far saltare per aria un muc- 
chio di persone. 

Saltano di nuovo fuori nomi 
e personaggi protagonisti di. 
altre «favole sporche», tipo 
questa del petrolio, saltano 
fuori altre connessioni, coper- 
ture, protezioni a tutti i livelli. 
Il balletto si infoltisce, la sce- 
na si allarga. 

Preoccupato; il senatore 
missino Pisanò mette in guar- 
dia dicendo che «la procura di 
Roma sta sollevando un gran 
polverone forse con lo scopo 
di non voler scoprire la vera 
pista del delitto Pecorelli. Il 
fascicolo di cui si parla — ha 
aggiunto — non si riferisce 
allo scandalo del petrolio at- 
tualmente alla ribalta ma ad 
un lontano traffico che vide 
coinvolti il gen. Giudice, il 
fratello del premier maltese 
Dom Mintoff' ed un oscuro 
personaggio politico di nome 
Foligni. Attenti invece alle 
manovre di insabbiamento 
dell'inchiesta vera, quella più 
grande, manovre che non so- 
no nuove e non sono certa- 
mente ancora finite». 

Vediamo con ordine i fatti 
nuovi di questo kolossal poli- 
tico-giudiziario. 

TOP SECRET: non è vero 
che il presidente del Consiglio 
Forlani sia già in possesso dei 
documenti «segreti» che tan- 
to preoecupàno il procuratore 
della Repubblica di Roma 
Gallucci e che hanno impedi- 
to di far marciare le indagini 
sulla morte del giornalista Pe- 
corelli e sulla provenienza dei 
dossier del Sid. 

Anzi, i costituzionalisti ri- 
tengono sia stato un errore, 
da parte di Gallucci, l'aver 


invocato il parere del presi-' 


dente Forlani, in quanto la 
procedura prevista dalla nuo- 


va legge consente che un in- 


terrogativo di tal genere sia 
posto solo in caso che un pub- 
blico ufficiale rifiuti di testi- 
moniare adducendo a prete- 
sto appunto il segreto di 
Stato, 

Ma fino a tale momento la 
magistratura non dovrebbe 
avere remore nella prosecu- 
zione dell'indagine. Poi, anco- 
ra, se il dossier rinvenuto in 
casa di Pecorelli era stato re- 
datto dai servizi di sicurezza, 
non poteva non essere a cono- 
scenza dell'allora presidente 
del Consiglio e se ‘questi non 
ritenne opportuno apporre il 
top-secret voleva dire che top 
secret non era. 

A questo punto non sappia- 
mo se Gallucci rinuncerà al 
suo proposito di compiere il 
passo presso la presidenza del 
Consiglio. Forlani comunque 
«ha detto di essere a disposi- 
zione per un parere. 


RIECCO IL SID: i servizi 
segreti tornano alla ribalta. A 
Roma il procuratore capo 
Gallucci ha interrogato l’am- 
miraglio Casardi, capo del Sid 
all’epoca in cui un ufficio del 
servizio informazioni difesa 
controllava (non si sa come né 
per conto di chi) gli apparec- 
chi privati di alcuni alti gradi 
della finanza, scoprendo ille- 
citi mai denunciati e conse- 
gnando, addirittura, i dossier 
al giornalista Mino Pecorelli. 


Nel frattempo, c’è un perso- 
naggio nuovo, un ex colonnel- 
lo dei carabinieri, Nicola Fal- 
de, collaboratore di Pecorelli, 
il quale serive una lettera ad 
‘un quotidiano per affermare 0 
non smentire che, a suo tem- 
po, un uomo di fiducia di Bi- 
saglia, consegnò a Pecorelli 30 
milioni perché smettesse di 
attaccare l’attuale ministro. 
L'ex colonnello dice di rileg- 
gere, al proposito, la rivista 
«O.P.»_ ed .in particolare gli 
articoli sull'ex presidente del- 
la Finmeccanica Crociani e 
sui suoi rapporti con la difesa 
lo alla commesse mili- 


Altro che 150 milioni dello 


scandalo Loockheed: lo scan- 
dalo Crociani sembra essere 
solo uno scandalo evitato. A 
questo punto, Falde dovrà 
essere ascoltato dai giudici 
Sica e Mauro con grande at- 
tenzione, 

BLITZ A ROMA: il sostitu- 
to procuratore Domenico Si- 
ca sembra voler recuperare il 
tempo perduto. Ieri ha fatto 
compiere due perquisizioni 
dai carabinieri presso persone 
di cui non si è saputa l’identi- 
tà, facendo sequestrare carte, 
‘appunti e agende definiti inte- 
Tessanti e utili per lo svolgi- 
mento delle indagini. 

INFELISI AL LAVORO: il 
sostituto procuratore Lucia- 
no Infelisi, cui è affidato il 


Tamo che riguarda più da vici- 
no la vicenda petroli, ha an- 
nunciato prossimi sviluppi 
delle indagini e non ha esclu- 
so la possibilità di nuovi gravi 
provvedimenti (mandati?). 
Intanto ha disposto la scarce- 
razione del petroliere Luigi 
Bornia, società Sonipetrol, 
accusato di contrabbando, e 
sta esaminando la richiesta di 
libertà provvisoria dell’altro 
petroliere, Tommaso Pal- 
miotta, titolare della Sogeim. 

Infelisi ha detto di attende- 
re dalla guardia di finanza un 
rapporto sulle ispezioni com- 
piute presso la cancelleria 
commerciale del tribunale di 
Roma per vedere se esistono 


società petrolifere fittizie 


costituite al solo scopo di fre- 
gare il fisco. 

LO PRETE DOV'E: il man- 
dato di cattura spiccato dai 
giudici di Treviso nei confron- 
ti del collaboratore del gen. 
Giudice, Donato Lo Prete, ex 
comandante della legione mi- 
lanese delle Fiamme gialle, è 
ancora senza destinatario. 
Nel senso che il gen. Lo Prete 
è introvabile. 

Da Treviso fanno sapere co- 
munque che se entro qualche 
giorno il «fedele collaborato- 
Te» del gen, Giudice non salte- 
rà fuori, scatterà immediata- 
mente anche l’accusa di diser- 

Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 
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Incontro Forlani-Minie 


Roma — Il presidente del Consiglio Forlani ha ricevuto ieri il ministro degli esteri jugoslavo 


Minos Minic, in Italia per lé celebrazioni del quinquennio del trattato di Osimo. Sono stati 
toccati nel colloquio il problema dei rapporti trai due paesi ela situazione internazionale (Ap) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA - Un Leonid Brez- 
nev in forma si è intrattenuto 
al Cremlino per oltre un'ora 
con il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo, di- 
scutendo con lui di tutto, dei 
maggiori problemi internazio- 
nali come dei rapporti bilate- 
rali. 

Nell’insieme, il Presidente 
sovietico è apparso preoccu- 
pato dei rischi di un’interru- 
zione del dialogo Est-Ovest, 
ha mostrato un vivo interesse 
ad avere rapporti di stretta 
cooperazione con i paesi eu- 
ropei, în particolare con l’Ita- 
lia, e ha evitato qualsiasi ap- 
prezzamento sull’elezione di 
Ronald Reagan a Presidente 
degli Stati Uniti. Il suo atteg- 
giamento è parso tener conto 
che ci sarà una fase d’asse- 
stamento nella politica ameri- 
cana e dunque agni giudizio è 
rimandato. 

Con îl lungo colloquio di ieri 
il ministro Colombo ha di fat- 
to concluso la sua visita uffi- 
ciale a Mosca. Oggi sarà pub- 
blicato il comunicato con- 
giunto, non appena il respon- 
sabile della Farnesina avrà 
lasciato l'Unione Sovietica. 
La partenza avverrà da 
Leningrado, dove Colombo si 
è trasferito in treno ieri sera. 

La conversazione, alla qua- 
le hu partecipato anche Adrei 
Gromiko, è stata introdotta 
da unlungo e articolato inter- 
vento del leader sovietico ed è 
poi continuata con scambi ri- 
petuti dì opinioni e battute, 
come questa di Leonid Brez- 
nev: «I nostri rapporti resta- 
no buoni nonostante la con- 
giuntura internazionale e gli 
alti e î bassì della politica 


italiana», e questa di Emilio 


Colombo rivolta al suo dirim- 
pettaio principale; «La cono- 
sciamo molto bene come una 
personalità che havun peso 
molto importante anche nella 
vicenda politica italiana». 

Il dialogo dei due dirigenti 
sovietici con il ministro degli 
esteri italiano si è mosso da 
due versanti: quello della po- 
litica estera e quello delle re- 
lazioni bilaterali, ma î temi 
non sono stati distinti perché 
le connessioni tra gli uni e gli 
altri sono state spesso inevi- 
tabili. 

. Il Presidente sovietico è sta- 
to molto duro nei riguardi 
della decisione della Nato di 
installare i nuovi euromissimi 
«Cruise» e «Pershing-2». È 
una decisione, secondo lui, 
che ha creato un clima nega- 


PICCOLI INSISTE NEL TENTATIVO DI RICOMPORRE L'UNITÀ INTERNA 


Ricucitura difficile nella Dc 


La candidatura di Andreotti alla presidenza del partito, sostenuta dalla minoranza 
è appoggiata da Forlani ma incontra l'opposizione di Donat Cattin e di Fanfani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Giorni decisivi, in 
casa democristiana, per il re- 
cupero, o meno, dell’unità 
interna. Nonostante l’iper- 
attività del segretario Piccoli, 
l'ipotesi che al prossimo Con- 


siglio nazionale, convocato, 


per il 21, 22 e 23 novembre, si 
giunga con un accordo preco- 
stituito è tutta da verificare. 

La minoranza ha presenta- 
to la candidatura di Andreot- 
ti alla presidenza del partito. 
In linea di principio, la mag- 
gioranza non oppone rifiuti, 
ma tanto Donat Cattin quan- 
to (seppur în modo più sfuma- 
to) Fanfani temono che al 
nuovo organigramma possa 
corrispondere un «aggiusta- 


- mento» della linea congres- 


suale. Per questo storcono il 


Salite a 85 
le vittime 
di Bologna 


ROMA — Angelo Priore, un 
giovane rimasto gravemente 
ferito dall'esplosione dell’or- 
digno collocato nella sala 
d’attesa di seconda classe 
della stazione di Bologna, è 
deceduto ieri all’ospedale 
«Bellaria», nonostante le cu- 
re dei sanitari. a 

Estratto dalle macerie an- 
cora in vita, Angelo Priore 
era stato ricoverato in stato 
di coma al reparto rianima- 
zione dove non aveva, più 
ripreso conoscenza. 

Sale così a 85 il numero 
delle vittime dell’attentato 
compiuto il 2 agosto scorso 


nel capoluogo emiliano. 


Angelo Priore aveva 26 an- 
ni, era nato a Malles in pro- 
vincia di Bolzano, ma risie- 
deva a Messina. 


» 


naso e sostengono che un ac- 
cordo unitario deve salva- 
guardare le scelte vincenti del 
preambolo. 


A queste condizioni, la sini- 
stra non ha alcun interesse a 
consolidare una linea politica 
alla quale sì è opposta e si 
oppone. Di qui le preoccupa- 
zioni per Flaminio Piccoli, che 
sa di dover riunificare un par- 
tito che, solo unito, può 
affrontare l'ondata dello 
scandalo del petrolio. 


A questo proposito, il segre- 
tario del partito si è incontra- 
to ieri con Forlani, e dalla 
riunione è emersa un'intesa 
completa sulla necessità di 
far piena luce sulla vicenda. 
Solo l’accertamento totale 
della verità, sostengono i lea- 
der democristiani, può taglia- 
te le gambe ‘a chi vive-dì 
speculazioni politiche. 

Per quanto riguardale scel- 
te del partito Forlani — a 
quanto si sa — sembra orien- 
tato a favorire la candidatura 
di Andreotti per la presidenza 
del Consiglio nazionale. 


Forlani sa che solo unparti- 
to unito può evitargli di incor- 
rere nella stessa trappola nel- 
la quale è caduto Cossiga. Ma 
a questo disegno delpresiden- 
te del consiglio si oppone, an- 
che s&non direttamente, pro- 
prio il suo «padrinò» politico: 
Amintore: Fanfani. 

Il presidente del Senato non 
vuole che sia posta alcuna 
modifica alle scelte congres- 
suali. Fanfani — spiegano î 
suoî più stretti collaboratori 
— non pone veti su Andreotti 
come persona, ma non condi- 
vide la sua linea politica. Co- 
sì, îl suo veto si aggìunge a 
quello di Donat Cattin. I due 
personaggi, numericamente, 
non contano molto all'interno 
del partito, ma Piccoli non 


può permettersi di favorire 
una nuova maggioranza che 
escluda gli artefici del pream- 
bolo. Lo sforzo deve condurre 
aunaccordo globale, ed è per 
questo che, forse, risulterà 
troppo impegnativo per con- 
sentire sbocchi posttivi. 

Tanto pìù che proprio ieri, 
l’area Zac ha diffuso una bre- 
ve nota per dire che, senza 
Andreotti presidente del par- 
tito, «non solo l’unità di 
gestione non sarebbe realiz 
zabile, ma sarebbe preciso do- 
vere della minoranza offrire 
l'alternativa della propria li- 
nea politica alla base del par- 
tito». Come dire che, senza le 
necessarie «correzioni» di rot- 
ta, la sinistra del partito con- 
tinua a rimanere all’opposi- 
zione. 


Del resto, proprio la mino- 
ranza della De ha raccolto in 
questi giorni un notevole suc- 
cesso interno con l'elezione di 
un proprio rappresentante a 
delegato nazionale del movi- 
mento giovanile in sostituzio- 
ne di un esponente del 
«preambolo», Per cercare 
una via di soluzione, Piccoli 
oggi si incontrerà prima coni 
leader del preambolo, poi con 
andreottiani ed esponenti del- 
l’area Zac. n 

Sul fronte degli altri partiti 


c'è attesa per la riunione del-* 


la direzione socialista convo- 
cata per oggi, dalla quale do- 
vrebbe giungere una prima 
risposta alle proposte lancia- 
te dal Pci nel corso dell’ultimo 
comitato centrale. 

i R. R. 


tivo alla distensione e intro- | 


dotto nei rapporti Est-Ovest 
molte complicazioni. 

Breznev ha negato che l’al- 
terazione degli equilibri sia 
dipesa dalle «armi di teatro» 
sovietiche «SS-20» e în 'con- 
clusione, accennando al ne- 
goziato cominciato di recente 
a Ginevra su queste armi, ha 
commentato, pessimistica- 
mente, che esso non promette 
bene. Comunque, ha aggiun- 
to, la linea dell’Unione sovie- 
tica resta a favore del disar- 
mo e della distensione. 

Il ministro Colombo, come 
aveva già fatto con Gromiko, 
ha controbattuto che la deci- 
sione della Nato è stata con- 
seguente alla modernizzazio- 
ne del sistema missilistico so- 
vietico, avendola considerata 
tutti i paesi della Nato come 
una reale alterazione degli 
equilibri militari preesistenti. 


L’Italia, l'Europa e l’Occi- 
dente nel suo insieme — egli ha 
detto — restano legati al prin- 
cipio che la sicurezza è dipen- 
dente dall’equilibrio delle for- 
re in campo. Per questo han- 
no agito come hanno agito, 
preoccupati appunto di pre- 
servare la loro sicurezza. 

Ma contestualmente, a ri- 
prova che non c'è in loro alcu- 
na spinta aggressiva, hanno 
voluto e proposto un negozia- 
to, per portare il livello degli 
armamenti in questione a un 
punto più basso possibile. Il 
governo italiano — ha insistito 
il ministro Colombo — ha so- 
stenuto in ogni sede l’esigenza 
di questa trattativa e conti- 
nuerà a sostenerla in avveni- 
te in Europa. è nella Nato. 

Il rappresentante italiano, 
spostando l’attenzione sul set- 
tore delle armi strategiche, ha 
detto che il contenuto dell’ac- 


cordo «Salt 2» raggiunto dal- 
l'Urss e dagli Usa, ma non 
ancora ratificato dal Con- 
gresso americano, dev'essere 
rispettato. Ne va del futuro 
della distensione che, però, 
ha avvertito il ministro - 
bo, resta legato anche al'su- 
peramento di ogni punto di 
crisi, ovunque si registri. 

E ha fatto al riguardo più 
volte cenng all'intervento ar- 
mato sovietico in Afghani- 
stan, ottenendo in risposta da 
Leonid Breznev che «effettiva- 
mente sì deve guardare ad 
ogni parte del mondo, senza 
eccezioni». 

Il ministro italiano ha indi- 
cato, trai fattori di turbativa, 
anche il problema del sotto- 
sviluppo. Colombo ha spezza» 
to coni sovietici una lancia in 


Pio Mastrobuoni 
(Continua in 2.a pagina) 


CON LA NOMINA DI FOOT A LEADER DEL PARTITO 


I laburisti a sinistra: 
una svolta rischiosa 


Pericoli di aperta frattura, anziché di riunificazione interna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — L'elezione di 
Michael Foot, alla testa del 
partito laburista costituisce, 
secondo il giudizio unanime 
della stampa e degli ambienti 
politici britannici, una svolta 
nella storia del movimento 
‘operaio inglese, che sembra 
così caduto totalmente nelle 
mani della sinistra. 

È stata una buona parte dei 
deputati laburisti di centro- 
destra a contribuire all’elezio- 
ne di Foot, nella speranza che 
egli riesca a por termine alle 
divisioni interne e a unificare 
il partito: speranza tuttavia 
non condivisa da molti osser- 
vatori indipendenti. 

Il Times definisce l'elezione 
di Foot una perfetta follia che 
apporterà un «danno duratu- 
to» al movimento laburista 
favorendo, piuttosto che pre- 
venendo, una scissione ‘da 
parte degli elementi mode- 
rati. 

Il giornale stronca Foot 
Ache come leader, sostenen- 
do che egli non ha le capacità 
personali né per domare le 
lotte intestine del partito né 
per. affrontare e. vincere le 
prossime elezioni generali del 
1983. L’esultanza degli am- 
bienti conservatori alla noti- 
zia della vittoria di Foot con- 
fermerebbe tale tesi. 

Dotato indubbiamente di 
un certo carisma, stimato e 
benvoluto dalla base e da 
quasi tutti gli esponenti del 
partito, Foot è giunto alla 
notorietà negli anni ’60, per le 
sue appassionate crociate 
contro gli armamenti nuclea- 
ri. È stato sempre considerato 
un uomo della sinistra, so- 
prattutto dei sindacati, che in 
pratica controllano la base 
del partito laburista e quindi 
il suo congresso annuale, in 
cui i delegati esprimono la 
politica del partito. i 

Finora, tuttavia, tale in- 
fluenza della sinistra era con- 
trobilanciata dalle prerogati- 
ve godute dai deputati laburi- 
sti (in maggioranza di centro- 
destra) e dal loro leader, che 
poteva frenare e bloccare — 
com'è quasi sempre accaduto 
— ogni decisione troppo radi- 
cale del congresso. 

Negli ultimi tempi la sini 


stra, guidata da Tony Benn,: 


ha conseguito una serie. di' 
vittorie, togiiendo al leader e 
ai deputati laburisti molto po- 
tere. L'ultimo trionfo dell’of- 
fensiva della sinistra è stato 
— appunto — l'elezione di 
Foot, il quale dovrà ora 
affrontare l’arduo compito di 
realizzare il programma ap- 
provato dalla conferenza di 
Blackpool dell’ottobre'scorso, 
che prevede tra l’altro — in 
caso di vittoria laburista alle 
prossime elezioni del 1983 — il 
disarmo nucleare unilaterale 
della Gran Bretagna, l'uscita 
dalla Cee ed estese nazionaliz- 
zazioni nel settore industriale 
e finanziario. 

Gili osservatori si domanda- 
no come potrà Foot conciliare 
l'attuazione di questo pro- 
gramma con il rafforzamento 
dell’unità del partito, messa 
in crisi proprio dall’opposizio- 


_Mirko Tebaldi 
(Continua in 2.a pagina) 


Sagl 


Michael Foot (Tel. Ap) 


GIORNATA NERVOSA PER LE VALUTE-GUIDA 


Scossone sui mercati 


Calano oro e dollaro 


Perdite consistenti anche per la sterlina 


LONDRA — Nuova cospi- 
cua flessione del dollaro e del- 
la sterlina su tutte le piazze 
europee, marco in ulteriore 
rimonta, lira più salda. L'oro, 
a sua volta, ha sofferto un 
calo, in media, di oltre 16 
dollari l’oncia, ribaltando in 
pieno il rialzo conseguito ieri. 
Su tutti i mercati è stata una 


Nella pagina economica 


Raddoppiato 
il capitale 
della Fiat 


INQUIETUDINE EGIZIANA PER IL POTENZIAMENTO MILITARE DI TRIPOLI 


La Libia? Un arsenale d 


i Mosca 


IL CAIRO — L'Unione So- 
Vietica ha trasformato la Li- 
bia in un arsenale, inviandovi 
armi sufficienti a equipaggia- 
re sette divisioni corazzate, e 
tre divisioni meccanizzate, 
che potrebbero accerchiare a 
Sud e a Sud-Est le forze della 
Nato. Lo ha dichiarato il gene- 
rale Ahmed Abu Ghazala, ca- 
po di stato maggiore delle 
forze armate egiziane, in 
un'intervista al quotidiano 
«Al Ahram», 

Abu Ghazala, che è reduce 
da una visita ufficiale a Lon- 
dra, ha detto di aver attirato 
l'attenzione del governo bri- 
tannico sul pericolo che l’Urss 
trasferisca in Libia proprie 
unità, suscettibili di utilizzare 
queste armi contro la Nato. 


«I responsabili britannici 
con cui ho parlato — ha ag- 
giunto — hanno convenuto 
con me che l'Occidente, 
preoccupato per la superiori- 
ta delle forze del Patto di 
Varsavia nell'Europa centra- 
le, ha trascurato la sicurezza 
del Medio Oriènte e dell’Afri- 
ca: ma se l’Unione Sovietica 
accerchiasse la Nato e con- 
trollasse le regioni strategiche 
del Medio Oriente, l'Europa 
cadrebbe come un frutto dopo 
la morte dell'albero». 

Abu Ghazala ha chiesto 
quindi che l'Occidente forni- 
sca all'Egitto la possibilità di 
«difendersi e di difendere la 
regione contro ogni interven- 
to sovietico». «Le facilitazioni 
concesse dal Presidente Sa- 


dat agli Stati Uniti e le mano» 
vre comuni egitto-americane 
sono la migliore risposta al 


‘pericolo permanente rappre- 


sentato dall’Urss» ha ag- 
giunto. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione alle frontiere con la 
Libia, il ministro egiziano ha 
detto che il governo di Tripoli 
ha temporaneamente rinun- 
ciato alle sue «incursioni pro- 
vocatorie» poiché è impegna- 
to nel Ciad, dove il colonnello 
Gheddafi tenta di impadro- 
nirsi delle regioni settentrio- 
nali, ricche di uranio, nella 
speranza di utilizzarlo per la 
fabbricazione di armi ato- 
miche. 

Abu Ghazala ha comunque 


N affermato che questa prospet- 


tiva non impensierisce l’Egit- 
to, poiché i paesi che detengo- 
no i segreti nucleari non li 
trasmetteranno certamente a 
uno «squilibrato» come 
Gheddafi, e la Libia dal canto 
suo non dispone della base 
tecnologica necessaria per la 
produzione di armi atomiche. 

L’Egitto è invece preoccu- 
pato per la presenza in Libia 
di «mercenari» sovietici, cu- 
bani e tedeschi dell'Est, il cui 
numero — secondo Abu Gha- 
zala— è in continuo aumento. 
«Noi teniamo quindi il fronte 
libico sotto stretto controllo 
— ha concluso il ministro — 
per prevenire ogni avventura 
nella quale Gheddafi potreb- 
be essere tentato di imbar-, 
carsi». 


giornata di palese tensione, 
con operazioni prevalente- 
mente nervose, 

Rispetto alla lira la valuta 
americana è scesa a 891, per- 
dendo 26,75 lire, che aggiunte 
alle 3,25 di ieri, fanno 30 lire di 
calo in due giorni. Gli opera- 
tori sono inclini ad attribuire 
il netto cedimento del dollaro 
ad un brusco riassetto tecni- 
co, dopo i forti rialzi che si 
erano verificati in coincidenza 
con l’elezione di Reagan alla 
presidenza degli Usa, rialzi 
che erano stati giudicati ec- 
cessivi. Tra le cause però c'è 
la flessione dei tassi sui depo- 
siti in eurodollari. È 

Del turbamento del merca- 
to ha risentito anche la sterli- 
na che è scesa a 2138, con una 
perdita di 56,50 lire, che van- 
no ad aggiungersi alle 40,32 
perdute alla vigilia e che han- 
no sottratto 96,82 lire in due 
giorni alla quotazione della 


‘monete inglese, 


Il marco, che già lunedì ave- 
Va ripreso fiato, ha fatto un 
altro, più cospicuo, progresso: 
rispetto alla lira ha. quotato 


474,325, in rialzo di 8,14 sul: 


livello di lunedì. Gli operatori 
ritengono che una parte non 
indifferente del sostengo di 
cui sì avvantaggia il marco 
deriva dalle misure cautelati- 
Ve adottate a suo beneficio 
nei giorni scorsi dalla Banca 
centrale tedesca e da quella 
francese. © * 

In progresso, oggi, anche il 
franco francese, che è salito a 
sua volta 205, 25, con un mi- 
glioramento di 1,10 lire. In 
flessione, invece, il franco, 
svizzero che è sceso a 524,50, 
con una perdita di 2,69. 

C'è stata irrequietezza su 
tutti ì mercati. S 

Particolarmente nervoso il 


'. (Continua in 2.a pagina) ‘ 


notte scorsa e la giornata di 
ieri, i rappresentanti dei 35 
paesi che dovrebbero dar vita 
alla conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
hanno vanamente, tentato di 
concordare l'agenda dei lavo- 
ri e le norme che dovrebbero 
regolarne lo svolgimento; per 
l’intrasigenza sovietica nessu- 
na intesa è stata però rag- 
giunta e fino a ieri sera la 
Stessa apertura della confe- 
renza — che sarebbe dovuta 
‘avvenire proprio nella giorna- 
ta di ieri — rimaneva in forse. , 


La sessione preparatoria 
doveva terminare entro la se- 
rata di lunedì; ma, permanen- 
do i dissensi pressoché globa- 
li, si è deciso di protrarre i 
lavori, con reiterate riunioni 
che hanno messo a dura pro- 
va la resistenza psicofisica dei 
delegati. I sovietici hanno 
continuato ad accusare i pae- 
si occidentali di voler creare 
intoppi alla conferenza e di 
volerla trasformare in un tea- 
tro di propaganda antisovieti- — 
ca, i rappresentanti occiden- 
tali hanno a loro volta ram- 
mentato ai russi il poco ri- 
spetto che essi nutrono per i 
diritti umani o l’occupazione 
militare dell'Afghanistan. 

Nel tardo pomeriggio si è 
tenuta un'ennesima riunione, 
sulla base di nuove proposte 
conciliatrici formulate dalla 
Svizzera e dall’Austria; ma il 
perdurare del disaccordo ha 
impedito ancora una volta 
che si decidesse alcunché sul- 
l'avvio vero e proprio della 
conferenza. Qualche spiraglio 
di ottimismo viene dall’atteg- 
giamento più possibilista 
‘assunto nelle ultime ore dalla 
delegazione sovietica, in pre- 
cedenza arroccata su posizio- 
ni di assoluto rigore che, se- 
condo buone fonti, ha suscita- 
to perplessità perfino tra alcu» 
ni dei più stretti alleati di 
Mosca. ii 

Intanto, nella giornata pre- 
vista per l’inizio ufficiale della 
conferenza, gruppi di ebrei so- 
vietici hanno dato il via a una 
serie di manifestazioni di pro- 
testa, anche clamorose, come 
quella inscenata da un centi- 
naio di loro, che ieri si sono 
affollati in un ufficio del Par- 
lamento sovietico per conse- 
gnare una lettera al presiden- 
te-Breznev, in cui chiedono di. 
poter emigrare dall’Urss. 
che uno sciopero della fame di’ 
tre giorni, L'Unione Sovietica, 
impedendo a migliaia di citta- 
dini di origine ebrea di andar- 
sene, viola — dice la missiva 
— gli accordi della conferenza 


“di Helsinki, da riverificare 


proprio durante la conferenza 
di Madrid. 

La lettera per Breznev è 
stata accettata senza difficol- 
tà da un impiegato del Parla- 
mento. Dopo due ore di atte- 
sa, gli ebrei firmatari della 
missiva sono stati informati 
che la loro richiesta di emigra- 
re sarà riesaminata nel giro di 
un mese, 

Gli ebrei che harino scritto 
a Breznev vivono tutti nella 
regione di Mosca. A quanto si 
è saputo anche in altre città 
sovietiche — sempre in coinci- 
denza con la conferenza di 
Madrid — altri ebrei sono in- 
tenzionati a fare lo sciopero 
della fame, per protesta con- 
tro le autorità che non per- 
mettono loro di espatriare. 

‘Tra questi «scioperanti» ci 
sono dieci ebrei di Karkhov, 
una città dell'Ucraina, che 
proprio in questi giorni si so- 
no visti rifiutare il permesso 
d’espatrio. Oggi cominceran- 
no a non toccare cibo per 
sette giorni ariche il maestro 
internazionale di scacchi Bo- 
ris Gulko e sua moglie Anna 
Akhsciarumova. (rispettiva- 
mente di 33 e 23 anni), che 
hanno finora chiesto invano 
di lasciare l’Urss. Il loro scio- 
pero della fame finirà il 20 
novembre, giorno in chi a 
Malta inizieranno le Olimpia- 
di mondiali di scacchi. 


Si inizia 


comung ue 


MADRID — Nonostante il 
permanente disaccordo tra la _ 
delegazione sovietica e quel- 
le occidentali, la conferenza 
sulla sicurezza e la eoopera- 
zione in Europa si è aperta 
ufficialmente alle 23.45 di ie- 
ri, cioè poco prima dell’ora 
limite che gli Usa si erano 
rifiutati di superare. La con- 
ferenza ha avuto inizio senza. 
che siano stati fissati né 
calendario né ordine del gior- - 
no, e proseguirà oggi con la 
lettura dei discorsi di ciascu- 
na delle delegazioni. © 
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OFFERTI DUE MILIONI D’AUMENTO CONTRO I 18 RICHIESTI 


RIFORMA DELL'EDITORIA: DISCUSSIONE DIFFICILE 


Una settimana senza voli? 
Oggi i piloti lo decidono 


Un «verdetto» anche per i treni - Prosegue intanto il comitato della Uil 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non è ancora 
scongiurato il blocco degli ae- 
Teoporti minacciato dai piloti 
aderenti al sindacato autono- 
mo Anpac. 

L'incontro tra l’associazio- 
ne dei piloti e l’Intersind si è 
protatto ieri sera fino a tardi, 
La decisione se confermare o 
Tevocare le 168 ore di sciopero 
sarà presa oggi. Al centro del- 
la discussione di ieri il proble- 
ma economico. Gli autonomi 
chiedono un aumento di sti- 
pendio di 18 milioni all'anno. I 
confederali sono relativamen- 
te più modesti e ne vogliono 
«soltanto» dieci. L'Intersid in- 
Vece è disposta a concederne 
due. Per il momentola verten- 
za dei piloti è tutta in queste 
cifre. Ieri sera l’Intersind ha 
alzato il tetto delle proprie 
disponibilità ma i tappresen- 
tanti dell’Anpac non sono an- 
cora soddisfatti. 

L'impressione però è che 
qualcosa sia in movimento e 
che la trattativa offre ancora 
degli spiragli di soluzione. In 
caso contrario per sette giorni 
consecutivi i piloti diserteran- 
no gli aereoporti. Interlocuto- 
Tia anche la riunione per i 
controllori di volo al ministe- 
ro dei trasporti. Nei prossimi 
giorni dovrebbe aversi un 
nuovo incontro. 

Oggi sapremo anche se i 
treni si fermeranno in novem- 
bre e dicembre. In mattinata i 
rappresentanti del sindacato 
autonomo dei ferrovieri (Fi- 
safs) saranno ricevuti dal mi- 
nistro per la funzione pubbli- 
ca, Darida: se questo incontro 
verrà giudicato negativamen- 
te, i sindacati decideranno do- 
po qualche ora tempi e modi 
di ‘attuazione degli/ scioperi 
annunciati nei giorni scorsi, 
dopo l’interruzione delle trat- 
tative, 

In questa vertenza la priori- 
tà, come ha confermato la 
Fisafs, va data alla questione 
delle anzianità pregresse che 
va risolta fuori del contratto e 
comunque con decorrenza 
primo gennaio 1980. 

Secondo giorno di discus- 
sione, intanto, al comitato 
centrale della Uil. Più che sul- 
la relazione introduttiva di 


Resta segreta 
la ‘lettera aperta 


del Br pentito 

GENOVA — Una «lette- 
ra aperta» ai compagni 
ancora in clandestinità, 
scritta da uno dei presunti 
terroristi fermato nel cor- 
so delle ultime operazioni 
effettuate a Genova, è sta- 
ta bloccata dalla procura 
della Repubblica. Il moti- 
vo di questa decisione sa- 
rebbe nella necessità di 
non contribuire a diffon- 
dere notizie che interessa- 
no ancora molto gli inqui- 
renti e che potrebbero 
danneggiare le indagini. 

Dal poco che si è saputo, 
sembra che il cosiddetto 
terrorista pentito inviti i 
propri compagni alla resa, 
facendo però un’analisi 
della struttura terroristi- 
ca che gli inquirenti riten- 
gono imprudente rendere 
pubblica. 


Benvenuto si è discusso delle 
tesi congressuali. Un testo di 
220 cartelle suddiviso in due 
parti: la prima di carattere 
generale, la seconda riguar- 
dante le politiche settoriali 
(industria, energia, trasporti, 
problemi sociali, pubblica 
‘amministrazione, scuola ecc.). 

Nella prima parte il docu- 
mento tratta ampiamente le 
proposte della Uil per gli anni 
’80 ela strategia contrattuale, 
affrontando i seguenti argo- 
menti: il sindacato soggetto 
di programmazione; la demo- 
crazia economica, diritti di in- 
formazione, la politica degli 
orari di lavoro. Distinti capi- 
toli sono dedicati a; occupa- 
zione e mercato di lavoro; 
nuovo modello di organizza- 
zione del sindacato; problemi 


z 


della democrazia. 

Nelle tesi trovano sviluppo 
le anticipazioni contenute nel 
discorso introduttivo di Gior- 
gio Benvenuto. Da questo do- 
cumento emerge un sindaca- 
to più attento alla program- 
mazione e meno disposto a 
seguire le avanguardie ribelli- 
stiche. Sui problemi della de- 
mocrazia trova conferma l’o- 
rientamento per un migliora- 
mento degli strumenti di de- 
Inocrazia interna compreso il 
voto segreto, regole per le as- 
semblee e il referendum. 

La Uil vuole portare nel sin- 
dacato regole di democrazia 
formale. Quindi pur ricono- 
scendo il valore della mobili- 
tazione e della partecipazione 
diretta, la Uil intende adotta- 
re anche altre forme che con- 
sentano di verificare la volon- 
tà dei lavoratori, anche di 
quelli che nelle assemblee 
stanno zitti o non partecipano 
alle «mobilitazioni». 

Da quanto appare in questo 
comitato centrale comunque 
il prossimo congresso dovreb- 
be sancire la fine della divisio- 


LO STRUMENTO DI PROGRAMMAZIONE SARÀ PRESENTATO IN DICEMBRE 


ne tra maggioranza e mino- 
ranza interna. La corrente re- 
pubblicana, che attualmente 
compone la minoranza inten- 
de partecipare alla gestione 
della confederazione con le 
altre due componenti: sociali- 
sta e socialdemocratica. Dopo 
il secondo giorno di dibattito 
con gli interventi del socialde- 
mocratico Sambucini e del re- 
pubblicano Della Croce la 
tendenza unitaria sembra 
uscire vincente da questo co- 
mitato centrale. 
G.S. 


pn ra lario Di 
Belgrado: scende 
la vendita di auto 
BELGRADO —.La «Stella 

Rossa», fabbrica jugoslava di 

automobili, in nove mesi ha 

venduto 142.137 vetture, con 
un calo del 6,9 per cento ri- 
spetto al 1979 nello stesso pe- 
riodo, (Al calo delle vendite 
corrisponde un calo nella pro- 
duzione, 

La fabbrica è incorsa in una 


perdita pari a 14 milioni di 
dollari, 


La legge 


si blocca 


sull'articolo nove 


ROMA — La riforma dell’e- 
ditoria si è bloccata ieri 
all’art. 9, riguardante l’istitu- 
zione della commissione na- 
zionale per la stampa. Il comi- 
tato dei nove della commis- 
sione interni della Camera 
‘aveva approvato un testo, ma 
in aula è stato contestato da 
più parti. " 

Pertanto, dopo una lunga 
discussione procedurale, si è 
stabilito di entrare nel merito 
del nuovo articolo 9 e di rin- 
viare la votazione in attesa 
che entro oggi il comitato tro- 
vi, possibilmente, un accordo 
sull’art. 10 che si riferisce ai 
poteri della commissione na- 
zionale che si vuole istituire, 


Dinanzi all’eventualità di 


un rinvio della seduta e quin-: 


di dell'esame dell’art. 9) si è 
stabilito su proposta del pre- 
sidente di turno Fontana e del 
relatore, il democristiano Ma- 
stella, di discutere nel frat. 
tempo tutte le varie proposte 
sull’istituzione della commis- 
sione in modo da avere oggi le 
idee più chiare al momento di 
esaminare la parte riguardan- 
te i poteri. 

L'istituzione della commis- 
sione nazionale per la stampa 
e i suoi poteri sono considera- 
ti da tutti di valore determi- 


Il piano a medio termine 
nella manica di La Malfa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La mano «visibi- 
le» della programmazione do- 
vrà guidare l'economia italia- 
na nei prossimi tre anni. Que- 
sta sarà la funzione del piano 
‘a medio termine che La Malfa 
sì è impegnato a presentare 
entro la fine dell’anno. In una 
conferenza stampa il ministro 
non ha potuto dire molto, li- 
mitandosi ad illustrare le li- 
nee direttrici in cui intende 
muoversi, e ribadendo l’anali- 
si della crisi economica del 
paese, le cause e quindi i modi 
di superarla. 


Nell’intervento del ministro 
c'è un passaggio che susciterà 
reazioni polemiche: per La 
‘Malfa infatti il sistema di indi- 
cizzazione dei salari, cioè la 
scala mobile, è una delle 
ragioni dell'aumento dei prez- 


zi. Sul pianò dell'occupazione 
il ministro Andreatta non fa 
promesse e avverte che «il 
sistema ha crescenti difficoltà 
ad offrire nuovi posti di lavo- 
To, se non momentaneamente 
e in condizioni di inflazione 
interna accelerante e di grossi 
squilibri nei rapporti com- 
merciali con l'estero». 

La funzione del piano a me- 
dio termine è quello di svinco- 
lare in modo non protezioni- 
Stico l'economia interna dal- 
l'estero; svincolare l'efficacia 
della politica economica dai 
condizionamenti interni e in- 
ternazionali; svincolare il si- 
stema direttamente produtti- 
vo dall'obbligo di supplenza 
delle carenze delle politiche di 
SARREO e delle politiche so- 
ciali. 


Saranno cinque le proble- 
matiche da affrontare. 


1) I costi per le imprese. In 
questo senso sono tre i filoni 
in cui si interverrà: costo delle 
materie ‘prime, del lavoro, e 
del capitale. Assumono quin- 
di grande significato piani co- 
me quello energetico, agricolo 
e politiche come quella della 
mobilità del lavoro. 

2) Recupero del controllo 
della dinamica del bilancio 
pubblico. Dovrà essere com- 
battuta l'inflazione, corregge- 
re l’attuale politica fiscale e 
controllare la spesa per evita- 
re il ricorso all'assistenzia- 
lismo. 

3) Sviluppo del Mezzo- 
giorno. 

4) Favorire la piccola im- 
presa superando ì vincoli esi- 
stenti con la grande impresa. 

5) Autonomia del settore 
produttivo pubblico e priva- 
to. Giuseppe Sanzotta 


LE ESPLOSIONI A BEIRUT 


nante nell’ambito della rifor- 
ma. Il testo approntato dal 
comitato dei nove prevede 
che la commissione sia com- 
posta da tre membri designati 
dal presidente del consiglio su 
parere conforme, cioè vinco- 
lante, delle commissioni del 
Parlamento. con voto a mag- 
gioranza dei quattro quinti. 

1 «tre saggi» verrebbero af- 
fiancati, nel loro lavoro, da un 
organismo tecnico sulla base 
di designazioni ministeriali e 
degli organismi rappresenta- 
tivi degli editori, dei giornali- 
Sti,.dei tipografi e dei distribu- 
tori. x 

Il testo del disegno di legge 
approvato in commissione 
prevede invece una commis- 
sione di 18 membri, dei quali 
10, designati dai presidenti 
delle camere, tra non parla- 
mentari, e gli altri dalla presi- 
denza del consiglio, dalle or- 
ganizzazioni degli editori e dei 
Sindacati dei giornalisti. 

Per buona parte della sedu- 
ta si è discusso se era oppor- 
tuno esaminare l'articolo ri- 
guardante la composizione 
della commissione prima di 
averne stabilito i poteri. Il 
repubblicano Mammì aveva 
suggerito di accantonare l'art. 
9. 


12 novembre 1980 


IL PICCOLO Mercoledì, 
nido ene ne te ie Mercoledì, 12-novembre: 1980) - 


Breznev duro con la Nato 
DI CZNHEV Guro con la Nato 


Dalla prima pagina 
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favore del dialogo NordiSud 
tra paesi industrializzati, pro- 
duttori di petrolio e in via di 
sviluppo, invitando VUrss a 
dare un suo attivo e concreto 
contributo al progetto. 

«Solo in una cornice di rap- 
porti distesi, ovunque nel 
mondo, ha insistito il respon- 
sabile della Farnesina, le re- 
lazioni tra gli stati si'potran- 
no sviluppare ulteriormente». 
I rapporti italo-sovietici sono 
stati comunque definiti buoni 
da entrambe le parti. 

«Abbiamo una ricca tradi- 
zione di cooperazione — ha 
detto Breznev — e sarebbe un 
peccato comprometterla». Ed 
ha ricordato alcune delle più 
importanti tappe di questa 
collaborazione, come la co- 
struzione di Togliattigrad, gli 
accordi nel settore chimico e 
in quello energetico. 

Sul piano bilaterale c’è 
anzitutto la decisione di riuni- 
re entro la fine dell’anno la 
commissione mista italo- 
sovietica che dovrà valutare i 
vari progetti di cooperazione 
allo studio con una novità di 
rilievo, che l'apertura di cre- 
dito da parte dell’Italia sarà 
decisa caso per caso, in base 
a considerazioni di reciproco 
interesse. 

In altre parole, lUrss non 
disporrà più in futuro di una 
linea di credito italiana come 
quella che fino a un anno fa 
ammontava a tre miliardi di 


PER_SOLLECITARE UN INCONTRO SULL'ABORTO 


Alcuni radicali 


querelano Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — 1 radicali voglio- 
no incontrarsi con Craxi per 
chiarire le rispettive posizioni 
sui referendum in generale e 
su quello dell'aborto in parti- 
colare. L'hanno detto ieri 
mattina i deputati Aglietta, 
Bonino e Crivellini spiegando 
i motivi per i quali hanno 
querelato Bettino Craxi. 

Il «sasso nello stagno» è una 
frase che il segretario sociali- 
sta h'a pronunciato nel suo 
comizio di domenica mattina 
‘al Metropolitan di Roma. Ha 
detto Craxi: «I nostri compa- 
gni radicali, dimentichi. del 
fattò che in qualche caso vale 
la saggezza del motto che dice 
che il troppo stroppia, aveva- 
no richiesto l'abrogazione di 
una legge così faticosamente 
conquistata raccogliendo le 


Gli irredentisti armeni responsabili 
degli attentati anti-svizzeri a Roma 
Se I aVIZZOri d' ROMA 


ROMA — Digos e carabinie- 
ri sono convinti che il «gruppo 
3 ottobre», che lunedì sera ha 
rivendicato gli attentati con- 
tro uffici della compagnia ae- 
Tea e delle ferrovie svizzere in 
Via Bissolati e via Veneto è 
una diramazione dell’organiz- 
zazione clandestina del terro- 
tismo nazionalista armeno. 
Una sigla di comodo che negli 
ultimi cinque anni, per riven- 
dicare assassinii e attentati 
contro personalità e uffici tur- 
chi ha usato altre denomina: 
zioni, tra cui «Organizzazione 
del genocidio armeno», «Nuo- 
vo movimento di resistenza 
armena», «esercito segreto ar- 
meno», «esercito ‘clandestino 
armeno». 

Al «gruppo 3 ottobre» — che 
sembrava l’ultimo della serie 
— si sono aggiunte ieri matti 
na altre due organizzazioni 
clandestine, «l’esercito segre- 
to di liberazione dell’Arme- 
nia» e il «partito dei lavorato- 
ri curdi in Turchia», che a 
Beirut hanno rivendicato gli 
attentati compiuti a Roma. 

La convinzione che sotto le 
varie sigle o denominazioni si 
nascondano gli irredentisti 
armeni è data dai luoghi (zona 
compresa tra piazza della Re- 


pubblica, via Barberini, via 
Bissolati, via Veneto), dai mo- 
di di esecuzione (la tecnica 
delle deflagrazioni a distanza 
di un minuto una dall’altra), 
dalle frasi («ci scusiamo per le 
vittime “innocenti”»). 

Le rivendicazioni degli at- 
tentati sono state sempre fat- 
te (l'interlocutore si esprime- 
ta in inlgese), agli uffici roma- 
Ni e di Beirut della «Reuter» e 
«France presse». Infine gli 
obiettivi: prima contro amba- 
sciatori turchi in Europa e a 
Roma e sedi di compagnie 
‘aeree, agenzie di viaggio, uffi- 
ci turistici e consolati della 
Turchia; poi contro uffici 
israeliani, tedeschi, francesi, 
americani e svizzeri. 

Questi ultimi sono ritenuti 
responsabili di aver incarce- 
rato (il 3 ottobre scorso) due 
militanti del terrorismo arme- 
no, trovati in un albergo di 
Ginevra in possesso di un or- 
digno esplosivo. 

Negli attentati di lunedì il 

numero dei feriti, tutti giudi- 
cati guaribili in pochi giorni, è 
salito a sette. 
- Nei due attentati i terroristi 
hanno usato due ordigni con- 
fezionati con 500 grammi di 
tritolo; 


Roma — Un vigile del fuoco all'opera negli uffici della 
«Swissair» di via Bissolati devastati dall’esplosione 


( Ansa) 


firme per un referendum abro- 
gativo». 

L'espressione che ha offeso 
particolarmente i radicali è 
quella «richiesta di abrogazio- 
ne di una legge così faticosa- 
mente conquistata» come se 


il referendum volesse colpire ‘ 


una conquista ad essere cioè 
un segno totalmente nega- 
tivo, 

I radicali ribattono invece 
che «Craxi indubbiamente sa 
che a referendum vinto la leg- 
ge rimarrebbe in piedi negli 
articoli che consentono alla 
donna di abortire in modo 
gratuito e assistito, mentre ci 
sarebbe una correzione nelle 
limitazioni e nelle strozzature 
sanitarie, con la possibilità 
effettiva per tutte di ottenere 
l'intervento abortivo». 

Nella querela già presenta- 
ta alla procura della Repub- 
blica di Roma, i tre deputati 
aggiungono che «si dice che ci 
sono state 200 mila domande 
di aborto, di cui 170 mila già 
soddisfatte, il che significa so- 
lo che la grande massa degli 
aborti (che sono 6 0 7 volte 
tanti) continua ad avvenire 
nella clandestinità, in termini 
di grave pericolo». 

E questo — dicono — Betti- 
no Craxi lo sapeva benissimo, 
come sapeva che il nostro im- 
pegno mira a sconfiggere gli 
abusi e non le conquiste, 
«Bettino. Craxi ha dunque 
detto il falso» e in ciò consiste 
la diffamazione. 


Ma non è tutto. Ci sono 
‘anche dei radicali non d’ac- 
cordo con la presa di posizio- 
ne contro Craxi. Ad esempio il 
segretario del partito Rutelli 
€ il deputato: Rocella, che su 
«Notizie Radicali» scrive: «La 
querela dei deputati radicali 
non può significare che il Pr si 
sia dimenticato che Craxi è 
l’unico segretario di partito 
che abbia in qualche modo 
aderito ai referendum e che 
abbia corredato questa sua 
propensione, per quanto ri- 
guarda l'aborto, di un con- 
fronto aperto con la politica 
di papa Wojtyla». 

Insomma, tra i radicali c'è 
disaccordo, e non solo rispet- 
to alla questione «querela a 
Craxi», ma proprio sull'atteg- 
giamento da tenere in genera- 
le verso il segretario socia- 
lista. 


C'è insomma chi vede di 
buon occhio l'abbraccio con 
la cosiddetta «area sociali- 
sta», e chi invece non si fida. 

M. Regina Perissinotto 


cu 


dollari e poteva avere gli im- 
pieghi più diversi. 

Intanto, il ministro Colom- 
bo ha dato a Breznev e Gro- 
miko l'assicurazione che l’Ita- 
lia parteciperà, assieme alla 
Francia e alla Germania, alla 
costruzione di un grande ga- 
sdotto che dalla Siberia por- 
terà in Europa dai quaranta 
ai quarantacinque miliardi di 
metrì cubi l’anno di gas natu- 
rale. 

La delegazione italiana ha 
chiesto tra l’altro în questi 
due giorni aì sovietici di man- 
tenere allo stesso livello le 
forniture all’Italia di petrolio, 
che’ si aggirano attorno ai 
quattro milioni di tonnellate 
l’anno (cifra che rappresenta 
il dieci per cento delle impor- 
tazioni globali dell’Eni e il 
quattro per cento di tutte le 
importazioni italiane). 

P.M. 


Laburisti 


ne di molti suoi esponenti mo- 
derati a tali progetti che — 
come ha dichiarato ieri lex 
segretario al Foreign Office, 
David Owen — sono contro gli 
interessi nazionali britannici. 

Il «Guardian», comunque, 
si mostra piuttosto ottimista 
sulle possibilità di Foot di 
fare «un buon lavoro». Innan- 
Zitutto il giornale (come molti 
altri) ritiene che Foot riuscirà 
essere confermato leader an- 
che dal collegio elettorale la- 
burista, che — secondo quan- 
to deciso alla conferenza di 
Blackpool — dovrà esprimere 
il nuovo capo del partito (to- 
gliendo così definitivamente 
tale prerogativa ai deputati). 

Ciò bloccherebbe l’ascesa al 
potere di Tony Benn, conside- 
Tato molto più radicale e di 
sinistra di Foot. Ma il Finan- 
cial Times, il Daily Telegraph 
e altri giornali concordano 
con il Times nel sostenere che 
Foot ormai dirigerà un parti- 
to laburista che — dietro la 
spinta della sinistra — è inevi- 
tabilmente destinato al decli- 
no nella scena politica britan- 
nica, perché il suo tradiziona- 
le. corpo elettorale è sostan- 
zialmente moderato. 

David Steel, leader del par- 
tito liberale, ha ieri dichiarato 
che l'elezione di Foot costitui- 
sce la fine di un'era del partito 
laburista. 

M. T. 


Scossone 


mercato di Francoforte, dove 
il dollaro è stato fissato a 
1,8762 contro il marco, il sen- 
sibile calo sull’1,9487 della vi- 
gilia; la Bundesbank non è 


Il tempo 


Situazione; una residua circola- 
zione di aria instabile interessa le 
nostre regioni meridionali della 
penisola e la Sicilia. Una perturba- 
zione proveniente da Ovest si ap- 
prossimerà all'Italia dalla serata 
apportando un nuovo progressivo 
peggioramento. 

Tempo .previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali, 
sulla Sardegna e sulla Campania 
generalmente coperto con piogge 
in progressiva estensione. Nevica- 
te sulle Alpi.e sull'Appennino ad 
iniziare dai mille-milleduecento 
metri. Sulle rimanenti regioni me: 
ridionali poco nuvoloso ma con 


rimanenti mari. 


tendenza ad aumento della nuvolosità e con piogge dallà serata. 
Temperatura: in aumento nei valori minimi; stazionaria o in lieve 
diminuzione nei valori massimi al Nord e al centro. 
Mari: mossi tendenti a molto mossi il mar Ligure, il mare di 
Sardegna ed il Tirreno centrosettentrionale; leggermente mossi i 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 2,6; Bolzano -3, 
9; Verona 5, 6; Venezia 4, 6; Milano 5, 8; Torino 5, 6; Cuneo 1, 4; 
» Genova 9, 13; Bologna 6, 10; Firenze 7, 14; Pisa 6, 10; Falconara 4,12: 
Perugia 4, 9; Pescara 9, 13; L'Aquila 2, 8; Roma Urbe 5, 15; Roma 
Fiumicino 8, 17; Campobasso 3, 5; Bari 10, 14; Napoli 9, 14; Potenza 
2,7; S. Maria di Leuca 10, 13; Reggio Calabria 14, 18; Messina 15, 19; 
Palermo 18, 18; Catania 16, 20; Cagliari 14, 20. 


La bellezza 
di una guida brillante 


La Renault 18 non si fa notare soltanto per il suo styling elegante e in- 
novatore della struttura a tre volumi. Le due motorizzazioni di cui èdotatà 
permettono di ottenere prestazioni brillanti a consumi sempre più che ra- 
gionevoli. Le TL e GTL(1400cc.) superano i 150km. orari ehanno un con- 
sumo di poco più di 8 litri ogni 100 km. a 90 all’ora. La Renault 18 GIS 
(1600 cc.) offre una velocità massima di oltre 165 km. orari e un consumo 
estremamente contenuto. E con la trazione anteriore, la perfetta stabilità 
in curva, l'assetto anatomico offerto dai sedili, il.senso estremo di sicurez- 
za che la Renault 18 riesce a trasferire, in ogni circostanza sono assicurati 
sempre potenza, scatto, tenuta dî strada, maneggevolezza e affidabilità. 

Renault 18 nelle versioni TL, GTL, GIS cinque marce e Automatica. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti elf 


RENAULT 1 


intervenuta al fixing e gli ope- 
ratori sostengono che scarsa- 
mente significativi sono statii 
suoi interventi fuori mercato. , 

Anche sul mercato valuta- 
rio di Zurigo sì sono registrati 
scambi molto attivi; sensibile 
la flessione del dollaro. Gli 
operatori affermano che gran 
parte della vendita di dollari è 
stata opera di banche tede- 
sche. Nell'ambito delle Sme, il 
marco si è manifestato 
costantemente saldo nei con- 
fronti del franco francese e del 
fiorino olandese, con oscilla- 
zioni molto modeste. 

Il quadro generale degli 
scambi sui vari mercati ha 
tuttavia risentito — a giudizio 
degli operatori — del fatto che 
ieri (per la festività della 
«giornata del reduce») non ha 
funzionato negli Usa il merca- 
to valutario, e questa circo- 
stanza potrebbe avere influito 
sull'andamento delle contrat- 
tazioni. Il mercato valutario è 
rimasto chiuso anche in Fran- 
cia per festività. 

Quanto all'oro, la perdita 
maggiore l’ha sofferta a Zuri- 
go, perdendo 18 dollari l’oncia 
e scendendo a 595,50. Ha per- 
so inoltre 16,93 dollari a Fran- 
coforte (calando a 604) e, 14 
dollari a Londra (scendendo 
anche qui a 604), In Italia un 
grammo di oro fino vale 17.370 
lire, 


Forlani 


zione, essendo egli ancora in 
servizio. 

VITALONE QUERELA: il 
senatore de ha rimesso piede 
a palazzo di giusitizia dove 
per anni è stato come sostitu- 
to procuratore, per presentare 
due querele, una contro il 
giornale «La Repubblica» e 
l'altro contro il settimanale 
«Panorama» (avendo coinvol- 
to il suo nome nella vicenda 
petroli-Pecorelli, con l'ag- 
giunta di particolari scabro- 
SÌ). 

A questo proposito Vitalone 
sarebbe entrato nella stanza 
di Domenico Sica per salutare 
un vecchio amico e non per 
essere interrogato. I due gior- 
nali comunque affermavano 
che durante una cena Vitalo- 
ne aveva convinto Pecorelli a 
lasciar perdere lo scandalo 
dei petroli che per sette pun- 
tate aveva costituito l’argo- 
mento più ghiotto della sua 
rivista «O.Po. A. C. 


Wi PANNELLA — Oggi, nel 
corso della seduta, Marco 
Pannella presenterà in aula — 
secondo quanto riferisce un 
comunicato — le sue dimissio- 
ni da deputato al Parlamento 
italiano. “i 


che farà 


Una luce 
«misteriosa» 
nel cielo 
di mezza Italia 


ROMA — Un misterioso (al 
meno per ora) «oggetto lumi- 
noso» è stato avvistato nella 
tarda serata di ieri in nume- 
rose località italiane, a 
cominciare da Roma per fini- 
re con Sassari (secondo il sus- 
seguirsi delle segnalazioni: 
ma ovviamente potrebbe 
trattarsi dello stesso feno- 
meno). 5 

Poco dopo il primo avvista- 
mento nel cielo di Roma, un 
oggetto luminoso di notevole 
grandezza è stato visto passa- 
re su Viterbo: era della gran- 
dezza apparente della luna e 
di intensità luminosa supe- 
riore a quella di una stella di 
prima grandezza. È passato 
con direzione da Nord-Est 
verso Nord-Ovest (diversa da 
quella dell'oggetto visto a 
Roma). 

Nel cielo di Perugia l’ogget- 
to è stato visto a forma di 
Sfera, con una scia lucente, ed 
è rimasto visibile per circa 
dieci minuti. Altri testimoni 
hanno notato una sfera di 
colore bianco-azzurro, icon 
una coda rossastra, sul cielo 
di Venezia, che si muoveva 
con direzione da Nord verso 
Sud-Ovest. 

Sempre nel tardo pomerig- 
gio (intorno alle 18.30) un og- 
getto luminoso è stato visto 
anche a Bologna, con direzio- 
ne Nord-Sud: l'oggetto è stato 
descritto come una palla di 
fuoco con una coda violacea. 

Infine, l’ultima segnalazio- 
ne è giunta da Sassari, dove i 
testimoni hanno descritto 
l’oggetto luminoso come una 
sfera con un fascio di luci 
quadrangolari al centro e al- 
tre luci tutt'intorno. La dire- 
zione sembrava essere Est- 


Ovest. 
Rhodesia: scontri 


tra i seguaci 
di Nkomo e Mugabe 


SALISBURY — Oltre 55 
morti, duecento feriti: il bilan- 
cio, ancora provvisorio, dei 
sanguinosi scontri divampati 
a Bulawayo, la seconda città 
per ordine di grandezza dello 
Zimbabwe (Rhodesia) tra gli 
uomini del primo ministro 
Robert Mugabe ed i nazionali- 
sti dell’attuale ministro degli 
interni Joshua. Nkomo. È sta- 
ta un'autentica battaglia con 
impiego di mortai, mitraglia- 
trici e fucili automatici, placa- 
tasi soltanto a tarda notte, 
dopo le minacce ed i ripetuti 
appelli alla radio ed alla tele- 
Visione del primo ministro. 

«Non posso consentire che 
il ‘teppismo: ed il. disprezzo 
della legge instaurino in que- 
sto paese il regno del terrore. 
La guerra è finita» ha ricorda- 
to Mugabe, addossando agli 
«insorti» di Nkomo la respon- 
sabilità degli scontri. Ma la 
replica del ministro degli in- 
terni non si è fatta attendere. 
Ad incendiare gli animi, ha 
detto, sono tre ministri del- 
l’attuale governo che, parlan- 
do sabato a Bulawayo, hanno 
preannunciato lo scioglimen- 
to di tutti i movimenti politi- 
ci, la nascita di uno stato 
mono-partitico e la fine del 
governo di coalizione. 

Bisogna ricordare che Bula- 
wayo è da sempre la roccafor- 
te dell’attuale ministro degli 
interni, che ha l'appoggio del- 
la popolazione locale. 

Ma nei campì di, transito 
che sorgono nel ghetto nero di 
Em Tumbane, alla periferia 
della città, convivono da 
mesi, da quando il paese ha 
conquistato l’indipendenza, 
formazioni di guerriglieri da 
sempre nemici che, in attesa 
di poter essere inseriti, come 
civili, nella vita produttiva 
del Paese, continuano ad ave- 
Te le stesse armi con le quali 
combatterono per anni contro 
il regime di Ian Smith, La 
convivenza tra questi gruppi 
è una miccia continuamente 
accesa che non rende la vita 
facile al governo di Salisbury. 


Il GIORNALISTA — E’ mor- 
to ieri nella sua abitazione 
genovese, all’età di 78 anni, il 
giornalista Giacinto'Fiore, as- 
siduo collaboratore di alcuni 
quotidiani ed esperto sui pro- 
blemi dell’Eritrea. v 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


IL PICCOLO 


N% CAPITA ogni volta 
di provare diligente e 
stuzzicante imbarazzo nel- 
l’approdare all’ultima faccia- 
ta di un libro-romanzo: vince 
di solito su tutte le impressio- 
ni quel certo distacco che le 
ricaccia in una lontana corni- 
ce. Ma con «La torre bianca» 
di Adriana Ivancich (Monda- 
dori, pagg. 330, lire 10.000) 
scatta un meccanismo un po’ 
particolare, ed è forse solo 
analizzando quest’ultimo 
ch'è più legittimo e giusto 
fermarne le idee sulla carta. 
Vediamo perché. 


Prima tappa. Adriana 
Ivancich racconta — dopo 
essere stata per anni solleci- 
tata ed essersi per anni nega- 
ta — il suo rapporto con 
Ernest Hemingway, cono- 
sciuto in Friuli nel 1948 (lei 
aveva 18 anni, lui 49); lo 
frequentò a Venezia e a 
Cuba, gli ispirò il personag- 
gio di «Di là dal fiume tra gli 
alberi». Padrona incontrasta- 
ta delle proprie memorie, la 
Ivancich. si descrive come 
una ragazzina ricca e intro- 
dotta nell’alta società, ansio- 
sa (capace) di dedicarsi alla 
poesia e alla pittura, e molto 
castamente affezionata a 
questo scrittore grande, 
energico, tenero e buono, 
che le confessava un amore 
totale e lacerato, cooptando- 
la nel suo mondo letterario a 
livello di partner. 


Seconda tappa. Heming- 
way, che pure campeggia al- 
to e massiccio in copertina 
sullo sfondo di Venezia, re- 
sta tutto sommato una carti- 
na di tornasole che apre un 
lungo e dettagliato campo 
sulla vita personale di lei, 
come si trattasse di un diario 
fittissimo di aneddoti, di pen- 
sieri, indugi, sofferenze e 
dialoghi minimi. Gli abiti da 
redditizio. È 


vestire, gli incontri da ‘assa- 
porare, la figura dei familia- 
ti, la storia di quella sua 
famiglia in passato ancora 
più illustre, gli amori dell’a- 
dolescenza e i disordini delle 
cose, tutto passa con stupita 
e intesa partecipazione. C'è 
la casa di San Michele al 
Tagliamento (distrutta dalla 
guerra); quella sontuosa di 
Calle del Rimedio (ideata dal 
Sansovino), i camerieri e la 
servitù e le scarpine da sera, 
e perfino una lunga parentesi 
sulle angosciose visite al Ma- 
go di Napoli alloggiato al 
«Danieli»... E poi, natural- 
mente, c’è «Papa» 
Hemingway. 

Terza tappa. Lunga pole- 
mica rosa accompagnò la 


‘ loro amicizia, e persino il 


romanzo che la riguardava 


| non fu pubblicato in Italia 


per lungo tempo, affinché la 
fanciulla — già assediata e 
chiacchierata — non riceves- 
se inelegante danno alla pro- 
pria reputazione. Invitata al- 
l’Avana assieme alla madre 
(il fratello Gianfranco vi si 
era stabilito per lavoro) 
‘Adriana assaporava le gite in 
mare sul «Pilar», godeva gio- 
vanilmente della novità dei 
luoghi e della nuova eccitan- 
te collaborazione che era na- 
ta tra lei e lo scrittore: la 
«Torre bianca» era il nome di 
una società segreta, aperta 
solo agli spiriti eletti (e in 
subordine ai gatti) che essi 
fondarono assumendone il 
nome da una palazzina a 
forma di torre in cui si ritira- 
vano, l’uno a scrivere e l’al- 
tra a disegnare. (Della Ivan- 
cich furono, e trascelte senza 
raccomandazioni, alcune tra 
le più diffuse copertine dei 
libri di Hemingway). 

© Lei provava un affetto for- 
te e scalpitante, lui un amore 
lontano. e impossibile. Le 
scriveva: «Ti amerò sempre e 
non posso farci niente». Lei 
annota: «Non avevo né cer- 
cato, né desiderato l’amore 
di Papa. Mi aveva amata dal 
momento che mi aveva in- 
contrato... Ma in Papa non 
c’era solo un uomo stanco, 
c’era anche un Ernest He- 
mingway scrittore che aveva 


bisogno di me. Sarebbe stato 


L'ultimo amore 
di Hemingway 


giusto voltargli le spalle?». 
Hemingway le scriveva an- 
che due volte in un giorno, e 
Adriana confessa di non aver 
letto nemmeno tutte le missi- 
ve e di averne bruciata una 
buona parte. Non però que- 
sta, che diceva: «Dunque, 
Adriana de mi alma y de mi 
corason, maestra sefiorita de 
no hay Rimedio, la migliore 
e la più amata, fresca come 
un giovane pino nella neve, 
bella come il primo sole mat- 
tutino, forte come un buon 
puledro, abbi cura di te per- 
ché lo devi». 

Quarta tappa. Se questo è 
il discorso, e se la Ivancich 
dichiara «è tutto assoluta- 
mente vero», bisogna forse 
dire che allora lo è anche 
troppo, perché così spesso il 
racconto indugia sui partico- 
lari, offrendoli alla pagina 
senza un filtro sufficiente- 
mente «storico»; al dosaggio 
degli avvenimenti, alla di- 
mensione tornita e tipensata 
dei personaggi, si sovrappo- 
ne. spesso 'la minuziosa tra- 
scrizione dei sentimenti e 
delle reazioni momentanee 
di lei. Ad esempio, ecco l’ar- 
rivo di Gary Cooper alla 
Finca dell’Avana: «Gary 
Coo... per, l’attore...? 
Uuuh, Gary Cooper, in car- 
ne ed ossa, alla Fianca. 
Mammà, devo cambiare 
vestito esco con Gary Coo- 
per, sai è arrivato Gary Coo- 
per, proprio lui tale e quale, 
figurati che devo accompa- 
gnarli al Tropicana e figurati 
che lui mi è addirittura rico- 
noscente, così ha detto, ha 
detto proprio così e tu non 
puoi immaginare com’è sim- 
patico... mi metterò un vesti- 
to molto semplice perché 
non pensi che voglia pavo- 
neggiarmi con lui perché è un 
attore famoso... ma anche se 
è un atiore è'davvero simpa- 


tico e lo si vede subito... oh 
mammà sai è arrivato Gary 
Cooper...». 

Quando incontra Heming- 
way per la prima volta Adria- 
na non ne ha letto nulla, e 
appena esce «Di là dal fiu- 
me...» lo passa alla madre 
dopo una veloce sbirciata; in 
un elegante salotto venezia- 
no, fulcro di talenti musicali, 
ricorda che «seduta tra un 
genio del violino e un genio 
del piano» aveva preferito 
ritirarsi in camera «tutta con- 
tenta a leggere Topolino». 
Ma era un'intelligenza bril- 
lante: la sue poesie furono 
pubblicate direttamente nel- 
la collana «Lo specchio» di 
Mondadori. 

Quinta e penultima tappa. 
A questo ricco impasto di 
così facile e veloce lettura fa 
paralleio un pari impasto di 
coloriture stlistiche: dalle 
frasi brevi e cronachistiche ai 
dialoghi comuni, dalla lirica 
poetica e contemplativa a 
certe parti un po’ diluite, dal 
ritmo classico e studiato al 
«libero flusso» senza punteg- 
giature. Non è insomma una 
storia che cresce e si trasfor- 
ma, ma un «murales» dalle 
molte tinte. 

Ultima tappa. Pertanto è 
difficile — e forse non richie- 
sto — stringere «La torre 
bianca» in una sua cornice. 
Grazie, verrebbe voglia di 
dire, per aver parlato di He- 
mingway (ma perché non un 
poco di più e in modo meno 
personale?). Grazie per la 
generosità che si intuisce die- 
tro questo gusto del raccon- 
tarsi senza risparmio (ma 
perché non con un poco di 
maggiore distacco?). Grazie 
anche per un libro che si fa 
leggere comunque con piace- 
re (ma del quale alla fine non 
si distingue quasi se lo scopo 
sia la storia di lei o quella di 
lui, o quella di tutti e due în 
un contesto che da seconda- 
rio si fa principale). 

In ultima analisi il suo 
pregio-difetto sta forse nel- 
l’offrirsi così indifeso al Jetto- 
re, da incitarlo ad una serie 
contemporanea di giudizi e 
impressioni; tutti giusti (e 
forse nessuno). 

Gabriella Ziani 


New York — Sono di Bob Mackie queste nuove proposte di 
biancheria femminile, scaturite da appena un anno e mezzo di 
attività dopo aver lavorato per il teatro e il cinema 
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Taranto: un grosso successo 
della propaganda britannica 


Tutto il mondo fu convinto che la flotta italiana fosse stata paralizzata mentre 
deile tre unità danneggiate due già in primavera rientrarono in squadra 


Dalle 23.14 dell’11 novem- 
bre 1940 alle 00.01 dell’indo- 
mani, in due andate successi- 
ve, undici «Swordfish», arma- 
ti di siluri, attaccarono la 
Flotta italiana, concentrata 
al gran completo nella rada 
di Taranto. Altri nove 
«Swordfish», anch'essi invo- 
latisi dalla portaerei «Illu- 
strious» che pendolava al lar- 
go di Cefalonia, sganciarono 
32 bengala al magnesio, per 
illuminare il «teatro», e. 46 
bombe da 112 kg sulle navi 
alla fonda e sul porto. Risulta- 
ti: cinque siluri andarono a 
segno contro le corazzate 
«Littorio» (3), «Duilio» (1) e 
«Cavour» (1). Le tre unità col- 
pite, entro l'alba erano state 
già incagliate, grazie al tem- 
pestivo intervento dei nostri 
marinai. Ciò permise alle pri- 
me due unità di rientrare în 
Squadra dopo pochi mesi. So- 
lo la «Cavour» non fece in 
tempo a riprendere servizio 
perché sorpresa dall’armisti- 
zio dell’8 settembre 1943 anco- 
ta ai lavori nei cantieri di 
Trieste. Danni di nessun con- 
to riportarono per effetto di 
bombe non esplose o esplose 
nei pressi, l'incrociatore 
«Trento» e due siluranti: «Li- 
beccio» e «Pessagno». Infine, 
andò in fiamme un hangar 
dell’idroscalo: rimasero di- 


| La rassegna dei libri 


Storia della società italiana 


«Storia della società italia- 
na: Il blocco del potere nell’I- 
talia unita» di AA. VV. (Ed 
Teti; pagg. 395; L. 15000). 


«Il blocco di potere nell’Ita- 
lia unita» è la prima tappa di 
un viaggio nella Storia della 
società italiana che l'editore 
Teti di Milano ha pensato di 
‘articolare in ben venticinque 
volumi. 

Del cimitato di direzione 
dell’opera fanno parte nomi 
prestigiosi del calibro di: 
Franco Della Peruta, Ettore 
Lepore, Giorgio Mori, Giulia- 
no Procacci e Rosario Villari: 
si tratta come si vede di intel- 
lettuali di orientamento mar- 
xista. Essi hanno inteso supe- 
Tare — come affermano — gli 
schemi consueti della ricerca 
storica elaborando quella che 
Carlo Salinari nel ’65 auspicò 
dovesse divenire «la prima 
storia globale del nostro 
paese». 

Come ottenere questo am- 
bizioso risultato? Stando a 
quanto dichiarato in un'inter- 
vista da Idomeneo Barbado- 


si tratta di accentuare l’inte- 
resse del lettore sul rapporto 
tra masse e strutture, un rap- 
porto attraverso il quale è 
possibile dare una chiave di 
lettura del fenomeno storico 
complessivo. Naturalmente, 
ha precisato. Barbadoro, per 
strutture non si intendono so- 
lo le strutture economiche, 
materiali ma si fa riferimento, 
naturalmente alle strutture 
culturali, politiche e istituzio- 
nali. 

Per dar vita a questo pro- 
getto si è fatto ricorso alla 
collaborazione di oltre quat- 
trocento studiosi che hanno 
lavorato sui documenti origi- 
nari, quando ciò è stato possi- 
bile, o che comunque hanno 
dato fondo alla loro specifica 
‘competenza sui temi, 

Il primo volume è composto 
da un saggio di Giorgio Mori 
sulla formazione della classe 
dirigente fra ’800 e ’900, da 
una ricerca demografica di 
Teresa Isemberg e da un sag- 
gio di Ettore Rotelli sulle isti- 
tuzioni politiche ed ammini 
strative. 


ro, il coordinatore dell’opera, 


M.L.M. 


AA.VV.: «Il Veltro. Rivista 
della civiltà italiana», 3-4 
anno XXIV, maggio-agosto 
1980, Il Veltro Editrice (pagg. 
445, lire 10.000). 

Nel numero di maggio- 
agosto la rivista-«Il Veltro» di 
Roma presenta in sommario, 
oltre alle rubriche «Cultura e 
società», un saggio di Raffael- 
lo Morghen su San Benedetto 
nella tradizione dell’Occiden- 
te, cui segue un articolo di 
Paul Oskar Kristeller sull’eti- 
ca nel pensiero del Rinasci- 
mento. 

Alle «Storie del buon Dio» 
di Rilke è dedicato uno studio 
di Gottfried Stix, titolare del- 
la cattedra di storia della let- 
teratura austriaca nell’Uni- 
versità di Roma. 

Concludono il numero i sag- 
gi di Pietro Pini sulla Firenze 
nell’Europa del Cinquecento, 
di Vincenzo Cappelletti sulla 
filosofia delle vita e di Arnal- 
do in. Angelini, direttore ge- 
nerale dell'Enel e Vicepresi- 
dente del Cnrn, sul costo del 
ritardo nucleare. 

R.S. 
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struttì due velivoli. Le vittime 
furono 52: «Littorio» (32), 
«Duilio» (3) e «Cavour» (17). 

Sulla «Illustrious» rientra- 
rono 18 apparecchi: due era- 
no stati abbattuti dalle unità 
attaccate. L’equipaggio di 
uno di essi (Cap. di corvetta 
N. W. Williamson e T.v. N. J. 
Scarlett) venne salvato e fatto 
prigioniero. L'altro, invece, ri- 
mase ucciso (T.v. G. W. Ayley 
e T.v. H. J. Slaughter)... 

Mentre ì venti «Swordfish» 
erano impegnati a Taranto, 
la «Forza X» dell’amm. V. A. 
Pridham Wippell (inc. 
«Orion», «Sydney» e «Ajax» 
con î CCtt «Nubian» e «Mo- 
hawk») intercettava, in azio- 
ne. diversiva, nel Canale di 
Otranto, un nostro convoglio 
di quattro mercantili, prove- 
niente dall’Albania, scortato 
dalla Tp «Fabrizi» e dall’inc. 
aus. «Ramb III». In meno di 
30° î piroscafi «Catalani» 
(2.429 t), «Capo Vado» (4.390), 
«Premuda» (4.427) e «A. Loca- 
telli» (5.691) furono colati a 
picco. La minuscola «Premu- 
da», pur gravemente danneg- 
giata, sostenne coraggiosa- 
mente lo scontro (al suo co- 
mando, il veneziano T.v. Gio: 
vanni Barbini, venne conces- 
sa la medaglia d’oro). 

La «Ramb III» riuscì a sal- 
varsi, con critiche di Super- 
marina. Successivamente due 


nostre Tp («Curtatone» e 
«Solferino») recuperarono 
140 superstiti del convoglio 
distrutto. Andarono perduti 
36 uomini (compresi II del 
«Fabrizi»). I feriti furono 42. 

La «notte di Taranto» fu 
complessivamente un buon 
colpo messo a segno dalle 
Forze aero-navali britanni- 
che. Un colpo che permise (il 
12 novembre 1940) al «Times» 
di potere finalmente dare una 
notizia tonificante agli ingle- 
si, dopo mesi di umilianti 
sconfitte e di precipitose riti- 
rate, in Europa e in Africa. 
Quindi una vittoria scaccia- 
pensieri, în un momento par- 
ticolarmente critico per le 
sorti degli alleati. 

Churchill, emozionatissimo, 
si presentò in Parlamento, 
per leggere gli esaltanti di- 
spacci che gli pervenivano a 
fiume dall’amm. A.B. Cunnin- 
gham, comandante della M. 
F. («Mediterranean Fleet»), 
che aveva avuto il merito pri- 
ma di propiziare e poi di diri- 
gere la complessa operazione 
chiamata in codice «Judge- 
ment» (giudizio). 

Per la verità il copione di 
Taranto era stato preparato 


per festeggiare il 21 ottobre, 
135° anniversario di Trafal- 
gar. Però, una serie di inci- 
denti a bordo della «Illu- 
strious» aveva indotto Cun- 
ningham a fare slittare «Jud- 
gement» di venti giorni, alla 


Taranto: la corazzata «Cavour».all’alba del 12 novembre 1940 


luna nuova. Il rinvio, più che | patto emotivo, nel distribuire 


mai provvidenziale, consentì 
agli inglesi di fare una doppia 
bella figura, avendo potuto 
presentare l’operazione non 
solo come una clamorosa ma- 
nifestazione celebrativa a 
spese del nemico, che rinno- 
vava la sfida di Napoleone, 
ma anche come un fraterno e 
tempestivo intervento a favo- 
re dei greci nel frattempo ag- 
grediti (28 ottobre 1940) dagli 
italiani per decisione di Mus- 
solini. 

Profonda fu l'impressione 
che «Taranto» suscitò nel 
mondo. Tre navi da battaglia, 
su sei, erano state messe fuori 
combattimento (tutti sorvola- 
vano sulla diagnosi fausta 
per almeno due delle corazza- 
te colpite). Gli inglesi, avendo 
percepito subito che la «cilie- 
gina» della torta sfornata da 
Cunningham non era tanto il 
danno globale provocato alle 
tre navi, quanto la beffa fatta 
alla Marina îtaliana, pigiaro- 
no il piede sull’acceleratore 
della propaganda. Ottenendo 
un notevole successo, se anco- 
ra oggi, «Taranto» è sinonimo 
di disfatta totale, militare e 
morale. 

Dall’alba del 12 novembre 
1940 una sagra di congratula- 
zioni e complimenti surriscal- 
dò per settimane le linee di 
comunicazioni inglesi. Nono- 
stante ciò, molti furono i 
dimenticati e gli esclusi. Fra 
essi i meccanici e i marinai 
della «Illustrious», i quali non 
mancarono di protestare vi- 
vacemente contro i loro am- 
miragli. Difatti ’vAmmiraglia- 


to britannico, superato l’im- 


Louis Le Nain 
Un altro «quadro di Fran- 


cia» è stato collocato, il 10 


novembre, nell'ormai famo- 
sa galleria filatelica. Pre- 
senta «Famiglia di contadi- 
ni» di Louis Le Nain (Laon 
1593-Parigi 1648). Questo 
artista era il secondo di tre 
fratelli, tutti dediti alla pit- 
tura e che si fecero un nome 
di tutto rispetto. Dei tre, 
Louis — gli altri due erano 
Antoine e Mathieu — è con- 
siderato il più importante. 
Egli seppe dare «una solen- 
ne e arcana rappresentazio- 
ne dei poveri, soprattutto di 
quelli appartenenti alla 
Francia rurale». Il franco- 
bollo attuale ne è un saggio, 
tratto dal dipinto accenna- 
to, che si trova al Louvre. 
L’opera ricorda il «Mangia- 
fagioli» di uno dei tre Car- 
racci, Annibale. Ì 

Il 10 novembre le Poste 
francesi hanno ricordato 
anche Charles De Gaulle, 
ricorrendo il 40.0 anniversa- 
Tio del suo famoso appello 
lanciato da Londra nel giu- 
gno del 1940 per la conti- 
nuazione della guerra con- 
tro gli invasori nazisti al 
fianco degli alleati, e con- 
temporaneamente il 10.0 
anniversario della morte 
del generale. Per il 24 no- 
vembre è annunciato un 
celebrativo della Guardia 
Tepubblicana, creata nel 
1802 da Napoleone Primo 
Console. 

Nella seconda metà del 


' mese, infine, compariranno 


tre francobolli di servizio, 
per l’Unesco, che ha sede a 
Parigi, e due per il Consiglio 
d’Europa, che ha sede a 
Strasburgo. n 


REZZA ZINIO 


Primato fasullo 


Il «Penny Black» è e resta 
indiscutibilmente il primo 
francobollo del mondo, con 
data di nascita il 6 maggio 
1840. E risultato, infatti, del 
tutto fallace e inconsistente 
l’ultimo tentativo esperito 
per detronizzarlo dal suo 
primato. E l'ombra di dub- 
bio insorta si è dissolta nel 
breve giro di tre settimane. 
Ma veniamo ai fatti —_— 

Il 16 ottobre scorso, un’a- 
genzia di stampa interna- 
zionale dava notizia, ripre- 
sa ampiamente dai giorna- 
li, soprattutto da quelli 
americani, che un pensio- 
nato e collezionista di Pra- 
ga, Jaroslav Skrivan, ave- 
va trovato tra vecchie carte 
di famiglia contenute in 
una scatola da scarpe, un 
francobollo statunitense da 
3 cents recante la presunta 
effigie di Beniamino Frank- 
lin ed annullato nitidamen- 
te con un timbro in gomma 
«Louisville - May 8 - 1839». 
Un tale annullo avrebbe te- 
stimoniato che il francobol- 
lo în parola era di un anno 
più vecchio del «Penny 
Black», ed avrebbe signifi- 
cato una fortuna per il pen- 
sionato praghese. ; 

In queste presunte, cla- 
morose scoperte filateliche 
la cautela non è mi trop- 
pa, ed essa ha dato piena- 
mente ragione a quanti ave- 
vano accolto con scettici 
smo la notizia. Se una ron- 
dine non fa primavera, tan- 
to meno un annullo, sia pu- 
re autentico, è sufficiente a 
documentare inconfutabil- 
mente l’età di un francobol- 
lo. E se qualche esperto ha 
creduto di poter ritenere 
che, sì, il francobollo ritro- 
vato a Praga era più antico 
del vittoriano «Penny 
Black», ha preso un grosso 
abbaglio e si è rivelato ben 
poco esperto. 

s squassare una simile 
«perizia» è intervenuto 
autorevolmente «Il Colle- 
zionista», la rivista torinese 
della Casa Bolaffi. Dall’esa- 
me, infatti, del francobollo 
in questione si è scoperto 


Î 
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anzitutto che il «three 
cents» non è un francobollo 
corrente, ma l'impronta a 
stampain rilievo suun inte- 
ro postale, nel caso una bu- 
sta, emesso nel 1854 ed elen- 
cato nel Catalogo Scotto 
sotto il numero «U5». Se- 
conda scoperta; l’annullo 
non è dell’8 maggio 1839 
bensì del 1859, e l’errore di 
lettura è derivato dalla 
stampa a rilievo del franco- 
bollo che ha impedito 
un’impressione completa 
della cifra «5», Infine, l’im- 
magine non è quella di 
Franklin, ma di Giorgio 
Washington. 

È crollato così il piccolo 
castello di fantasie e di iltu- 
sioni che un 5 «mangiato» 
aveva troppo affrettata- 
mente e superficialmente 
creato. Pertanto il «Penny 
Black» resta il «numero 
uno» in assoluto, e resta 
pure il fatto che prima del 
1845 non v'è traccia di fran- 
cobollo statunitense; dopo 
tale data verranno i cosìd- 


detti «mastri di posta» loca- 
lì e soltanto nel 1847 la pri- 
ma emissione generale con 
capostipite il «5 cents» bru- 
no con il ritratto di Benia- 
mino Franklin. î 


Dalla Bundespost 


A Essen, in Germania, sì 
svolge in questi giorni .il 
49.0 Congresso della Fede- 
razione internazionale di fi- 
latelia (Fip), con la parteci- 
pazione dei delegati di 57 
baesì. Per celebrare l’avve- 
nimento, la Bundespost 
emetterà domani, 13 
novembre, un francobollo 
(60 più 30 Pf) che presenta 
l'antica insegna dell’ufficio 
postale di Altheim, nella 
Saar, dal lato in lingua fran- 
cese; la stessa insegna con.il. 
lato in lingua tedesca è 
comparsa lo scorso anno sul 
celebrativo della Giornata 
del francobollo. Domani sa- 
ranno agli sportelli anche i 
due già annunciati natalizi 
(Germania e Berlino Ovest) 


e un commemorativo del- 
l’artista Albrecht Altdorfer 
nel quinto centenario della 
nascita; la vignetta riprodu- 
ce.il dipinto «Paesaggio coh 
abeti». 


Da un paese all’altro 


Australia — La Settima- 
ma nazionale del francobol- 
lo è stata celebrata con una 
rievocazione del servizio po- 
stale d’altri tempi su cinque 
francobolli in striscia e un 
foglietto. Per il tradizionale 
natalizio, poi, è stata scelta 
una Natività del pittore ita- 
liano Prospero Fontana. 

Canada — Il 10 novembre 
hanno preso il volo su quat- 
tro francobolli diversi mo- 
delli di aerei militari in do-' 
tazione all’Aeronautica ca- 
nadese. 

Danimarca — Domani 13, 
una serie di tre valori con 
un motivo inconsueto: pizzi 
dell’artigianato danese. 
Questi francobolli ricorda- 
no gli otto segnatasse di 
Malta del 1973. 


Guernsey — 15 novembre, 
serie pittorica con cinque 
opere dell’artista Peter Le 
Lievre, un personaggio 
dell’800 che si distinse nel- 
l’isola anche per le sue rag- 
Buardevoli attività. 


Jugoslavia —In concomi- 
tanza con la Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio- 
ne europea in corso a Ma- 
drid, ieri sono comparsi due 
francobolli (colomba ed edi- 
fici madrileni) nei tagli da 
dinari 4,90 e 13, stampati in 
foglietti di nove esemplari. 


È Western Samoa — Quai: 


tro francobolli illustrano gli 
impianti della nuova stazio- 
ne per le comunicazioni via 
satellite. Uno dei francobol 
li, ma con valore diverso, è 
stato inserito in un foglietto. 
celebrativo della «Sydpex 
80», la manifestazione fila- 
telica che annualmente sì 
tiene a Sydney. 

‘Tristan da Cunha — Nove 
francobolli da 15 pence rac- 
colti in un minifoglio deco- 
rato costituiscono la stren- 


promozioni e ricompense — 
tutto il mondo è paese — si 
mantenne basso, non conce- 
dendo ai «tarantini» eccezio- 
nale attestazioni di beneme- 
renza. Se la cavò con 4 DSO 
(Distinguished Service Order) 
e 16 DSC (Distinguished Ser- 
vice Cross). Ventidue rimase- 
ro abocca asciutta. Indubbia- 
mente un'esemplare prova di 
moderazione, se si tiene conto 
che neppure Williamson, cui 
si deve il siluramento della 
«Cavour», venne premiato 
con la «Victoria Cross» (la 
nostra medaglia d’oro). 
«Taranto», fatta salva la 
riuscita colossale beffa, fu in 
sostanza un mezzo fallimento, 
soprattutto se si considera 
che l’operazione, pensata da 
almeno cinque anni, era stata 
studiata e ristudiata nei det- 
tagli con l’aiuto di migliaia di 
fotografie scattate sulla rada 
e sulle nostre navi (la ricogni- 
zione fotografica svolta dalla 
RAF dî Malta venne conside- 
rata dal C. V. Denis Boyd, 
comandante della «Illu- 
strious» fattore essenziale per 
la riuscita dell'operazione). 
Era il minimo che sì potesse 
pretendere, dopo siffatta me- 
ticolosa e dispensiosa prepa- 
razione, che ogni equipaggio 
conoscesse a occhi chiusì il 
‘proprio bersaglio. Invece suc- 
cesse che giunti sull’obiettivo 
sia i piloti della prima ondata 
(12 aerei di cui sei con siluro) 
sia quelli della seconda (8 di 
cui cinque con siluro) finirono 
per sparare contro il muc- 
chio; disordinatamente. A fa- 


na natalizia proposta da 
quest'isola sperduta nell’A- 
tlantico meridionale. Ogni 
francobollo racconta una 
favola. 


Arte, sport, fiori 
È di questi giorni l’emis- 
sione dell’ottava serie dedi- 
cata all'arte giapponese 
moderna. I due francobolli , 
che la compongono ripro- 
ducono una scultura fem- 
minile di Morie Ogiwara e il 
dipinto «Kurufoneya» (qui 
in pagina), considerato il 
capolavoro di Yumeji Take- 
isa. Per il 35.0 Incontro 
nazionale d’atletica, poi, è 


comparso un celebrativo 


che propaganda il tiro. con 
l’arco. Infine, agli amanti 
dei fiori si segnalano tre 
francobolli ordinari illustra- 
ti con la «Camelia japoni- 
ca», i fiori di colza e di 
ciliegio. 


Il maltese «Said 1981» 
È uscito, in lingua inglese, 


il «Malta Stamp and Coin. 
. Catalogue», dodicesima 


edizione a cura della princi- 


pale Casa filatelica e numi- 


smatica maltese «Emanuel . 


Said». Il catalogo, ben noto 
e affermato, è una vera enci- 
clopedia dei francobolli, 
della storia postale e delle 
monete di Malta e dello 
Smom. Una buona parte del 
volume è a colori. Prezzo 5 
sterline. Richieste. alla E. 
Said, 32 Britannia Street, 
Valletta, Malta, {°° 
È Marcello Lorenzini 
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toccò alla «Littorio» che si 
beccò tre siluri. Qualcuno di 
essi avrebbe potuto essere 
meglio sfruttato dai piloti in- 
glesi contro le altre corazzate. 
In effetti quattro «Swordfish» 
tentarono di colpire «Vittorio 
Veneto» e «Doria», ma sba- 
gliarono le manovre o venne- 
ro traditi dai decantati accia- 
rini. Non si sa. 

Sisa però che «Giulio Cesa- 
re», «Vittorio Veneto» e «Do- 
ria» uscirono sane e salve dal 
cattivo incontro. E sì che era- 
no bersagli fermi, circostanza 
irripetibile per degli aerosilu- 
ratori. Più bravi gli italiani 
che, a quella data, potevano 
già vantare due colpi in pienc 
contro gli incrociatori «Kent» 
(17 settembre) e «Liverpool» 
(14 ottobre) silurati nel Medi- 
terraneo in navigazione (en- 
trambe le unità rimasero nei 
cantieri per un anno). 

Cunningham nelle sue me- 
morie ha scritto; «Taraîtto e 
la notte dall’11 al 12 novem- 
bre 1940 devono essere ricor- 
date per sempre... Con un to- 
tale di sei ore e mezzo di volo, 
fra andata e ritorno, venti 
aereî hanno inflitto alla Flot- 
ta italiana più danni di quelli 
inflitti alla Flotta tedesca nel- 
l’azione diurna dello Jutland. 
L'operazione Judgement co- 
stituisce un esempio insupe- 
tato di economia di forze». 
Una valutazione quanto me- 
no parziale, perché a parte il 
fatto che l’impiego di migliaia 
di uomini con una portaerei, 
quatiro incrociatori («Glou- 
cester», «Berwick», «Gla- 
sgow» e «York»), quattro 
CCtt, il comandante della M. 
F. ha dimenticato di essere 
stato smentito a casa sua, îl 
18 dicembre 1941, quando due 
sue corazzate («Valiant» e 
«Queen Elizabeth»), una pe- 
troliera e un Ct vennero messi 
fuori combattimento, ad Ales- 
sandria, da sei italiani, 

In conclusione, dato ampio 
riconoscimento ai, menti di 
Cunningham, è doveroso 
attribuire al radar la chiave 
del successo della M. F. Per- 
ché è un dato incontrovertibi- 
le che lo strumento era instal- 
lato sia sulla «Illustrious» che 
su altre quattordici unità del- 
la Flotta di Alessandria. 

Grazie al radar i piloti dei 
«Fulmar» della portaerei riu- 
scirono a tenere pulito il cielo 
della Flotta che avanzava ab- 
battendo tutti i ricognitori ita- 
liani che inconsapevoli si av- 
vicinavano alle navi di Cun- 
ningham. In quei giornì per- 
demmo sei apparecchi, susci- 
tando molte perplessità fra i 
nostri equipaggi che non riu- 
scivano a darsi una spegazio- 
ne dell’improvvisa abilità e 
dell’acuto intuito degli avver- 
sari, I quali, puntualmente, si 
trovavano sempre al momen- 
to e al posto giusti. 

Mentre Londra continuava 
a soffiare dentro le sue trom-. 
be, la Marina italiana si mise 
subito al lavoro per riparare i 
danni. Mussolini fu costretto 
a richiamare in servizio il 
gen. del Genio navale Umber- 
to Pugliese (1889-1961), che 
era stato posto în pensione, 
nel 1938, perché ebreo. Aveva 
progettato, fra l’altro, le mo- 
derne corazzate. Nessuno, 
quindi, meglio di chi l'aveva 
costruita poteva restaurare 
la «Litorio». Pugliese, dando 
atutti una lezione di dignità e 
di. patriottismo, rispose «Ob- 
bedisco»." Nel giro di pochi 
mesi, nell'aprile del ’41, compì 
il miracolo. di consegnare la 
«Littorio» alla flotta. Quando 
la nostra corazzata riprese il 
mare, la «Illustrious» sitrova- 
va negli ospitali cantieri di 
Norfolk (Virginia), perché il 
10 gennaio 1941 sette «Stu- 
kas» tedeschi le avevano fatto 
la «festa», riducendola a cola- 
brodo. Fra le vittime di quella 
giornata (83 morti e un centi- 
nato di feriti) alcuni protago- 
nisti dì «Taranto», compreso 
il T.v. Kemp che aveva per 
primo colpito la «Littorio», 
senza ricevere alcuna ricom- 


‘pensa. 
Santi Corvaja 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


MOZIONI APPROVATE DA TUTTI I GRUPPI CONSILIARI 


Unanimità alla Provincia 
sulle agevolazioni fiscali 


A una commissione di esperti lo studio di un «pacchetto» 


Sui problemi della cantieri- 
stica locale, sui contingenti 
agevolati e sulla difesa del 

» reparto cardiochirurgico trie- 
stino — temi affrontati con 
altrettante mozioni — una po- 
sizione unanime è stata mani. 
festata l’altra sera al Consi- 
glio provinciale dalle forze po- 
litiche cittadine. I tre docu- 
menti — presentati dalla 
‘maggioranza Psi-Dc-Psdi-Us- 
Pci e dalla LpT, con la reci- 
proca accettazione di emen- 
damenti — sono stati appro- 
vati infatti all'unanimità. 

La mozione sulla cantieri- 
stica, sottoscritta dai cinque 
capigruppo della maggioran- 
za e illustrata in aula dal vice- 
presidente Locchi (Dc), trae lo 
spunto dalla grave crisi nazio- 
nale e internazionale del set- 
tore delle costruzioni navali 
per rilevare che il piano della 
ristrutturazione della naval- 
meccanica presentato dal mi- 
nistero della marina mercan- 
tile ha recepito alcune indica- 
zioni da tempo sostenute dal- 
le regioni, dagli enti locali e 
dalle organizzazioni sindacali, 
‘ma contiene ugualmente ele- 
menti d’incertezza per quanto 
riguarda gli strumenti da 


Sportelli Acega 

L’Acega informa che do- 
mani gli sportelli azienda- 
li degli uffici utenti, cassa 
e preventivi gas-acqua sa- 
ranno aperti, come di con- 
sueto, alle 7.25, ma chiude- 
ranno alle 9.30 in relazio- 
ne ad una assemblea del 
personale aziendale rego- 
lato dal contratto colletti- 
vo nazionale di lavoro per 
i dipendenti delle aziende 
municipalizzate del gas. 


adottare peril conseguimento 
degli obiettivi del piano. Di 
qui la necessità — prospetta- 
ta dal documento — di un 
rilancio dell’azione delle re- 
gioni e degli enti locali «per 
ottenere la piena rispondenza 
del piano con le indicazioni 
contenute nella risoluzione 
della ‘Camera dei deputati 
nell'ottobre ’79 e nel docu- 
‘mento conclusivo della confe- 
renza nazionale per la cantie- 
ristica svoltasi a Trieste. nel 
dicembre ’79». 

In particolare, per quanto 
riguarda le esigenze di Trie- 
ste, il documento rileva la ne- 
cessità di «ricapitalizzazione» 
della aziende cantieristiche 
gravemente limitate nelle lo- 
To possibilità operative, quali 
l’Italcantieri e l'Arsenale San 
Marco, Chiede una chiara de- 
finizione dell'impegno dell’i- 
talcantieri e dell'Arsenale nel 
campo delle costruzioni spe- 
ciali. Prospetta l’urgenza di 
un provvedimento straordi- 
nario del governo che, prima 
della presentazione del piano 
di settore, realizzi l'intervento 
della Fincantieri nel cantiere 
Alto Adriatico di Muggia. Sol- 
lecita iniziative unitarie ‘per 
l'ottenimento del finanzia- 
‘mento per la parte impianti- 
stica indispensabile al funzio- 
namento del nuovo bacino di 
carenaggio, ormai avviato a 
completamento, e impegna 
infine la giunta provinciale a 
farsi portatrice di tali orienta- 
menti presso il governo e 
presso la giunta regionale af- 
finché a sua volta essa inter- 
venga a Roma. 


La mozione è stata poi inte- | 


grata dai seguenti emenda- 
menti proposti dalla LpT e 
fatti propri dai partiti di mag- 
gioranza: si tratta di definire 
gli impegni dell’Italcantieri 
anche per le costruzioni mili- 
tari e quelli dell'Arsenale nel 
campo delle tre attività ad 
esso assegnate a suo tempo 
dal Cipe (costruzioni speciali, 
trasformazioni e riparazioni) e 
si tratta di sviluppare anche 
l’autonoma capacità di ricer- 
ca e di progettazione della 
nostra regione, sfruttando le 
risorse di uomini e di espe- 
rienze dell’Italcantieri, che 
proprio qui ha un settore di 
progettazione, a Trieste, e il 
più grande cantiere naziona- 
le, a Monfalcone. Si tratta 
inoltre — secondo tali emen- 
damenti +- di favorire l’inizia- 
tiva in atto del Centro Diesel 
a Trieste, onde evitare perico- 
losi tentativi di collocare al- 
trove la direzione del Diesel, e 
di esaminare l’opportunità di 
produrre a Trieste quei mate- 
riali che attualmente sono ac- 
quistati all’estero. 

Sempre in virtù degli emen- 
damenti della LpT, la mozio- 
ne finale chiede poi il poten- 
ziamento del settore della ri- 
cerca, con l’istituzione a Trie- 
ste del Centro di ricerche na- 
vali da realizzarsi nell’ambito 
dell’area di ricerca scientifica. 
A proposito del cantiere Alto 


Adriatico la mozione accenna ‘ 


anche a «responsabilità poli- 
tiche e imprenditoriali di una 
gestione fallimentare». Ed a 
proposito del bacino di care- 
naggio, sollecita l'erogazione 
del finanziamento già fissato 
per il suo completamento. 
L'approvazione del docu- 
mento all'unanimità — dopo 
una breve sospensione dei la- 
vori per l'esame degli emen- 
damenti — è stata preceduta 


da un animanto dibattito, nel 
quale sono interventuti i con- 
siglieri Cesanelli (LpT), Cavic- 
chioli (LpT), Marchio (LpT), 
Bonat (LpT), Debelli (Msi), 
Martone (Pci), Mayer (LpT), 
Millo (Pci), Bari (LpT) e il 
presidente Carbone (Psi), che 
nella sua replica ha sottoli. 
neato l’unitarietà delle forze 
politiche cittadine sui proble- 
mi della cantieristica, frutto, 
di una rimeditazione e di un'e- 
voluzione del giudizio politico 
sulle responsabilità anche 
locali — ha detto — della sorte 
a suo tempo riservata dal Ci- 
pe alla cantieristica triestina. 

Quanto alla mozione sui 
contingenti, essa — pure pre- 
sentata dai cinque partiti del- 
la maggioranza — prende le 
mosse dall’iniziativa della Re- 
gione per la predisposizione, 
di concreto con il ministero 
perirapporti con la Cee, di un 
«Progetto Trieste Friuli- 
Venezia Giulia» che, attraver- 
so l’inserimento di tutto il 
territorio regionale tra quelli 
cui possono essere destinati i 
finanziamenti del Fondo eu- 
Topeo per lo sviluppo delle 
tegioni marginali, possa ga- 
rantire fra l’altro il rilancio 
della attività portuali e la rea- 
lizzazione delle grandi infra- 
strutture viarie. 

In questo quadro si inseri- 
sce quindi — viste le diverse 
iniziative, spesso scoordinate, 
per il rilancio economico di 
‘Trieste — la richiesta anche di 
esenzioni fiscali e di altre age- 
volazioni. Affinché tale istan- 
za possa rientrare in un «pac- 
chetto» organico da presenta- 
re al Parlamento nazionale, la 
mozione propone la costitu- 
zione di un gruppo di tecnici 
ed esperti i quali, fra l’altro, 
verifichino per quali settori 
‘merceologici sia più opportu- 
no chiedere contingenti age- 
volati. Una commissione da 
formare insieme con il Comu- 
ne capoluogo e quelli minori, 
nonché con le organizzazioni 
sindacali e le associazioni eco- 
nomiche. 

Sulla mozione — presentata 
dal presidente Carbone come 
una «piattaforma unificante, 
tale da sancire una ritrovata 
volontà di fare, sui grandi 
temi cittadini, da parte di tut- 
te le forze politiche locali» — 
sono intervenuti i consiglieri 
Debelli (Msi), Bonat (LpT), 
Mayer (LpT), Martone (Pci). 


Dal gruppo della Lista è stata 
annunciata la presentazione, 
per la prossima seduta, di una 
mozione che solleciti la sem- 
plice estensione a Trieste dei 
«contingenti» di cui già frui- 
sce Gorizia, 

Infine la mozione del consi- 
gliere Bonini (LpT) contro la 
soppressione della divisione 
cardiochirurgica minacciata 
dal piano sanitario regionale, 
è stata approvata, all’unani- 
mità, insieme con una mozio- 
ne presentata dal consigliere 
Fusaroli (indipendente Dc), 
che fa proprie le lamentele 
della locale Facoltà di medici- 
na per non essere stata nean- 
che consultata ai fini della 
redazione della bozza, 


Pa a 


Incontro di C.B. 


Il «C.B. Club Miramar» or- 
ganizza per venerdì alle 19.30 
nella sede del circolo cultura- 
le «Il Carso» in via Mazzini 12, 
un incontro tra i «C.B.» della 
provincia per esaminare i ri- 
sultati del quarto congresso 
nazionale. L’incontro servirà 
anche per valutare le propo- 
ste e le prospettive per il pros- 
simo anno. 


Avrà luogo questa 
sera, alle 18.30, nella sala 
maggiore del Cca, in via 
San Carlo 2, l'inaugura- 
zione del trentacinquesi- 
mo anno sociale del Cir- 
colo della cultura e delle 
arti. Nell'occasione inter- 
verrà il pittore Renato 
Guttuso, per la prima vol- 
ta ospite della nostra città 
e della regione. Il mae- 
stro Guttuso, che verrà 
presentato alle maggiori 
autorità, alle personalità 
del mondo della cultura e 
dello spettacolo e agli in- 
vitati dal presidente del 


ALLE 18.30 NELLA SALA MAGGIORE 


Riapertura del Cca 
con Renato Guttuso 


Cca on. Giorgio Tombesi, 
terrà una conferenza sul 
tema «Il realismo in Ita- 
lia», settore dell’arte figu- 
“rativa di cui egli è ricono- 
sciuto caposcuola. 
Nato a Palermo nel 
1912, Guttuso è stato 
appunto. l'iniziatore del 
movimento. neo-realista 
in pittura. Dopo gli studi 
classici a Palermo, si tra- 
sferì a Roma, proseguen- 
do e perfezionando la sua 
produzione artistica. E’ 
stato premiato alla Bien- 
nale di Venezia del 1948 
ed è oggi affermato in 
campo internazionale per 
la spaziosità ed efficacia 
delle sue interpretazioni. 

AI termine della ceri- 
monia, nel corso della 
quale il presidente del 
Cca, Tombesi, traccerà 
un consuntivo dell’attivi- 
tà svolta dal circolo nei 
35'anni dalla sua fonda- 
zione, seguirà, alle 19.30, 
alla galleria Torbandena, 
l'apertura di una perso- 
nale del maestro, cui in- 
terverrà lo stesso Guttu- 
so. 


Estesa agli altri valichi 
la protesta dei doganieri 


L'’agitazione delle dogane si 
è estesa da Fernetti all’intera 
provincia. In tutti i punti di 
confine e nel porto, i 250 di- 
pendenti della circoscrizione 
si asterranno, da oggi a lunedì 
compreso, dall’effettuazione 
dello straordinario: ciò in 
mancanza di precise risposte 
del Governo alle richieste del- 
la categoria. L’agitazione — 
che non mancherà di accre- 
scere il caos alle frontiere e di 
rallentare i movimenti all’in- 
terno del porto —è stata deci- 
sa in un'affollata assemblea 
del personale doganale tenu- 
tasi nel pomeriggio alla sta- 
zione marittima, alla presen- 
za dei rappresentanti sinda- 


cali e dello stesso direttore 
della circoscrizione, Rodda. 
Gli argomenti all'ordine del 
giorno erano tre: il pagamen- 
to completo degli arretrati 
per le indennità di missione 
(in pratica il rimborso spese 
per gli operatori ai confini), la 


« programmazione di un più 


giusto e razionale avvicenda- 
‘mento del personale negli uffi- 
ci di frontiera, l'adozione di 
‘mezzi di trasporto che con- 
sentano un più facile raggiun- 
gimento degli stessi uffici di 
confine. Sul primo punto vi 
sono state assicurazioni da 
parte del direttore della circo- 
scrizione, il quale ha parlato 
dell’esistenza di una circolare 


AFFIDAMENTO DELLA PULIZIA DEL «VERDE» CITTADINO 


Nodi da sciogliere al Comune 
per gli anziani dell'ex Sirt 


Per una sessantina di di- 


pendenti della Sirt, fra i lavo-‘ 


ratori colpiti da licenziamen- 
to al momento della chiusura 
della fabbrica, la possibilità di 
trovare un nuovo impiego è 
legata all’approvazione di 
una delibera comunale che 
affida a una cooperativa da 
essi costituita la pulizia e la 
manutenzione del verde citta- 
dino. La soluzione, proposta 
dagli stessi lavoratori  costi- 
tuitisi in cooperativa, dareb- 
be uno sbocco al problema di 
un nuovo lavoro per quei di- 
pendenti della ex Vetrobel 
prossimi al. pensionamento, 
che devono ancora maturare 
uno o solo qualche anno ai fini 
pensionistici. D'altra parte c'è 
la necessità che il Comune 
provveda, in via straordina- 
ria, alla cura dei giardini e 
delle aiuole cittadine, aspor- 
tando rifiuti di ogni genere 
che la nettezza urbana non 
riesce a ripulire, 
Dell’iniziativa il nostro gior- 
nale ha dato di recente notizia 
e la proposta è nel frattempo 
passata in sede di giunta co- 
munale ed è stata quindi 
vagliata dalla competente 
commissione consiliare, che 
ha suggerito alcune modifi- 
che. Assicurazioni sul tipo di 
lavoro sono state chieste dai 
rappresentanti dei gruppi po- 
litici, mentre restano alcune 
questioni tecniche e alcune 
perplessità della cooperativa, 
l’assessore Seri. Lo stesso Seri 


STATO CIVILE 


NATI: Sommariva Michele, Bon 
Alessandro, Palmisano Elena. 

MORTI: Carminati Gemma, di 
anni 88; Weibel Riccardo, 72; San- 
cin Federico, 76; Taucar ved. Bello 
Emilia, 85; Messina Vincenzo, 70; 
Legovich ved. Kenda Santina, 75;. 
Patrono Raffaele, 73; Picchi Gio- 
vanni, 76; Nastic ved. Tuljak Sto- 
Jjanka, 71; Sasso ved. Derossi Lilia- 
na, 60; Gomiero Silvio, 59; Mervitz 
ved. Tenze Giovanna, 86; Salich 
Giordano, 72; Coretti Carlo, 78; 
Colomin ved. Cernigoi Maria, 71; 
Benedettelli Mario, 69; Pertot ved. 
Osvaldini Lidia, 79; Marello Teo- 
doro, 82; Bernardi ved. Saitti An- 
tonia, 72; Mannella Giuseppe, 61; 
Martinoli Domenico, 74; Rodella 
Vincenzo, 69; Tenker Francesco, 
66; Lo Terzo Francesco, 74; Cameli 
ved. Zager Maria, 93; Sessartini 
Umberto, 76; Fontanot Alberto, 
#0; Minin ‘Giovanni, 62; Pavan 


| ato: ‘70; Grguric in Tonel Elda, 


si è incontrato, sempre ieri 
mattina, con l'assessore Bas- 
sani, per cercare di sciogliere; 
a quanto è dato di sapere, 
qualche dubbio sull’imputa- 
zione di spesa nel bilancio 
1981. Il finanziamento previ- 
sto si aggira sul miliardo. 
Altra riserva riguarda l’affi- 
damento dell'appalto in base 
a una trattativa privata, anzi- 
ché tramite una gara pubbli- 
ca è specifico all’attività da 
essi offerta. Se si riuscità a 
sciogliere questi nodi, la rela- 
tiva delibera dovrebbe essere 
portata in aula venerdì. È cer- 
to comunque che una concor- 
de volontà politica potrebbe 
dare parziale sistemazione al- 
la vicenda della ex Vetrobel, 
secondo orientamenti emersi 
‘anche in sede di assessorato 
regionale all'industria. 


Che Guevara — Nella sala di via 
Madonnina 19, il generale Nino 
Pasti, senatore della Repubblica, 
introdurrà un dibattito sul tema 
«Chi e come prepara una nuova 
guerra mondiale?». 


Provoca un diluvio 
il «Fatelo da voi» 


Il «fatelo da voi» ha provo- 
cato un diluvio in miniatura 
nello stabile di via SS. Martiri 
14: la punta di un trapano 
elettrico, usato dal padrone di 
casa, Giambattista Colotto, 
di 44 anni, abitante al quinto 
piano, ha forato un tubo del- 
l'impianto di riscaldamento. 
Dal buco è uscito con pressio- 
ne un ingente quantitativo 
d’acqua, che è filtrata fino al 
secondo piano provocando 
danni in via di accertamento. 
Sul posto, con i vigili del fuo- 
co sono intervenuti gli agenti 
della Volante. 


Assemblea 
di pensionati 


Domani, nella sede del cir- 
colo Arci, in via Biasoletto 4, 
avrà luogo un’assemblea di 
pensionati organizzata dalla 


Cgil-Spi. 


ministeriale di imminente 
emissione; da parte sindacale 
non si è mancato però di far 
notare la scarsa consistenza 
di tali garanzie, che certo non 
contribuisconò a dare uno 
sbocco concreto a una situa- 
zione di crisi ormai cronica. 

Sul secondo punto si è insi- 
stito molto per un confronto 
fra la direzione doganale e i 
sindacati per la messa a pun- 
to di un migliore piano di 
rotazione, che distribuisca i 
disagi dei trasferimenti equa- 
mente su tutto il personale. 
Quanto infine ai mezzi di tra- 
sporto, da parte sindacale si è 
sottolineata l’importanza di 
istituire un servizio pubblico 
più efficiente, che risponda 
alle effettive esigenze del per- 
sonale. 

L'agitazione dei doganieri, 
che dimezza in pratica l’ope- 
ratività degli uffici (alle sei ore 
ordinarie si aggiungono quasi 
quotidianamente almeno cin- 


| que ore di lavoro straordina- 


rio), potrebbe ora estendersi 
dalla provincia al resto della 
regione. Tale eventualità è 
stata prospettata nel corso 
della stessa assemblea del 
personale e non ha mancato 
di sollevare preoccupazione 
fra gli spedizionieri che pro- 
prio ieri sera tenevano una 
loro riunione associativa. 


POLEMICA CON L’UNITÀ 


Smentito dalla Cgil © 


un calo di iscritti 


Non vi è nessuna flessione 
nelle iscrizioni alla Cgil di 
Trieste: lo ribadisce la stessa 
confederazione sindacale, ret- 
tificando una notizia apparsa 
nei giorni scorsi sull’«Unità», 
secondo la quale vi sarebbero 
seimila iscritti in meno, Al 31 
ottobre, gli aderenti alla con- 
federazione provinciale — ri- 
leva la Cgil — risultano essere 
28 mila 349, cifra pressochè 
identica a quella dell’anno 
scorso. L'errore dell'Unità — 
precisa la nota — deriva dal 
‘mancato conteggio delle tes- 
sere bilingui, che vengono di- 
stribuite direttamente dalla 
Cgil nazionale. : 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


ESAME RINVIATO DOPO UN ACCESO DIBATTITO IN AULA 


Un putiferio alla Regione 
su due leggi per le etnie 


Battaglia grossa, schiera- 
menti politici lacerati, insulti 
in aula, sospensione della se- 
duta, ripresa ancora turbolen- 
ta: questo il clima al Consiglio 
regionale, che ieri, dopo mesi 
di «attesa», aveva al primo 
punto dell'ordine del giorno 
una questione «caldissima» e 
cioè la discussione su due pro- 
getti di legge «nazionali» ri- 
guardanti il primo la «Tutela 
delle minoranze linguistiche 
dell’Italia nord-orientale te- 
desca, slovena e friulana», per 
iniziativa dei consiglieri De 
Agostini e Puppini del Movi- 
mento Friuli e Cavallo di Dp, 
eil secondo la «Tutela globale 
a favore degli sloveni in Ita- 
lia», per iniziativa del consi- 


gliere Stoka dell’Unione slo-' 


vena. 

Da molti mesi le due leggi 
erano inserite di volta in volta 
nei vari ordini del giorno delle 
sedute, senza essere mai di- 
scusse. Su tale argomento, 
dal 30 aprile scorso, c'era una 
mozione del Pci, che ieri figu- 
rava all'ordine del giorno e 
che, in sostanza, riconoscen- 
do alle minoranze il diritto — 
sancito dalla Costituzione — 
di essere tutelate, decideva di 
impegnare il Governo ad av- 
viare al più presto una discus- 
sione parlamentare sull’argo- 
mento. 


Durante al seduta sono 
giunti alla presidenza del 
Consiglio ben sei ordini del 
giorno sull'argomento e uno 
di questi, a firma dei consi- 
glieri Turello (capogruppo 
Dc), Ermano (Psi), Dal Mas 
(Psdi) e Giuricin (LpT), chie- 
deva esplicitamente il rinvio 
dei progetti di «leggi naziona- 
li» alla prima commissione 
consiliare per il necessario 
esame. ì 

Mentre questi ordini del 
giorno giungevano sul tavolo 
della presidenza (in quel mo- 
mento retta dal «vice» Del 
Gobbo) ecco il capogruppo 
Dc, Turello, presentare una 
«pregiudiziale» che, entrando 
specificatamente in argomen- 
to rilevava la differenza fra 
«etnia» e «minoranza», cioè 
fra friulani e sloveni, e chiede- 
va che i due progetti di leggi 
nazionali fossero esaminati 
dall'apposita commissione; 
cioè, in pratica, rinviati. 

Turello è stato accusato da 
altri gruppi di violare prassi e 
regolamento; nasceva a que- 
sto punto un violento batti- 
becco fra il presidente Del 


Gobbo e il consigliere Morelli . 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Renato — Il sole sorge 
alle 7.01 e tramonta alle 16.38; la luna 
si leva alle 10.55 e cala alle 20.17. 

Ieri: temperatura massima gradi 
5,7, minima 2,2; pressione millibar 
1011,4 stazionaria; umidità 42 per 
cento; vento km 10 da Nord-Est; mare 
‘mosso con temperatura di gradi 14,4. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 19 di ieri), 

Maree oggi: alta alle 10.48 conem 36 
‘sopra ll livello medio; bassa alle 5.01 
conem8ealle 17.56 con em 47 sotto il 
livello medio. È 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; erta S. Anna 10 
(Coloncovez), tel. 813268; strada per 
‘Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: corso Italia 14, tel. 631661; 
Vvia Giulia 14, tel. 572015; erta S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268; strada 
per Longera 172; tel. 55396; largo 
Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6; tel. 421125, 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
alle 8.30 (servizio notturno): largo 
Sonnino 4, tel. 790965; piazza Libertà 
6, tel. 421125. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d'Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico; telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. È , 


INDAGINI DEL CORRIERE DELL'ECONOMIA E DEL PICCOLO ILLUSTRATO 
__—_—_—€€_._-.-.-er®* Fr _——  — x —V.IRATO 


Ai consumatori disorientati dai rincari 
prodotti uguali offerti a prezzi diversi 


Il problema dei prezzi è 
sempre di viva attualità, in 
una situazione economica di 
accentuata inflazione. Anco- 
ra una volta, il meccanismo 
della contingenza ha cercato 
di aggiornare gli stipendi 
mensili all’aumentato costo’ 
della vita, ma di fatto il citta- 
dino vede crescere le voci di 
spesa a un ritmo che sfiora la 
quotidianità. L'argomento 
merita quindi successivi ap- 
procci e approfondimenti, sia 
per dare conto di questa ama- 
ra realtà, sia per rendere 
attento il consumatore alla 
ricerca di strumenti di ri- 
sparmio. 

Dei settori che concorrono 
a formare l’indice Istat dei 
prezzi al consumo delle fami- 
glie di operai e impiegati, ol- 
tre alle spese rilevanti per 
l'energia, gli affitti e l’abbi- 
gliamento, quello dell’alimen- 
tazione ha l'incidenza più 


generalizzata. L'impatto con 
la lievitazione dei prezzi è 
un’esperienza che riguarda 
da vicino la massaia nei nego- 
gi in cui, giorno dietro giorno, 
si riempie la borsa della spe- 
sa. La fetta di stipendi assor- 
bita dagli acquisti alimentari 
è andata, negli ultimi mesi, 
aumentando rispetto alle al- 
tre uscite, non meno eludibili. 

Se poi questa incidenza è 
quantificata in una certa mi- 
sura dai dati statistici (peral- 
tro non assoluti, visto che le 
spese per îl vitto variano da 
famiglia a famiglia e non cer- 
to in ragione delle entrate) è 
altrettanto vero che in alcune 
famiglie gli acquisti per il de- 
sco erodono sempre più il por- 
tafoglio. Un altro fenomeno 
cui si assiste è quello della 
diversità di prezzi dello stesso 
genere di prodotto fra negozio 
e negozio, a seconda che si 
tratti di un punto di vendita 


della. grande distribuzione 
(supermercati, reparti ali- 
mentari dei grandi magazzi- 
ni, cooperative e negozi asso- 
ciati) o di un mercato o nego- 
zio rionale. i 

A pochi isolati di distanza è 
possibile acquistare una con- 
fezione di spaghetti della stes- 
sa marca o la scatoletta di 
pomodori pelati a differenze 
di prezzo che vanno dalle 40 
alle 60 lire per una spesa che 
si aggira appena sulle 400 
lire. Ancor più marcata è que- 
sta diversità di costo per i 
prodotti di drogheria: la stes- 
sa confezione di pannolini per 
bambini si trova a 5.300 e a 
6.300. 

Un sistema di rilevamento 
dei prezzi alimentari, che ha 
l'obiettivo di dare un'indica- 
zione significativa delle va- 
riazioni nel tempo dei prezzi 
stessi su tutto il territorio na- 
zionale, è stato messo a punto 


in una rubrica inaugurata 
dal Corriere dell'economia. 
L’inserto del giovedì si avvale 
di un campione esteso a 24 
città capoluogo di provincia, 
per prodotti specificamente 
individuati. Alle stesse esigen- 
ze dei lettori risponde la quo- 
tidiana pubblicazione, nelle 
pagine di cronaca del nostro 
giornale, dello specchio dei 
prezzi, che offre una docu- 
mentazione sui listini all’in- 
grosso del mercato ortofrutti- 
colo e ittico. 

Possiamo fin d'ora prean- 
nunciare che il n. 47 dell’Illu- 
strato del Piccolo, che sarà in 
edicola sabato 22 novembre, 
sarà interamente dedicato al 
problema del costo della vita, 
con servizi corredati da dati e 
tabelle. Il numero, intitolato 
in copertina «Quanto costa 
vivere a...» si avvarrà di artì- 
coli di carattere generale e di 
altri più specifici. 


(Msi-Dn). Intervenivano. poi 
Dal Mas (Psdi), che si dichia- 
rava favorevole alla sospensi- 
va, lo stesso Morelli che si 
richiamava a una corretta 
procedura, Cavallo (Dp) che 
definiva «pateracchio» la pre- 
giudiziale Turello, Pascolat 
(Pci) che rilevava discordanza 
fra la «pregiudiziale» e l’ordi- 
ne del giorno a firma dello 
stesso Turello e degli altri 
consiglieri. 

I consiglieri Stoka e De 
Agostini, presentatori dei pro- 
getti di legge, intervenivano a 
loro volta affermando che i 
due testi, in quanto inseriti 
all'ordine del giorno, doveva- 
no essere discussi. «Da mesi li 
abbiamo presentati — ha det- 
to Stoka — e la commissione 


Incontro alla Regione 
sul cantiere di Muggia 


Il problema del cantiere Alto 
Adriatico di Muggia è stato al 
centro di un incontro che il presi- 
dente del Consiglio regionale Col- 
li ha avuto ieri, nella sede dell’as- 
semblea, con una delegazione di 
rappresentanti delle organizza- 
zioni sindacali e di lavoratori del- 
l’azienda. Si tratta, come è stato 
sottolineato nel corso dell’incon- 
tro, di un problema urgente ed 
indilazionabile per il cantiere 
muggesano. 

In particolare, la delegazione ha 
fatto presente al presidente Colli 
la necessità di una presa di posi- 
zione del Consiglio regionale nei 
confronti del Governo per una 
azione volta a salvaguardare il 
cantiere. Tale azione, è stato 
anche sottolineato, dovrebbe av- 
venire quanto prima possibile e 
quindi anticipare il piano per la 
cantieristica. Una presa di posi- 
zione in tale senso darebbe anche 
maggiore peso a qualsiasi inter- 
vento dell'esecutivo regionale. 


aveva tutto il tempo per esa- 
minarli, ma non lo ha voluto 
fare». 

In quel momento è rientra- 
to il presidente del Consiglio 
Colli, che si è trovato subito 
alle prese con una situazione 
molto difficile. Dopo un inter- 
vento di Ermano (Psi), favore- 
vole alla sospensiva, ha preso 
la parola Barazzutti (Pdup) 
che ha definito la vicenda «un 
brutto pasticcio» ed ha accu- 
sato «maggioranza ed aggre- 
gati» di non voler discutere la 
questione. L'aggettivo «ag- 
gregati» ha provocato le vio- 
lente reazioni soprattutto dei 
socialdemocratici. Sono vola- 
te parole grosse e insulti, e il 
presidente Colli ha dovuto so- 
spendere la seduta e convoca- 
re una riunione dei capi- 
gruppo. 

Dopo 50 minuti, la seduta è 
ripresa. Colli ha cercato di 
mettere ai voti la proposta di 
Turello per una sospensiva. 
Sono seguite alcune dichiara- 
zioni di voto e il consigliere 
della Lista, Giuricin, è stato 
accusato da altri di violare il 
regolamento «entrando speci- 
ficatamente in argomento». 
Altri tumulti. I consiglieri De 
Agostini e Puppini (MF), Sto- 
ka (Us), Cavallo (Dp) e Baraz- 
zutti (Pdup) hanno abbando- 
nato l’aula. Il gruppo comuni- 
sta si è astenuto dalla votazio- 
ne e così la proposta di 
sospensiva è passata con il 
voto favorevole di Dc, Psi, 
Psdi, Msi-Dn, Pli e LpT. I 
comunisti, prima di passare 
ad altro argomento, hanno te- 
nuto a manifestare ancora la 
loro viva protesta. 

‘Alla seduta hanno assistito, 
nella tribuna stampa, molti 
giornalisti e radiocronisti pro- 
venienti da Lubiana. 


CIN GIN ’81 


Viaggi in aereo: 


HONG KONG - MANILA 
BANGKOK 


27/12/80 - 7/1/81 


MOSCA 


27/12/80 - 1/1/81 


PARIGI 


29/12/80 - 2/1/81 


Viaggi in autopullman: 


COSTA AZZURRA 


30/12/80 - 2/1/81 


MONACO DI BAVIERA 


30/12/80 - 2/1/81 


BUDAPEST 


30/12/80 - 3/1/81 


VIENNA 


30/12/80 - 3/1/81 


VILLACO 


31/12/80 - 2/1/81 
31/12/80 - 5/1/81 


RIMINI S. MARINO” 


31/12/80 - 2/1/81 


PRENOTATEVI PER TEMPO!!! 


Ufficio Centrale Viaggi - Corr. CIT 


Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


Scegli l’esperienza 


Star 


lutensile elettrico 
di classe da: 
GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 
Tel. 766.300 e 763.750 


RADIO RESETTI 


‘Via Rossetti, 80/1/A TRIESTE 
|’ presenta: 


SOGGIORNI. 


a L. 850.000 


IIV.A. COMPRESA 


SALOTTI 


a L. 460.000 


I.V.A. COMPRESA 


HI FI natural sound 
Distribuzione esclusiva: ITAL-AUDIO s.a.s. Via Montebello,32 Legnano 


MARKET 


VIA LIMITANEA 4 - TEL. 764126 


GRANDIOSA 


ENDITA PROMOZIONA 


UN VERO E PROPRIO FESTIVAL DEL MOBILE 


* Consegne gratis + Pagamenti rateali lunghi * 
Una occasione unica per acquistare i vostri mobili risparmiando 


Com. al Comune dd. 29.10.80 R.A. n. 1921 — 4.11.80-29.11.80 


CAMERE BAMBINI 
da tutti i prezzi 


I.V.A. COMPRESA 


CAMERE MATRIMONIALI 


a L. 1.570.000 


MOBIL - 


HA IN CORSO UNA 


I.V.A. COMPRESA 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'AVVIO SABATO DELLA SECONDA CONFERENZA ALLA STAZIONE MARITTIMA 7 


Proposte a confironto 
sul futuro del porto 


Valutazione dell'attività di un anno e indicazione delle» linee di sviluppo 
con il contributo di esponenti politici, operatori econo,mici e sindacalisti 


La seconda «Conferenza 
portuale» che si sarebbe. do- 
vuta iniziare il giorno 8 scor- 
so, per motivi tecnici, è stata 
rinviata di una settimana e 
prenderà quindi l’avvio saba- 
to prossimo, 15 nella sede del- 
la stazione marittima per se- 
guitare il 21 e il 22 prossimi. 

Si rinnova così l'occasione 
d'incontro fra rappresentanti 
politici, operatori economici, 
sindacalisti e altri cittadini 
per un confronto di opinioni e 
di proposte sulle prospettive 
del nostro scalo marittimo, 
secondo gli intendimenti che 
il presidente dell'Ente auto- 
nomo del porto, dott. Michele 
Zanetti espresse nella relazio- 
ne conclusiva della prima 
«Conferenza». 

«Ci ritroveremo l’anno pros- 
simo — aveva detto Zanetti — 
per verificare nell’ambito di 
una manifestazione simile a 
questa quanto saremo stati 
capaci di fare in funzione del- 
la crescita del nostro porto, 
per dare il nostro rendiconto 
‘alla città, alle forze politiche, 
agli operatori tutti. 

Nel corso di questa seconda 
«Conferenza», peraltro non 
sarà fatto soltanto il consunti- 
vo di un anno di attività sulle 
nostre banchine, ma si cer- 
cherà di impostare e verifica- 
te con tutta la comunità le 
linee di sviluppo portuale. 
L'amministrazione del porto 
intende con questa azione 
continuare quel rapporto di 
apertura verso la città e dare i 
giusti elementi a ognuno per 
esprimere le valutazioni sul 
porto con la dovuta conoscen- 
za dei problemi, anche com- 
plessi, che lo riguardano. 

Appuntamento, dunque, al- 
la stazione marittima sabato 
15 novembre ‘alle ore 10 per la 
relazione del presidente Za- 
netti. Dopo la relazione intro- 
duttiva, una settimana di «ri- 
flessione» durante la quale si 
svolgeranno le riunioni delle 
commissioni istituzionali del- 
l’Eapt: ruoli e produttività 
(presidente Angeli); lavoro 
portuale (Rovelli); personale 
(Colautti). 

Le relazioni delle commis- 
sioni e il dibattito saranno 
avviati sempre alla stazione 
marittima, nella giornata di 
venerdì 21 novembre alle 15, 
per terminare nel tardo pome- 
riggio del giorno dopo. 


Cerimonia dell'Unuci 


al circolo ufficiali 


Il gruppo Unuci, Unione na- 
zionale ufficiali in congedo 
d’Italia, ha in programma per 
la settima ventura una dupli- 
ce, significativa cerimonia. 
Giovedì 20, con inizio alle 18, 
nella sede del Circolo ufficiali 
di Presidio si procederà alla 
consegna di uno speciale cer- 
tificato di benemerenza a soci 
che vantano un'iscrizione al- 
l’Unuci di oltre cinquanta an- 
ni. Verranno inoltre conse- 
gnate le nuove insegne a uffi- 
ciali in congedo iscritti al so- 
dalizio promossi al grado su- 
periore nel corso dell’anno, 


Una borsa di studio 
intitolata a Lapenna 


‘Al fine di onorare la memo- 
ria del compianto prof. Mari- 
no Lapenna il Rotary club di 


TOURING 
CLUB 
ITALIANO 


UFFICIO. CENTRALE” VIAGGI - Com. CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6- Tel. 62621 TRIESTE 


Trieste, nel 75.0 anniversario 
della sua fondazione ha isti- 
tuito una borsa di studio di 
tre milioni di lire destinata a 
un giovane radiologo che in- 
tende perfezionarsi in angio- 
grafia. 


La borsa di studio è riserva- 
ta a cittadini italiani residenti 
in una della 13 province com- 
prese nel 206.0 distretto del 
Rotary nel quale Marino La- 
penna fu governatore, laurea- 
ti in medicina e specialisti o 


specializzandi in radiodiagno- 
stica, 

La. proclamazione dei risul- 
tati ‘flel concorso con la conse- 
gna del primo rateo della bor- 
sa di studio, avverrà nel corso 
di rina manifestazione orga- 
nizzzata dal Rotary, club 
Triesste. 

Ptr maggiori informazioni e 
per ila presentazione delle do- 
ma;g.de, che dovrà essere fatta 
entro il 31 gennaio 1981, gli 
interessati si possono rivolge- 
Te aLlla segreteria di via Becca- 
Tia 16 (tel. 69300). 


Decentramento 


comunale 

Con riferimento al comuni. 
cato di protesta delle Consul- 
te rionali per la mancata at- 
tuazione del decentramento 
comunale, che è stato pubbli- 
cato l’8 novembre, in qualità 
di presidente del Consiglio 
circoscrizionale di Barriera 
Vecchia desidero far presente 
quanto segue: 1) Sono stata 
anch'io d'accordo sulla neces- 
sità di un incontro con il sin- 
daco per fare il punto sul de- 
centramento e ho aderito alla 
relativa richiesta assieme ai 
presidenti delle altre Consul- 
te rionali. 2) Non ho voluto né 
potuto sottoscrivere il comu- 
nicato, a prescindere dal suo 
contenuto, unicamente  per- 
ché la decisione di spedirlo è 
stata presa senza che venissi 
avvertita e invitata a parteci- 
pare alla sua stesura. Dell’ini- 
ziativa sono stata informata 
solo telefonicamente quando 
è stata chiesta la mia firma. 
Teresita Millosovich. 


FESTEGGERANNO DOMANI IL 


110° ANNIVERSARIO. DELLA FONDAZIONE 


Arruolati nel 1870 
i distretti militari 


Anche quello di Trieste, È 


Ricorre domani il 110.0 an- 
niversario della fondazione 
dei distretti militari, costituiti 
appunto nel 1870. Come tutti 
gli anni si svolgerà în matti- 
nata una cerimonia nella sede 
del nostro distretto, in via del 
Castello, con la partecipazio- 
ne di tutto il personale. E’ 
prevista per le 10.15, nel corti- 
le dell’edificio, davanti agli 
‘uomini schierati, l’allocuzione 
del comandante, colonnello 
Fernando Ferradino. Poco 
prima, alle 10,.lo stesso col. 
Ferradino avrà deposto una 
corona d’alloro davanti al mo- 
numento ai Caduti sul colle di 
San Giusto. 

Interverranno anche i pre- 
cedenti comandanti del no- 
stro distretto, presenti a Trie- 
ste: i generali Oliva e Vuxani, 
i colonnelli Cicchese e Griffi, e 
inoltre il col. Tonel, attual- 


mente a Treviso. La cerimo- < 


nia nella-sede del distretto, 


che avrà carattere interno, si. | 
concluderà conla consegna di | 
diplomi al personale dipen- | 


dente. 


Jenché assai più giovane, ha le sue tradizioni 


Nella giornata celebra- 
tiva di domani la sede del 
distretto e l’ufficio di leva 
saranno chiusi al pub- 
blico, 


Il distretto militare -di Trie- 
iste, che ha giurisdizione non 
«solo nella nostra provinciama 
‘altresì su quella di Gorizia ela 
cui attività di documentazio- 
ne riguarda anche tutti gli 
istriani che indossarono l’uni- 
forme italiana, venne, natu- 
ralmente istituito dopo la se- 
conda guerra mondiale: per la 

precisione nel 1920. 

| Prima sede del nostro di- 
stretto fu il castello di San 
Giusto. Nel 1928 gli uffici si 
trasferirono nell’attuale pa- 
lazzo di via del Castello 2, la 
cui costruzione risale al XIII 
secolo. Lo storico edificio, di- 
strutto dai veneziani nel 1312, 
venne ricostruito. e, divenuto 
sede vescovile ospitò il presu- 
le Rodolfo di Pedrezzani. Nel 
1503 fu ristrutturato dal ve- 


scovo Pietro Bonomo. L’ulti- 
mo vescovo che lo abitò fu lo 
stiriano Antonio V, conte di 
Herbestein, vescovo dal 1761 
al 1774. Nel palazzo furono 
ospiti, fra l’altro, gli imperato- 
Ti Leopoldo I, nel 1660, e Carlo 
VI, nel 1728. Successivamente 
l’edificio di trasformò in ospe- 
dale e mantenne questa desti- 
nazione fino al 1841. Diventò 
quindi sede del comando dei 
vigili urbani e poi fu, fino al 
1928, un convento di suore. 
I compiti dei distretti mili- 
tari sono diversi, ma le princi- 
pali attività sono quelle 
matricolare e di documenta- 
zione. In pratica, essi costitui- 
scono un anello di congiunzio- 
he fra l’esercito e la cittadi- 
nanza, provvedendo sia all’ar- 
ruolamento dei giovani di le- 
va, sia ai loro congedi e for- 
nendo inoltre tutte le attesta- 
zioni relative al servizio mili- 
tare prestato in pace e in tem- 
po di guerra. In questo senso 
il distretto è stato definito, 
con immagine incisiva, l’ana- 
grafe militare del cittadino. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


IL PAGAMENTO DEI CONGUAGLI PER LE DIVERSE CATEGORIE 


Attese dei pensionati 


e strategie dell’ Inps 


L'incaricato stampa della 
sede provinciale dell'Istituto 
nazionale della previdenza so- 
ciale cortesemente scrive: 


L'attuazione dei migliora- 
menti pensionistici stabiliti 
dalle leggi n. 33, 146 e 440 del 
1980 — la determinazione, 
cioè, degli importi spettanti a 
ciascun pensionato e l’emis- 
sione dei nuovi ordinativi di 
pagamento — hanno costitui- 
to per il Centro elettronico 
dell’Inps un serio e non pre- 
ventivabile impegno di lavo- 
ro, che si è protratto perl’inte- 
to arco dell’anno, prima di 
potersi considerare virtual- 
mente concluso. 


La «strategia» degli accon- 
ti, seguiti dai relativi congua- 
gli, adottata per l'occasione 
dall'ente previdenziale nel- 
l’intenzione di gravare il me- 
no possibile con propri pro- 
blemi operativi sulle attese 
dei pensionati, ha fatto sì che 
esso si muovesse per blocchi, 
legati a loro volta alle scaden- 
ze delle singole categorie (che 
poi, fra grosse e meno grosse, 
sono non cinque o sei, ma 
quasi ‘un centinaio). 


Da tutto ciò la dispersività, 
la limitatezza e, talvolta, la 
scarsa precisione, rilevate an- 
che dal lettore F. Maccioni 
nelle Segnalazioni di venerdì 
7 novembre, dei comunicati 
diffusi dall’Inps in materia. 
Infatti, per i pensionati per 
invalidità (cat. I), ai quali si 
riferiva il comunicato del 30 
ottobre, i pagamenti sono già 
in corso, mentre stanno ora 
arrivando agli uffici pagatori 
anche i conguagli spettanti ai 
lavoratori autonomi. 


Ma solo ora, da una comuni- 
cazione appena ricevuta, si 
apprende che i conguagli ai 
titolari di pensioni ai supersti- 
ti (cat. So) e di pensioni PMO 
potranno essere messi in pa- 
gamento dopo il 20 novembre. 
Ringrazio per l’ospitalità e 
saluto cordialmente, dott. 
Claudio Moraro. 


Fidi agli artigiani - 
In:marzo mi sono rivolto. al 
Consorzio garanzia fidi -fra le. 


imprese artigiane della pro- 
vincia di Trieste, cus, si è 


costituito nell'autunno del 
1979 e di cui sono socio, per 
ottenere un fido necessario 
all'ampliamento della mia at- 
tività. Mi è stato risposto che 
al momento non era possibile 
soddisfare la mia richiesta in 
quanto non era giunto ancora 
il finanziamento regionale che 
consentiva l'operatività del 
Consorzio. 


Da marzo, più volte mi sono 
fatto vivo, facendo presenti le 
mie necessità, e mi è stato 
risposto prima che la pratica 
era ferma alla Corte dei Conti, 
poi che doveva esser fatto un 


secondo decreto e che anche 
questo doveva venire regi- 
strato. Insomma, ancora nes- 
sun finanziamento. Ora io mi 
chiedo: perchè: tanto ritardo? 
In questo palleggiamento tra 
Consorzio, Regione e Corte 
dei Conti, è giusto che a farne 
le spese siano gli artigiani? Si 
potrebbe sapere da qualcuno 
come stanno esattamente le 
cose? E specialmente si po- 
trebbe finalmente risolvere il 
problema in modo più rapi- 
do? Ringrazio dell'ospitalità e 
attento e fiducioso che qual- 
cuno si faccia vivo, L.M. 


L’«Osimo d’oro» 


In relazione alla notizia del 
conferimento dell’«Osimo d’o- 
To» comparsa domenica 9 no- 
vembre, ospitiamo la seguen- 
te lettera che rispecchia, in 
sintesi, il contenuto di molte 
altre pervenuteci sullo stesso » 
‘argomento; 

Caro «Piccolo», a proposito 
degli «Osimo d’oro» conse- 
gnati a Roma, fuori di ogni 
considerazione e volontà 
polemica, vorrei far notare 
che il trattato, per noi della 
Venezia Giulia e per l’Italia, 
ha rappresentato, con il solo 
conforto del buon vicinato, 
una dolorosa rinuncia e, per 
‘Trieste, una grave e profonda 
lacerazione. Tanto che, a mio 
parere, inventando e istituzio- 
nalizzando gli «Osimo d’oro», 
a Roma si è certamente per- 
duto il senso della misura e, 
forse, il senso del ridicolo. Tul- 
lio Calligaris (Milano). 


Interferenze 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Trasmissioni distur- 
bate» pubblicata il 23 ottobre, 
la direzione della sede locale 
della Rai informa che è sua 
cura' segnalare all'ufficio di 
Trieste del ministero Pt (Cir- 
colo costruzioni telegrafiche 
telefoniche) i disturbi subiti 
dagli utenti alla ricezione ra- 
diofonica e televisiva. Le in- 
terferenze — si soggiunge — 
sono generalmente causate 
da quelle stazioni private che 


corridoio un casigliano 


giorni. 


Fascino lell'antico 


Televisione e presuniti amori proibiti. Dopo avere 
assistito a uno sceneggiaito televisivo nell'alloggio di una 
vicina, una pensionata . ottantacinquenne rientrò nel 
proprio appartamento e lincominciò a prepararsi per la 
notte. A questo punto, la ‘quotidiana, banale «routine» si 
colora di romanzesco: la: vegliarda avrebbe notato nel 
x unimpiegato quarantaseienne 
— il quale, senza dire pia.rola, l'avrebbe afferrata per il 
collo, pizzicata e, dopo a verle strappato le vesti di dosso, 
avrebbe abusato di lei. ;tlentendosi piuttosto malconcia, 
all'indomani la pension ita si recò all’astanteria dell’o- 
spedale, dove fu medic.èita' e giudicata guaribile in sei 


Dopo le cure, rievivcò lo sconcertante interludio 
notturno, sostenendo però di non ricordare esattamente 
tutti i particolari perché la sua mente era annebbiata. 
L’indiziato venne rintritcciato e, nel sentir parlare di 
violenze, rimase, come \si suol dire, di sale: negò ferma- 
mente le accuse, fece rilevare agli inquirenti sia la sua 
età sia quella della joresunta violentata e concluse 
dicendo che, în una ‘città dell’Italia meridionale, to 
attendevano la sua giovane moglie e i loro due figli. 

Non ci fu nulla da. fare: imputato di violenza carnale 
e di lesioni, fu giudicato dal Tribunale penale che 
derubricò la prima atcusa in quella di ‘atti di libidine 
violenti e lo condannò: a un anno e sei mesi di reclusione 
con î benefici di legcje. Assistito dall'avv. Balzano da 
Napoli, ricorse contr il verdetto, e del peccato post- 
televisivo si riparla, jvertanto, davanti alla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal tlott. Mancino e formata dai consi- 
glieri dott. Mellano e dott. Vitulli, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovichj che l’assolve per insufficienza di 
‘prove dalla violenza ‘e applica l’amnistia per le lesioni. 
“Mai îl dubbio è stato ipiù fondato. Anche perché è molto 
incerto il limite tra senescenza e fantasia. 


mir 


| ORE DELLA CITTA 


Nino .Perizi al CdS 


© L'atteso incontro con lo scultore 
Nino Perizi è in programma per 
oggi alle 16.30 nella sede di corso 
Italia 12 del Circolo della Stampa. 
‘Tema di questo pomeriggio per le 
signore organizzato da Fulvia Co- 
stantinides sarà «Il nuovo edificio 
degli Iacp di Valmaura: un esempio 
di colore nell’architettura». Con Peri- 
zi sarà il progettista ing. Pierantonio 
‘Taccheo e le loro parole saranno 
integrate dalla proiezione di diaposi- 
tive. 


Soroptimist club 


Coninizio alle 12.45, nella consue- 

ta sede, si tiene oggi la riunione 
conviviale del mese di novembre del 
Boroptimist club di Trieste. Gradito 
ospite, il dott. Gianni Gori illustrerà 
Îl cartellone della stagione lirica del 
teatro Verdi. 


Centro G. R. Carli 


Stasera con inizio alle 18.30 nella 

sala maggiore dell’Unione degli 
Istriani, via Silvio Pellico 2, a cura del 
Centro culturale «G.R. Carli», Fulvio 
‘Miani presenterà il fotodocumentario 
sonorizzato a colori «Villa Manin di 
Passariano, la villa dell'ultimo doge». 
Ingresso libero.. 


1 è ' 
L'Alpina sul Ledis 

Domenica 16 la società Alpina 

delle Giulie, sezione di Trieste del 
Cai, effettuerà una gita a Venzone ela 
salita escursionistica del monte Ledis 
(1052 m) nelle Prealpi Giulie, con 
discesa per la forcella omonima ai 
Rivoli Bianchi. Partenza in corriera 
‘alle 7 da piazza dell'Unità d'Italia. 
Programma particolareggiato e iscri- 
Zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317), sabato escluso. 


‘Questo delizi 


‘0 trenino d'altri tempi è in arri 


istazione 


di Campo Marzio, sede del costituendo museo fel:roviario 
dove, in occasione del settantacinquesimo complearino delle 
Fs, sarà allestita da venerdì prossimo al successivo m iartedì 18 


una mostra di modelli. L’inizia 


iva è della sezione «appassio- 


| nati dei trasporti» del Dopolavoro ferroviario e l'interessante 


rassegna potrà essere visitata dal pubblico sia il mattino dalle 
| 9 alle 13 sia dalle 15 alle 19 del pomeriggio. 


Rito al «Burlo 


Questa sera con inizio alle 18.15, 

nella chiesa dell'Istituto per l'in- 
fanzia, ve-rà celebrata una messa in 
memoria dei defunti benefattori del- 
l'ente. I soci, i benefattori, i genitori 
dei piccoli ricoverati e quanti lo desi- 
derassero sono invitati a partecipare 
al rito religioso. 


Maestri del lavoro 


I Maestri del lavoro sono invitati 
a trovarsi lunedì 17 alle 10 davan- 
ti alla stazione di CampoMarzio per 
visitare collegialmente la «Mostra iti- 
nerante» per il risparmio energetico. 


Piano ospedaliero 


Domani con inizio alle 18, al cir- 

colo «Salvemini» di corso Italia 
12, sì terrà un convegno dibattito sul 
nuovo piano regionale ospedaliero. 
Interverranno numerosi e qualificati 
esperti nel ramo. 


Proprietà edilizia 

Domani sera con inizio alle 18.30 

nella sede di via della Zonta 2 
dell’Associazione della proprietà edi- 
lizia si terrà una riunione degli iscritti 
durante la quale verranno fornite no- 
tizie sui mutui agevolati e illustrate le 
modalità per attenere il diritto di 
prelazione sugli immobili destinati a 
Uso diverso da quello abitativo. 


Cineamatori premiati 


A Castrocato Terme si è conclusa 

la ventiduesima edizione del «Fo- 
togramma d'oro», che è la più impor- 
tante manifestazione cineamatoriale 
della Penisola. Quest'anno i film am- 
messi al concorso erano cinquantasei 
di cui otto realizzati da nostri concit- 
tadini. La giuria ha deciso di attribui- 
re il massimo riconoscimento e cioè il 
«Fotogramima d'Oro» a Felice Spada- 
vecchia del Club cinematografico 
triestino per il film «Un uomo brucia- 
to». E' la drammatica vicenda di un 
operaio che, alla vigilia della promo- 
zione, viene licenziato perché giudi- 
cato inabile a causa della tossicità 
dell'ambiente di lavoro. Premi spe- 
ciali sono stati assegnati ad altri due 
soci del Club cinematografico triesti.. 
no: Roberto Danese e Andrea Mitri 
per la loro divertente opera prima 
«Come ti organizzo un film sull'erba». 


Dolci follie 


«Gioielli d'oggi». Claudia, avreb- |° 


be piacere di incontrare, giovedì 
13 novembre, conoscenti e amici all'i- 
maugurazione dello «Show room» in 
via Valdirivo 27. 


LS 

Al Cantuccio 

comunica alla gentile clientela 

che è iniziata la vendita promo- 
zionale con sconti fino -al 20% su 
gonne e cappotti. Via Hermet 1-A. 
Comunicato al Comune ai sensi legge 
n. 80 del 19-3-80 il 31-10 dal 7-11. 


Jeunesse 


Via S. Francesco 18-b. Ecceziona- 

le vendita promozionale del 40% 
per eliminazione articolo su accapa- 
toi spugna unisex. Comunicato al 
Comune ai sensi della legge 80 del 
19-3-80, il 4-11-80 dall’11-11-80. 


Dentiere rotte? i 
Riparazioni immediate. Labora- 
torio odontotecnico corso Italia "7. 

Orario 9-12, 15.30-19. 


Magris alla Dante 


Per le 18.15 di venerdì nell'aula 

magna del liceo «Dante Alighie- 
ri» di via Giustiniano,'3, è in program- 
ma l'inaugurazione dell'anno sociale 
del comitato di Trieste della società 
Dante Alighieri. Parlerà Claudio 
Magris sul tema: «Quando è il presen- 
te? La poesia di Rilke». 


Incontri biblici 


Questa sera nella sala dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza» di via San 
Nicolò 22, alle 17.30, mons. Luigi 
Parentin riprenderà il commento al 


Inaugurazione Fidapa 


L'attività della Fidapa per il 1980- 

81 prenderà l'avvio domani all’al- 
bergo Jolly dove, con inizio alle 17 
sarà presentato il libro «Napoleona 
Baciocchi» di Anna Biancoli. Parlerà 
Renata Cargnelli e l'attore Dante 
Fabris leggerà alcuni brani del 
Volume. 


Facoltà di Magistero 


Gli studenti iscritti al primo anno 

della facoltà di Magistero (corsi di 
laurea in materie letterarie; in peda- 
gogia e corso di diploma dì vigilanza 
scolastica), sono invitati ad una riu- 
nione che si terrà stamane con inizio 
‘alle 9,30 nell'aula magna della sede di 
via Tigor 22. Verranno forniti chiari- 
menti e informazioni sui piani di 
studio. 


Collegio. dei ragionieri 
Questa sera con inizio alle 19, 
nella sede di via della Zonta 2 del 

‘collegio dei ragionieri, il rag. William 

Omari terrà la nona lezione del corso 

di preparazione agli esami di abilita- 

zione all'esercizio della professione 

parlando sul tema «I riflessi dell'Iva 
nella cessione di azienda». 


Piccolo albo 


Un cane, tipo volpino, di 
taglia molto piccola si è smar- 
rito a Grignano. Chi ne sapes- 
se qualcosa telefoni al nume- 
To 51886: una bambina di 6 
anni è in ansiosa attesa di 
notizie. 


Dal 7 novembre manca al- 
l’appelto un gatto dal manto 
marrone a strisce scure che si 
è smarrito nella zona di via 
Bellosguardo. Chi ne sapesse 
qualcosa voglia telefonare al 
151796. Sarà ricompensato. 


Sono pregati di telefonare 
al numero 812328 i testimoni 
dell’incidente nel quale sono 
rimaste coinvolte alle 22.45 
del 6 novembre, all’inerocio 
tra le vie Palestrina e Battisti, 
una 125 color crema e una 127 
aZzuiTa, 
te e 

Prof. L. PERESSO 
‘specialista ;in psicologia 
psicoterapia - ipnosi - De 
Riceve per appuntamento. 
Via S. Caterina 7 - Tel. 68811, 


impegnano l’etere a loro com- 
pleto arbitrio. La Rai si augu- 
ra che una sollecita e chiara 
regolamentazione nazionale e 
locale del problema possa fi- 
nalmente porre termine al 
caos tecnico nel quale ci si 
trova attualmente. 


Industria tessile 


da insediare 


Egregio direttore, domenica 
2 novembre «Il Piccolo» ha 
pubblicato in sesta pagina il 
resoconto di un documento 
della Federazione unitaria 
sindacale tessili concernente 
l’attivazione a Trieste di uno 
stabilimento industriale tes- 
sile. 

Il documento in questione 
avanza dubbi sulla reale esi- 
stenza dell’iniziativa che ri- 
sulterebbe sconosciuta. «ai 
‘massimi responsabili dell’eco- 
nomia locale» e chiede chiari- 
menti alle parti in questione, 
dall’Ezit all’assessore regio- 
nale all’industria, dalla «Friu- 
lia» ‘all'Associazione indu- 
striali. 

Per quanto concerne il 
gruppo di imprenditori che 
dovrebbe dar vita alla «In.In- 
.Co. S.p.A.», da me professio- 


nalmente rappresentato, pos-. 


so assicurare che già nel set- 
tembre 1979 è stata iniziata 
un’indagine per l’accertamen- 
to della disponibilità di mano- 
dopera in sede locale; che nel 
dicembre 1979 della questione 
è stata data notizia al segreta- 
rio provinciale della Ccdl-Uil; 
che nel marzo del 1980 è avve- 
nuto un incontro all’Ezit che 
ha dichiarato la propria di- 
sponibilità all'insediamento 
dello stabilimento nel com- 
prensorio, individuando il ter- 
reno e specificandone il prez- 
zo; che, immediatamente do- 
po, l’iter della pratica è conti- 
nuato con una riunione pre- 
sieduta dall’assessore regio- 
nale all’industria pro tempo- 
Te; che il 7 ottobre scorso 
veniva avanzata formale ri- 
chiesta all’assessorato regio- 
nale all'industria per benefi- 
ciare alle provvidenze previ- 
ste dalle leggi regionali, ivi 
‘compreso il coinvolgimento 
della «Friulia» nell'iniziativa 
che veniva compiutamente 
relazionata e dettagliata nei 
suoi aspetti tecnici, economi- 
ci, finanziari ed occupaziona- 
li. Grato per la pubblicazione 
di quanto sopra, allego copia 
della richiesta di informazio- 
ne pervenutami dall’Ezit cir- 
ca lo stato del progetto. Cor- 
diali saluti, dott. Francesco 
Paticchio. 3 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Riu- 
Nione questa sera alle 19 nella 
sede. di via Cologna 30. con 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro, la divisione di cardiochi- 
rurgia, l'elezione di presidenti 
di commissioni e licenze edi- 
lizie. 


San Giovanni — Riunione 
alle 19.30 di domani 13 nella 
sede di Rotonda del Boschet- 
to 3/f con all’ordine del giorno, 
fra l’altro, licenze per alimenti 
e bevande, riparazione della 
via Timignano, problemi di 
viabilità rionale, situazione 
della scuola Stossich, 


Altopiano Ovest — Riunio- 
ne questa sera alle 18 nella 
sede di Prosecco 220 con al- 
l’ordine del giorno fra l’altro 
la metanizzazione di Conto- 
vello, Prosecco e Santa Croce. 


Muggia centro — Riunione 


alle 19.30 di domani nella sede 
del municipio con all’ordine 
del giorno comunicazioni del- 
l'assessore al decentramento, 
l'elezione del presidente del 
consiglio circoscrizionale e 
varie. 


Zindis — Il consiglio circo- 
scrizionale di Zindis- 
Chiampore-Lazzaretto-San 
Rocco è convocato per le 
19.10 di stasera nella sede del. 
la scuola elementare di Zindis 
con all'ordine del giorno, fra 
l’altro, l'elezione delle com- 
missioni di lavoro. 

Santa Barbara — Il Consi- 
glio di Santa Barbara- 
Fonderia-Grisa-Farnei è con- 
vocato per le 19,30 di stasera 
nella scuola elementare di 
Santa Barbara con all'ordine 
del giorno le commissioni. 


Questa sera vi proponiamo: 


ORE 21 


con Fernandel 


Inoltre vi segnaliamo: ‘ 


ORE 19.30 


18° episodio della serie 
«Boys and Girls Scouts’ 80» 


ORE 22.30 


Terzo occhio” 


con Franco Nero 


IL VACANZIERE 
d** = NEVE 


Un programma di alberghi, re- 
sidence, villaggi, appartamenti 
in affitto appositamente selezio- 
nati per le vostre vacanze sulla 
neve 


LA NEVE SU TUTTI, TUTTI SULLA NEVE 


E un programma U.T.A.T. 


Prenotazioni: U.T.A.T. + Via Imbriani 11 - Tel. 767831 
Galleri Protti 2 - Tel. 68311 


IMPERMEABILI + ROVESCIABILI 
CAPPOTTI +4 MODE UOMO 


Aquascutum 


«OF LONDON 


ESCLUSIVISTA PER TRIESTE 


RIM, CMI NAS 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 17 - TELEF. 60825 


DEBOLI di UDITO | 


UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 
insomma 

SENZA NULLA 

DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


PERSONAL TIMPANO 


PROPRIO COSÌ 


Un apparecchio 
davvero rivoluzionario 


Vi è oggi possibile UDIRE 
con un minuscolo conge- 
gno che utilizza le forme 
naturali ed anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO 


Tutto nascosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 

perché costruito 

PER VOI e SU DI VOI 


DIMOSTRAZIONI SPECIALI ED ESAMI GRATUITI A: 


TRIESTE : 
GIOVEDÌ 13 E GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE 1980 
(tutto il giorno) 


FARMACIA ZANETTI «ALLA TESTA D’ORO» 
VIA MAZZINI 43 : 


Aut. Min. Sanità n. 7183 


Reg. Pres. Publ. n. 3360 Min. Sanità del 29-5-72 
Ist Audiometrico Ital. Milano 


ISTITUTO ACUSTICO s.n.c. 
P.zza Vittoria 55 - Tel. 81372 - GORIZIA: | 


il 
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GIORNALE DI TRIESTE 


pese, rr n— 0/3 
DOMANI PER INIZIATIVA DELLA SOGIT 
n AVA DELLA SOGIT 


A fine benefico 
concerto al Ceca 


Gli aluti per la creazione di corsi gratuiti 
di pronto soccorso e trasporto degli invalidi 
i ai ii alia 


La Sogit triestina, prima se- 
zione italiana indipendente 
dell’Ordine di San Giovanni, 
ha promosso per domani sera 
nella sala maggiore del Circo- 
lo della cultura e delle arti, in 
Via San Carlo 2, un concerto 
straordinario a favore degli 
‘handicappati e degli anziani. 

La manifestazione musica- 
le, che inizierà alle ore 20.30, 
con ingresso a offerta libera, 
Vedrà la partecipazione del 
Coro delle voci bianche diret- 
to da Edda Calvano, del bari- 
tono Claudio Desderi e del- 
l’arpista Patrizia Tassini. 

Si tratta di un'iniziativa di 
solidarietà e beneficienza, a 


Vano allora l’azione collettiva 
e cercano oggi demagogici ri- 
cuperi nel campo dell’auto- 
nomia. 

La Federazione marinara 
ha infine ripreso in esame la 
questione della Casa del mari- 
naio, concludendo e riaffer- 
mando che il patrimonio ac- 
quistato con i contributi della 
gente di mare deve essere ge 
stito quale struttura pubblica 
al servizio dei cittadini, soddi- 
sfacendo nel contempo alle 
indicazioni della risoluzione 
dell’Organizzazione interna- 
zionale del lavoro del 1970 sul 
benessere dei marittimi. 


L'interno del nuovo ospedale 


Interni già arredati del costruendo complesso ospedaliero di Cattinara. 


In memoria di Mima Fonda in 
Giuliani dagli amici 100.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Bruno Zuani nel 
INI anniversario da Giorgina Zuani 
10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer e 10.000 pro Comunità evan- 
gelica Valdese; da Ugo, Leda, Da- 
Vide e Walter Zuani 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer e 10.000 
‘pro Comunità evangelica Valdese; 
da Germana Piciga 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Sergio Strudthoff 
nelI anniversario (11/11) da Piero e 
Marina Longo 10.000 pro Premio di 
laurea Mario Strudthoff (Universi- 
tà degli Studi) e 10.000 ‘pro Centro 
di solidarietà; da Irene Cosulich 
5000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria dell’ing. Alfredo Go- 
denigo nel II anniversario (10/11) 
dalla moglie 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Unicef e 
10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giacomo Skerbez 
(Meto) nel V anniversario (12/11) 
dalla moglie Mariuccia 5000 pro 
Ospedale Maggiore (Fondo poveri 
dimessi). 

In memoria di Ornella de Castro 
nel XXV anniversario (9/11) dagli 
zii Libera e Giulio Ianatti 10.000; 
dalla sua Maria 5000 pro Istituto 
per l’infanzia Burlo Garofolo (letti- 
no a suo nome). 


In memoria di Giosai fat Perazzo 
Nel XXV anniversario | dalla figlia 
Amelia Tomasi 5000 pri p Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Rena to Bisiani 
per l'onomastico (12/11). da Norma, 
Franca, Alberto, Raffaei la, Mauri- 
zio e Carlo 20.000 pro ( 7entro tu- 
mori. 

In memoria di Nives S itefani nel 
HI anniversario (8/11) d al marito 
Caffiero e dai figli Grazia ie Silvano 
30.000 pro Eca. 

In memoria del cap. Gu ido Scala 
nel XXXIX anniversai rio della 
scomparsa in mare dalle | famiglie 
Luigia e Guido Scala 101.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giulia G fiovanni- 
ni-Skok Salto nel centesiì mo com- 
pleanno (12/11) dalla nuor a Giget- 
ta e dalle figlie Giulia, Lav ra, Bru- 
na e Gigliola 10.000 pro V lillaggio 
del fanciullo, 10,000 pro Istituto 
Rittmeyer, 10.000 pro Baihca del 
sangue e 20.000 pro Suore ! Salesia- 
ne (Venezia). 

In memoria di Silvestro ‘è Anto- 
nia Marzi nella ricorrenza |dell’11 
novembre dai nipoti Cerni,  Dall'O- 
glio, Ghietti e Strutti 40.000 pro 
Licea F. Petrarca (Fondo ] &enata 
Dall’Oglio). 

In memoria di Renato Va Idiste- 
no (12/11) dalla moglie e da. | figlio 
Giorgio e Serena 20.000 pro Do- 
mus Lucis. ' 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


In memoria del rag. Riccardo de 
Beden nel XIX anniversario (10/ 
11) dalla moglie Elsa 5000 pro Do- 
mus Lucis e 5000 pro Unione italia- 
na lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Giovanni Petrac- 
ca nel IX anniversario. dalla mo- 
glie Adele 10.000 pro Domns Lucis. 

In memoria di Silverio Barbali 
nell'VIII anniversario (2/11) dalla 
moglie Rita e figli e nipoti 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Elisa Osvaldella 
nel IV anniversario (11/11) e di 
‘Anna Osvaldella nel XXV anni- 
versario, (12/11) dalle famiglie 
Osvaldella e Gombassi 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti e 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Maria ved. De 
Laurentiis nel I anniversario da 
parte della figlia 10.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

In memoria di Evelina Bisi per il 
compleanno da Maria Milocco 
10.000 pro Conferenza maschile S. 
Vincenzo de’ Paoli S. Giovanni 
‘Bosco. 

In memoria del sottotenente di 
vascello Giovanni Suttora nel 
XXXVI anniversario della scom- 
parsa in mare dai familiari 20.000 
pro Villaggio del fanciullo. muI. 

In memoria di Giovanna Tassini 
da Ida Paver e Laura Zaccaria 
10.000 pro Domus Lucis. 


sostegno dell’attività che nel- 
la nostra città viene svolta, 
volontariamente e a prezzo di 
crescenti difficoltà economi- 
che; dalla sezione triestina 
dell'Opera di soccorso del- 
l'Ordine di San Giovanni in 
Italia. 

L'Ordine, primo ordine assi- 
stenziale. al mondo, venne 
‘creato nel 1095 da Papa Urba- 
no II, per l'assistenza, la cura 
e il soccorso ai crociati. 

Composto dai Templari, no- 
bili cavalieri di tutte le nazio- 
ni europee che dovevano pro- 
teggere anche con le armi i 
sanitari che prestavano servi- 
zio nelle stazioni di soccorso, 
l'Ordine stabilì la sua sede 
prima a Gerusalemme; quindi 
a Cipro, a Rodi e infine a 
Malta. 

Di questi «pronto soccorso» 
esistono, vicino a noi, i resti di 
quelli che si trovavano a Cor- 
gnale e a Maiano. Dall’Ordine 
trassero origine i Cavalieri di 
Malta e quelli di San Giovan- 
Ri, che tuttora prestano ld 
loro opera di. assistenza in 
Europa e operano, in alcuni 
casi, come in Germania, con- 
giuntamente. 

Per quanto riguarda l’atti- 


Totalmente riformata nel 
giudizio di secondo grado la 
sentenza contro tre giovani 
simpatizzanti dell'estrema 
destra, Fabio Valencie, 23 an- 
ni; via Vergerio 5, contumace, 
il coetaneo Fulvio Sluga, piaz- 
zale Rosmini 3, e Igor Creva- 
tin, 22 anni, via Pasteur 31. 

Il loro caso viene riesamina- 
to dalla Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Costa e for- 
mata dai consiglieri dott. Vi- 
tulli e dott. Mancuso, p.g. il 
dott. Gervasi, cancelliere Mil- 
covich. 

La vicenda risale alla tarda 
mattinata dell’8 novembre 


dello scorso anno quando nu- 
merosi aderenti al Fronte del- 
la gioventù si raccolsero sullo 
spiazzo prospiciente la mensa 
universitaria dell'Ateneo, do- 
ve una ragazza incomiciò a 
distribuire volantini. Uno stu- 
dente le strappò, percuoten- 
dola, i foglietti di mano e ne 
nacque un parapiglia. Salta- 
rono fuori chiavi inglesi, 
scambio di reciproche ingiu- 
rie — i contendenti erano 
chiaramente di opposte ten- 
denze ideologiche — e una 
fitta sassaiola investì la casa 
dello studente, mandando in 


frantumi numerosi vetri. 


Vità dei cavalieri di San Gio- 
vanni nella nostra regione, es- 
si, tutti volontari, intervenne- 
To, più di recente, in Friuli, 
nelle zone colpite dal terremo: 
to del 1976, portando soccorsi 
e donando 110 prefabbricati a 
Cavazzo Carnico e a Sauris, 
tuttora abitati. 

La Sogit di Trieste ha inteso 
concentrare il proprio aiuto in 
favore degli handicappati e 
degli anziani, per il loro trasfe- 
rimento in città. 

Dispone a tal fine di una 
autoambulanza attrezzata 
per il trasporto di quattro in- 
Validi in carrozzella, munita 
di un sollevatore automatico, 
uno dei pochi esistenti in Ita- 
lia, l’unico nella nostra città, 
per l’entrata e l’uscita delle 
carrozzelle. 

Il progetto istitutivo della 
Sogit prevedeva la creazione 
di corsi gratuiti di pronto soc- 
corso e per la formazione di 
volontari per l’accompagna- 
mento degli invalidi. Le diffi 
coltà economiche hanno 
costretto a limitare le attività 
e molto si spera ora ‘nella 
riuscita del ‘concerto di do- 
mani. 


te sul processo contro il dete- 
nuto Ettore Benedetti, 27 an- 
ni, riva Grumula 8, il cui ricor- 
so viene valutato dalla Corte 
d’appello, presieduta dal dott. 
Costa e formata dai consiglie- 
ri dott. Vitulli e*dott. Mancu- 
sO, p.g. il dott. Gervasi, can- 
celliere Milcovich. 

Nella serata del 19 aprile 
scorso, l’attuale imputato en- 
trò in un’autorimessa e si 
impadronì della «128» di 
Achille Pavan, 71 anni, via 
Diaz 7. Era piuttosto alticcio 
€, tra brusche frenate e altret- 
tante rapide accelerazioni, 
Taggiunse la via'Zorutti, entrò 
in un bar e completò il pieno. 
Poiché non si reggeva in pie- 
di, pregò un giovanotto di 
mettersi al volante della mac- 


L'ombra sinistra della mor- | 


Un cenno, ancora, al pro- 
gramma della serata, che ve- 


so dalla scena della vita. 


L'appello è stato vano: la 
sentenza di primo grado viene’ 
confermata in pieno e la Corte 
respinge altresì l'istanza di 


libertà provvisoria. 


Rinviato il processo 
della rapina Smolars 


A nuovo ruolo il processo 
per la rapina al portavalori di 
Smolars. La causa avrebbe 
dovuto venir discussa ieri alla 
Corte d'appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Vitulli e dott. 
Mancuso, p.g. il dott. Gervasi, 
cancelliere Milcovich, ma non 


se ne è fatto nulla. 


| , In apertura di dibattimen- 
to, il Presidente informa i pre- 


MENTRE LA PARTE LESA SCOMPARE DALLA SCENA 
OUT ANE DALLA SUENA 


AI guidatore alticcio 
condanna confermata 


Giovani di destra 


assolti in a Ch) 


Venne chiamata la polizia 
ma, all'arrivo degli agenti, i 
giovani di destra si diedero 
alla fuga. Tre universitari, 
Paolo De Toni, Efremo Sma- 
Teglia e Oriana Bergamo, ri- 
portarono lesioni. Fu disposta 
una rigorosa inchiesta sui taf- 
ferugli, gli inquirenti rintrac- 
ciarono gli attuali appellanti 
e altri sette giovani, il cui caso 
verine stralciato. È 

Gili indiziati negarono gli 
addebiti ma vennero, tutta- 
via, imputati di concorso in 
lesioni Ppluriaggravate, radu- 
nata sediziosa, danneggia- 
mento aggravato e in porto 
ingiustificato di strumenti at- 
ti ad offendere. 

Il successivo 11 novembre, i 
tre furono giudicati dal Tribu- 
nale penale, che inflisse a Va- 
lencie e a Sluga 9 mesi di 
reclusione, un mese e 5 giorni 
di arresto ciascuno, li condan- 
nò altresì al risarcimento dei 
danni alla Studentessa, costi- 
tuitasi parte civile, accordò a 
Sluga la condizionale e assol- 
se, infine, Crevatin per insuffi- 
cienza di prove, ed essi ricor- 
sero. 

Dopo avere argomentatao 
in chiave di stretto diritto, il 
P.g. chiede il rigetto dell’ap- 
pello. In difesa di Valencic 
discutono la causa l’avv. Bezi- 
cheri da Bologna e l’avv. Gia- 
comelli, il quale ultimo con- 
clude anche per i coimputati. 

La Corte dichiara i ricorren- 
ti non punibili per la contrav- 
venzione, li assolve dalle altre 
accuse per non avere essi 
commesso il fatto e revoca, 
infine, il mandato di cattura 
contro Valencie. Dalla scena 
dell’attuale processo era 
scomparsa la parte civile, 

cri 


La ristrutturazione - 
dell'amministrazione 


«La mia terra» 


«La mia terra» alla Torbandena. 
Grossa e ambiziosa impresa, que- 
sta che il Centro internazionale 
della grafica di Venezia ha messo 
in cantiere. Duecento artisti che 
creano acqueforti, una per ciascu- 
no; tutte conformi alla austera pre- 
cisione tecnica della calcografia 
nella accezione più ortodossa e più 
tradizionale, il segno scavato dal- 
l'acido che viene inchiostrato di 
nero. 

Enzo Di Martino, direttore del 
Centro e prodigo di fattivo interes- 
samento per i nostri giovani inci- 
sori — ne abbiamo che si sono 
formati al Centro, che lavorano nel 
Centro, che hanno esordito con 
successo stampando ‘all’insegna 
‘del Centro — non poteva dimenti- 
care il Friuli-Venezia Giulia, regio- 
ne all quale è dedicata infatti la 
cartella della collana «La mia ter- 
Ta» che viene ora presentata alla 
Torbandena e di cui un esemplare 
è stato offerto in dono al Civico 
Museo Revoltella. 


Le acqueforti che ci traggono 


sono opera di Anzil, Ceschia, Ma- | 


scherini, Monai, Pittino, Pizzinato, 
Spacal, Zigaina, mentre il com- 
mento scritto lo dobbiamo all’ele- 
gante penna di Gabriella Brus- 
sich. 

È fedele il ritratto? Direi di sì, 
quanto meno nel mettere in risalto 
quelle componenti del nostro pae- 
saggio spirituale che-i forestieri 
non intendono: la difesa della pro- 
pria interiorità, esasperata al pun- 
to da sembrare individualistica ar- 
Tetratezza romantica; la passione 
per il lavoro dibattuta fra la volon- 
tà di realizzarsi nella concretezza 
dell’opera compiuta e il desiderio 
di anteporre a tale pragnatismo il 
riesame e la trasformazione del 
metodo, il progresso della tecnica. 

Sono i fattori che ritroviamo nel- 
le incisioni di questa cartella. 
Sembra che gli artisti si siano 
messi d’accordo preventivamente 
e che abbiano deciso di farsi rico- 
noscere da tutti e in tutta schiet- 
tezza. 


Sono, immagini povere, potreb- 
bero sembrare persino Ovvie, cia- 
scuno rappresentato con una figu- 
Ta che è l'emblema, lo stemma, il 
motivo dominante del proprio 
paesaggio e la firma che concentra 


i propri stilemi. |, 

Ho avuto un soprassalto di me- 
lanconia e mi sono chiesto in' rano 
la ragione di tale sentimento. For- 
se l'umore mio poco lieto, for se la 
drammaticità della situazione isto- 
rica presente, forse la sintonia frai 
Maestri che non sono più giov ani, 
forse quella rete asciutta di perilsie- 
ro riflessivo che l’acquaforte ps îca- 
tamente distende sul banco di ella 
carta... 

La scelta è guidata da uno sfo tz0 
di equilibrio: i triestini Maschei :ini 
€ *Spacal; il goriziano. Monai peci 
friulani Anzil, Ceschia e Pittino ; il 
pordenonese Pizzinato. 

Ed anche: i pittori Anzil, Mon ai, 
Pittino, Pizzinato, Zigaina; \gli 
scultori Mascherini e Ceschia: l’i n- 
cisore Spacal, a difendere da so lo 
— e ci riesce benissimo — il prim a- 
to dell’arte che è in causa. i 

Mancano le ali estreme: la spet i 
‘mentazione anticipatrice di Ec1- 
vard Zajec, il verismo finissimo (ili 
Virgilio Tramontin. Ali geografi 
che (Zajec, sloveno di. Trieste, 
‘adesso docente a direttore d’istitu © 
to in una università di New York ; 
‘Tramontin, veneto-settentrionale* 
‘di San Vito al Tagliamento).ed alii 


IN TOTALE A TRE STRANIERI 22 ANNI DI CARCERE E 140 MILIONI DI MULTA 


Nel bagaglio compiacente 
c'era un chilo di eroina 
= 00 UN chilo di eroina 


febbraio scorso su un treno 
proveniente dalla Jugoslavia. 
Poco prima delle quattro, sul 
convoglio salirono due agenti 
e un finanziere per il solito 
controllo. 

I funzionari avvicinarono 
‘anche uno straniero, il quale 
esibì loro ‘1n passaporto falsi- 
ficato in modo talmente gros- 
solano le cui anomalie non 
sarebbero sfuggite a un cieco. 
Venne fermato e, interrogato, 
dichiarò le proprie autentiche 
generalità: El Sayer Tantawi, 
25 anni, da Bana, in Egitto, e 
aggiunse che il documento gli 
era stato dato dal compagno 
di viaggio, certo Mohamed 
Gattaus, il quale, in realtà è 
Ahmed Fathelbab, 26 anni, 
pure egiziano. 


Alba a sorpresa quella del 9 | 


stupefacenti nel territorio del- 
lo Stato, contrabbando, Fat- 
helbab, inoltre, di false dichia- 
razioni sulla propria identità 
e di ricettazione e Tantawi di 
uso di atto falso, 

I primi due in stato di de- 
tenzione e contumace il siria- 
no, essi vengono processati 
ora dal Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Trampus e 
formato dai giudici dott. Ligo- 
ti e dott. Ruberto, p.m. il dott. 
Coassin, cancelliere Morrone, 
con l'ausilio dell’interprete 
Assem Salti, Fathelbab e 


Tantawi confermano le loro: 


precedenti dichiarazioni. 

Il p.m. chiede che Fathel- 
bab sia condannato a 5 anni 
di reclusione e 30 milioni di 
multa, Tantawi a sei anni e 40 
Milioni e l’assente a 8 anni e 


nalmente i motivi di doglian- 
za ma diserta ora il giudizio di 
secondo grado, celebrato dal- 
la Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Costa e formata dai 
consiglieri dott. Cola e dott. 
Bassi, p.g. il dott. Ballarini, 
cancelliere Milcovich, dove Ja 
sua difesa viene affidata al- 
l'avv. Guido Sadar. 

Gli è andata male: le delibe- 
razioni sono state confermate 
in pieno ‘e Giavina è stato 
condannato altresì al paga- 
mento delle maggiori spese di 
giudizio. 


Assemblea 
di medici 
Le sezioni di Trieste del- 


estetiche che sono anche strumen- 
to di volo poetico. Almeno nelle 
mie melanconiche fantasie. 


Novelli 


Gastone Novelli alla Tommaseo. 
Con questo omaggio a Gastone 
Novelli (Vienna, 1925 — Milano, 


1968) la galleria di via del Canal- . 


piccolo apre la nuova stagione 
espositiva. 

una riconferma dell'indirizzo 
finora perseguito, attento e sensi- 
bile alle sollecitazioni del nuovo, 
quanto lontano dai nomi che fan- 
no mercato e dai gesti clamorosi di 
provocazione e di dissacrazione 
che attraggono la folla nei padi- 
Elioni dei mostri sacri e no. 

Ma è altresì un'indicazione ine- 
dita e consona al momento. Se non 
sbagliamo è la prima mostra 
postuma. Invito, dunque, ad un 
ripensamento del recente passato 
e in particolare di quel ventennio 
fra il 1950 e il 1970 che nel campo 
delle arti fu continuazione; più di 
quanto allora non fosse sembrato, 
del ventennio fascista. 

Da ciò l’esigenza, avvertita dagli 
artisti di coscienza più fragile e più 
sensibile, che la poetica ermetica 
desse ancora i suoi frutti, a rifugio 
dalla guerra fredda, a difesa dal- 
l’invadenza degli «ismi» di pronto 
impiego strumentale: clericali 
smo, neorealismo, astrattismo 
‘americano. 

In questa sottile area marginale, 
facile bersaglio dei sarcasmi («lo 
sa fare anche mio figlio, che ha tre 
anni»: il che è vero, nel senso 
evangelico, quanto è vero che 
quelle cose non le sa fare e hon le 
sa comprendere chi pronuncia tale 
frase) operò Gastone Novelli, dise- 
Bgnatore, pittore, poeta, teorico e 
anche polemista (in catalogo, la 
bibliografia, ricca di 34 titoli, s'in- 
treccia alle memorie da salvare: 
«Almanacco Bompiani», edizioni 
Scheiwiller, «Il Ponte», «Marca- 
tré», «Civiltà delle Macchine...») 
per il sacrosanto diritto delle labili 
tracce, dei grafemi infantili, dei 
segni affioranti dal profondo. 

«Un quadro — disse Novelli — è 
l’apparizione di una apparenza... 
(Una cancellatura non evidente co- 
“me una camicia sottile su un paio 
di seni: subito sotto ai capezzoli 
(dove l’ombra impedisce la traspa- 

{renza) si sa che il discorso conti- 
\nua e continuerà...» 

L’'umbratile sensualità che con 
lla cancellatura impasta supporto, 
<zolore disteso e segno tracciato è 
ll’alcova d'una conoscenza affatto 
i ntellettuale, castissima, delle for- 
ine (pensiamo ai disegni di Carlo 
£3carpa) ed è, in Novelli, altrettan- 
t 0 misterlosa quanto la semplice 
s critta «Fiore», lì accanto, a tutte 
n aaiuscole, con tremolante grafia 


In memoria del dott. Mario Ben- 
ci (10/11/1972) dallà moglie 25,000 
pro Ordine dei medici (Borsa di 
Studio dott. Mario Benci). 

In memoria di Henri Schapira 
da Nuta Dalla Torre 50.000, da 
Tina Janni 10.000 pro Keren Ha- 
Jessod. 

In memoria di Caterina Venier 
ved. Sandri dal figlio e nuora Gior- 
dano e Natalina Sandri ‘7000 pro 
«Famiglia Parentina», 

In memoria del dott. Luigi Serra 
dalla moglie Norma 30.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Lida Sbrocchi 
dalle zie Anita, Mery, Aida, Berta, 
Marcella e da Giuliano Gustincich 
30.000 pro Centro Tumori. 


In memoria di Paul Christian 


Welther da Anni, Bruna, Flavia, 
Giorgio, Lucio, Luisella, Marisa e 
Maura 40.000, da Donatella Tonon 
3000 pro centro cardiologico Ospe- 
dale Maggiore (prof. Camerini); da 
Carmela Vatta 10.000, da Irma 
Sartori 10,000, pro Pro Senectute; 
da Anita e Willi Nùrnberg 10.000 
pro Comunità evangelica augu- 
Stana. _ 

7 In memoria del cap. Guido de 
Visintini dalla moglie 10.000 pro 
Fondo Banelli e 5.000 pro Pro Se- 
nectute, 

In memoria di Rodolfo Bassa dai 
condomini del n. 5 di via Bergami- 
no 30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria di Maria Fragiaco- 
mo ved. Bonetti da Filiberto e 
Pina Sigon 5.000 pro Centro car- 
diologico (prof. Camerini) Osp. 
Maggiore. * 

In memoria di Lucia Trani! ved. 
Barburini dalla famiglia: Rando 
10.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni»; da Armando Trevisini 
10.000 pro Pro Senectute; da Lucia 
Comici 10.000 pro Rifugio animali 
Astad, 

In memoria di Licio Bevilacqua 
dalla moglie, figlia e famiglie Cam- 
Piutti, Scucchi e Cazzato 30.000 
pro Istituto per l'infanzia. «Burlo 
Garofolo». 

In memoria di Maria Devescovi 
dalle famiglie Baretti e Brada- 
schia 30,000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo»; da Arrigo 
È Ta Budini 25.000 pro Pro Senec- 

sute. 


In memoria di Dino Decorti da 
Nino e Ilse Karis 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Dario Do-. 
ria da Armando Trevisini 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Edoardo Mazzu- 
cato da Berto, Fiorella, Giovanna 
€ Walter 50.000 pro Associazione 
medica. triestina, fondo dott. E. 
Mazzucato, 

In memoria di Elisabetta Nordio 
da Nora Kenda 10.000, dalle fami- 
glie Marcucci e Tomicich 50.000 
pro Centro di cardiologia Osp. 
Maggiore (dott. Camerini). 

In memoria di Olga Piemontesi 
dalla famiglia Bandelli 15.000 pro 
Ass. Naz. Amici villaggi «Sos» d'I- 
talia (Trento). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Bruna e Attilio Dorati 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Olivia Quargnali 
da Maria Petrovich 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, i 

In memoria: di-Nereo Rosich- dal 
nipote Lucio 10.000 pro. Centro 
tumori. 

In memoria di Mauro Stock da 
Fulvia, Fabio e Alessandro 100.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Rosetta, Walcher 
dalle amiche Rina Acunzo, Vitto 
Tia Dubini, Erminia Tadeschini e 
Nerina Barissi 20.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Maria Devescovi, 
madre del direttore del Servizio di 
nettezza urbana dal personale de- 
gli uffici del Servizio stesso 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Romilda Ponti, 
Bruna Lange, Elena Umari, Oliva 
Gozzoli, Irma Fonda e Lina Giorgi 
da Irma e Ennio Giorgi 40.000 pro 
<Astad» Rifugio Animali. 

In memoria di Olga Sandrinelli 
da Ester Sandrinelli 50.000, da El- 
sa Dollenz-Mayer 50.000 pro. Pro 
Senectute; dalla famiglia Primo 
Rovis 300.000 pro. Associazione 
«Amici del cuore», 20.000 pro Pro 
Senectute, 20.000 pro Cri, 20,000 
Dro Istituto Rittmeyer, 20.000 ‘pro 
Ist. infanzia Burlo Garofolo e 
20.000 pro Enpa; da Myrta Fuzi- 


Fr 


finanziaria 


Si è tenuta nella sede degli 
Uffici finanziari un’assemblea 


senti che uno dei sette impu- 
tati, Mario Bortone, è ricove- 
rato all'ospedale di Brescia e 
le sue condizioni non gli con- 


la Federazione italiana 
medici e medicina genera- 
le, dell’Associazione na- 
zionale medici condotti e 


china e di accompagnarlo a 
casa. 

L'altro accettò ma, in via 
Carnaro, Benedetti posò i pie- 


60 milioni. In difesa di que- 
st’ultimo parla l’avv. Falagia- 
ni, per Fathelbab gli avvocati . 


Tantawi aggiunse di avere 
confidato al connazionale di 
avere difficoltà per rientrare 


gnot e Letizia Asquini 20.000 ‘pro 
Istituto Rittmeyer; da Edith e 
Alessandro Mayer (Monfalcone) 
50.000 pro Centro tumori, 


drà eseguiti, dal Coro delle 
voci bianche, brani di Nino 


uerile. 
h G.M. 


‘ l'esecutivo del consiglio d’a- 


Rota, Chinellato, Viozzi, 
Bizet. 


di sui pedali, determinando 
uno sbandamento e il succes- 
sivo ribaltamento dell'auto, 
che nei ruzzoloni si disintegrò. 

Imputato di furto aggrava- 
to, ubriachezza e guida senza 
batente, il successivo 6 mag- 
gio il Tribunale penale gli in- 


La giovane arpista Patrizia 
Tassini eseguirà con il suo 
strumento le Variazioni sul 
tema della Moldava di Smeta- 
na e, assieme al coro, gli undi- 
ci canti spirituali di Britten, 
in inglese arcaico, dal titolo 
«A Ceremony of Carols». 


sentono di mettersi in viag- 
gio. Poiché le posizioni sono 
strettamente connesse, il di- 
battimento è stato rinviato a 


tempo indeterminato. 


ricordati di noi 


prima di averne bisogno]. 


di lavoratori promossa dalla 
Cgil-funzione pubblica e dalla 
Cisl-Uil statali. Tema dell’in- 
contro è stata la ristruttura- 
zione dell’amministrazione fi- 
nanziaria. La relazione intro- 
duttiva è stata svolta da 
Alfredo Forgione, dell’ufficio 
studi della federazione dei la- 


in Italia in quanto aveva 
smarrito il passaporto, l’altro 
gliene aveva ragalato uno a 
condizione che portasse oltre 
confine una borsa della quale 
tacque il contenuto. Il baga- 
glio venne perquisito e risultò 
contenere oltre un chilo di 
eroina. 


Giordano e Rosica da Milano 
e per Tantawi gli avvocati 
Barbagallo e Tiziana Benussi. 

Il Collegio infligge ai dete- 
nuti 5 anni di reclusione e 30 
milioni di multa ciascuno e al 
siriano 12 anni e 80 milioni, e 
dispone che a pena espiata 
siano \esplulsi dal territorio 


della Federazione italiana 
medici pediatri, hanno in- 
Vitato tutti i medici della 
provincia operanti per il 
servizio sanitario nazio- 
nale, a partecipare all’as- 
semblea straordinaria che 
si terrà questa sera, alle 


C|OLUDDEOROgLUO 


«Alla Corsia Stadion» 
Battisti 14 
Mostra mercato di 
Stampe antiche - vedute 
di Trieste, Istria, Dalma- 
zia - Orario 17-20 


In memoria di Anna Primi ved. 
De Polla dai colleghi del figlio 
delle Generali 44.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Francesco Del Re 
da Mario Godina 20.000 pro Centro 
tumori; dalla signora Bonazza e 
clienti torrefazione 58.000 pro Me- 
dicina d'urgenza (dott. Waiss) Osp. 
Maggiore, 


flisse 10 mesi di reclusione, voratori della funzione pub- i arrestati, e | dello Stato. 21, nella sala delle confe. | | __.Z/9 = © 5 
Parteciperà al concerto | 100 mila di multa, 40.1meci gi blica della Cgil, membro del | patcoge mero arrestati la Gn pia tenze del Centro tumori di | | GC;DONOLODOGOD i I 
anche il baritono Claudio De- | arresto e 60 mila di ammenda consiglio di amministrazione | droga era destinata a un siria. | Condanna confermata Via Pietà, con all'ordine ALLA GALLERIA COMUNALE | ca dei sangue, 


deri, impegnato al Verdi nel- 
la Cenerentola di Rossini, con 
le «Trois chansons de Don 
Quichotte a Dulcinée» di 
Ravel e il «Panis angelicus»'di 
Frank, assieme a elementi del 
coro. 


Problemi sindacali 
e società 


di navigazione 


La segreteria della Federa- 
zione marinara Cgil-Cisl-Uil e 


e lo condannò altresì al risar- 
cimento dei danni a Pavan, 
costituitosi parte civile. 
‘Ricorse con l’assistenza del- 
l’avv. Forziati e in apertura di 
dibattimento il patrono di 
D.c., avv. Fisher-Tamaro, in-' 
forma la Corte che lunedì 
scorso il suo difeso è scompar- 


Zienda del Lioyd Triestino si 
sono riuniti per valutare la 


j centi 
situazione sindacale della ca. ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PESCI: MINIMO MASSIMO dopo a do ti a a polazio ni Ewé che abitano l'intero Giorgi 5.000: pro Istituto Ritt- 
tegoria nell'ambito della so- BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 1250 (1000) ‘2000 (1800) BRANZINI 10000 (I) 18000 (5) ho te te e infi li sfilò il | P'estdente regionale della Feder: distretto di Keta; la miseria coipi- Inplemoni ci mioicoriaeninti 

) entemente e, infine, gli sì molluschi. Attraverso una carrel- | sce son rattutto gli anziani e gli 
cietà di navigazione. I rappre- CAROTE 400 (>) 500 (| CEFALI 800 (1800) 4000. (4400) portafogli con duecentomila lat o i adolese enti i ultimi sin dal- | da Margherita Morin 10.000 pro 
i L ‘a di suggestive immagini a colo- . Questi ultim: tot; 

sentanti sindacali hanno rile- CETRIOLI 1059.) 1294 (m) GUATI GIALLI 500. (2400) 3200., (3600) lire, Poco dopo capitò da | ri, l'oratore ha illustrato alfoltissi. | l'eta di 3-4 anni vengono posti in Villaggio del fanciullo. Si 
vato come le presenti iniziati CICORIA CATALOGNA 438. () 563. (A) MOLI 1800 (4800) 4000 (5600) quelle parti un passante, al | mo pubblico gli aspetti più salienti | enormi pozze di acqua salmastra In memoria del dott. Dario Do- 
ve «autonomistiche» di una RADICCHIO VERDE 3125. (> 4875 (>) MORMORE — (12800) — (12800) quale il malcapitato chiese della laguna di Keta nel Ghana, | nelle yu ali viene loro insegnata la | ria da Vera Kreilsheim Wagner 
parte del personale abbiano CIPOLLE GIALLE 12560 (—) 400. (—) ORATE 5500 . (24000) —5500 (24000) Soccorso, dove il Bussani fu inviato dal Di: | cattura dei pesci consistemitriba- | 10.000 pro Servizio Cardiologico 
avuto origine dalla delusione FAGIOLINI MT ©) 2234 () PASSERE 2000. (2400) 5500. (2800) $ i cui | P2ftimento per la cooperazione | li La malaria è le ‘altre malattie Ao VE IADE TE Ist. pe pd: 
generata da una mal riposta LATTUGHE 500 (1200) 2750 (2000) PALOMBI (ASIA'’, CAN) 3000. (6800) 5500 .(6800) Intervenne la polizia, i cui con i paesi în via di sviluppo del | endemic Te locali decimano conti- pr TATE o EI 
fiducia nel produttivismo del- MELANZANE 412 (>) 92 () RIBONI 1500 (4800) 14200 (16800). agenti accompagnarono Ger- | Ministero degli esteri, per effet- TE ‘e la popolazione. RE ani fr SO 
l’attuale direzione PATATE 160.) 280) ROSPO (CODE DI) — (4800) — (14800) © dol all’ospedale, dove fu medi- | tuarvi una perizia ertragiudi- el G hana, un paese meravi- speri inferm. volontarie) 5 

È i to e'‘giudicato guaribile in | ziaria. glioso, dive abbondano diamanti, In memoria di Tullio, Gonnelli 

Tafalliclienni la Fede- PEPERONI 353. (>) 1059. (+) SARDELLE 430. (1980) 1140 (1980) cato e'‘giu gu: oro e le;ni pregiati, manca una | da Anita e Pasto Did ‘20.000 
di circos Se Yi e POMODORI COSTOLUTI 353. (>) ,.824 (—) SARDONI 430 (Sì 2150 (5) due settimane. La notte stes- Il governo del Ghana ha infatti | Sola costi: la bontà dell'uomo che | pro Chiesa 8. Vincenzo dé Paoli. 
tazione marinara unitaria fm- PREZZEMOLO 1000 (2000) . 2500. (2500) | SGOMBRI —. (1980) — (3600) $a, in una discoteca, gli inqui- | tuttora intenzione di restituire porti la ‘sua conoscenza a quel | © Inmemoria di Meme Rudi del 
pegna le organizzazioni com- ZUCCHINE 41 o 824. | ToNN SUM) ESCI renti rintracciarono Glavina, | l'ambiente lagunare alle condizio- nonolo ‘confinato nella Laguna | Pacor da Bruna e Maria Zamarin 
ponenti a ricondurre con TROTE 2800. (3980) 2800. (3980) Il quale era ancora in possesso | mi naturaltin cui si trovava prima | Moria di Keta. 5.000 pro Pro Senectute. 
energia le possibili spinte cor- di ‘160 mila lire della costruzione della grande di- Ù 
porative e categoriali nell’am- FRUTTA: CROSTACEI E MOLLUSCHI: Tae È ise il fatto | 9° di aprabe FIATO Vor a 

ii de n . g ammi quale ha ccato l'afflusso del- 
bito delle indicazioni confede. BANANE 1332. (+) 1488. (+) 'ASTICI 14000 (25) 18000 (2) e aggiunse di essersi liberato | l’acqua nella taguna stessa. 
rali per il progresso generale FICHI D'INDIA 824 (>). 1059. ©) CALAMARI 4000 (5600) 5000 (7800) 8 SZEETTLONA, 
del settore, ricordando che MELE © 236 (>) 1000 (—) CANOCE 1000 (5600) 4500 (6800) del portafogli della vittima, Dopo detta costruzione ha avuto 
l’azione intrapresa dalle rap: | | MeLoNI = © 10 © | CAPELUNOHE — (400) — (4000) FEO rate ia, pa. Edi ipo o allai TORBANDENA 
presentanze sindacali nel cor- PERE 353 (>) M2 (—) | CAPEROZZOLI 800. (1200) 1300 (1600) O FApina: CR A ao 
so della durata del presente AKI (LOTI) 589 (>) 706 (—) | MITILI (PEOCH 800. (1200) 1200 (1200) e-lesi SIA AR CLIO TRE 
contratto di lavoro per instau- UVA 353 (>) 824. ©) | SCAMPI(CODE) — (14800) — (14800) vate, il 5 giugno Glavina fu Tema OGGI MERCOLEDÌ 12 ALLE ORE 19.30 
rare un corretto rapporto con POMPELMI did (I) 88 (— | SsEPPIE 1500 (3200) 3000. (4800) Biudicato dal Tribunale pena- Nine ro alia 7 n 
la direzione del Lloyd Triesti- ; y ; le che, con le «generiche», lo mare potrebbe offrire maggio- Il Maestro, che presenzierà la mostra, i 
È ; condannò a due anni e 4 mesi | 7 "sorse naturali ma la mancan- terrà i di lle ore 18.30 una 

no è stata resa scarsamente (*) Listino prezzi dell’11.11.1980 - Le cìfre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si dirediosi 250 mila lire di | 22 di attrezzature quali, natanti, errà In precedenza alle ore 18. ARAN 
efficace dal disinteresse di co- intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.11.1990 Le cifre tra parentesi si riferiscono gi prezzi al dettaglio praticati alla Sa pi ‘one e 250 mila lire motori e reti, non conséntono una conferenza presso la sala maggiore» 


loro che, perseguendo fini, in- 
dividuali o settoriali, sabota- 


pre rn dea 


AS, FT 


TRIESTE via della Pietà 19 
tel. (040) 772.66: 


Pescheria centrale l’11.11.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


del ministero delle finanze. 

Forgione ha illustrato il 
contenuto del decreto legisla- 
tivo di riforma del ministero 
delle finanze, attualmente al- 
l'esame del Senato, e ha posto 
in evidenza il contributo dato 
dal sindacato confederale alla 
formulazione degli indirizzi, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


no, Mahmoud Habib, 45 anni, 
residente a Milano, il quale gli 
aveva commissionato l’affare, 
Tantawi sostenne di essere 
etraneo al traffico e concluse 
dicendo che lavorava nella 
metropoli lombarda. 

I tre vennero imputati di 
introduzione e detenzione di 


a imputato di rapina 

Mezzanotte di violenza al 
Cacciatore. Nella serata del 12 
aprile scorso, Marino Gerdol 
incontrò casualmente in un 
locale di Barriera certo Alva- 
ro Glavina, 29'anni, da Zindis 
di Muggia 6. ; 


Chiacchierarono del più e 


del meno e, intorno alle 23.30, 
Gerdol salì su un tassametro 
per rincasare e l’occasionale 
amico gli chiese un passaggio, 
che gli venne senz'altro accor- 
dato. Scesero dall’auto pub- 
blica in via San Pasquale GR 


Ricorse, scrivendo perso- 


del giorno le modalità del- 
l’azione. di protesta già 
preannuneiata per i giorni 
dal 24 al 30 novembre. 


di Piazza Unità 
ESP(ONE IL PITTORE 
Ercole Colautti 


Mario Bussani al CdS sulli: vita nel Ghana 


(FP. Cos.) — «Nel Ghana, alla 
Ticerca di una laguna morta» è il 
tema della conversazione svolta 


pesca-remunerativa. Ogno anno, 
inoltre, il mare, miete decine di- 


pescati dri che con. le minuscole 
canoe iti avventurano nell'oceano 
Atlanti 20. 

Ben 1.10co rimane allora alle po- 


del Circolo della Cultura e delle Arti. 


In memoria dell'ing. Gianni Fu- 
molo e dell'avv. Corradino Bolo- 
gna dal dott. Giordano Callegari 
20.000 pro ricreatorio «G. 
Brunner», 

In memoria di Maria Bonetti da 
Gastone Alberti 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Adele Vellan ved. 
Bastiani dagli amici del gruppo 
pallavolo S. Giusto 30.000, da Ser- 
gio e Marisa Magazzin 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mercedes: Ri- 
smondo-Battisti da Mariuccia Pie- 
tron 10.000 pro Movimento aposto- 
lico ciechi. 

In memoria di Guido Cerar da 
Margherita Morin 10.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; da Giustina 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


APPROVATA DALLA GIUNTA REGIONALE LA RIPARTIZIONE 


Un miliardo e mezzo 


ai consultori familiari 


Nell’anno in corso 252 milioni a beneficio dell’area triestina 


Dopo aver ottenuto il pare- 
re favorevole del Consiglio re- 
gionale nella seduta del 23 
settembre, il programma di 
‘massima per la ripartizione 
dei fondi relativi al funziona- 
mento dei consultori familiari 
nel Friuli-Venezia Giulia è 
stato approvato dalla Giunta 
regionale, su proposta dell’as- 
sessore all’igiene e sanità 
Antonini, ; 

L'istituzione dei consultori 
familiari è contemplata dalla 
legge regionale n. 81 del 22 
luglio 1978, successivamente 
modificata e integrata dalla 
legge n. 18 del 23 aprile 1979; 
con questi provvedimenti ad 
ambito regionale ha avuto 
pratica applicazione la legge 
nazionale 'n. 405 del 1975. 

Il servizio del consultorio 
familiare deve venire gestito 
dalle amministrazioni comu- 
nali, dai consorzi di ammini- 
strazioni comunali, da comu- 
nità montane e da comunità 
collinari, nonché, da qualche 
ente privato. Il servizio è gra- 
tuito e si estrinseca in molte- 
plici forme di consulenza, as- 
sistenza, con l'utilizzo di per- 
sonale altamente qualificato 
ein sedi il più possibile idonee 
e accoglienti. 

Per il piano di ripartizione 
sull'esercizio 1980 sono stati 
messi a disposizione un mi- 
liardo e 442 milioni di lire. Le 
quote sono: 421 milioni di lire 
a. gestori della provincia di 
Udine, 252 milioni di lire a 
gestori della provincia di Trie- 
Ste, 184 milioni di lire a gestori 
della provincia di Gorizia e 
365 milioni di lire a gestori 
della provincia di Pordenone. 
Inoltre, fruiranno del contri- 
buto regionale quattro con- 
sultori familiari privati (Udine 
e Pordenone) con un totale di 
220 milioni, per cui agli enti 
locali viene destinato il rima- 
nente miliardo e 222 milioni di 
lire, 


Nella provincia di Udine ri- 
sultano sovvenzionati i Co- 
muni di Ampezzo, Cervignano 
del Friuli e Latisana, le Comu- 
nità montane del Canal del 
Ferro-Valcanale (Pontebba), 
del Gemonese e della Carnia, i 
consorzi dei servizi sanitari, o 
socio-sanitari, di Cividale del 
Friuli, di Palmanova e di Udi- 
ne e il Consorzio della comu- 
nità collinare del Friuli, a Col- 
loredo di Monte Albano. 

Nella provincia di Trieste 
gli interventi si riferiscono ai 


Comuni di Duino-Aurisina e 
di Muggia e al consorzio sani- 
tario provinciale: per la pro- 
vincia di Gorizia, il Comune 
di Monfalcone e il consorzio 
sanitario del Goriziano. Infi- 
ne, per la provincia di Porde- 
none, oltre al consorzio sani- 
tario del capoluogo, anche i 
Comuni di Aviano, Maniago, 
Sacile, San Vito al Taglia- 
mento e Spilimbergo. 


Trasmissioni 


dell'accesso 


Sin dall’aprile del 1977 sono 
state realizzate nel Friuli- 
Venezia Giulia le cosiddette 
«trasmissioni dell’accesso», 
quelle trasmissioni previste 
dalla legge di riforma del ser- 


vizio radiotelevisivo di stato, 
autogestite e realizzate in mo- 
do del tutto autonomo oppure 
con la collaborazione tecnica 
gratuita della Rai. 

Poiché il comitato regionale 
per il servizio radiotelevisivo 
sta programmando in questi 
giorni le trasmissioni radiofo- 
niche dell'accesso per il primo 
trimestre del prossimo anno, 
gli interessati possono pre- 
sentare regolare domanda en- 
tro il 25 novembre. Le doman- 
de vanno compilate secondo 
le norme del regolamento e 
presentate alla segreteria del 
comitato regionale per il ser- 
vizio radiotelevisivo nella se- 
de del Consiglio regionale do- 
ve gli interessati possono an- 
che rivolgersi per qualsiasi in- 
formazione, 


AI ministro degli esteri |STANZIAMENTO A FONDO PERDUTO 


400 milioni 
per la pesca 


«Osimo d’oro»: 
interrogazione 
di Tombesi 


L'on, Giorgio Tombesi ha pre- 
sentato un'interrogazione al mini- 
stro degli esteri, con riferimento 
alla notizia apparsa sulla stampa 
del conferimento di premi intito- 
lati all'«Osimo d'oro», per cono- 
scere se sia stata valutata, da 
parte del ministro stesso, la possi- 
bilità che tale iniziativa possa 
essere controproducente per la 
valorizzazione dei buoni rapporti 
fra Italia e Jugoslavia tesi a un 
accordo, appunto quello di Osi- 
mo, che anche se motivato da 
ragioni di superiore interesse, ha 
significato per l’Italia la definiti 
va rinuncia dei suoi territori, do- 
po una persecuzione a cittadini 
italiani che è costata a molti la 
vita e il sacrificio morale e di beni 
a coloro che sono stati costretti 
all’esodo; e che, inoltre, nella sua 
parte economica, si è rivelato per 
alcuni aspetti finora non realizza» 
bile. 

L'on. Tombesi rileva inoltre che 
il riferimento a Osimo, a suo pare- 
re non soltanto non rafforza l’ami- 
cizia italo-jugoslava, ma anzi esa- 
spera inutilmente il malcontento 
degli esuli e delle popolazioni di 
frontiera e in particolare dei trie- 


| stini. 


Anche quest'anno molte so- 
no state le domande pervenu- 
te alla direzione regionale del- 
l'industria per l'ottenimento 
di contributi a fondò perduto 
a favore di pescatori maritti- 
mi, di allevatori (in laguna e 
in mare) di pesci e molluschi, 
nonché di cooperative della 
pesca. La concessione delle 
provvidenze è prevista dalla 
legge regionale n. 45 del 1970, 
e la quasi totalità dei richie- 
denti opera nei centri di Li- 
gnano Sabbiadoro, Marano 
Lagunare, Grado, Monfalco- 
ne, Sistiana-Duino, Trieste e 
Muggia. 


Perl’esercizio 1980 1a Regio- 
ne ha stanziato complessiva- 
mente 400 milioni di lire, di 
cui 250 milioni da dividere fra 
pescatori, allevatori e coope- 
rative e :150 milioni destinati 
al settore dell’acquacoltura, 
ossia a beneficio dei mollu- 


Lavoro e previdenza 


Vivere con 142 mila lire 


Sono una pensionata inabile al 
lavoro da anni. Ho saputo che 
tutti ricevono gli arretrati delle 
pensioni pîù grandi; io domando 
perché noi col minimo di pensio- 
ne non abbiamo diritto d'aver 
qualcosa di più, essendo inabili al 
lavoro. Si può vivere con 142 mila 
lire al mese? Anna Furlan e altre 
firme. 


Certamente non si può vivere 
con sole 142 mila lire al mese come 
del resto non si può vivere con 164 
mila, corrispondenti ai trattamen- 
ti minimi di pensioni spettanti dal 
1.7 dell’anno in corso. Si dovrebbe 
aprire un lungo e non facile di- 
scorso coinvolgente tutto il siste- 
ma previdenziale e assistenziale. 

Ad aggravare la situazione con- 
tribuisce in ogni caso il ritardo con 
cuì gli aumenti, anche se modesti, 
vengono corrisposti. Giungono al- 
lorquando il continuo aumento del 
costo della vita li ha vanificati e 
superati. 

La lettrice, come le altre pensio- 
nate di invalidità, avrà già avuto 
il primo acconto di 50 mila lire 
relativo all'aumento di 10 mila 
mensili dal 1.5.1980 (maggio- 
settembre); dovrebbe ricevere en- 
tro il corrente mese, în base a 
quanto comunicato dall’Inps, ulte- 
riori 50 mila (ottobre-gennaio 
1981) e 92.800 per l'aumento mensi- 
le di 11.600 lire dovuto, dal 1.7.°80, 
alla variazione della scala mobile 
(1.7.°80-31.1/81). 


LA CONVENZIONE COMUNE-MINISTERO 


Il futuro del «Tartini» 
impegna la Provincia 


La preoccupante situazione in cui versa il conservatorio 
«Tartini», culminata con la lettera dell’ispettorato per l’istru- 
zione artistica del ministero della pubblica istruzione, in cui si 
dispone, a partire già da quest'anno, la riduzione a due soltanto 
delle prime classi dell’annessa scuola ‘media, non essendo 
pervenute le assicurazioni formali richieste al Comune di 
Trieste per la ristrutturazione dei locali e il rinnovo della 
convenzione, denunciata dalla stessa amministrazione comu- 
nale, è stata discussa dalla Giunta provinciale e ha formato 
«oggetto anche di un incontro fra i partiti che costituiscono la 


maggioranza in Provincia. 


Nel corso delle riunioni è ‘stata esaminata la bozza di 
convenzione proposta dal Comune ed è stato confermato 
l'impegno della Provincia a partecipare alla stipulazione di una 


nuova convenzione. 


Si è provveduto quindi a comunicare al Comune la disponibi- 
lità dell’amministrazione provinciale a partecipare a un incon- 
tro durante il quale esaminare nel dettaglio la bozza di 
convenzione. Si è deciso inoltre di compiere immediatamente 
tutte le iniziative necessarie per evitare il progressivo «esauri- 
mento» della scuola e di verificare che siano stati esperiti tutti i 
passi necessari per ottenere i finanziamenti per il riatto dei 


locali. 


riduzione delle prime classi qualora il Comune di Trieste 


risolva il problema dei locali, 


Riliquidazione 
della buonuscita 
agli statali » 


Ho 68 anni e sono pensionato 
dello stato dal 1971. Alla Tv ogni 
sera vedo il «telegiornale». Tal- 
volta succede che sono un po’ 
distratto e succede anche. che il 
giornalista comunica le notizie... 
troppo presto e non riesco mental- 
mente a registrare il discorso che 
trasmette e che può essere di note- 
vole importanza, non solo per me. 

Tempo fa il giornalista lesse 
una fuggevole notizia. Si tratta 
del decreto-legge n.0 163 del 29 
maggio 1979 e della successiva 
legge n.0 374 del 13 agosto 1979 
pubblicata sulla Gazzetta ufficia- 
le n.0 225, che confermerebbe, in 
base all’art. 54, la riliquidazione 
— già in atto — dell'indennità di 
buonuscita agli ex dipendenti del- 
lo stato, ivi compresi i ratei della 
tredicesima mensilità non perce- 
piti all’atto della liquidazione go- 
duta successivamente al 31 mag- 
gio 1969. Mi permetto chiedere se 
tale notizia corrisponde al vero. I 
giorni successivi acquistai come 
sempre, (dal 1924) «Il Piccolo». 


-Può darsi che la notizia sia stata 
pubblicata e che mi sia sfuggita 
dato che, per un infortunio subito, 
fui ricoverato all’ospedale. 

Sarei molto grato se . nei limi- 
ti del possibile — il giornale po- 
tesse darmi notizie al riguardo. 

La mia domanda di riscatto, su 
apposito modulo, corredata da 
tutta la documentazione richie- 
sta, è giacente all’Enpas dal '26-6- 
1979. Ho scritto all’Enpas ma, co- 
me abitudine, l’ente non risponde 
mai a nessuno, Non posso recarmi 
all'ente perché non posso cammi- 
nare. Ringrazio sentitamente, se 
‘potrà aderire alla mia, e non solo 
mia, richiesta. Giordano Tremel. 


Dopo vari e contrastanti giudizi + 


della magistratura e il susseguirsi 
di decreti-legge non convertiti e 
quindi decaduti, una legge ha fi- 
nalmente. posto fine alla contro- 
versia sull’inclusione della tredi- 
cesima nel calcolo della indennità 
di buonscita agli statali. La legge 
n. 75 del 20-3-1980 (trattamento 
economico del personale statale) 
prevede infatti la riliquidazione 


Legge regionale 


sulla contabilità 


Nella sua seduta di ieri il 
Consiglio regionale ha appro- 
vato a maggioranza, con l’a- 
stensione del Partito comuni- 
sta, un disegno di legge in 
materia di contabilità, riguar- 
dante «modifiche e integra- 
zioni alla legge regionale del 
29 aprile 1976 n. 12 e successi- 
ve modìfiche e integrazioni, 
concernente norme finanzia- 
rie di contabilità regionale». 
La legge era stata presentata 
alla presidenza il 3 novembre; 
consta di soli 4 articoli ed è 
stata illustrata dal relatore 
Cocianni. 


TERZO ARRESTO DOPO LE NOTTI BRAVE DI VIA BUONARROTI 
o CONNESTO DOFO LE NOTTI BRAVE DI VIA BUONARROTI 


Arriva a Milano la mano della giustizia 
per colpire all'origine i cocaina-party 
Re Coeia-party 


L'inchiesta sui droga-party 
di via Buonatroti 36 si sta 
allargando e il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Roberto Staffa, che diri- 
ge l’inchiesta, ha firmato un 
terzo ordine di cattura, che è 
stato eseguito ieri mattina a 
Milano, dove la polizia ha ar- 
restato Enrico Cavalli, di 28 
anni, il quale dovrà risponde- 
te di spaccio di sostanze stu- 
pefacenti. 

Per lo stesso reato — come 
si ricorderà — sono stati arre- 
stati e tradotti al Coroneo il 
proprietario dell’appartamen- 
to posto al primo piano di via 
Buonarroti 36, Riccardo Dai- 
nese, di 35 anni e Marco Pizzi, 
di 28 anni, milanese. 

I due si trovavano assieme a 
dueragazze e al cestista negro 
Marvin Barnes nell’apparta- 
‘mento quando, alle 22, aveva 
fatto irruzione la polizia all’i- 
nizio del «party». Gli uomini 


| 


della Mobile, guidati dal diri- 
gente vicequestore dott. Pe- 
trosino avevano rinvenuto 
quattro grammi di cocaina e 
sostanze utili a «tagliare» la 
droga pesante. Come è noto, 
le due giovani donne elo spor- 
ETOOI colore sono stati rila- 
sciati. 


L'inchiesta cortinua a rit- 
mo veloce. Il magistrato in- 
quirente, dott. Staffa, dopo 
aver udito gli arrestati.in car- 
cere, ha interrogato nel corso 
della scorsa notte e ieri una 
quindicina di persone, tutte 
frequentatrici dell’ospitale 
casa di via Buonarroti e assi- 
due ai «droga-party». I testi- 
moni sono in buona parte gio- 
vani donne sui vent'anni. Pa- 
re che non ci sia nessuna mi- 
norenne, 


Da quanto si è potuto ; 
apprendere le feste alla cocai- 


na avvenivano con molta fre- 
‘quenza: non ogni sera ma 
quasi, e si concludevano al- 
l’alba. La droga veniva porta- 
ta dal gruppo milanese che si 
riforniva nel capoluogo lom- 
bardo. Ora gli inquirenti stan- 
no cercando — è logico — di 
mettere le mani sul fornitore e 
su quanti erano entrati nel 
giro del vizio. 


Mostra fotografica 


alle Generali 


Stasera, alle 18.30, avranno 
luogo, nella sala delle esposi- 
zioni delle Assicurazioni Ge- 
nerali, in via Torrebianca 4, 
l'inaugurazione della ‘mostra 
e la premiazione ‘delle opere 
partecipanti alla seconda ex 
tempore fotografica d’autun- 
no, avente per tema «Trieste, 
incontro di razze, popoli e reli- 
j gioni». 


ì 


della buonuscita con il computo 
della tredicesima nei confronti di 
coloro che hanno lasciato il servi- 
zio statale dopo il 31-5-1969 e che 
hanno presentato regolare do- 
manda all’Enpas, ente liquidatore 
dell'indennità, 

Si è voluto applicare, forse 
ingiustamente, la prescrizione de- 
cennale e quindi rimangono esclu- 
si dal beneficio coloro che sono 
cessati dal servizio prima dell’1-6- 
1969, come ingiustamente riman- 


gono escluse dalla uidazione, 
‘per espressa disposizione ministe- 
riale, le quote derivanti dai 7 0 10 
anni di anzianità aggiuntiva pre- 
vista dalla legge 336/70 a favore 
deg ex combattenti ed equipa- 
rati. 

Ci risulta che all’Enpasle opera- 
zioni di ricalcolo siano già avviate 
e che vengano condotte in ordine 
cronologico di data dì cessazione 
dal servizio dei richiedenti. 

Domenico Pagliaro 


Schicoltori e allevatori nelle 
valli lagunari. La Giunta re- 
gionale — su proposta del suo 
Vicepresidente e assessore al- 
l'industria De Carli — ha ap- 
provato piani di ripartizioni 
per 328 milioni di lire; riman- 
gono da utilizzare 72 milioni 

Tcontributi in conto capita- 
le vengono erogati a pescatori 
e ad allevatori, singoli o asso- 
ciati, che esercitino la loro 
professione in acque marine e 
lagunari, che siano iscritti da 
almeno un triennio negli ap- 
positi registri di categoria e 
che abbiano residenza nel 
Friuli-Venezia Giulia. Le per- 
centuali stabilite nell’ultimo 
comitato variano dal 70 per 
cento per gli investimenti di 
cooperative al 20 per cento 
per le costruzioni, le motoriz- 
zazioni, l'acquisto di attrezza- 
ture, il miglioramento di baci- 
ni e l'allestimento di vivai, 
fino a un 15 per cento da 
Utilizzare all'acquisto di reti. 

Gli stanziamenti riguarda- 
no pure le domande per la 
costruzione di natanti, la mo- 
torizzazione o la sostituzione 
di motori, l'acquisto di attrez- 
zature di bordo e da pesca, 
come gruppì elettrogeni, sal- 
pareti, verricelli, radar, ittio- 
scopi, apparecchi rice- 
trasmittenti e reti. Perla cate- 
goria degli allevatori, i contri- 
buti servono alla costruzione 
di natanti di stazza lorda non 
superiore alle tre tonnellate 


‘maturalmente idonei all’atti- 


vità), alla creazione, al rinno- 
vo e al perfezionamento di 
bacini e vivai di molluschi. 
Con i 400 milioni di lire 
impegnati dalla Regione per 
il 1980 sarà possibile accoglie- 
re oltre duecento domande. 


SULLA «RETE 3» I PROBLEMI DEGLI HANDICAPPATI 


Con «La tela di ragno» 
una drammatica realtà 


Alla presenza di un gruppo 
di handicappati, di genitori e 
di operatori del Progetto Cee 
‘per l'inserimento sociolavora- 
tivo degli handicappati è sta- 
to presentato ieri mattina in 
anteprima nella sede della 
Rai il programma «La tela di 
ragno» (sottotitolo «Handi- 


Il risparmio 
energetico 
nelle imprese 


La preannunciata Conferen- 
za energetica provinciale 
1980, organizzata dalla Came- 
ra di commercio, in collabora- 
zione con l’Unione italiana 
delle camere di commercio e il 
consiglio nazionale delle ri- 
cerche, avrà luogo sabato 29 
novembre alle ore 10, nella 
sede camerale di piazza della 
Borsa 14, 

La Conferenza avrà come 
tema un argomento di estremo 
interesse attuale: il risparmio 
energetico nelle imprese, Essa 
si inquadra in una serie di 
incontri che il Cnr sta svol. 
gendo in ogni provincia italia- 
na per rendere noti ed utilizza- 
bili da parte di tutti gli im- 
prenditori: industriali i risul- 
tati dei lavori di ricerca com- 
piuti nel settore. 

Relatori saranno il prof. Los 
dell'istituto universitario di 
‘architettura di Venezia, che 
parlerà. dell’imprenditore di 
fronte al problema energetico, 
del contributo della ricerca 
scientifica per il contenimen- 
to dei consumi energetici e 
della diversificazione delle 
fonti a medio ed a lungo termi- 
ne; nonché l'ing. De Nard del 
Centro informazioni studi ed 
esperienze di Milano. 


cappati e società a Trieste») 
che è poi andato in onda in 
serata sulla Rete 3. 

Il programma, che rientra 
nel quadro delle iniziative svi- 
luppate nell’ambito dello 
«Spettacolo e la città», è stato 
realizzato in collaborazione 
tra gli operatori del Progetto 
Cee.e la sede cittadina della 
Rai per la regìa di Piero Pani- 
zon. Complessivamente ver- 
ranno trasmesse tre puntate 
(la prima è andata in onda il 
15 ottobre, l’ultima verrà pro- 
grammata a metà dicembre) 
in ognuna delle quali vengono 
presi in esame alcuni degli 
aspetti più rilevanti della. sof- 
ferta realtà in cui si dibul9no 
gli handicappati. 

Si tratta dî trasmissioni mi- 
ste, nelle quali assieme alle 
informazioni oggettive vengo- 
no poste in luce le esperienze 
di portatori di handicap e 
genitori attraverso il loro rac- 
conto diretto. Il fine è quello 
di sconfiggere l’atteggiamen- 
to di tolleranza mista a pieti- 
smo e di suscitare un coinvol- 
gimento concreto tra le perso- 
ne «normali» nei confronti 
della realtà degli svantag- 
giati. 

Prima protagonista della 
trasmissione di ieri è stata 
Elena Suardi, di Pavia, con 
un handicap motorio. Vive da 
15 anni nella nostra città e da 
tre lavora alle dipendenze 
dell’amministrazione provin- 
ciale. Con lei è stato toccato il 
problema dell’«istituzione to- 
tale», tema che è poi stato 
ampliato e discusso dal presi- 
dente del C'est (Centro educa- 
zione speciale Trieste) Fausto 
Ferrari in risposta aî quesiti 


postigli dal responsabile del 
progetto Cee per la Provincia, 
dott. Augusto Debernardi, il 
quale ha coordinato il dibatti- 
to in studio, 

Ad esso hanno preso parte 
pure il sociologo Giovanni 
Tonnellato e l’ing. Paolo Pa- 
scolo. Quest'ultimo ha illu- 
strato il funzionamento di 
una tastiera con schermo 
elettronico (collegata a un 
computer già programmato) 
da lui messa a punto, che 
permette a Luciana, una ra- 
gazza di Udine gravemente 
handicappata (riesce a con- 
trollare soltanto il movimento 
del capo), di comunicare con 
l’esterno. ; 


Maestri del lavoro 


L'Unione commercianti ri- 
corda in una nota agli opera- 
tori commerciali iscritti alle 
associazioni di categoria ad 
essa aderenti che il ministero 
del lavoro e della previdenza 
sociale conferirà il 15 maggio 
1981 le decorazioni delle 
«Stelle al merito del lavoro», e 
che le domande per il loro 
conferimento devono essere 
inoltrate entro il 30 no- 
vembre, 

Ogni tipo.d’informazione re- 
lativa a quest’iniziativa che 
intende premiare non solo 
l'anzianità lavorativa, ma 
anche i meriti di perizia e di 
laboriosità dei lavoratori 
dipendenti e pensionati, sarà 
fornita dall'Unione. 


«Euterpe» — Oggi, con inizio alle 
‘ore 16, il gruppo liutistico triestino 
«Euterpe» dell’Endas, terrà. un 
concerto nella sala teatro del gero- 
comio dell’Eca di via Pascoli 31. 


INFLAZIONE IN AUMENTO. 
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Se state pensando di cambiare auto, 
sapete già tutto di tutti i modelli. 

Avete in mente un prezzo ed una 
cilindrata, ma avete due incertezze: 
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CE 
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COSTO DELLA VITA (FONTE ISTAT). 
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N 


IOV. DIC. GEN. 


la marca e il momento. 


Eccovi alcuni buoni argomenti per 


scegliere Opel. Adesso. 
Primo: la gamma Opel. 


Inogniclasse, Opelhaun modello che è 
espressione della più recente ingegneria 
tedesca. Un modello piacevole nella 
linea e nella guida, controllato nei 
consumi, affidabile nel tempo. 

1000, 1200, 1300, 1600, 2000, 2300, 


3000, benzina e diesel. 


Ogni automobilista ha in mente 
un'auto che esiste nella scelta dei 


modelli Opel. i 
Secondo: i prezzi Opel. 


Negli ultimi dodici mesi hanno avuto 
un aumento medio del 5,3%, contro 
un aumento del costo della vita del 


, 20,6% (fonte ISTAT). 


E i prezzi di tutti i modelli Opel, sono 


FEB. MAR. "80. APR. 


MAG. GIUG. 


OPEL BLOC 


LUG. '80 


AGOS. 


SETT. 


QUESTO E' IL MOMENTO 


<a 


OPEL REKORD DIESEL. TRANS-EUROPEAN EXPRESS. 


OPEL KADETT. LA GIOIA DI VIVERE, 


OPEL MANTA, LIBERI SI NASCE. 


OPEL:LO SPIRITO DELLA NUOVA INGEGNERIA TEDESCA. 


FINE ANNO OPEL. PENSATECI BENE, PENSATECI IN FRETTA, ©DI 


è *MEDIA PONDERATA. 


CATI. 
ancora bloccati dal 
luglio scorso, mentre il 
costo della vita tende 
ancora a salire. 

Il che significa che in 
proporzione le Opel 
non sono mai state 
così convenienti. 

Terzo: la pronta 
consegna Opel. 

Ci siamo preparati a 
questo momento che è 
il più propizio per un 
vostro acquisto. 

Tutti i modelli della 
gamma sono a vostra 
disposizione per una 
prova su strada presso 
i concessionari 
Opel-General Motors. 

E l'operazione 
Fine-Anno Opel: 
pensateci bene, ma 
pensateci in fretta. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


12 novembre 1980 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


VENERDÌ INIZIANO LE RIPRESE A VENEZIA | 


Il nuovo Marco Polo 


VENEZIA — Mandy Patin- 
kin,il «Marco Polo» tv, è già a 
Venezia da due giorni: «Sono 
commosso ed entusiasta — ha 
detto — della scelta che Mon- 


è di oricine 


me. Marco Polo mi affascina, 
mi ha colpito soprattutto la 
sua sete di avventura che sod- 
disfa viaggiando per il mondo 
con gli occhi e le orecchie 
aperte. Cercherò di non delu- 


slava 


dere la fiducia di tutti». 

Mandy Patinkin, 28 anni, è 
di origine slava, ma è nato a 
Chicago il 30 marzo 1952. Ha 
cominciato ad occuparsi di 
teatro a 15 anni. Ha frequen- 
tato la scuola dî arte dram- 
matica al College di Kansan 
City nel Missouri e dal ’72 al 
‘75 ha studiato recitazione al- 
la «Juliard school» di New 
York, una delle più prestigio- 
se del mondo. 

Prima di ottenere il ruolo di 
protagonista, come Che Gue- 
vara nel musical Evita (in 
scena dall’aprile del ’79) Pa- 
tinkin aveva già debuttato a 
Broadway nel ’76. L’attore ha 
anche interpretato un impor- 
tante ruolo, quello di Tate (un 
emigrante che diventa milio- 
nario) nel film «Ragtime» che 
il regista Milos Forman sta 
completando a Londra, e che 
è prodotto da Dino De Lau- 
rentiis. 

Per girare Marco Polo, Pa- 
tinkin (che è sposato con la 
giovane attrice Katharine 
Grody) sarà impegnato per 
più di 50 settimane, quasi un 
anno intero. 

Quindi non ci sono ormai 
più ostacoli di alcun tipo: 
venerdì mattina 14 novembre, 
nella Piazza San Marco anno 
1.270 ricostruita a Venezia, a 
Malamocco, prenderà uffi- 
cialmente il via «Marco Polo» 
& «kolossal tv» che in otto ore 
ricostruisce le avventure del 
celebre viaggiatore venezia- 
no, e che Giuliano Montaldo 
realizzerà per la rete 1 della 
Rai (in coproduzione con gli 
americani della «Procter and 
Gamble», con la tv cinese e 
con la Denisu giapponese) e 
che la Sacîs distribuirà a 80 
paesi che ne hanno già fatto 
richiesta. 


Fedeli a Gallina 


E’ da diverse stagioni che il 
«Piccolo teatro della prosa» 
diretto da Pio Toffoletto del 
circolo ricreativo interazien- 
dale Gmt, Tci, Cmi, si cimen- 
ta quasi esclusivamente con 
testi in vernacolo ottenendo, 
in ogni recita, il «tutto esauri- 
to». Sarà per un fattore psico- 
logico (il dialetto quasi sem- 
pre diverte) o sarà per un 


In Cina, teatro 


e contrabbando 

PECHINO — Un gruppo 
di persone appartenenti 
ad una compagnia teatra- 
le del Guagdong (Cina Su- 
dorientale) è stato accusa- 
to di contrabbando e nei 
suoi confronti si agirà a 
termini di legge, scrive il 
quotidiano di Tientsin 
«Tianjin ribao», 

Il fatto è avvenuto lo 
scorso aprile: la troupe, 
specializzata nel teatro 
«chaozhou» (un tipo d’ope- 
ra diffusa nella regione di 
Canton), era rientrata da 
una tournée a Hong Kong. 
All’ispezione doganale ri- 
sultaàva che taluni attori 
avevano importato ille- 
galmente in Cina orologi 
nascosti in stivali da tea- 
tro, apparecchi televisivi 
e registrato nascosti nelle 
casse dei costumi, nonché 
cassette, apparecchi foto- 
grafici, elettrodomestici e 
abiti. 


fattore personalistico (di nor- 
ma i vari soggetti s’ispirano 
quasi sempre alla realtà), fat- 
to si è che ogni recita diventa 
un successo a se stante. Ag- 
giungiamo poi che Toffoletto, 
tra i vari testi in esame, sce- 


glie sempre quelli che più 
ritiene idonei alle esigenze del 
pubblico; avrà forse buon 
naso; e questa probabilmente 
è la chiave del successo di 
tutta la compagnia. .. 

Ora, dopo l'esperimento 
dello scorso anno con una 
commedia di Giacinto Galli- 
na, «Zente refada», che richie- 
se repliche fuori cartellone 
per accontentare tutti, que- 
st'anno si è ritornati all’auto- 
Te veneziano con «El moroso 
dela nona». 

Forse il soggetto, sviluppa- 
to in due tempi, non è tra i 
migliori (un amore contrasta- 
to in gioventù tra un ricco 
finanziere ed una povera figlia 
di gondolieri, che si ripeterà 
cinquant'anni dopo tra i due 
nipoti: ma questa volta con il 
lieto finale), un po’ banale e 
trito in tant’altre. commedie 
(ad esempio «Delitto in Cava- 
na» di Dante Cuttin) viene 
reso molto godibile perla vali- 
da regia di Claudio Skele e, 
bisogna pur dirlo, per la vali- 
da interpretazione di tutti gli 
attori. Skele ha dato comun- 
que una impronta tutta sua al 
lavoro con una velocità di dia- 
logo, di azioni calcolate al mil- 
lesimo e varie trovate, anche 
fuor scena, che rendono il tut- 
to omogeneo e valido. Due ore 
che passano quasi sempre 
senza accorgersene. 

Degli attori non si saprebbe 
chi scegliere ed elogiare: tutti 
bravi e bene inseriti nelle sin- 
gole parti. Sono in scena Sil- 
vana Amerighi (Rosa), Mar- 
cello Rampazzo (Momolo), 
Pia Modricky (Marietta), 
Giorgio Fortuna (Nane), Fri- 
da Furlan (Betina), Pio Toffo- 
letto (Bortolo) e Paolo Predan 
(Carlo). 

' G. H, 


Causa MacQueen 


TOKIO — La corte distret- 
tuale di Tokyo ha respinto la 
richiesta dell’attore america- 
no, Steve MacQueen (morto 
di attacco cardiaco il 7 no- 
vembre a Città del Messico il 
giorno dopo essere stato ope- 
rato per la asportazione di un 
tumore al polmone) di un mi- 
lione di dollari di indennizzo. 

La vertenza era stata pro- 
mossa dall’attore contro 
quattro società giapponesi, 
Matsushita Electric, Yajult, 
Dentsu e la industria cinema- 
tografica Toho-Towa per aver 
usato senza il suo permesso a 


- scopo pubblicitario per il lan- 


cio di un tipo speciale di latte 
fermentato fotogrammi conla 
sua immagine presi dal film 
«Le Mans» in cui MacQueen 
svolgeva il ruolo di protago- 
nista. È 

Il presidente del tribunale 
ha affermato che è una proce- 
dura usuale per le compagnie 
di pubblicità nipponiche di 
servirsi di fotogrammi tratti 
da film per reclamizzare i pro- 
pri prodotti. 


HI SEPARATO — Il celebre 
tenore Giuseppe Di Stefano 
ha reso noto di'aver ottenuto, 
davanti al tribunale di Mila- 
no, la separazione legale dalla 
moglie Maria. Di Stefano si 
era sposato nel 1949, 


DOMANI AL Moni i dr 
La mitica chitarra 
di Jorma Kaukonen 


Domani sera alle 21, il Pala- 
sport Carnera di Udine ospite- 
tà un concerto-rock che ha 
come protagonista l'ormai 
«mitico» chitarrista america- 
no, meglio, californiano, Jor- 
ma Kaukonen. Non ci sarebbe 
bisogno di presentazioni per 
questo musicista la cui attivi- 
tà sulla costa dell’Est ameri- 
cano prima con i «Jefferson 
Airplane» e poi con gli «Hot 
Tuna» ha sempre riscosso il 
più grande interesse per gli 
appassionati più attenti agli 
sviluppi della musica più 
moderna. 

Il suo sodalizio con Paul 
Kantner e Grace Slick, dal 
primo single «Somebody to 
love» fino allo scioglimento 
dei «Jefferson», la fondazione 
degli «Hot Tuna» e il sodalizio 
con Papa John Creach fanno 
ormai parte della storia del 
rock. Dopo una serie di alti e 
bassi, Jorma esce nel 1978 con 
un album solo a suo nome. 
Nel 1979 incontra due altri 
musicisti ai quali si sente le- 
gato per indirizzo musicale e 
si ripresenta, con un tour ne- 
gli Usa, all'insegna di Jorma 
Kaukonen Band. 

‘A Udine, Kaukonen arrive- 
Tà appunto con una band e si 
potrà verificare se l'inventiva, 
la musicalità e la tecnica che 
lo hanno caratterizzato sono 
ancora vive. E molto probabi- 
le perché il chitarrista dalle 
‘ascendenze finlandesi non ha 
mai deflettuto dalla sua ricer- 
ca personale di sonorità e di 
contenuti, anche nei momenti 
più grigi. 

Il gruppo di supporto, nel 
concerto, sarà la «Guido Tof- 
foletti Blues Society», un 
complesso di estrazione vene- 
ziana il cui leader ha suonato 
con Alexis Corner, partecipa- 
to al festival del blues di Pi- 
stoia e si rifa, nello stile, ai 
grandi bluesmen negri del do- 
‘poguerra. (Informazioni e pre- 
Vendite all’Old Swan Music 
Center: di Gorizia, via Baia- 
monti, tel. 0481-30345), 


Inizio di stagione 
al British Film 


Domani 13 novembre il Bri- 
tish Fim Club inizia la stagio- 
ne sociale 1980-81 presentan- 
do alle ore 16.00, 18.30 e 21.00 
presso il cinema Ariston il 
film «Time after time» (L’uo- 


mo venuto dall’impossibile) 
con Malcom Mc Dowell e Da- 
vid Warner. Regia di Nicholas 
Mayer. Colonna sonora origi- 
nale. Le proiezioni sono riser- 
vate esclusivamente ai soci. 


a 


Sesta di «Francesca» 
al Teatro «Verdi» 


Va in scena oggi alle ore 20 
la sesta rappresentazione di 
«Francesca da Rimini» di 
Riccardo Zandonai con gli 
stessi realizzatori ed interpre- 
ti delle precedenti. Dirige il 
maestro Gabor Otvòs, mentre 
la regia è stata firmata da Pier 
Luigi Samaritani. L’allesti- 
mento è del Teatro Arena di 
Verona. Orchestra, coro e cor- 
po di ballo del Teatro Verdi, 
maestro del coro Andrea 
Gicrgi, coreografie di Flavio 
Bennati. 


| CON IL QUARTETTO «ALBAN BERG» AL POLITEAMA 


Festosa inaugurazione 
alla Società dei Concerti 


Dissolte le apprensioni sul- 
la stagione 1980-'81 della So- 
cietà dei concerti — e per 
l'occasione i colpi inferti dal 
buon senso devono essere 
particolarmente martellanti 
— un pubblico imponente si è 
dato convegno al Politeama 
per il concerto inaugurale. So- 
lo con qualche settimana di 
ritardo rispetto alla consuetu- 
dine, ma in una cornice degna 
di un avvenimento festoso, e 
per applaudire l'aristocrazia 
della musica da camera, un 
quartetto d’archi. 

Accolto entusiasticamente 
due anni orsono, il Quartetto 
«Alban Berg» ha confermato 
quelle qualità che in un 
decennio scarso l’hanno fatto 
assurgere a posizioni di asso- 
luta preminenza iri campo in- 
ternazionale. Grazie a Guent- 
her Pichler e Gerhard Schulz 
violini, Hatto Beyerle viola e 
Valentin Erben violoncello, 
viene riportato nell'alveo da- 
nubiano un privilegio di anti- 
ca data, negli ultimi tempi 
insidiato oltre Oceano dai va- 
Ti La Salle e Juillard. Hanno 
dalla loro la frivolezza e la 
spensieratezza, una cifra che 
sta facendosi sempre più rara 
e che porta l'ascoltatore in un 
clima di beata serenità. La 
comprensione stilistica del te- 
sto è felicissima, la lettura 
trasparente e spontanea; in 
questo resa più accessibile da 
un’intonazione perfetta che 
non è tuttavia il risultato di 
un computer ma il raggiungi- 
mento di una sorveglianza e 
di un controllo attentissimi. 

Il Quartetto ha proposto 
due opere della stessa tempe- 
rie musicale, se a tali termini 
possono essere ridotti il Beet- 
hoven «prima» e il Mozart 
«ultima maniera», intercalate 


da una più pungente presenza 
strawinskiana. A proposito 
del Quartetto in re maggiore 
op. 18 n. 3 di Beethoven, si 
può ripetere con uno dei suoi 
più noti biografi, il Bekker, 
che «tutto ciò che Beethoven 


‘ha scritto, tutto quanto ha 


vissuto e conquistato, trova la 
propria espressione nei Quar- 
tetti». Questo in re maggiore, 
considerato cronologicamen- 
te il primo, indica già, una 
sicurezza e libertà ammirevo- 
li, sì da insinuare dei dubbi 


Stagione centro 


«Humor Side» 

FIRENZE — Con «Hara 
Kiri», novità assoluta pre- 
sentata da Victor Cavallo, 
si è aperta la stagione tea- 
trale 1980-°81 del centro 
«Humor Side» di Firenze. 
Il cartellone di quest’an- 
no, a differenza dei prece- 
denti, non è centrato su 
temi specifici, ma propo- 
ne una formula aperta a 
esperienze di vario tipo, 

Il programma dell’«Hu- 
mor Side» vanta anche, 
per il 14 novembre, una 
«prima» europea: «The 
survivor and the transla- 
tor» presentato dall’attri- 
ce Leeny Sack, del «Per- 
formance Group» di New 
York, una, delle più note 
compagnie del teatro spe- 
rimentale americano. 
Sempre in novembre sarà 
la volta di Alfredo Cohen 
e Antonella Pinto, per la 
prima volta insieme sul 
palcoscenico con «Una: 
donna», mentre il «Grup- 
po teatro Daggide» sarà 
presente con «Ulu» Da 
Jarry. 


«COLLOQUI CON LA LIRICA» ALL'AUDITORIUM DI GORIZIA 


In un profilo d'interprete 
la voce della Kabaivanska 


GORIZIA — L'esperienza | 
d’interprete di Raina Kabai- 
vanska, così legata a occasio- 
ni triestine fra le più attraenti 
degli ultimi anni (Wally, De- 
sdemona, Adriana, Tosca e 
ora Francesca da Rimini), si 
pone certo come un caso di 
ardua inserzione negli schemi 
della tradizionale ricerca del 
«repertorio», alimentando 
equivoci di varia natura. Can- 
tante verdiana, cantante veri- 
sta? O non piuttosto interpre- 
te vagheggiante la sensazione 
rara, il gesto sontuoso, ma 
Spesso con un rigore stilistico 
che quasi argina il riversarsi 
d’una materia troppo-arden- 
te? Il recente incontro con 
Karajan per «Trovatore» e 
«Falstaff» ha poi offerto uno 
Spunto di grande interesse al 
primo dei «Colloqui» guidati 
da Gianni Gori, con ingegno- 
so equilibrio, sulla trama di- 
screta di una rete di confiden- 
Ze, e anche sollecitando già a 
un’analisi critica più sottile € 


articolata. 

Parole di tesa limpidezza, di 
amore, di fedeltà a una voca- 
zione, a un universo interiore, 
alla ferma linea di una carrie- 
ra che quest'anno vedrà Rai- 
na Kabaivanska impegnata 
in «Adriana Lecouvreur» a Fi- 
Tenze (con l’esperienza fidata, 
illuminante di Gianandrea 
Gavazzeni al podio) e nella 
«Manon» all'Opera di Roma, 
al fianco di Alfredo Kraus. 
Avremmo potuto ancora ri- 
cordare, a testimonianza del- 
l'ampiezza d'interessi della 
cantante bulgara, una lonta- 
na Teresa nel «Benvenuto 
Cellini» al San Carlo o l’Agne- 
se del debutto alla Scala, nel- 
la «Beatrice di Tenda» con la 
Sutherland e con direttore 
Antonino Votto. Bellissima 
la scelta delle pagine donate 
all’uditorio goriziano: «Ecco 
di dolci raggi» di Monteverdì, 
dalla raccolta veneziana del 
1632, due liriche di Ciajkov- 
skij e Rachmaninov, l’«Ad- 


TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Oggi alle ore 20 sesta (turni 
B/A) di «Francesca da Rimini» di 
R. Zandonai. Direttore Gabor Ot- 
véòs, regia di Pier Luigi Samaritani, 
Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 


PE VERDI». Stagione lirica 1980/ 
81. Venerdì alle ore 20 settima 
(turni C/B) di «Francesca da Rimi- 
ni» di R. Zandonai. Direttore Ga- 
bor Òtvòs, regia di Pier Luigi 
Samaritani. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 18 «Romeo e 
Giulietta» di Shakespeare. Teatro 
Stabile di Bolzano. In abbonamen- 
to tagliando 1 (alternativa). Abbo- 
nati senza tagliando sconto 50%. 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Ore 10 per le scuole «La 
vecchia e la luna» di F, Macedonio. 
Compagnia «La Contrada». 
TEATRO STABILE — AUDITO- 
RIUM. Dal 20 novembre inizia la 
rassegna «Quattro autori Italia- 
ni». Informazioni abbonamenti 
presso la Biglietteria Centrale e al 
Politeama durante le recite. 
TEATRO F. PREÉSEREN — 
Bagnoli della Rosandra. Centro 
Italiano Ricerca Teatrale presen- 
ta: «Arlecchino e Pierrot» con 
Jean Pierre Marry (Theatre du So- 
leil); presentazione ufficiale per in- 
segnanti scuole elementari e me- 
die ed operatori culturali mercole- 
dì 12 novembre ore 17. Ingresso 
gratuito. 

PICCOLO TEATRO - Via San 
Francesco 5. Sabato 15 alle 20,30 e 
domenica 16 alle 16.45 replica «El 
‘moroso dela nona». Prevendita bi- 
glietti da domani, dalle 18 alle 20, 
alla cassa del teatro. 

TEATRO CRISTALLO: Ogni mar- 
tedì nuovi spettacoli cinéma- 
Varietà stiptease. i 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC, 16.30, 18.20, 20.10, 
22. David Bowie, Marlene Dietrich, 
Sidne Rome, Kim Novak, David 
Hemmings, Maria Schell e Curd 
Jùrgens in: «Gigolò» di David 
‘Hemmings. Berlino anni ’20: un 
gigolò inquietante tra salotti e 
nazismo. Prima visione. Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EDEN. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Pole position». I guerrieri della 
Formula 1. Technicolor. Sospese 
le tessere. 

EXCELSIOR. 15.30, 17.40, 20, 
22.15. Il film dei 4 Oscar e Palma 
d'oro al Festival di Cannes 1980. 


| «All That Jazz - Lo spettacolo 
‘TEATRO COMUNALE «GIUSEP- | 


comincia». Una stupenda comme- 
dia musicale con R. Scheider e J. 
Lange. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. «Crui- 
sing». Quello che avete sentito su 
«Cruising» è tutto vero. Al Pacino 
è chiamato a risolvere un caso 
tanto pericoloso quanto denigran- 
te. Con Al Pacino, P. Sorvino e K. 
Allen. Vietatissimo aiì minori 18 


anni. 

FILODRAMMATICO (Luce rossa - 
Film porno). 15.30, ult. 22. «Le 4 
porno amiche». 4 ragazze affamate 
e insaziabili come queste non le 
avete mai viste! Sever. v.m. 18. 
Domani: «Prestazioni particolari». 
GRATTACIELO 16.30 ult.22.15: Si 
ride molto di più con la coppia 
Renato Pozzetto-Eleonora Giorgi 
nel film: «Mia moglie è una strega» 
che diverte e... incanta! 
MIGNON. 16.30, 19,20, 22.15: «Ka- 
gemusha», L'ombra del guerriero, 
il film di Akira Kurosawa, vincito- 
re della Palma d'Oro al Festival di 
Cannes, 

NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Un 
caldo desiderio erotico» con Marti- 
ne Schultz. Il primo porno di una 
serie... fuori serie! Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE MATTINATE. Do- 
menica alle 10 e 11.30 grande mat- 
tinata con: «Aladino e la lampada 
meravigliosa». Un favoloso carto- 
ne animato tratto dalla più bella 
favola di tutti i tempi. Precederà; 
«Silvestro e Speedy Gonzales». In- 
gresso lire 500. 

RITZ. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«Odio le bionde». Technicolor con 
Enrico Montesano, Jean Roche- 
fort e Corinne Clery. 


AURORA. 16. Le più matte risate 
con B. Spencer e T. Hill nel techni- 
‘color «I due superpiedi quasi piat- 
ti». Ultimo giorno. 

CRISTALLO. 15.45. II settimana. 
Continua la saga di «Guerre stella- 
Ti» con il film grandioso e spettaco- 
lare più che mai, il supercolosso 
dell’anno: «L'Impero colpisce an- 
cora». Per tutti. 


CAPITOL. 16.30. Ogni possibile 
esperienza di vita fu riservata alla 
«Dolce, calda Lisa». Interpretato 
da C. Rocky e F. Paris. Per il 
particolare realismo di certe scene 
il film è rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni. 
CRISTALLO. Ogni martedì spet- 
tacoli di cinema-varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). Ore 16.30, Jack 
Nicholson, Peter Fonda in «Easy 
Rider». La gioventù americana 
degli anni '60 riflessa in un film che 
fece scalpore. Sono valide tutte le 
riduzioni. Ambiente riscaldato. 
MODERNO. Domenica mattina 
10.30 «Le avventure di Braccio di 
Ferro». Si ripete il primo tempo. 
Lolea 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Lino Ventura, Angie Dickinson, 
Donald Pleasence in «Labirinto». 
Suspense! Avvincente. 
ALCIONE, D’essai-Aiace (Tel. 
7196162). 15.30, 18.30, ult. 21.30, 
(Omaggio a F. Fellini): «La dolce 
Vita» con Marcello Mastroianni e 
Anita Eckberg. Si comunica che il 
film è per l’ultima volta a Trieste. 
Ultimo giorno. Domani: «Il fratello 
più furbo di Sherlock Holmes» di 
Gene Wilder. 
LUMIERE (tel, 820530). 16.30: 
«Giochi porno a domicilio». Vieta- 
tissimo minori 18 anni. Ultimo 
giorno. Domani' un eccezionale 
concerto rock «Ultimo valzer», di 
Martin Scorsese. 28 
RADIO (L. 1200). 16: «Porno 
shock». Pornografia ad alto livello 
con la muova sexy-star Vicky 
Adams. Vietato 18. 


RIDUZIONI C.I.C.A; (Acli, Arci, 
Endas): Nazionale, Mignon, Capi- 
tol, Alcione, Moderno, Cristallo, 
‘Ariston, Vittorio Veneto, Aurora, 


MUGGIA 


VOLTA, Oggi chiuso. Venerdì ore 
17 luce rossa: «Quella pornoeroti- 
ca di mia moglie». V.m. 18.anni. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Tu sei l’unica donna per 
me», 


GARIBALDI. Oggi chiuso. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «4 scatenati a 
Hong Kong» (karate). 
RONCHI: 


IRIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


CASARSA 
AULE «Crociera erotica». V.m. 
GORIZIA: 


CORSO. 17.30, 22: «Zucchero, mie- 
le e peperoncino» con L. Banfi, E. 
Fenech, R. Pozzetto. Colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Agente 007 - 
Missione Goldfinger» con S. Con- 
nery. Colori. 

VITTORIA. 17, 22: «Sì... lo voglio». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Il mucchio 
selvaggio» con W. Holden ed E, 
Borgnine. 

PRINCIPE. 17.30: «Action» di Tin- 
to Brass, con Luc Merenda e 
Adriana Asti. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Porno shock». 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Don Giovanni ele porno 
vergini», V.m. 18, 


PORDENONE 


CAPITOL. «Piccolo grande 
uomo». 

CRISTALLO. «Picchiarello» con 
Jerry Lewis. 

SUPERCINEMA, Chiuso per tur- 
no di riposo. 


VERDI, «Countdown, dimensione 
Zero». “ 


CORDENONS 


RITZ. «Mia moglie è una strega» 
con Renato Pozzetto. 


SACILE 


NUOVO. «E ora punto a capo». 
ZANCANARO. Chiuso per riposo. 


dio» dalla «Manon» di Masse- 
net. La densità ciaikovskiana 
di «Sono cresciuta come l’er- 
ba» ci è stata mirabilmente 
riofferta nel giuoco tesissimo 
dei colori e degli accenti, un 
giuoco vaporante a ogni bat- 
tuta d’un fervore che è dono e 
privilegio di Raina Kabaivan- 
ska. Esemplare per morbidez- 
za di trapassi e di sfumature 
l'esecuzione della «Moglie del 
soldato» di Rachmaninov, su 
un testo del grande poeta 
ucraino Taras Sevcenko adat- 
tato da Pletscheiev. Seducen- 
te la modellatura del fraseg- 
gio nella pagina di Manon, 
che restituiva il fascino, l’inte- 
nerimento soave del mondo 
dell’«opéra-lyrique». E infine 
la sorpresa di un’Anna Glava- 
Ty assolutamente inedita. La 
collaborazione pianistica di 
Ennio Silvestri è apparsa 
‘ancora una volta preziosa, di 
finissima trasparenza. Il pub- 
blico dell'Auditorium ha pre- 
Imiato il ciclo degli «Incontri» 
goriziani con la sua massiccia, 
cordiale presenza. Prolungati 
gli applausi per Raina Kabai- 
vanska, molto apprezzata la 
«regia» dell'incontro. E, G. 


Scott giudica | 
il cinema USA 


NEW YORK — In una 
lunga intervista rilasciata al 
mensile «Playboy» (edizione 
americana), l'attore George 
C. Scott ha lanciato alcuni 
strali sui suoi più celebrati 
colleghi di Hollywood espri- 
mendo giudizi molto critici 
sulle loro capacità artistiche. 
L'abilità di recitare di Paul 
Newman, per esempio, è stata 
definita «perfettamente nella 
media» e l'umorismo di Woo- 
dy Allen «poco appetitoso». 
Egli trova tra l’altro Al Pacino 
«ammirevole» Jack Nicholson 
«eccentrico ma molto interes- 
sante», Robert De Niro «cu- 
po», Dustin Hoffman «estre- 
mamente dotato». 

Scott, che ha vinto il suo 
oscar per il suo ruolo nel film 
«Patton» e che la prossima 


settimana sarà a Broadway , 


con la commedia «Tricks of 
the Trade» (letteralmente 
«trucchi del commercio»), 
considera fra i più grandi 
attori americani John Barry- 
more, Montgomery Clift e 
Marlon Brando. La sua totale 
stima va però a Bette Davis 
che ammira «più di ogni altro 
attore 0 a del cinema». 


MI FILM INAIL — Un film 
dell’Inail sui drammi del ru- 
more è stato premiato al 
33.mo Festiva internazionale 
del cinema, svoltosi a Saler- 
no. Il premio è stato assegna- 
to «per la validità del conte- 
nuto scientifico e didattico». 
Il film realizzato dall’Ina'il 
sulla «sordità da rumore» 
analizza gli effetti deleteri del 
Tumore sull'organismo uma- 
no ei gravi danni che in deter- 
minanti ambienti ‘di lavoro 
può causare sui prestatori 
d'opera fino a provocare la 
sordità. 


sul debutto nel genere. La 
bellezza dell’esecuzione offer- 
ta dal complesso viennese 
consisteva dall’autenticità 
del timbro specifico conserva- 
to per tutti i movimenti, dal- 
l'intenso Andante e, attraver- 
so lo Scherzo, al luminoso 
Presto finale. 

Lo Strawinski dei «Tre pez- 
zi» e del «Concertino» è un 
compositore che ha già dato 
fondo a tutte le risorse stru- 
‘mentali (nella «Sagra») e che 
‘abbandona il volume per la 
personalità dei singoli, con- 
centrando pensiero musicale 
e mezzi espressivi. Il primo 
pezzo, una danza vigorosa e 
incisiva, ha permesso al Quar- 
tetto Berg di sfoderare una 
certa ironia, mentre nel «Con- 
certino» il primo violino, im- 
pegnato in forma solistica, ha 
conservato il dovuto distacco 
guardandosi bene dal conce- 
dere nulla alla sguaiatezza. 

Equilibrata atmosfera set- 
tecentesca, chiarezza di suo- 
no e leggerezza nella linea, 
hanno reso ammirevole l’ese- 
cuzione del Quintetto in do 
minore di Mozart, cui ha dato 
un ‘consapevole apporto feli- 
cemente inserendosi il nostro 
violista Piero Farulli. La pagi- 
na si sviluppa in un tenero 
dialogo fra gli archi e, se i 
Minuetti non raggiungono 
un’adeguata impronta di fan- 
tasia, ecco il Finale riscattare 
il tutto con l’incanto di una 
superiore poesia. 

Un fuori programma con- 
cesso (l’Andante di un altro 
Quintetto mozartiano) ha rin- 
novato l'entusiasmo del foltis- 
simo pubblico, già esploso 
dopo ogni brano in pro- 
gramma. 


Riccardo Chaill 


a radio Berlino 


BERLINO — Il giovane 
maestro italiano Riccardo 
Chailly, nato nel 1953, è stato 
nominato direttore stabile 
dell'orchestra sinfonica della 
radio (Rso) di Berlino Ovest. 
Il consiglio di amministrazio- 
ne ha accolto ieri la proposta 
presentata all’unanimità 
dagli orchestrali un paio di 
settimane fa. 

Il nuovo direttore comince- 
rà la sua attività a partire 
dalla stagione 1982-83. Egli è 
figlio del compositore e musi- 
cologo Luciano Chailly e suc- 
cede a Lorin Maazelk e a Fe- 
renc Fricsay. 


ARISTON - INC 


David Bowie - Marlene Dietrich 


ULTIMO GIORNO 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità cinemato- 
grafica si accettano tutti i giorni 
feriali sino alle ore 17, 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


DISCOTECA 


chiusura domenica e lunedì. 


Giovedì 20 gare di valzer. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel..411185. 


GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE ORE 21.20 
Gran gala di ballo internazionale 
con i migliori ballerini d'Italia 
-. SEGUE BALLO LISCIO 


* x kx 


VENERDÌ 14 NOVEMBRE 


Eccezionale serata caraibica 
con il gruppo latino-americano degli 


OCHO RIOS 


BORGO GROTTA GIGANTE 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Setalmente dalle 21.30 in poi al 
Piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


TOR CUCHERNA - PIANO BAR 


Seralmente Francesco Savagnone al pianoforte. 


TORNEO REGIONALE DI BALLO LISCIO 


Discoteca Bowling di Duino. Continua con successo il torneo 
Tegionale di ballo liscio: giovedì 13 novembre seconda semifinale 
con gare di tango. Iscrizioni gratuite nel locale. Ricchi premi. ‘‘ 


AL TIGLIO - BASOVIZZA 


Non solo trattoria e bar, dal 1.0 novembre anche pizzeria; 


IL GIARDINETTO DEI 12 CESARI 
Via San Michele 3, tel. 730371, La grande cucina ritorna a Trieste 
- Înun ambiente caldo e raffinato.Pranzi e cene alla «grande carte». 


AI Nazionale 


IL. PRIMO PORNO DI UNA 
SERIE FUORI SERIE! 


ret 
iN 


Un caldo 
desiderio erotico 


AI Filodrammatico 


4 RAGAZZE INSAZIABILI COME 
QUESTE, NON LE AVETE MAI 
VISTE! 


le 4 
pornoamiche 


ULTIMO GIORNO 
rete AM acri mene seta 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 
Pa 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: «La grande vallata», 
telefilm (replica); 13.15: Fatti è 
commenti; 13.25: Marameo: 
«L'uomo ragno», cartoni ani- 
‘mati (replica); 13.50: Il pingui- 
No, replica; 14.50: Librincontro, 
Teplica; 15.20: «La famiglia Ad- 
dams», telefilm; 15.45: Pianeta 
cinema; 16.20: «T.H.E. Cat», 
telefilm; 16.45: «Giorno per 
giorno», telefilm brillante; 
17.10: Ciao ciao: 50’ di cartoni 
animati; 18: Marameo: «L’'uo- 
mo ragno», cartoni animati; 
18.30: Mille maglie; 18.55: Gli 
antenati, cartoni animati; 
19.20: Le avventure di Lupin 
II, cartoni animati; 19.45: Fat- 
ti e commenti; 20: Film: «La 

| banda oltre la collina», we- 
stern comico; 21.25: L'angolo 
politico, ,a cura di Gualberto 
Niccolini; 22.05: Gran sera: «Li- 
bera come il vento». III punta- 
ta - Fatti e commenti - «La 
grande vallata», telefilm. 


ANTENNA | 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna Flash; 11 


il Musicalmente; 13.10; Notizia- 


rio 2 - Musicalmente; 19.45: 
Notiziario 3; 20: Discoteca 101; 
23.30: Buona notte in musica. 


Tele canale 50-46 uHF 


19: Documentario: «Scienze 
report»; 19.40; Maxivetrina; 
20.10: Teleantenna notizie;, 

» Cruciverbantenna; 
22.10: Film: «Assalto al treno,|. 
Glasgow-Londra»; 24: Telean- 
tenna notizie. 


LA BORA. 


Mercoledì, 


12 novembre 1980 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Una sequenza del telefilm «Squadra speciale K.1. - Morte 
di un casellante», in programma stasera sulla Rete 1 alle 
ore 20,40 i 


12.30 


13.00 


13.25 
13.30 
14.10 
14.40 
15,05 


15.45 
16.10 
17.00 
17.05 
18.00 


18.30 
19.00 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 
21.40 
22.10 


12.30 
13.00 
13.30 


14.00 
14.10 
15.00 
15.25 


16,00 
‘16.30 
17.00 
17,05 
18.00 
18.30 
18.50 
‘19.05 


19.45 
20.40 
21,35 
22.25 


23.00 


19.00 
19.30 
19.35 
20:05 
20.35 
20.40 


22.10 


Tv Zagabria 

9, 15.05: Programma didattico; 
17.15: Telegiornale e cronaca di 
Spalato; 17.35: Calendario Tv; 
17.45: Lo spaventapasseri - Tv. 
ragazzi; 18.15: La rivoluzione nu- 
cleare - Tv educativa; 
Giornate jazz; 19.15: Disegni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: Me- 
tidiani - Trasmissione di politica 
‘estera; 20.50: «L'altro io» - Varie- 
tà musicale; 21.50: Telegiornale; 
22.05: «Dirige Zubin Mehta» - 
‘Prograrama musicale. 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccini: Le chiavi, 
animazione della serie «Bobo e 
Co»; 18.05: Per i ragazzi: Top; 
18.40: Telegiornale; 18.50: That's 
Hollywood: Una storia del cine- 
ma; 19.20: Agenda 80-81: Quindi- 
cinale di informazione culturale; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Argomenti; 
21.30: Omaggio all'autore D'An- 
zi; 22: Jane Fonda - Documenta: 
rio; 22.45: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


14, 14.15: Piazza degli affari; 
17.15: Montecarlo News; 17.30: 
To, tu e la scimmia; 18.20: Shop- 
‘ping; 18.35: Il sole sorge ad Est; 
19.05: Telemenu; 19.15: La squa- 
dra segreta - telefilm; 19.45: Noti- 
ziarlo; 20: Il buggzzum - quiz; 
20.35: Auguri e figli maschi! film. |- 


23.10: Oroscopo di domani; 
23.15: Notiziario; 23.35: Capatain, 
‘Apache - film. 


«Storie allo specchio -Io donna»: va in onda stasera sulla 
Rete 1 alle ore 21,40 


I mestieri dell’artigianato artistico. Il caso della 
liuteria 

Arte città. Gioco come,cultura. V puntata: Firenze: 
i Medici e i Manieristi 

Che temp fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 

Una lingua per tutti. Il russo 

Spazio 1999 

Nel cosmo alla ricerca della vita. II puntata: Un 
pianeta abitabile 

Braccio di ferro 

Los Angeles: Ospedale nord «Volontà divina» 

Tg 1 - Flash 

3, 2, 1... Contatto! 

La scienza delle acque. II puntata: Il ciclo del- 
l’acqua t 

I problemi del signor Rossi 

Tg 1 - Cronache 

«Corri e scappa, Buddy», primo episodio 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 
Telegiornale 

Squadra speciale K.1: «Morte di un casellante» 
Storie allo specchio 

Mercoledì sport. Da Marsala: pugilato Hernandez- 
Pizzo, titolo europeo superpiuma. Al termine: Tele-| 
giornale - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. | 


TV RETE 2 
Tg 2 - Pro e contro. Per una cultura a più voci 
Tg 2 - Ore tredici 
Maring. Documenti su una popolazione della Nuo- 
va Guinea. I puntata: Luoghi e genti 
Il pomeriggio FRASI 
In casa' Lawrence: «I problemi di Willie», telefilm 
«Piano Pegaso», telefilm della serie Atlas Ufo Robot 
La storia dell'automobile. I puntata: L'alba dell’au- 
tomobilismo 
Menu di stagione 
Sesamo apriti. Spettacolo con i più piccoli 
Tg 2 - Flash 
It pomeriggio. II parte 
Infanzia oggi. Le filmastrocche 
Dal Parlamento - Tg 2 - Sportsera 
Spaziolibero: è programmi dell’accesso 
Ma che storia è questa. Un programma di Enzo 
Biagi 
‘Previsioni del tempo 
Tg 2 - Studio aperto 
«Un reietto delle isole». Terza e ultima puntata 
L’usignolo dell’imperatore. Intellettuali e potere in 
Italia dal dopoguerra a oggi. III puntata: A tempo 
pieno i 
‘Racconti fuori stagione: «Un uomo sull’isola», tele- 


lm 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 

Tg3 

Gianni e Pinotto 

«Il traffico della sposa» 

Incontro con il libro. III puntata: Indicazioni e 
metodi 

Gianni e Pinotto 

Questa sera parliamo di... 

«Angelo» (1937). Film, regia di Ernst Lubitsch, con. 
Marlene Dietrich, Herbert Marshall 

Tg3 


Radio Capodistria 


‘T: Apertura - buongiorno in mu- 
sica; 7.20: L'oroscopo; 7.30: Gior- 
nale radio; 8.30: Notiziario; 8.32: 
I protagonisti dell’opera: L’ita- 
liana ad Algeri, Gianni Schicchi, 
Il vascello fantasma; 9: Quattro 
passi; 9.15: 15° con il gruppo 
Panda; 9.30: Notiziario; 9.32: Let- 
tere a Luciano; 10: E’ con noi...; 
10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10,32: Mosaico; 
11: Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: 
A tutta musica; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12,50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14: Da Roma con interesse e 
simpatia - speciale dall'Italia, a 
cura di Pinuccia Politi; 14.10: 
Piccola discoteca; 14.30: Notizia- 
rio; 14.33: Giostra di motivi jugo- 
slavi; 15: Dove fermarsi; 15.10: 
Intermezzo; 15.30: Giornale ra- 
dio; 15.45: Mini juke box; 16: 
Parole che si sanno e non sì 
sanno; 16.10: Intermezzo; 16.15: 
Edizioni Adria a Gianca; 16.30: 
Notiziario; 16.32: Crash; 16.55: 
Lettera da...; 17: Classifica LP; 
17.30: Notiziario; 17.32: Discora- 
ma; 18.15: L'orchestra Mediteran 
Express; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Muratti music; 19.15: Chiaroscu- 
\ri musicali; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirci domani; 
20: Chiusura, 

Tv Lubiana 


9, 16.25: Tv a scuola; 17.15: Tv 


18,45: 


con Delia Scala e Ugo Tognazzi, | notizie; 1 Alaska - Docu- 
regia di Giorgio Simonelli; 22.10: ‘mentario; 17.45; Il paese dell? 
Bollettino meteorologico; 22.20: | passeggiate - Documentario neo- 
L'ispettore Blucy - telefilm; | zelandese; 


serie ragazzi; 
ì giovani; 19.: 
Studio 2. 


: Telegiornale; 20: 


IL PICCOLO 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati: Jason 
e Toledo. 

18.00 Per il ciclo «Nel favoloso 
West», film: «Una bara 
per lo sceriffo». Regia 
di Mario Caiano. Inter- 
preti: Anthony Steffen, 
Luciana Gilli. 

19.30 Telefilm: «Boys and 
Girls» (18.0 episodio). 

20.00 Auto italiana. Settima- 
nale di sport e motori a 
cura di Giulio Schmidt. 

21.00 Film Cineriz: «Il capita- 
no della legione». Regia 
di Jean Boyer. Interpre- 
ti: Fernandel. 

22.30 Per il ciclo «Arrivano i 
mostri», film: «Terzo oc- 
chio», Regia di James 
Warren. Interpreti: 
Franco Nero, Gioia Pa- 
scal. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23; 6: Segnale 
orario risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
Gri lavoro; 7.25: Ma che musica; 
8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Radioan- 
ch'io '80; 11: Quattro quarti; 
12.03: Voi ed io ’80; 13.25: La 
diligenza; 13.30: Via Asiago ten- 
da - Gli alunni del sole; 14.03: 
Garofani rossi - autobiografia di 
A. Faragiana (10.a P.); 14.30: Li- 
brodiscoteca; 15.03: Rally; 15.30: 
Errepiuno; 16.30: Il colpo di 
Glottide; 17.03: Patchwork; 
18.35: I medici (11.a p.) di M. 
Grillandi; 19.25: Ascolta si fa se- 
ra; 19.30: Radio uno jazz ’80; 20: 
Il nemico racconto di M. Pomi- 
lio; 20.40: Intervallo musicale; 
21.03: Premio 33 - programma 
con quiz; 21.30: Check up per un 
vip - Oggi Stalni; 22.30: Europa 
connoi; 23.10: Oggi al Parlamen- 
to - in diretta da Radiouno; la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.03, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30; 6, 6.06, 
6.35, 7,05, 8.45: 1 giorni con Nan- 
tas Salvalaggio; 7: Bollettino del 
mare; 7.20: Momenti dello spiri-. 
to; 9.05: Tusitala original radio- 
fonico di P. F. Gasparetti (3); 
9.32, 10.12, 15, 15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2; 11.32: Le 
‘mille canzoni; 12.10, 14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.45: Corrado 
due; Controquiz a premi condot- 
to da Corrado; 13.41: Sound- 
treck; 15.30: Gr2 economia - me- 
dia delle valute - bollettino del 
mare; 16.32: Disco club; 17.32: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co; I promessi sposi (al termine 
ore 18 circa le ore della musica); 
18.32: La pace coniugale comme- 
dia in due atti di G. De Maupas- 
19.50: Speciale Gr2 cultu- 
? Convegno dei cinque; 
Spazio X; 22.50: Nottetem- 
209: Panorama parlamen- 
13.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45: Quoti- 
diana radiotre; 6: Preludio; 6.55, 
8.45, 10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: Il 
tempo e le strade, collegamento 
conl’Aci; 10: Noi, voi loro donna; 
12: Antalogia di musica operisti- 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Dal 
folk-studio di Roma un certo 
discorso - Radio sweet radio; 17: 
L'arte in questione; 17.30, 19: 
Spazio tre musica e attualità 
culturali; 21: Festival di Vienna 
1980; 22.25: Libri novità; 23: M. 
Rosa: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Trieste 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto;12.30: Giornale radio del 
Friuli-Venezia giulia; 13,25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria. 

14,30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Almanacco - Notizie dall’Ita- 
lia e dall’estero - Cronache locali 
- Notizie sportive; 14.45: Nazioni 
vicine (replica); 15.15: Quindici 
minuti con i Fairfild. 

Programma in lingua slovena. 

": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino: Storia 
dei movimenti perla liberazione 
della donna, a cura di Breda 
Pahor; 9: Matinée musicale; 10: 
Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto alla radio: la mu- 
sica attraverso i secoli; 11.30: 
L’annotazione, indi: Echi folclo- 
ristici; 12: Alle pendici del Mata- 
jur; 12.30: Melodie da tutto il 
mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: I nostri co- 
ri; 13.40: Solisti strumentali; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
Dalla letteratura giovanile slo- 
vena, a cura di Mara Kalan; 
14.30; Romanzo a puntate- Boris | 
Pasternak: «Dottor Zivago» (8). 
‘Traduzione di Janko Moder, sce- 
neggiatura e regia di Marjana 
Prepeluh. Allestimento della 
«Ribalta radiofonica»; 15: Novi- 
tà musicali, a cura di Giuliana 
Sosié; 16.30: I grandi del \jazz: 
Dizzie Gillespie; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
Giovani interpreti - Rassegna 
corale dell’Associazione cori par- 
rocchiali riuniti di Trieste 1979; 
18: Dal mondo dell’arte: «Sipario 
alzato», il momento teatrale da . 
noi. e altrove, a cura di Joze 
Babiè; 18.40: Motivi a noi cari;. 
19: Segnale orario - Gr e i pro- 
grammi di domani. 

Tv Capodistria 

17.30: Film (replica); 19: Odpr- 
ta meja - Confine aperto - Tra- 
smissione in lingua slovena - 
Cartoni animati; 19.30: Special 
di Sandro Giacobbe; 20; Cartoni 
animati -.Zig-zag - Due minuti; 
20.16: Tg - Punto d’incontro; 
20.30: Processo per direttissima - 
film drammatico con Mario 
Adorf, Bernard Blier, Gabriele 
Ferzetti - Regia di Lucio De Ca- 
ro; 22.05: Tg - Tutto oggi; 22.15: 
La volpe dalla coda di velluto - 
Film giallo con Jean Sorel, Ama- 
lia Cadè, Tony Kendall - Regia 
di J. M. Forqué. 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SHAKESPEARE DENTRO E FUORI DEL PALCOSCENICO 


Viaggio nel «pianeta uomo» 
con Macbeth e Glauco Mauni 


Al momento si cela sotto le 
inquietanti sembianze di Mac- 
beth, il torbido personaggio 
shakespeariano metafora 
dell’ambizione e della sete di 
potere dell’uomo. Ma è in 
realtà uno straordinario atto- 
re che conuna squisita affabi- 
lità acconsente di parlare per 
qualche minuto, dietro le 


quinte del Rossetti, nonostan- 


te manchi poco all’inizio dello 
spettacolo. Fondatore nel 
1961 con Franco Enriquez, 
Valeria Moriconi e Mario 
Scaccia, della «Compagnia 
dei Quattro», Glauco Mauri 
ha prestato il suo forte tempe- 
ramento drammatico alle 
opere di Shakespeare, Garcia 
Lorca, Ionesco e Beckett. La 
sua storia è quella diun uomo 
che guarda la vita con atten- 
zione, coerenza e sensibilità, 
la storia di un viaggio nel 
presente attraverso il mito di 
personaggi antichi, che sono 
ognuno la proiezione della 
sua ricerca esistenziale, del 
suo tentativo di sfiorare sem- 
pre i confini psicologici del 
«pianeta uomo». 


— Ben Jonson scrisse nel 
1600: «Shakespeare non fu di 
untempo, ma di tutti i tempi». 
Infatti il suo nome compare 
ogni anno sui cartelloni di 
prosa. Qual è, secondo lei, il 
maggior segreto della fortuna 
del grande drammaturgo in- 
glese? 


«Shakespeare appartiene a 
quella categoria di uomini ge- 
niali i cui prodotti ogni tanto 
l’umanità sforna. E° talmente 
grande perché in lui c'è un 
incontro tra un grandissimo 
poeta e un uomo di grandissi- 
ma profondità psicologica. 
Persino Freud scrisse un sag- 
gio su Macbeth e, dopo averlo 
analizzato psicanaliticamen- 
te, osservò: "Ci troviamo di 
fronte a tali profondità di 
pensiero, che io stesso mi de- 
vo arrestare”. Shakespeare è 
l’uomo, il genio che attraver- 
so la poesia riesce a dare una 


spiegazione logica anche ai 
fatti più illogici». i 

— Cosa può trovare un atto- 
re di stimolante nella figura 
di Macbeth? 

«E’ la seconda volta che io 
interpreto questo personag- 
gio, dopo la fortunata edizio- 
ne con Valeria Moriconi e la 
regia di Franco Enriquez. 
Sentivo la necessità di ripro- 
porl, perché mi interessava 
puntualizzare la storia non 
tanto di un uomo che aspira, 
attraverso il delitto, al potere 
e alla corona regale, ma di 
una discesa nel profondo del- 
la mente, del cuore, dei senti 
menti e dell'anima. Macbeth 


Roma — Margherita Parrillo, prima ballerina del Teatro 


dell'Opera di Roma (nella foto assieme al figlio Godò), 
rappresentante l’Italia al Festival internazionale del balletto 


classico che quest'anno si svolge a Cuba 


(Ansa Foto) 


intraprende questo viaggio 
nel fondo del suo inferno, co- 
stretto a guardare la vita con 
spietata lucidità, giungendo 
appunto alla conclusione che 
essa tutto sommato ’non è 
altro che una favola raccon- 
tata da un idiota, che non 
significa nulla”, In questo sta 
la sua punizione, ma anche la 
sua conquista, nel senso che 
capisce finalmente che cos'è 
la vita.» 

— Ela sua concezione della 
vita, qual è? 

«Mi sento molto vicino a 
Macbeth quando dice: "La vi- 
ta non è che un'ombra che 
passa, un povero attore che si 
agita e si pavoneggia per la 
sua ora sulla scena, e poî non 
ne resta più memoria”. Char- 
lie Chaplin, nel film Luci del- 
la ribalta”, quando gli chiede- 
vano "perché recitare ti costa 
dolore e tanta fatica, eppure 
lo ami?”, rispondeva con una 
battuta apparentemente ba- 
nale: ”Io detesto la vista del 
sangue, eppure il sangue mi 
scorre nelle vene”. Cioè la 
vita mi appartiene, mi ci sen- 
to în mezzo, cerco di adope- 
rarmi anche da un punto di 
vista sociale, civile e politico, 
inteso nel senso più profondo. 
Mi applico per essere di aiuto 
alla società col contributo del 
mio lavoro, ma non è che 
prenda la vita con molta alle- 
gria». i 

— Perché l'uomo vuol reci- 
tare? 

«Non si può dare una spie- 
gazione matematica, scientifi- 
ca. Jo personalmente mi sono 
trovato in mezzo a questo la- 
voro, avevo la vocazione di 
intraprendere una professio- 
ne di carattere artistico. Amo 
molto la musica, ho studiato 
musica, avevo una splendida 
voce da tenore. Tant'è vero 
che han fatto di tutto per 
farmi desistere dall’iscriver- 
mi all'Accademia d’arte 
drammatica. Dice Borges: “A 
volte non è l’uomo che sceglie 
la porta, ma è la porta che 
sceglie l’uomo”. Forse è stato 
così anche per me: non sono 
stato io che ho scelto il teatro, 
ma è îl teatro che ha scelto 
me». 

— Come vorrebbe essere ri- 
cordato da coloro che ver- 
ranno? 

«Io cerco di essereun uomo 
di oggi inserito nella società. 
di oggi, cerco dì vivere la mia' 
vita în' questo mondo. Non 
credo nell’aldilà, per cui non, 
m'importa assolutamente se € 
come si ricorderanno di me». 

Maria Cristina Vilardo 


Film-commedia 


a sfondo biblico 


NEW YORK — Dudley 
Moore, l'attore comico lancia- 
to dal film «10», è tornato 
sugli schermi americani con 
«Io, modestamente, Mosè», 

| una commedia a sfondo bibli- 
co diretta da Gary Weis. 

Si tratta della storia di Her- 
«chel, il quale, in un mano- 
scritto scoperto per caso da 
due turisti in viaggio in Terra- 
santa, sostiene di essere lui il 
vero eletto da Dio, e non suo 
cognato Mosè, Ma, per colpa 
di un destino avverso e di 
malintesi d'ogni genere, la 
storia ha finito con l’ignorar- 
lo, dando al suo congiunto 
meriti che in realtà — secondo 
Herschel — spettano a Jui. 

Il film rielabora in chiave 
comica fatti e personaggi, con 
l’aiuto di un cast che annove- 
ra noti nomi del cinema bril- 
lante americano, come James 
Coco, Dom De Luise, Madeli- 
ne Kahn, Richard Pryor, Paul 
Sand e Jack Gilford. La prota- 
gonista femminile è Laraine 
Newman, che, come Dudley 
Moore, ha un doppio ruolo: i 
due attori impersonano infat- 
ti sia i turisti americani che 
scoprono il fatale manoscrit- 
to, sia Herschel e sua moglie 
Zerelda. 


I film del giorno 


Nessun appuntamento irri- 
nunciabile, ma una serie di 
film per tutti î gusti sono în 
programma per la serata. Si 
può iniziare da «Il capitano 
della legione» dì Jean Boyer 
con. Fernandel (Telepiccolo; 
ore 21); un promettente «An- 
gelo» di Ernst Lubitsch (1937), 
con Marlene Dietrich e Mel 
vyn Douglas viene proposto 
dalla terza rete alle 20.40; 
«Un giorno e una notte» di 
Nadine Tarquand Trinti 


«La talpa» slitta 


a venerdì 


ROMA — Contraria- 
mente a quanto annuncia- 
to, stasera, sulla seconda 
rete televisiva, alle 20.40 
andrà in onda la terza e 
ultima puntata dello sce- 
neggiato «Un reietto delle 
isole», dal romanzo di Jo- 
seph Conrad. La prima 
puntata del previsto sce- 
neggiato di spionaggio 
«La talpa» sarà trasmessa 
venerdì alle ore 20.40, 
sempre sulla seconda rete 
Tv. 


gnant, commedia sentimenta- 
le con Stefania Sandrelli e 
Jean Louis Trintignant (Ca- 
podistria, ore 20.30). 


Il jazz a Cascais 


nel nome di Parker 

LISBONA — Alcuni dei più 
noti nomi mondiali del jazz 
partecipano alla decima edi- 
«zione del Festival internazio 
nale di Cascais, dedicato que- 
st'anno al sassofonista negro 
nord-americano Charlie Par- 
ker, morto 25 anni fa. 

Gli organizzatori della ma- 
nifestazione, una delle più 
importanti del settore, hanno 
infatti deciso di inserire nel 
cartellone soprattutto 'sasso- 
fonisti (tra i quali James Moo- 
dy, Billy Harper e Phil Woods) 
o ex compagni e allievi di 
Parker, tra cui Dizzy Gille- 
spie, il quale con Parker dette 
inizio alla rivoluzione «bop». 

Le altre grandi novità del 
festival sono rappresentate 
dal violinista francese Didier 
Lockwood, dal chitarrista 
nord-americano John Aber- 
crombie e dal pianista belga 
Charles Loos. Completano il 
cartellone il sestetto Jazzya- 
traeilquattetto di Mike Carr. 
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Da oggi per sei settimane 
suL'Espresso. <‘ —‘ 


LE PAGINE SONORE © 


6 dischi-documento, a 33 giri, della 
durata di 20 minuti l'uno, per 2 ore 
complessive 


168 
VOGI E STORIA DI © 


QUELL'ANNO 
NCREDIBILE 


in 6 dischi, la documentazione completa di un anno che ERI 
ha segnato profondamente nel bene o nel male, la vita di 
tutti. È una rievocazione sonora perché il 1968 fu un 
anno parlato, urlato, cantato, fatto di slogan, discorsi, ra- 
diocronache, appelli, scontri, comunicati, interviste, comi- 
zi, assemblee. Tutto questo materiale è offerto all’ascolta- 
tore attraverso le registrazioni fatte în quei giorni. 


Il primo disco 
"Comincia il '68 
caldo 
in Italia e 


nel mondo” 


LATO A: 

Il discorso di auguri del 
Presidente della Repub- 
blica Giuseppe Saragat 
alla radiotelevisione per 
il capodanno ‘67-68. 
Slogan della rivolta stu- 
dentesca. Manifestazio- 
ni dei giovani americani 
contro la guerra del 
Vietnam. . L’'Offensiva 
vietcong del Tet: radio- 
cronaca dal vivo del 
giornalista della Cbs, 
Richard Threlkeld. Re- 
gistrazione dal vivo degli 
Scontri tra studenti e po- 
lizia davanti alla facoltà 
di architettura di Valle. 


IL RACCOGLITORE 


per la collezione completa 


Giulia, ‘a Roma. Rac- 
conto della «battaglia di 
Valle Giulia». v 
LATO B: 

Gli scontri di Valle Giu- 
lia e il racconta dei pro- 
tagonisti. Poesia di Pier 
Paolo Pasolini sugli stu- 
denti e i poliziotti scritta 
poco dopo la «battaglia 
di Valle Giulia». La leg- 
ge l'attrice Laura Betti. 
Assemblea del Movi- 
mento Studentesco nella 
sede della Fgci a Roma. 
Franco Russo e Franco 
Piperno riferiscono sul 
loro: incontro con i mini- 
stri Scaglia e Gui. 


Oggi in edicola 


| Soluzione 


[TAPPETI 


Via Bonomo 5A - Tel, 569285 
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GIORNALE DEL TEMPO LI 


I TECNICI DEL SETTORE CONTRARI A SPOSTARE LE OPERE D’ARTE 


L'uso politico di fare propaganda permette a Monna Lisa di sorridere 


a Londra e alla Venere di Milo di essere ammirata nella capitale nipponica 


‘BONN — Il celebre sovrano 


‘egizio Tutankamen ha tra- 


scorso tranquillamente 3200 


‘ anni nell’oscurità della. sua. 
i tomba, senza essere disturba- 


to. Altri cinquanta li ha pas- 


' sati al Cairo, in un museo, 


Dopo di che la sua pace è 
finita: faraone dell'Alto e Bas- 
so Egitto, ultimo dominatore 


della XVII dinastia, Tutanka- ‘. 
| men è entrato nel servizio. 
diplomatico, divenendo ami 


basciatore della Repubblica‘: 
araba d’Egitto:., È Re 
Da allora il giovane.monar-. 
ca gira per il mondo, con un 
seguito ogni volta diverso: e 


: dove sireca — quest'anno si.è 


fermato a Berlino, dopo una 
lunga sosta a Parigi — la gen- 
te fa la coda per vederlo, ; 
Da qualche tempo gli uomi- 
ni politici si sono accorti di 
come l’arte permetta, in molti 
casi, di fare propaganda. Così 
Monna Lisa è andata a sorri- 
dere a Londra, la Venere di 
Milo si è fatta ammirare a 
Tokio e i quadri di Picasso 
sono stati imballati e prepara- 
ti per i viaggi oltre l’Oceano. 
Perfino vro dei destrieri di 
San Marce.. ha avuto occasio- 
ne di sosticuire alle usuali nu: 
vole di zolfo che gli arrivano 


addosso da Mestre il più } 


genuino smog inglese. 

Questi viaggi dei più celebri 
capolavori non accennano a 
finire. L'amante delle arti, au- 
toctono o forestiero che sia, si 
troverà quindi sempre più 
spesso davanti a un cartellino 
al posto dell’atteso Van Gogh 
o Raffaello, con la scritta «At- 
tualmente a Washington», 0 
chissà dove. 

Oppure davanti al breve an- 
nuncio del fatto che il dipinto 


II quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
mamente un libro messo a dispo, 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Chi ha scritto «L'ultima estate 


yi 


di Klingsor»? 


La soluzione del quiz pubblica- 
to mercoledì scorso, 5 novembre 
sulla città dove venne pugnalata 
Elisabetta d’Austria è «Gine- 
vra». Ha vinto il ibro il signot 
Amedeo Ciardi. Il ritiro del pre- 
‘mio può essere effettuato in 
libreria. 


La mummia di Tutankamen 


ola statua si trovano momen- 


‘taneamente in laboratorio, a 


farsi guarire le ferite subite 
durante ‘un viaggio. 

In occasione di un conve- 
gno tenutosi a Berlino sul te- 
ma «Esposizioni: uno stru- 
mento della politica», gli 
amareggiati conservatori dei 


, musei hanno ribadito la pro- 


pria richiesta di mettere fine 
una volta per tutte a questi 
«Viaggi» delle opere d’arte. 

In ultima analisi esiste an- 
che un'altra possibilità: cioè 
far andare i visitatori a vedere 


-- USA 
Il Presidente Reagan 


int Sarà spesso in tv 


NEW YORK — Nei prossimi 
quattro anni gli americani 
avranno occasione di vedere 
Ronald Reagan molto spesso ' 
e non perché il nuovo Presi- 
dente sarà più attivo dei suoi» 


predecessori in pubblico. Tut- , |» 


te le stazioni televisive ameri- 
cane, infatti, stanno tirando 
fuori dai loro archivi e dalle 
loro cineteche vecchie pellito- 
le in cui Ronald Reagan appa- 
re nella sua veste di'attore. 

Si tratta di lavori che.ormai 
non appaiono più nei circuiti 
cinematografici normali, ma 
l'elezione di Reagan alla Casa 
Bianca ha ravvivato l’interes- 
se per i suoi film, 


do con. tra parentesi, per > 
ciascuno, le settimane di 
assenza: 

BARI: 43 (80), 9(62), 73 
(60), 56 (57), 54 (54), 45 (51), 
i, 61 (46), 88 (43), 3 
CAGLIARI: 79 (107), 22 
(77), 80 (62), 43 (60), 45 (43), 


| 40 (39); 30 (38), 33 (37), 18 


(35), 44 (35). 

FIRENZE: 32 (66), 6 (55), 
87 (52), 17 (49), 77 (48), 39 
(47), 31 (47), 85 (45), 59.(45), 
65 (43). 

GENOVA: 39 (89), 1 (173), 
59 (60), 12 (52), 44 (51), 87 
(50), 41 (49), 66 (48), 43 (47), 
68 (46). 


MILANO: 40 (127), 74 
(81), 33 (80), 52 (66), 22 (53), 
«19 (50), 68 (49), 9 (47), 28° 
(44); 17 (43). 

NAPOLI: 62 (107), 74 
(59), 67 (49), 69 (51), 80(43), 
8 (39), 59 (39), 72 (38),,34 
(34), 86 (34). ; 

PALERMO: 10 (87), 20 
(83),B1 (80), 28 (63), 6 (53), 
82 (48), 60 (45), 51 (44), 68 
(89), 7 (38). A 

ROMA: 50 (77), 37 (69),15 
(60), 26 (55), 62 (49), 73 (45), 
7 (45), 56 (44),.45 (42), 3 (38). . 


BOOM dei 


.INVENTA IL «TUO» 
TAPPETO... 
SUL TUO DISEGNO 


QUALSIASI MISURA 
ANNODATO A MANO 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI. 
\MOQUETTE 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


DIECIRUOTE 


Questi i numeri in ritar-; 0 


«18 (44). 


‘le catacombe (13-65-77) e 


NI 


TORINO: 66 (70), 76 (68), 
75 (67), 67 (63), 69 (60), 39, 
(59), 50 (58), 89 (56), 3 (46), 


VENEZIA: 63 (72), 31 
(67), 14 (65), 48 (65), 4 (61), 
52 (60), 26 (52), 30 (52), 78 
(48), 11 (44). 

I lottofili stanno aumen- 
tando le quote di giocate 
sul 40, che è dato, da certi 
cabalisti, come di prossi- 
ma uscita. 

Spunti per puntate, 
eventuali. Il 15-11 ricotre 
la festa di san Leopoldo, 
margravio d'Austria (88); © 
nato nel 1136, rifiutò il tro- © 
no imperiale. Canonizzato 
nel 1485, è uno dei protet- 
tori dell'Austria. 

Si incomincia già a gio- 
care sui numeri di Santa 
Cecilia, che cade il 22.11. 
Martirè fa-24-21-60. Si ritie- 
ne abbia inventato l’orga- 
no (16-6, 6-74), patrona dei 
musicisti (30). Nell'824 ven- 
ne trovato il suo corpo nel- 


venne collocato nella basi- 
lica di ‘Santa Cecilia in 
Trastevere. Numeri favori- 
ti in questo mese: 3-20-33- 
62-71, 


(Foto Nea) 


i capolavori nelle loro sedi. 
Invito che tuttavia sopravva- 
luta le possibilità finanziarie, 
e anche politiche, della mag- 
gior parte della gente: per il 
momento è più facile far 
andare Tutankamen a Mosca 
che un moscovita al Cairo. 
Quindi si sarà costretti a 
lasciargli il passaporto diplo- 
matico e farlo viaggiare. 
Paolo Caracciolo 


L’affetto 


Ho tentato (dico: ho ten- 
tato) un elenco dei mestie- 


mento», duttile per amore 
e per intelligenza, e ho an- 
che detto, inventando l’ac- 
qua calda;che più lo «stri 
mento» - sarà adoperato 
nel bene meglio sarà tanto 
per l’uomo quanto per il 
cane. È 

Ho riportato integral. 
mente l’affascinante teoria 
di Piero Scanziani, che, 
con una serie di sillogismi 
che anziché nella Svizzera 
di oggi sembrano nati nel- 
la Grecia di Aristotele, ar- 
riva alla grossa conclusio- 
ne che senza il cane non vi 


l’uomo. 7 

E oggi, dai molti mestieri 
del:cane che senza dubbio 
ho dimenticato (per esem- 

«pio: ‘in Cina lo mangiano, 

‘ma quello non è un mestie- 

» Te e, direi, nemmeno una 

vocazione) ne estraggo 

Uno che solo in apparenza 

° è minore: la compagnia; îl 
cane da affetto. ; 

Non minore, non mode- 
sto, non umile mestiere. 
Spesso, l'amicizia del cane 
è l’unica e ultima amicizia 
dell’uomo. ; 

Quanta strada, da Car- 
tesio in poi. Strada fatta 

«dall'uomo, non dal cane: il 
cane è rimasto quello che 
‘era, 

Quanta strada, da quan- 
do.il grand René pigliò un 
cane, lo distese su di un 

| tavolo e davanti all'atten- 
ta e attonita scolaresca gli 
‘picchiò sulla coda con una 
«bacchetta per dimostrare 
che un cane, così trattato, 
guaisce dalla parte oppo- 
sta, indiscutibile dimostra- 
zione dell’automatismo 
animale. 

Strano che a nessuno 
degli studenti’ venisse in 
mente di picchiare Carte- 
sio sulla testa per vedere 
se faceva qualcosa dalla 
parte opposta. Per C'arte- 
sio era, su per giù, come 
tirare un filo a un capo e 


"PER QUALCHE 
OSCURO MOTIVO'LA 


ri del cane, di questo, di- , 
ciamo, così duttile «stru- 


sarebbe stato, addirittura, .. 


IL PICCOLO 


BERO 


ORIZZONTALI: 1 L’isola con Limassol; 5 Città francese 
conuna celebre cattedrale; 10 Pronome personale; 11 Dita... per 
il televisore; 13 Edgar Allan, lo scrittore di «Il corvo»; 14 Terza 
lettera greca; 15 Iniziali di Sienkiewiez; 16 Titano che fu 


liberato da Ercole; 18 Tutto questo in tre lettere; 19 Lordo meno ‘ 


tara; 20 Tragedia di Vittorio Alfieri; 21 Componimento musica- 
le; 22 La madre per la figlia; 23 Raccoglie acqua piovana; 24 
Pesce delle risaie; 25 Il nome di madame Bovary; 26 Stilano 
anche i rogiti; 28 Sigla per misteriosi oggetti volanti; 29 Si 
indossa a carnevale; 31 La prima nota; 32 Peter attore; 33'Lire 
italiane; 34 L'isola con Dublino; 36 Ontani; 37 Ballo come la 
«Cumparsita»; 38 Accoppia i buoi. 

VERTICALI: 1 Pezzo di tronco da bruciare; 2 Il nome di 
Stravinski; 3 Espressione sovrabbondante; 4 Sigla di Rieti; 5.Il 


. bello di Giulietta; 6 Copricapo bellico; 7 Raganella arboricola; 8 


® ABBIG IAMENTO SPORTIVO.E CASUALS » 


Vi. propone i giubbotti ‘imbottiti ELLESSE 
Via del Bosco 10 a - Trieste - Telefono 773902 


(non mercenario): una vocazione! 


E 
,? 


Chi può aver paura dello sguardo un:po’ strabico di un carlino? Un altro carlino 


constatare che l’altro capo 
si muove, 

Giorgio Baglivi, il gran- 
de medico dalmata che 
studiò in Italia, per tanti 
versi un benemerito dell’u- 
manità, diceva, per esem- ‘ 
pio, e sempre sulla scia di 
Cartesio, che l'organismo 
animale, di qualsiasi ani- 
male, non è che un conte- 
nitore di attrezzi: i denti 
per tagliare e macinare, 
l’esofago per far scendere 
il macinato, lo stomaco 
per la chimica della dige- al suo cervello personale, 
stione, le vene come tubi, può arrivare a conclusioni 
eco. assai più confortanti per il 

Crude, materialistiche cane. O per l’uomo. 
assurdità, viste con gli Non dicevo, prima, che il 
occhi d'oggi. Bisognerebbe —1cane,indue o trecento an- 

! aver interrogato San Roc- ni, non è cambiato, men- 
co e chiedergli come si tre, nel cervello, è cambia- 
spiegava che quel conteni- to l’uomo? Tanto di guada- 
tore di arnesiche era ilsuo gnato per tutti, 
cane decidesse di rubare Il cane, dunque, è, per 
‘per lui ogni giorno una destino, per decisione di 
pagnotta rischiando fior «qualcuno» che conta 0, se 


di legnate. 

Il cane da compagnia, il 
cane da affetto. Alla luce 
delle teorie cartesiane non 
dovrebbe esistere. Alla lu- 
ce della verità esiste. 


almenotla verità sia quella 
che è, chiunque, pur sprov- 
visto di basi filosofiche e 
scientifiche, grazie al cielo 
e a individui come Brehm, 
Scheiflin, Dembowski e 
persino Schopenhauer e 
tanti altri e grazie anche 


ANCH'1O,TUT. 
TO SOMMATO; 


Che poi in questo caso 


La terza nota; 9 Si forma sulla birra; 11 Si stringe fra'alleati; 12 
Terra tra le acque; 14 Quello del peso è uno sport; 17 Ristorante 
aziendale; 18 Famoso premio letterario; 20' Il nome: della 
Bernhardt; 21 Agio... inglese; 22 Competizione, incontro; 23 
Grandi proprietà terriere; 24 Gruppo di mafiosi; 26 Il nome di 
Gazzolo; 27 Cortile di case spagnole; 29 Dinastia cinese; 30 
Quadrato per i pugili; 32 Ammiratore... esotico; 35 La nota del 
diapason; 36 preposizione articolata. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 7 

ORIZZONTALI: 1 Credere; 6 ape; 8 gong; 9 sua; 11 Maine; 13 Vitreo; 
14 Psdi; 15 Pea; 16 Lisa; 17 germogli; 19 es; 20 martedì; 21 maltese; 22 Be: 
23 snellire; 24 bus; 25 one; 26 zeri; 27 veleni; 29 bontà; 30 ire; 31 muli; 32 
boa; 33 Chianti. È Bar) Cisa 

VERTICALI: 1 complessivo; 2 egida; 3 doni; 4 ENE; 5 RG; 6 aut: 7 
Parigi; 9 siamese; 10 polinesiani; 12 Asia; 13 vertere; 15 Pertini; 17 
geloso, 18 ode; 20 Ma]; 21 meglio; 22 Burt; 24 Benin; 26 Zola; 28 era; 29° 

ui; 31 MH. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MA turiboli; via NI = maturi boliviani 


TAPPETI OREFENTALI 
iaia ana Matto, QULIOEI 
GONVIENE 
SEMPRE 
VISITARE 


PRIMA>Ò 


(Casa d'Arte Orientale; 
LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8, 


sempre essere un cane 
d’appartamento, sarà, 
conseguentemente, un ca- 
ne piccolo. 

Col tempo, naturalmen- 
te, e puntando sulle picco- 
le dimensioni e anzi pun- 
tandocî sempre di più, gli 
allevatori hanno cercato 
di sottolineare, di esaltare: 
le sue tendenze sentimen- 
tali. Per cui certi cani pen- 
sati inizialmente come 
cacciatori (il barbone, il 
bassotto, per esempio) so- 
no ormai esclusivamente 
cani da compagnia. 

Beauty avrebbe dovuto 
essere un cane da tasso, 
da volpe, ma, ne sono sicu- 
To, se vede untasso sviene. 
E un barboncino Toy da- 
vanti a un battagliero fa- 
giano scappa di sicuro. 

Stabiliamo, comunque, 
che la classificazione co- 
munemente usata di «cane 
da compagnia» è un.erro- 
re, o quanto meno una im- 
precisazione: da compa- 
gnia sono tutti î cani. 

Tiburzi, il colossale pa- 
store maremmano di Fa- 
bio Tombari, che veniva 
lasciato fuori della porta a 
vantaggio dei cani piccoli, 
faceva compagnia al pa- 
drone anche oltre la porta, 

, e più ravvicinata e intensa 
durante le passeggiate. 


Il Terranova, così bello, 
così grande, così nero, 


preferite, per il misterioso 
(almeno in parte) mecca- 
nismo che regola il mondo 
animale, tutto il. mondo 
animale nonché altri mon- 
di, il cane, dicevo, nelle sue 
‘circa trecento razze è 
essenzialmente e prima di potrà farvi compagnia nel- * 
tutto un animale \da af- le vostre nuotate, potrà, 
fetto. addirittura, sostenervi se 
Ed è dall’offetto che ha affogate, ma in un salotto, 
per noi che sono stati resi su diuna poltrona; sfonde- + 
possibili tutti i suoi mestie- rebbe, e il disagio sarebbe 
ri, meno, certamente, quel- comune, per voi e per lui, 
lo di cacciatore e di guar- mentre i danni sarebbero 
diano, che gli sono istin- tutti per voi. use 
tivi. Ma tra î cani da affetto, 
Ma come certe razze si Pincher, barboncini, bas-. 
prestano fisicamente me- sotti di vari peli, grifonci-v 
glio alla difesa (chi avreb- ni, maltesi, Lasa-Apso, vol-. 
be paura di un carlino o dî pini di Pomerania o volpi- 
uno Yorkshire?), così altre ni italiani, pechinesi, carli- 
si prestano meno bene alle ni, ece., ecc. ecc., che è più . 


manifestazioni d’affetto d’affetto? Ma il vostro, na' 

(pensate a un San Bernar- turalmente. ti 

do che vi salti in grembo). © quello» che avrete, è 
Il cane da compagnia, chiaro. 

.da affetto, che dovrà quasi DeM 


UN ALTRO 
LITIGIO CON 


I volti della vita 


ALLA VOSTRA ETA NON 
DOVRESTE BISTICCIARE 
IN/QUEL MODO." 


Mercoledì, 12 novembre 1980. 


«L’autunno fa cader le ultime foglie che il vento raccoglie...» 
così diceva in tempi lontani una popolare canzone. Questa 
volta non è il vento ma una bella fanciulla che raccoglie un 
ramoscello di platano ancora inusitatamente verde in questo 
strampalato novembre che per lei e come lei ha invece il volto 
sorridente e sereno della primavera è (Foto Ukovich) 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI - 


ras ‘personali e problemi pratici ed eco-, 
nomici vi daranno parecchio da fare, me 
stratevi decisi e padroni di voî stessi, mettete 
ordine nelle spese e regolatevi secondo le 
vostre disponibilità. Incomprensioni o dispia- 
ts6=4 | ceri in campo affettivo, 


Ualche contrarietà fa parte della regola, 
s Qui è il caso d’impuntarsi, se saprete esser 
‘più concilianti e non vi metterete a polemizza- 
re vi accorgerete che gli ostacoli sono supera- 
bili. Prudenza e attenzione saranno utilì aì 
nati nella prima e terza decade. 


S e vi sentirete stanchi, incerti, nervosi, fare- 
te bene a prendervi un momento di pausa e 
a concedervi qualche svago. La calma non è 
proprio il vostro forte ma, se. appartenete alla 
terza decade, ‘cercate di esser prudenti e di 
alge-0 | prendere la vita come viene. 


N® sprecate troppo tempo se dovete pren- 
dere una decisione importante ma rinun- 
ciate subito a ciò che è impossibile. Prudenza, 
riflessione e pazienza per la prima ela seconda 
decade, se qualcosa è în erisi tentate un chiari- 


«gent. Sla 


otete anche accettare una proposta che può 
sembrarvi stravagante ma non buttatevi 
via, sappiate amministrarvi bene. Il settore 
casa-famiglia presenta qualche neo, ‘per alcuni 
c'è il desiderio di cambiare tutto, per altri 
27 a122-2 | qualche piccola incomprensione. 


— Api abbastanza diversi per le varie de- ['Vincina 
cadi; alcuni potranno sentirsi schiacciati 
da una situazione che non consente di soddi- 
\!sfare i propri desideri, altri tenderanno ad 
\ approfittare di ogni cosa piacevole che può 
dare la vita. 


Are una giornata movimentata, piena di 
impegni e, per alcuni, un po’ tesa. Date 
importanza. a iniziative che prospettano un 
miglioramento e cercate occasioni di distra- 
zione e svago; prudenza, specialmente in auto, 
i nati nella terza decade, 


pate avanti il vostro programma di lavo- 
\A ro con decisione, senza dare troppa impor- 
‘tanza a qualche inevitabile contrarietà. Anche 
Se avete l'impressione che tutto si accumuli 
tiuscirete a sbrigare tante piccole cose indi- 
spensabili. 


li affari che state conducendo andranno in 

‘porto, siate più pazienti se. ineontrate 
opposizioni enon lasciatevi prendere dalla 
smania di strafare. Non stancatevi, evitate 
strapazzi e cercate di rilassarvi se appartenete 
alla terza decade. 


CES di liquidare le questioni in sospeso e. | CAPI 
‘i problemi urgenti, avrete tempo da dedi- 

care al riposo, alla salute e agli interessi. Non 
caricatevi di troppe responsabilità, avete già 
molto da fare per controllare quanto sta succe- 
dendo. 


ualche piccola contrarietà potrà mettere 
alla prova la vostra pazienza; non perdete 
tempo in discussioni inconcludenti, con un po’ 
di.sensò dell’organizzazione sistemerete tutto 
nel migliore dei modi. Attenti ai malintesi, 
‘alle distrazioni. 


N® è tanto il momento dell’azione ‘quanto 
dei programmi; non ci sono problemi gros- 
si, non pretendete troppo e cercate di rilassar- 
vi più del solito. Importanti cambiamenti sì 
stanno preparando per alcuni della terza deca- 
de, forse è in vista‘un trasferimento. 
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L’impegno 


camente nell’opera dell’artista. 


dell’artista 


La questione dell'impegno dell’artista e, in genere, dell’intellettuale 
fin dal secondo dopoguerra è stata alla ribalta del dibattito (e spesso delle 
polemiche) del mondo della cultura, e tuttora non è sopita. Su questo tema 
cruciale riportiamo qui alcune dichiarazioni fatte da Quarantotti Gambi- 
ni nel 1948 all’incontro italo-francese di Royaumont. — 

«Jo credo — affermò lo scrittore istriano — che l’artista deve essere 
impegnato, sempre e il più profondamente possibile. Credo, in altri 
termini, che l'impegno più totale sia la condizione stessa della creazione 
artistica. Ma per chi, o per che cosa deve essere impegnato? La stessa 
regola vale per qualsiasi artista: egli deve essere impegnato con se stesso, 
o — se si preferisce — con i demoni della propria creazione, 

«In questo contatto profondo e oscuro con se stesso — disse Quarantot- 
ti Gambini — l'artista mette in luce qualcosa di ciò che costituisce il 
nocciolo della sua personalità segreta e dunque fatalmente attinge — 
anche contro la sua volontà — a sentimenti religiosi 0 politici (dico 
sentimenti, non idee); o, per dir meglio, attinge à zone istintive dove si 
sviluppa la sua fede su altri terreni», ; 

Secondo Quarantotti Gambini, è soltanto in questa maniera, «del 
tutto involontaria», che la religione o la politica possono entrare autenti- 


5 


Poi, rosso accaldato, con grosse goc- 
ciole, talvolta, che gli scendevano dalla 
fronte, ritornava placido; e spesso accen- 
deva anche lui, come Toni, quasi per 
concedersi un premio, uno spagnoletto, 
dopo aver arrotolato a lungo la cartina 
con dentro il tabacco (che aveva estratto 
a pizzichi da una tabacchiera d’argento) 
tra le dita.che a Paolo sembravano, tanto 
erano grandi e grosse, simili a quei «pàn- 
doli» di legno, i salterelli, con cui gioca- 
vano per strada i «muli»: e non si capiva 
come quelle dita fossero capaci di com- 
piere sulla cartina, ch'era lievissima, ap- 
pena un soffio, e con quel po’ di tabacco 
(ch’egli aveva posato davanti a sé sul 
sostegno della ruota, ch’era fatto a cas- 
soncino) un lavorìo così minuto. 


® 


Ma c'erano a bordo, anche altre cose. 


da guardare. E Paolo questa volta se le 
era lasciate sfuggire. 


Scendendo giù per la scaletta di ferro 
che conduceva al ponte sottostante, si 
poteva imboccare, sia sull’uno sia sull’al- 
tro fianco del vaporetto, una specie di 


corridoio aperto sul mare, che costeggia-. 


va la murata. Lì, voltando la schiena al 
mare e affacciandosi ad alcune aperture 


simili’ a finestre, anch’esse di ferro, e 


‘senza vetri, tiepide come se le scaldasse 


Il mondo 
del canotiaggio 


Pierantonio Quarantotti Gambini 
ha rivolto in più occasioni la sua 
attenzione al mondo del canottaggio 

.. e,in particolare, ha ambientato uno 
dei suoi romanzi più famosi tra i 
galleggianti delle società remiere 
della «Sacchetta». 


«L’onda dell’incrociatore» — il ti- 
tolo è dovuto all’intuizione di 
Umberto Saba — è incentrato sulle 
vicende di tre ragazzi figli dei custo- 
di delle canottiere. L'atmosfera del 
romanzo è pesante, gravida di un 
erotismo tragico, presente anche in 
altre opere dello scrittore istriano, 
che, attraverso le barche e i remi, 
tende a raffigurare una certa società 
triestina tra le due guerre. 


L’interesse per il mondo giovanile 

è come sempre attento, e il passag- 
gio dagli svaghi infantili alle in- 
quietanti scoperte dell’adolescenza 
è costruito attraverso il rapporto 
dei tre ragazzi con gli atleti, i soci e 
» gli altri adulti che si aggiravano 
nell’ambiente delle società remiere. 
Ecco un brano significativo: «C’era 
nella rimessa una vecchia jole (...). 
‘Con quella un mattino (...) Berto e 
Ario si arrischiarono a uscire fuori 
dal mandracchio, avventurandosi 
oltre la Lanterna. Partendo stenta- 
rono a trovare i movimenti giusti 
(.); ma al ritorno andavano già 
bene, e veloci. Rientrarono ebbri in 
cuore, con gli occhi sfavillanti; esau- 
sti ma felici. Cominciavano a sentir- 
si uomini, ora, Imuscoli balzavano e 
si snodavano, sempre più esercitati; 
era bello toccarseli, al ritorno sulle 
‘cosce, sulle braccia, sul petto. Se li 
tastavano e se li provavano a vicen- 
da, orgogliosi di quello viluppo...». 


sempre il solleone, si vedeva — ma prima 
ancora di vedere sì era colti in viso da 
uno sbuffo caldo — quello che c’era più 
giù, nell'interno del piroscafo. 


La 


In mezzo a un fracasso sempre ugua- 
le ch’era simile a quello del treno di 
Semedella quando si rimetteva in moto, 
un uomo; nudo e lucido di sudore sino 
alla cintola, e nero in volto, gettava 
palate di carbone dentro a un’enorme 
bocca fiammeggiante che diffondeva ba- 
gliori rossastri tutt'intorno; e un altro 
uomo, dalla casacca bisunta, guardava 
ora qua ‘ora là — con un'espressione 
attenta, quasi potesse succedere qualco- 
sa da un istante all’altro — verso le 
macchine che facevano saettare avanti e 
indietro alcuni congegni simili alle zam- 
pe di un’enorme cavalletta. A volte, spe- 
cie alla partenza e all’arrivo del vaporet- 
to, si udiva anche un suono di campanel- 
lo; e allora Paolo sapeva che sul ponte di 
comando, ch'era proprio lì sopra, il capi- 
tano aveva mossa, spostando la manopo- 
la, la grossa freccia nera su quella specie 
di grande orologio. C'era qualcosa di 
simile anche laggiù; un altro quadrante 
con un’altra freccia, ai quali guardava in 
quel momento l’uomo in casacca; e spes- 
so si udiva una voce, rotonda e come 
gonfia, sonora e tuttavia Un po’ smorza» 
ta, che arrivava non si capiva da dove, se 
dall’alto o dal groviglio delle macchine; e 
Paolo — che ormai conosceva tutto — 
immaginava, di sopra, il capitano gridare 
curvo sullo slargo di quell’imbuto d’ot- 
tone. 


Di tanto in tanto, quando quella voce 
non parlava e tutto sembrava andasse 
avanti da sé, come quel continuo saetta- 
re, nerastro e argenteo degli «stantuffi», 
l’uomo dalla casacca; calcatosi in testa 
un berretto a visiera non meno bisunto, 
s'inerpicava su una scaletta di ferro ritta 
all’impiedi e veniva ad affacciarsi a una 
porticina lì su, a fianco dell'apertura da 
cui guardava Paolo. E, come Toni e come 
il timoniere, l’uomo si arrotolava allora 
uno spagnoletto e fumava, discorrendo 
con qualcuno dei passeggeri di seconda 
classe — ce n’erano sempre lì due o tre, 
gente mal vestita e dalle mani grosse — 
che lo chiamavano «capo». Eppure le 
macchine non andavano avanti da sole; 
laggiù, l’uomo dal torso nudo, ancor più 
lucido di sudore e ancor più arrossato dai 
bagliori, andava rimestando senza sosta 
entro quella caverna infuocata, spingen- 
do agitando e ritraendo un lungo basté- 
ne, quasi una pertica, di ferro. Egli face- 
va, molto più in grande, lo stesso lavoro 
in cui indugiava talora Toni, nella cucina 
di Semedella, riattizzando le fiamme sot- 


to la caldiera della polenta. 


"Tutte queste cose, in quella specie di 
officina là sotto, ch'era vasta tre volte 
l’antro dove Toni portava a ferrare i 
cavalli, non finivano d’interessare a Pao- 
lo; cui piaceva anche sentire, mentre 
restava affacciato a quel modo verso le 
macchine, il calore. quasi di stufa del 
sedile di ferro su cuî si teneva ginocchio- 
ni; ma egli non poteva andare là, in vista 
delle macchine, se non lo accompagnava 
Antonietta, perché ‘la mamma non gli 


permetteva di allontanarsi sino a quel ‘ 


punto, neanche quando viaggiavano giù 
sul ponte grande, seduti al riparo della 
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SORMANI 


(Disegno di Marino Sormani) 


..Laggiù l’uomo dal torso nudo... andava rimestando senza sosta entro quella caverna infuocata... 


vetrata di' prua, anziché in alto sulla 
terrazza, e lei poteva tenerlo d’occhio. 


— Vergogna! — ella gli ripeteva ades- 
so, mentre erano seduti di nuovo l’uno 
accanto all’altra, lei sul sedile sotto il 
parapetto, con laschiena voltata al mare, 
e lui sul seggiolino di tela. — Rotolarti in 
quel modo per terra? Guarda, guarda, — 
‘tentava di ripulirlo con la mano, e Paolo 
sussultò e si ritrasse temendo uno schiaf- 
fo — guarda in che stato ti sei ridotto! 


Il vaporetto entrava ormai nel tratto 


d’acqua, del tutto liscio, traCapodistria 


e Semedella. Si udì quel campanello sul 
ponte di comando, e la voce del capitano 
che gridava nell’imbuto di ottone, e subi- 
to ci fu come un allentamento, l’aria 
vibrò di meno, il ronfare delle macchine 
‘si ablrassò, il vaporetto aveva rallentato 


e cominciava a girare per entrare nel 
porto. i 


— I canottieri! — gridò una voce di 


ragazzo. Paolo balzò in piedi, ma la 


mamma lo afferrò e lo trattenne, 


Egli sapeva che cos’erano i cànottie- 
ri; li aveva già veduti. Ecco, l’imbarcazio- 
ne era poco distante, nell’angolo tra il 
ponte di Semedella e il Prato dagli alti 
pioppi, poco più in qua del lungo pontile 
del nonno, in cima al quale già si vedeva- 
no rizzate le cabine del bagno, di un 
bianco Verdino, I giovani — quattro — in 
maglietta bianca senza maniche, su cui 
spiccava un segno azzurro, erano seduti 
fermi l’uno dietro l’altro coi remi alzati e 
stillanti sull'acqua quieta, ma la barca 
bassa e leggera — che aveva il colore e la 
lucidezza di certe caramelle di zucchero 
d’orzo — si muoveva ancora, quasi scivo- 
lando. 


Dietro, più su dei pioppi del Prato e 
del campanile giallo-roseo della chieset- 
ta (Paolo corse là con lo squardo), si 
distingueva sulla pendice tutta verde di 


Semedella, la casa bianco-azzurrina del 
nonno, e dietro di essa, scuri, i pini del 
Boschetto. n 


® 


Al molo di Legno, c'era ad attenderli 
il nonno con la pariglia ‘attaccata alla 
giardiniera, e con Toni in serpa. E all’ulti- 
mo istante, quando la mamma e Paolo 


stavano già sbarcando dal vaporetto, si - 
vide comparire al trotto lo stalloncino 


Falco, vivace e fremente come sempre’ 
nel suo mantello bianco chiazzato di 
sudore, Alle redini, era, naturalmente, lo 
zio Manlio, nel suo biroccino basso e 
tutto rosso; e Paolo stette a guardarlo 
qualche istante quasi incredulo. Lo zio 
non era più giovane come un tempo. Si 
era lasciato crescere i baffi. 


— Falco! Lo zio! — gridò tuttavia. — 
Io salgo in biroccino, Vado con lo zio: 
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Manlio. — Tentava di svincolarsi dalla 
mano della mamma, ma non riuscì. 


= Con te farémo i conti! — esclamò la 
mamma, serrandogli il polso ancor più. 


Affidato Falco a Toni, ch'era smonta- 
to dalla serpa del tiro' a due e si era 
avvicinato al biroccino, lo zio Manlio, che 
aveva sul capo il suo cappello nero a 
cencio, venne loro incontro, svelto; e, 
prima ancora di stringere la mano della 
mamma, fece per abbracciare Paolo. 


Ma la mamma lo trattenne: 


— Non guardarlo! Non ‘guardarlo 
neanche! Non sai come mi ha fatta vergo- 
gnare. Guardalo in che stato è! Si è 
rotolato per terra. , 


Lo zio si fece serio, in quella faccia coi 
baffi che non pareva più la sua; tuttavia 
lanciò a Paolo un’occhiata, che al bambi- 
no parve dicesse: «Non fa niente. Tanto, 
noi due c’intendiamo», — E gli occhi di 
Paolo, dopo un attimo di sgomento, gli 
risposero allegri, perché egli ormai sape- 
va che lo zio lo avrebbe preso con sé nel 
biroccino. 


—— 0h, il mio nipote! Il mio grande 
nipote! — aperse le braccia il nonno sulla 
giardiniera, non appena li vide. 


— No, papà. Non gli faccia festa. Non 
lo guardi nemmeno. Lei non sa che cosa 
mi ha combinato! — intervenne la 
mamma. 2 


Il nonno si sforzò di mostrarsi:corruc- 
ciato; tuttavia a Paolo sembrò che i suoi 
occhi continuassero a sorridergli, come: 
gli sorridevano le pupille di Toni, che si 
accarezzò due o tre volte i mustacchi 


bianchi. 
Ls 


— Servo suo, avvocato! Complimen- 
ti! Riverisco! — Paolo udì in quella una 
voce alle spalle. 


Si voltò. Era il signore in paglietta, 
che s'închinava al nonno tenendo per 
mano il bambino dai capelli rossicci. 


— Buongiorno, caro — gli rispose il 
nonno, ch'era rimasto sempre sulla giar- 
diniera, agitando la mano in aria. 


— Di nuovo! Servo suo. Riverisco — 
ripeteva il signore, inchinandosi e facen- 
do l’atto, ripetutamente, di rimettersi e 
di ritogliersi la paglietta. E in quel mo- 
mento Paolo, vedendo il bambino imita- 
re il padre con dei piccoli inchini all’indi- 
rizzo di loro tutti — il nonno, la mamma, 
lo zio Manlio e lui stesso — gli rispose 
mostrandogli la lingua. 


Poco dopo — mentre Toni saliva sul 
vaporetto per aiutare Antonietta a porta- 
re le valigie sulla giardiniera — Paolo 
partiva felice nel biroccino a fianco dello 


i) 


Falco, che lo zio tratteneva tendendo 
le redini e sussurrando: — Sss! Sss! Sss! 
—, rasentò al piccolo trotto le barche da 
pesca. raccolte nella Sacchetta che véni- 
va chiamata della Porporella; poi svoltò 
a destra, dove cominciava, tra il mare 
aperto e le saline, la strada diritta, detta 
il ponte di Semedella, che portava al 
cancello della proprietà del nonno (e in 
quel momento Paolo udì alcune volte un 
suono che ben conosceva: quello, cupo di 
un leggero rimbombo, che facevano gli 
zoccoli sul ponte di Legno, ch’era a fianco 
della Sacchetta, poco più di una passe- 
rella tra il ponte di Semedella e le prime 
case di Capodistria); e infine drizzò il 
capo e si lanciò in un trotto serrato verso 
la casa del nonno, che dominava, sulla 
pendice di fronte, con tutti gli scuretti 
verdi socchiusi nel sole sulla facciata 
bianco-azzurrina. 


P. A. Quarantotti Gambini 
FINE 


L'impaginazione del racconto è 
stata curata da Renzo Sanson. La 
testata è di Renzo Kollman, mentre. 
Marino Sormani è autore delle illu- 
strazioni. 
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PAGINA DEI MOTORI 


I MOTORI A GASOLIO STANNO ENTRANDO IN UN’ERA DI RAFFINA TEZZA TECNICA 


Nell’elettronica il futuro del diesel 


| Già avviati gli studi per un sistema d’iniezione più leggero e sofisticato - Molte aziende in lizza 
TT O PIO CRI CONO ere non IROCLE GZIENGE, 


Le vendite di veicoli diesel 
dovrebbero passare dagli at- 
tuali 5 milioni di unità ai 10 
milioni entro il 1990: sono pre- 
visioni rese attendibili dalla 
fonte da cui provengono e dal- 
la constatazione della proba- 
bile escalation dei prezzi del 
petrolio. Una possibilità allet- 
tante per un nutrito gruppo di 
fabbriche di componenti d'au; 
to a livello mondiale che ve- 
dono in essa l'opportunità di 
allargare in modo sostanzioso 
i loro. profitti, avviando su 
larga scala una produzione 
più progredita e sofisticata di 
iniettori, il dispositivo che 
rappresenta il cuore dei moto- 
ri diesel, 

La battaglia per assicurarsi 
il vantaggio in questo promet- 
tente settore si è già iniziata. 
La britannica Lucas ha inve- 
stito sessanta milioni di sterli- 
ne per avviare nei suoi im- 
pianti inglesi e americani la 
produzione di iniettori minia- 
turizzati, quindi più leggeri. 
La tedesca Bosh, la maggiore 
rivale della Lucas in campo 
‘mondiale, sta espandendo la 
produzione nelle sue fabbri- 
che in patria. Le compagnie 
americane, la Stanadyné, l’A- 
Îmerican Bosh, la Bendix e 
altre, stanno compiendo tile- 
vanti sforzi per incrementare 
le loro chances sul mercato. 

Per annii costruttori ameri- 
cani hanno trascurato per le 
relative basse prestazioni i 
motori diesel: oggi nell’era di 
prezzi petroliferi in continua e 
forsennata ascesa, la loro po- 
tenzialità di economia energe- 
tica ha fatto mutare quell’opi- 
nione. La General Motors, per 
esempio, prevede che nel 
1985, il 25% della propria pro- 
duzione sarà rappresentato 
da vetture diesel. Anche la 
Ford prevede di utilizzare mo- 
tori diesel per qualche suo 
modello, anche se la «casa» 
‘punta soprattutto sull’effi- 
cienza del Proco, un motore a 
ciclo otto di particolare effi- 
cienza ed economia, attual- 
mente in avanzato stadio di 
realizzazione. Chrysler e Ame- 
Tican Motors si preparano a 
seguire presto l’esempio di 
G.M. e Ford. 

Questa nuova politica non 

trova tutti consenzienti. Gli 
scettici sostengono che nessu- 
na industria è riuscita finora a 
realizzare un motore diesel 
che sia compatibile con le 
norme antinquinamento ame- 
ricane senza togliere sostan- 
Ziose fette di prestazioni. Si 
suggerisce che le fabbriche 
americane introducano nella 
loro gamma vetture diesel 
(magari con motori importati) 
in quantità tale da obbedire 
alla legge americana sul ri- 
sparmio energetico in attesa 
di produrre un migliore moto- 
re a benzina. 
‘ Le fabbriche di componenti 
sperano di convincere gli scet- 
tici migliorando le prestazioni 
dei motori diesel, basando la 
loro fede sulla nuova genera- 
zione di microcontrollori del 
sistema d’iniezione, un setto- 
re importante del cammino 
intrapreso dalle «case» auto- 
mobilistiche nel campo dell’e- 
lettronica. Si sostiene che tali 
sistemi potranno eliminare 
l'inquinamento, aumentare la 
prestazione del diesel e per- 
‘mettere ai motori di adeguar- 
si automaticamente alle dete- 
riorabili qualità del gasolio, 
che diventa più grezzo tutte le 
volte.chelle raffinerie si sforza- 
no; di ottenere la maggior 
‘quantità possibile di benzina 
da ogni barile di petrolio. 

Recentemente la Lucas si è 
Unita all’American TRW (che 

;; ha ingaggiato i suoi esperti in 
‘elettronica nel campo aero- 
spaziale) nel tentativo di com: 
piere un salto decisivo nella 
competizione per la realizza- 
zione di sistemi elettronici di 
iniezione. Le due compagnie 
prevedono di produrre un di- 
spositivo efficiente entro il 
1983, e, con una certa presun- 
zione, hanno già conquistato 
il loro primo cliente, la divi- 
sione Oldsmobile della G.M., 
‘per un affare del presunto va- 
lore di 200 milioni di dollari. 
Fra gli altri «pionieri», la Sta- 
nadyne americana si è colle- 
gata a una compagnia elettro- 
Nica rimasta anonima; l’Ame- 
rican Bosh sta utilizzando gli 
studi dei suoi esperti in elet- 
tronica; la Bosh tedesca e la 
Bendix americana stanno 
mettendo in atto programmi 
di ricerca e di sviluppo. 

La vittoria in questa corsa 
dipenderà probabilmente dal 
tempismo nello sciegliere il 
momento di dare realizzazio- 
ne ai progettati investimenti: 
se non sarà costruita una suf- 
ficiente quantità di auto die- 
sel, le compagnie troppo fret- 
tolose potrebbero trovarsi ap- 
pesantite da impianti costosi 
e senza valore. Come, d’altra 
parte, le fabbriche eccessiva- 
mente prudenti potrebbero 
trovarsi nell’impossibilità di 
soddisfare le ordinazioni di. 
parti elettroniche per motori 
diesel. 


Comunque vadano le'cose, 
‘| resta innegabile che per il mo- 
tore diesel si apre un futuro 


‘promettente, fatto di maggio: | 
‘re raffinatezza e dì maggiore 


‘ competitività. Una situazione 
già ben definita in Europa e. 
che sta delineandosi anche 
negli Stati Uniti. L'intervento 
del potenziale finanziario 
americano darà .indubbia- 


\ 


© Aste ve 


Nardò — Tutte le case sperimentano nuove so 
spinta da un diesel con turbo da 175 cavalli 


Nardò, nelle Puglie 


mente a questo settore una 
spinta notevole. Le quattro 
«grandi» Usa stanno riservan- 
do buona parte dei loro mas- 


sieci investimenti proprio al 
settore diesel (la G.M.; per 
‘esempio ha acquistato dalla 
Stanadyne la licenza per pro- 


luzioni peri motori a gasolio, Questa Volkswagen 
ha raggiunto ì 250 km/h sulla pista della Fiat a 


(Telefoto Ap) 


durre una pompa diesel): il 
piano diesel in definitiva, rap- 
presenta un’altra strada, e 
non la meno importante, che 


le «case» americane stanno 
imboccando per uscire, nel 
medio periodo, dall’attuale 
drammatica congiuntura. 

Alessandro Cappellini 

Usa non limitano 
Îe P 
l'import di auto 
WASHINGTON — La com- 
missione internazionale Usa 
per il commercio internazio- 
nale ha deciso che le importa- 
zioni di auto e autocarri non 
verranno limitate. La com- 
missione, con tre voti contro 
due, ha stabilito che, contra- 
tiamente alle accuse dell’in- 
dustria automobilistica e del 
sindacato auto; le importazio- 
ni non stanno danneggiando 
l’industria nazionale. La.deci- 
sione è finale e non vi è possi: 
bilità di appello. L'industria 
Usa e il sindacato avrebbero 
voluto che la commissione si 
fosse dichiarata favorevole a 
un sistema di quote o tariffe 
per limitare le importazioni e 
dare tempo alle case automo- 
bilistiche americane di con- 
vertire gli impianti per la pro- 
duzione di veicoli più piccoli. 
La decisione dell’Ite priva il 

Presidente Carter di qualsiasi 
base legale per negoziare coni 
giapponesi un accordo per la 
regolamentazione del mer- 
cato. 


Superbollo: un gettito 
di oltre 100 miliardi 


ROMA — L’abolizione del 
superbollo sulle vetture diesel 
‘comporterebbe una perdita 
per il fisco di 90-100 miliardi di 
lire. A tanto ammonta, infatti, 
il gettito che a fine anno do- 
vrebbe essere prodotto dalla 
sovrattassa. Nel 1978 il super- 
bollo fruttò alle casse dello 
Stato 81,4 miliardi, scesi nel 
"79 a 78,2, evidentemente per 
il diffondersi di fenomeni di 
evasione, 

Quest'anno, invece, il getti 
to nei primi cinque mesi è già 
salito a 65,6 miliardi, il che 
lascia prevedere un netto re- 
cupero a fine anno. Se pertan- 
to il superbollo dovesse essere 
abolito, come potrebbe essere 
deciso nell’ambito del nuovo 
piano energetico per favorire 
la diffusione delle autovetture 
diesel, il fisco verrebbe a per- 
dere una non trascurabile fon- 
te d'entrata. 

Il danno perl’erario sarebbe 
però compensato dai benefici 
che si otterrebbero in termini 
di bilancia dei pagamenti, da- 
tii minori consumi di energia. 
Rispetto al motore a benzina 
il diesel vanta, infatti, un mi- 
gliore rendimento termico. 
Eliminare la sovrattassa inol- 
tre incentiverebbe ulterior- 
mente la diffusione di auto a 
gasolio, misura questa auspi- 
cata dalla stessa comunità 
economica europea. S 

Nel 1978 sono state imma- 
tricolate in Italia 56.334 vettu- 


re diesel; nel ”79 75.179. Que- 
st’anno, almeno secorido i da- 
ti relativi ai primi tre mesi 
(16.152 unità contro 15.959 di 
gennaio-marzo ’79) il fenome- 
no sembra mostrare qualche 
sintomo di stasi. L'abolizione 
della sovrattassa ribadirebbe 
‘una nuova e sostanziale spin- 
ta a un settore dove'l’indu- 
stria italiana è largamente 
presente. 


Nuovi limiti 
in Jugoslavia 
BELGRADO — Nuovi limi- 
ti di velocità sono stati fissati 
da una legge sulla circolazio- 
ne stradale approvata dal- 
l'Assemblea federale jugosla- 


va. Sulle autostrade la veloci- 
tà massima è di 120 chilome- 


* tri orari, sulle strade principa- 


li di cento e su quelle seconda- 
tie di ottanta km/h. È stato 
fissato a 60 Km/h il limite di 
Velocità nell’attraversamento 
dei centri urbani. 

Durante il dibattito è stato 
detto che i nuovi e più ridotti 
limiti di velocità si prefiggono 
non soltanto maggiore sicu- 
rezza stradale, ma anche il 
risparmio di carburante, 


MH POPOLARE — Il governo 
indiano intende avviare la 
produzione di una «vettura 
popolare» di basso costo, con 
la collaborazione di alcune ca- 
se straniere, 
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90 gettoni d’oro 
per la prima auto 


TOLMEZZO — La sig.na 
Donatella Bellina di Treppo 
Carnico è stata una delle sor- 
teggiate nel concorso Fiat pri- 
mo amore, riservato ai neopa- 
tentati acquirenti di vetture 
Fiat nel periodo giugno- 
dicembre 1980. 

Il dott. Cannavò della Fiat 
Auto, Filiale di Trieste ha 
consegnato alla vincitrice 90 
gettoni d’oro corrispondenti 
al valore della Fiat 1275 porte 
da lei a suo tempo acquistata. 

Alla cerimonia, che si è 
tenuto presso.la Bearzi di Tol- 
mezzo, collegata alla Conces- 
sionaria Fiat Pronto 4 di Col- 
lalto di Tarcento, erano pre- 


PIÙ ELEGANTE, FUNZIONALE E CONFORTEVOLE 


Salto di qualità 


DAL NOSTRO INVIATO 

ZURIGO — La Passat, ber- 
lina a «due volumi» della 
Volkswagen, compie un salto 
di qualità. Dopo oltre otto 
anni di onorato servizio (de- 
buttò nel 1973), di lusinghiero 
successo commerciale, questa 
vettura ha maturato, per così 
dire, il diritto a una promozio- 
ne, e a ricoprire, nell'arco del- 
la gamma VW un posto più 
conveniente. (in pratica la 
Passat è destinata a coprire îl 
segmento medio-basso del 
mercato, appena al di sotto 
dell’Audiî 80). 

Questo bagno di giovinezza, 
quello che in definitiva giusti- 


‘fica il nome di «Nuova Pas- 


sat», persegue scopi ben\pre- 
cisi, direttamente o indiretta- 
mente imposti dall’attuale 
congiuntura automobilistica 
europea e mondiale e dalle 
sue prospettive a breve e me- 
dio termine: accentuato com- 
fort generale e massima eco- 
nomicità di consumi e di 
manutenzione complessiva. 
Per realizzare il salto di 
qualità di cui si discorreva i 
tecnici della «casa» tedesca 
hanno agito su quattro diret- 
trici: sostanziale ripensamen- 
to, anche în funzione aerodi- 
namica della carrozzeria; ri- 
disegno dell’arredamento in- 
terno; perfezionamento, con 
importanti soluzioni inedite, 
del complesso sospensioni- 


DOMANDA. Avrei piacere, 
se è possibile, conoscere i 
nomi dei vincitori del.eampio- 
nato mondiale di formula 1 
dalle sue origini. (T.T.) 

RISPOSTA. Riportiamo 
qui di seguito i vincitori del 
campionato mondiale di for- 
mula 1 dalle sue origini; cioè 
dal 1950: 1950 Nino Farina, 
(Alfa Romeo); 1951 J.M, Fan- 
cio (Alfa Romeo); 1952 A. 
Ascari (Ferrari); 1953 A. Asca- 
ri (Ferrari); 1954 J.M. Fangio. 
(Mercedes ‘e Maserati); 1955 
J.M. Fangio (Mercedes); 1956 

;3.M. ‘Fancio (Ferrari); 1957. 
J.M. Fangio (Maserati); 1958 
Mike Hawthorn (Ferrari): 


1959 Jack Brabham (Cooper); ‘| 
1960 Jack Brabham (Cooper); 


1961 Phil Hill (Ferrari); ‘1962 
Graham Hill (BRM); 1963 Jim. 
Clark (Lotus); 1964 John Sur- 
tees (Ferrari); 1965 Jim Clark 
(Lotus); 1966 Jack Brabham 
(Brabham); 1967 Denis Hulme 


ammortizzatori; ulteriore ra- 
zionalizzazione nello sfrutta- 
mento dei motori. 

La «Nuova Passat» dunque, 
ha assunto un aspetto ‘più 
aerodinamico e più consisten- 
te: le nuove linee, che, parten- 


(Brabham); 1968 Graham Hill 
(Lotus); 1969 Jackie Stewart 
(Matra); 1970. Jochen Rindt 
(Lotus); 1971 Jackie Stewart 
(Matra); 1972 E. Fittipaldi 
(Lotus); 1973 Jackie Stewart 
(Tyrrell); 1974 E. Fittipaldi 
(McLaren); 1975 Niki Lauda 
(Ferrari); 1976 James Hunt 
(McLaren); 1977 Niki Lauda 
(Ferrari); 1978 Mario Andretti 
(Lotus); 1979 Jody Scheckter 
(Ferrari); 1980 Alan Jones 
(Williams). 


DOMANDA. Può essere un 
motore a'benzina alimentato 


«a idrogeno? In caso che la 


Tisposta fosse affermativa, 
,Quali sono i vantaggi e quali 
gli svantaggi? Per conservare 


‘ l'idrogeno ‘liquido, ja quale 


‘temperatura occotre mante- 
nerlo? (R.U.) 

RISPOSTA. In linea di 
massima, un motore a benzi- 
na può essere alimentato ad 


do da un cofano molto abbas- 
sato, giungono, in assenza di 
angoli bruschi, fino alla coda 
tronca e alzata rispetto ‘alla 
precedente versione (le luci 
posteriori diventano vertica- 
li) consentono un deciso pro- 


idrogeno con le seguenti mo- 
difiche: 1) il rapporto di com- 


« pressione va ridotto fino a 


Valori. di 5:1/6:1 a causa delle 
scarse capacità antidetonanti 
dell’idrogeno; 2) va ridotto an- 
che l'anticipo all'accensione e 
talvolta è necessario addirit- 
tura un ritardo di qualche 
grado poiché la velocità con 
cui si propaga la combustione 
è elevatissima; 3) bisogna che 
il diagramma di distribuzione 
non sia troppo incrociato per 
evitare rischi di ritorno di 
fiamma; 4) il sistema di ali- 
mentazione è simile a quello 
in uso per il metano; consiste 
in uno o più riduttori di pres- 
sione ed in un miscelatore 
che sostituisce il carburatore. 
Se trascuriamo i. problemi 
inerenti la produzione dell’i- 
drogeno rimangono pur sem- 
pre quelli inerenti al suo im- 
magazzinamento e trasporto. 
Per conservare l'idrogeno li- 


gresso sotto l’aspetto penetra- 
zione (il CX tocca il notevole 
valore di 0,38), Al tempo stes- 
so, le maggiori dimensioni 
danno possibilità di costruire 
un abitacolo più ampio e con- 
fortevole, Lo spazio abitabile, 
cioé dalla pedaliera allo 
schienale posteriore aumenta 
di 9 cm., un incremento tut- 
l’altro che trascurabile di cui 
possono usufruire imparzial- 
mente sia il pilota, sia i pas- 
seggeri (ne guadagna anche îl 
bagaglio che tocca i 480 litri, 
aumentabili ribaltando il se- 
dile posteriore, totalmente o 
parzialmente). 


Per l’arrestamento degli in- 
terni (due versioni Le GL) si è 
tenuto conto di una duplice 
necessità: il già ricordato otti- 
male sfruttamento dello spa- 
zio e l'arricchimento dei par- 
ticolari, di quei tocchi, cioè, 
che tendono a sottolineare il 
concetto del «vivere bene in 
auto». Da ciò i sedili conforte- 
voli ma contenuti, il felice 
rapporto fra materiali e colo- 
ri, la plancia semplice e razio- 
nale, con comando e strumen- 
ti ben raccolti e di naturale 
Utilizzazione. Un complesso 
generale, quindi, che sia per 
le più dolci linee esterne, sia 
per l’acquisita eleganza degli 
interni conferisce alla Passat 
della seconda generazione 
una personalità e un’impor- 


quido occorre mantenerlo ad 
una temperatura inferiore a 
253° € sotto zero in bombole 
molto ben isolate. La conser- 
vazione allo stato di gas è 
possibile come per il metano 
ma richiede, a parità di ener- 
gia immagazzinata, un volu- 
me quadruplo delle bombole. 
In ogni caso permane la possi- 
bilità che eventuali perdite 
causino pericolose esplosioni. 
I vantaggi che. derivano da 
Questo tipo di alimentazione 
sono una migliore pulizia de- 
gli scarichi ed una sicurezza 
che l'idrogeno non verrà mai a 
mancare purché sia disponi- 
bile l’elettricità. Tra glì svan- 


taggi, oltre alle già citate diffi- , 


coltà di trasporto, l’autono- 
Mia di ‘esercizio molto limita- 
ta. Ricordiamo, infine che an- 
che il metano, se brucia cor- 
rettamente, è un combustibi- 
le pulito. & 

Giorgio Cappel 

{ 


LA SECONDA GENERAZIONE DELLA BERLINA VW 


r°la Passati citroén 


PREZZI 
Passat 1300 L 7.439.900 
Passat 1300 GL 77.876.500 
Passat fam. 1300 L 71.882.400 
Passat fam. 1300 GL . 8.649.400 
Passat 1600 LS "7.900.100 
Passat 1600 

GLS5m. 8.336.700 
Passat fam. 1600 LS 8.342.600 
Passat fam. 

1600 GLS 5 m. 9.109.600 
Passat 1600 LSE "1.929.600 
Passat fam. 1600 LSE 8.283.600 
Passat 1600 

diesel L5m. 8.814.600 
Passat 1600 

dieselGL5m. 9.251.200 
Passat fam.1600 

diesel L5m, 9.251.200 
Passat fam. 1600 

dieselGL5m, 10.018.200 


I suddetti prezzi si intendono 
franco Verona. 


tanza tutta nuova. 

Sotto l’aspetto estetico una 
menzione particolare merita 
la ‘versione Familcar, molto 
ben riuscita: anche in questo 
caso la «Nuova Passat» con- 
serva un carattere di compat- 
tezza (nella versione GL la 
Familcar è fornita dì un pas- 
samano sul tetto facilmente 
trasformabile, mediante op- 
portune barre trasversali in 
un capace portapacchi). 

I motori a disposizione sono 
tre: un 1300 cc. di 60 cv. un 
1600°ce. di 75 cv e un 1600 
diesel da 54 cv (in più è stato 
adottato iîl 5 cilindri 1900, ma 
per ora non è prevista la sua 
commercializzazione in Ita- 
lia). Sono propulsori già col- 
laudati, che, quindi, non pre- 
sentano grosse novità presta- 
zionali, ma che, invece, offro- 
no buoni progressi sotto l’a- 
spetto dell'economia. 

Quattro punti, due di «perti- 
nenza» del motore stesso, e 
due, invece, come «segnala- 
zioni» per il pilota: ottimazio- 
ne del rapporto di compres- 
sione e impianto di accesione 
elettronico sono i «fattori au- 
tomatici», mentre il guidatore 
può usufruire dell'indicatore 
di cambio e di consumo (una 
spia luminosa che indica 
quando è utile inserire una 
marcia superiore e una lan- 
cetta che segnala il consumo 
în litri per 100 chilometri), e di 
una quinta marcia economi- 
ca, contrassegnata sul pomel- 
lo del cambio dalla lettera 
«E», che riduce il regime di 
rotazione di 1000 giri al mi- 
nuto. 

Riguardo al comportamen- 
to su strada, vengono assicu- 
rate contemporaneamente, 
un buon comfort e una tenuta 
eccellente, grazie all’inedito 
assale posteriore e all’adozio- 
ne di cuscinetti pesanti: as- 
sorbimento delle asperità del 
terreno e mantenimento co- 
stante, anche nelle curve più 
strette, della corretta direttri- 
ce di marcia. ' 

E facile dire, come conclu- 
sione, che la «nuova Passat» 
quando giungerà in Italia (la 
commercializzazione è previ- 
sta per la prossima primave- 
ra) troverà, attraverso pro- 
prio l'apprezzamento dei 
«consumatori», una sua giu- 
sta posizione nel mercato del- 
le «medie». 

A.C. 


BH ROLLS ROYCE — La 
‘Rolls Royce ha annunciato ai 
‘propri dipendenti che non sa- 
ranno concessi aumenti di sa- 
lari se non crescerà la produt- 


tività. Nel primo semestre del 


1980, infatti la casa ha accusa- 
to perdite per circa 15 milioni 
di sterline, che si prevede do- 
vrebbero raddoppiare entro la 
fine dell’anno. 


PLAHUTA 


VIA: BRIGATA:CASALE 1 - TELEFONO 813242 


GSA CLUB 


5 MARCE - 5 PORTE - 1300 cc 


. 7.323.000 


senti anche il dott. Capponi 
funzionario della Fiat Auto 
filiale di Trieste, il sig. Chizzi- 
ni vicesegretario regionale 
dell’Unasca (Associazione na- 
zionale autoscuole), il sig. 
Maier, titolare dell’Autoscuo- 
la Alpina, presso la quale la 
sig.na Bellina ha conseguito 
la patente e l’accademico del 
Cai sig. Floreanini. 


Bl OTTIMISMO — La Daim- 
ler Benz prevede di realizzare 
tisultati soddisfacenti per 
Quest'anno, se non ci saranno 
difficoltà negli ultimi due 
mesi: 


chiavi in mano 


Novembre ai prezzi di maggio. 


LARGO 
AFFARI 


AGLI 


BAN & LEUZ 


concessionario PEUGEOT 


AVVISO 


OPERAZIONE SICUREZZA GRATUITA 


L'OPERAZIONE SICUREZZA GRATUITA è effet 
Centro di Assistenza Tecnica della PEUGEO 
Tutti i possessori di una autovettura PEUGE! 
loro macchina alla suddetta operazione, 
via FLAVIA, TEL. 820214 - 811235 (pre 


ituata da tecnici specializzati del 
T ITALIA. 

(OT che desiderano sottoporre la 
sono invitati presso la nostra sede di 
Via prenotazione telefonica). 


Solo per novembre i veicoli disponibili presso 
i Concessionari ai prezzi di listino maggio 1980. 


BEDFORD CForsa 2 


Proposta-affari Bedford CF. Subito dai concessionari Bedford General Motors 
MONFALCONE (GO) 


SOC. BOATO 


Ligo dell’Anconetta, ] 
Tel. 0481/74.176-7 


TRIESTE 


AUTOROTOR 


Via Raffaello Sanzio, 11 
Tel. 040/51.400 


alla 


.7.200.miliardi. L'incremento si 


| guiti\cioè con la maggiorazio- 


obbligazionario Mediobanca. 


'‘zialmente in relazione. ai di- 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


APPROVAZIONE ALL'UNANIMITÀ DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA HOLDING 


Raddoppiato il capitale Fia 


Spiegati da Agnelli i motivi dell'operazione - L'attuale situazione e i programmi futuri 


TORINO — L'assemblea | milioni di dollari; 1200 li ha 


degli azionisti Fiat, riunitasi 
ieri a Torino in seduta straor- 
dinaria, ha approvato all'una- 
nimità l'aumento del capitale 
da 165 a 337,5 miliardi di lire. 
Complessivamente per l’inte- 
‘fo gruppo l'aumento sarà di 
491,5 miliardi. Ai 172 miliardi 
di aumento vero e proprio del 
\ capitale si aggiungono 69-mi- 
liardi di sovrapprezzo conse- 


persi la Ford, 350 la Peugeot. 
Solo la Volkswagen ha avuto 
un miglioramento: più 100 
milioni di dollari. L'avvocato 
Agnelli ha poi spiegato per- 
ché si è ritenuto necessario 
fare ricorso a operazioni di 
finanza straordinaria come, 
appunto, l’aumento di capita- 
le e.il prestito a lungo termine 
di obbligazioni Mediobanca. 


Il concetto espresso da 


ne di 200 fire per azione a 
titolo di conguaglio dividen- 
do, rimborso spese e accesso- 
ti, è 250 miliardi che:costitui- 
scono, la cifra di un prestito 


Agnelli è che «la Fiat, come 
holding industriale ha respon- 
sabilità di garantire lo svilup- 
po dei settori che a lei fanno 
capo in termini di investimen- 
to, di competitività e di equili- 
brio delle strutture patrimo- 
niali e finanziarie». A questo 
riguardo, per far fronte agli 
«importanti» programmi di 
investimento nei prossimi an- 
ni, principalmente nel settore 
della innovazione dei prodotti 
e dei processi tecnologici 
(5.400 miliardi di investimenti 
solo per l’auto fino all’85) e per 
garantire un corretto adegua- 
mento dei mezzi rispetto alle 
fonti esterne, la Fiat — ha 
detto Agnelli — ha in pro- 


L'aumento di capitale av- 
verrà mediante la emissione 
di 230 milioni di azioni ordina- 
rie e 115 milioni di azioni pri- 
vilegiate, che saranno distri- 
buite agli azionisti in ragione 


Abi: riunione 
interlocutoria 

ROMA — Il comitato 
esecutivo dell’Associazio- 
ne bancaria italiana (Abi) 
si è riunito ieri per esami- 


gramma nel corso dell’81 di 
‘procedere ad aumenti di capi- 
tali in alcuni settori del grup- 
po: auto 500 miliardi; veicoli 
industriali 400 miliardi, mac- 
chine movimento terra 60 mi- 
liardi; Teksid 50 miliardi; altri 
100 miliardi. Attualmente le 
eccedenze finanziarie disponi- 
bili presso la Fiat Spa sono di 
1500 miliardi. 

Nel corso dell'assemblea è 
stata inoltre approvata l’asse- 
gnazione gratuita di due azio- 
ni ofdinarie e una privilegiata 
ogni 60 possedute; il conferi- 
mento del controllo contabile 


e certificazione bilanci alla so- 
cietà di revisione Arthur 
Andersen and Co., e la nomi- 
na dell’ambasciatore Egidio 
Ortona a membro del consi- 
glio di amministrazione al po- 
sto del dimissionario Pasqua- 
le Chiomenti. Da rilevare che 
all'assemblea erano assenti 
«fisicamente» i rappresentan- 
ti della «Lybian Foreign 
Bank» (la quale detiene poco 
meno del 10 per cento del 
pacchetto azionario), che han- 
no, comunque, fatto pervenire 
il voto favorevole all’operazio- 
ne dell’aumento di capitale. 


Vino italiano sul mercato sovietico 


ROMA — Un milione e mez- 
zo di ettolitri di vino italiano 


saranno collocati sul mercato. 


sovietico grazie ad una serie 
di accordi di vendita che sono 
in corso di definizione. Oggi 
giungerà ,appositamente a 
Roma una delegazione del 
«Sojuzplodoimport» (ente so- 
vietico che tratta gli acquisti 
di vino all’estero) per acqui- 
stare il vino italiano, 


L'acquisto diretto di vino 
italiano da parte degli enti 
sovietici è un primo risultato 
della partecipazione del setto- 
re enologico italiano al «Vini- 
talia», una mostra specializ- 
zata che si terrà a Mosca dal 
25 novembre al 1.0 dicembre 
prossimo. Ne ha dato notizia 
l’«Interexpo», che ha appunto 
curato l’organizzazione di «Vi- 
nitalia». 


IL PICCOLO 


) 


ACCUSE DI ACCUMULO ALLE SOCIETÀ 


RIAD—I prezzi del greggio 
sono destinati a salire ulte- 
riormente prima della riunio- 
ne dell’Opec fissata per il 15 
dicembre a Bali. E' quanto ha 
dichiarato il ministro del pe- 
trolio saudita, Yamani, preci- 
sando che una nuova ondata 
di rincari potrebbe scaturire 
dal rifiuto delle società petro- 
lifere internazionali di attin- 
gere alle proprie giacenze per 
far fronte al fabbisogno imme- 
diato. Yamani ha sottolineato 
che attualmente le società 
petrolifere preferiscono ricor- 
rere al mercato a pronti, pur 
di non intaccare le scorte. 

Ciò, a detta del ministro 
saudità, tende a far salire i 
prezzi sul mercato libero, qua- 
lora poi questa. tendenza do- 
vesse perdurare, potrebbe ìn- 
nescarsi una nuova corsa al- 
l'acquisto, per tutelarsi di 
fronte a prospettive di nuovi 
rincari, ma anche per trarre 


vantaggio da eventuali rinca- 
ri, L'Arabia Saudita, ha di- 
chiarato Yamani, non inten- 
de, tuttavia, aumentare ulte- 
riormente la propria produ- 
zione soltanto per consentire 


nare la relazione della 
commissione incaricata 
di studiare il nuovo statu- 
to dell’associazione. Si è 
trattato di una riunione 
interlocutoria nel corso 
della quale, a causa anche 
del limitato numero di 
presenze, non è stato pre- 
so in esame alcun proble- 
ma monetario, ma sono 
stati considerati soltanto 
i problemi interni ed orga- 
nizzativi dell'Abi. 


ROMA — La Borsa sembra 
aver superato il «trauma» 
della forte caduta dei prezzi 
registrata venerdì scorso € 
aver assunto di nuovo un an- 
damento più stabile: nono- 
stante una certa diminuzione 
negli scambi, molti titoli han- 
no infatti recuperato oggi 
parte del terreno perduto nel 
corso del «venerdì nero». 

L'attenzione degli operatori 
è stata ancora indirizzata sul 
comparto bancario che ha 
chiuso con notevoli plusva- 
lenze (Comit +5,39%, Credit 
+8,10% e Interbanca +4,72%). 
Collateralmente, si sono svi- 
luppate azioni che hanno por- 
tato al rialzo, per esempio, 


di una nuova ogni vecchia 
azione posseduta al prezzo di 
700 lire (500 lire di valore no- 
minale più 200 per spese 
accessori e. conguaglio divi- 
dendo). Le nuove azioni 
avranno godimento’ dal lio 
gennaiq 1980. 

Prima di sottoscrivere l’au- 
mento di capitale, alcuni azio- 
nisti intervenuti nel corso del- 


rito il «vener 


Breda (+4,65%) e Gim 
(+3,57%) tra i finanziari; 
Trenno (+2,51%), e Risana- 
mento (+1,65%) tra gli immo- 
biliari; Erba (+2,54%) per 
quanto riguarda i farmaceuti- 
ci; Mondadori (+6%)traicar- 
tari. Per quanto concerne gli 
industriali, buona la tenuta di 
Olivetti (sui prezzi di lunedì), 
in vantaggio le Fiat e discreto 
recupero di Montedison. 

Da segnalare, intanto, la 
presa di posizione del perso- 
nale della Consob, il quale 
sostiene che la Consob stessa, 
deve essere riformata. L’esi- 
genza, ormai pressante, ri- 
guarda sia l’aspetto struttu- 
rale riferito all’organizzazio- 


ne del personale, sia l'aspetto 
sostanziale relativo ai poteri 
operativi della commissione 
‘stessa. 


Fin dal momento della na- 
scita della Consob, ripetuta- 
mente e in varie sedi — è detto 
in ‘una nota — sono state 
esternate al governo e al Par- 
lamento le indicazioni neces- 
sarie. Ma malgrado sì siano 
succedute numerose iniziati 
ve legislative, nessuna di esse 
si è tradotta in una norma di 
legge. Infatti il personale at- 
tualmente in servizio consta 
soltanto di circa 50 elementi, 
mentre è previsto un contin- 
gente di 120 unità. 


Borsa: dige di nero»? 


Al di là delle difficoltà che 
hanno impedito il completa- 
mento dell'organico, e nel sot- 
tolineare che in questi anni, 
proprio il serio impegno del 
ridotto personale operante ha 
contribuito alla realizzazione 
di alcuni risultati raggiunti 
dalla Consob, è di tutta evi- 
denza — conclude la nota — 
che una riforma della legge 
che assicurasse un più stabile 
assetto giuridico del persona- 
le della commissione — me- 
diante l’istitutzione di un ruo- 
lo autonomo — contribuirebbe 
alla più efficiente operatività 
della consob e, in definitiva, 
al più regolare funzionamen- 
to del mercato.mobiliare. 


| prima volta dopo tanti anni 


t Petrolio: Yamani 
prevede rincari) 


alle società petrolifere di con- 
tinuare ad accumulare gia- 
cenze. A far scattare la molla 
dell'accumulo sarebbe so- 
prattutto il timore che il mer- 
cato possa rimanere a corto di 
greggio sulla scia del conflitto 
tra Iran ed Irak. 


Yamani sostiene, tuttavia, 
che i due paesi coinvolti nel 
conflitto potrebbero benissi- 
mo riprendere ad esportare, 
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I PROVVEDIMENTI URGENTI PER L'EDILIZIA NELLA LEGGE 25/780 


Entro 2 anni 160.000 case 


ROMA — Entro i prossimi 
due anni circa 160.000 fami- 
glie troveranno casa. A tanto 
ammonta, infatti, il numero di 
alloggi che entro la fine del 
1982 saranno pronti ad essere 
immessi sul mercato edilizio 
dell'affitto e della compra- 
vendita: per quella data do- 
vrebbero tradursi in realtà la 
quasi. totalità dei provvedi- 
menti urgenti per l'edilizia de- 
liberati con la legge 25 di que- 
st’anno, nonché parte del pia- 
no decennale dell'edilizia 
(457/78). 


Siderurgia: a giorni il decreto Reviglio 


ROMA — Entro la fine della 
settimana o al massimo all’i- 
nizio della prossima il mini- 
stro. delle finanze, Reviglio, 
firmerà il decreto che ridurrà 
a 12 le dogane abilitate al 
passaggio dei prodotti. side- 
rurgici (in un primo tempo si 
era parlato di 15). Lo si è 
appreso al termine della riu- 
nione del comitato intermini- 
steriale per l'attuazione in 
Italia delle misure adottate 
dalla Cee in seguito alla di- 
chiarazione di crisi manifesta 
per la siderurgia, svoltasi lu- 
nedì al ministero dell’indu- 
stria. Il comitato, istituito lo 
scorso ottobre su iniziativa 
del ministro per gli affari co- 
munitari, Scotti, di volta in 
volta adotterà tutti i provve- 
dimenti necessari 

Con il decreto del ministro 


delle finanze, il governo adot-: |} 


terà il primo provvedimento 
urgente allo scopo di ridurre e 
scoraggiare le importazioni di 
prodotti siderurgici che nel 
corso di quest'anno avevano 
raggiunto livelli insostenibili 
fino a far registrare per la 


un grave disavanzo nella no- 
stra bilancia commerciale si- 
derurgica. Il decreto oltre alla 
riduzione ed al potenziamen- 
to delle strutture doganali per 
evitare l’afflusso indiscrimi- 
nato, sia dal lato della qualità 
che della quantità, di prodotti 
siderurgici, conterrà anche 
una serie di disposizioni che 
di fatto scoraggeranno gli im- 


l'assemblea, hanno chiesto al 


presidente della Fiat, Gianni 
Agnelli, precisazioni e chiari- 
menti sull’operazione «di no- 
tevole rilevanza — aveva in 
precedenza sottolineato 
Agnelli — per l'azienda e l’a- 
zionariato», sul modo come il 
gruppo.Fiat intendeva impie- 
gare i soldi dell'aumento, ma 
soprattutto dati sull’anda- 
mento economico e sulla si- 
tuazione finanziaria dell’a- 
zienda nei primi 8 mesi del- 
l’anno e le previsioni per la 
fine dell’80. 

‘Rispondendo alle domande, 
il presidente della Fiat ha for- 
nito una serie di cifre assai 
interessanti. Il fatturato, al 
netto degli interscambi tra i 
settori, è ammontato a 11.700 
miliardi, con un incremento 
del 24% rispetto allo stesso 
periodo del ’79 (31.8.°80); le 
previsioni sono di-arrivare a 
fine ’80 con un fatturato di 
18.000 miliardi (15.000 nel ’79). 
Investimenti fatti, sempre nei 
primi 8 mesi, 502 miliardi, 
contro i 481 del ‘79. Previsioni 
per fine anno, 932 miliardi 
circa (962 nel ’79). Dipendenti, 
350.000 al 31 agosto (360.000- 
nel ’79), 346.000 a fine anno. 

Posizione finanziaria netta 
della Fiat Spa e di tutte le 
società industriali del gruppo 
era (sempre riferita al 31 ago- 
sto) di 6.580 miliardi (indebi- 
tamento) contro i 5.600 del "79, 
con una variazione di 980 mi- 
liardi. La posizione finanzia- 
ria a fine anno è prevista in 


TITOLI 


Alimentari e agricole 


Alleanza Assicuraz.. 
Assicuratrice Itali: 


Comp. Latina 
Comp. Latina pi 
Fits. 


La Fondiaria Vi 
Ras 


‘Toro Assicurazioni. 
‘Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banco di Roma, 
‘Banco Lariani 
Credito Itali: 
Credito Varesini 
Interbanca priv. 
‘Mediobanca .. 


Cartarle editoriali 


colloca intorno a 1.600 miliar- 
‘di, dì cui 220 sono dovuti a 
‘differenza’ di cambio. «Tale 
‘incremento — ha sottolineato 
Agnelli. — è da porre essen- Mondetori ari. 


Cementi-Ceramiche 


‘sturbi dell'attività produttiva 
e.commerciale provocati dal- 
la vertenza auto». o 
Per quanto riguarda in par- 
ticolare la situazione dell’au- 
to, al quale settore andrà la 
parte più consistente prove- 
niente dall'aumento di capi- 
tale e su cui la Fiat punta 
‘maggiormente per lo sviluppo 
nei prossimi anni, Agnelli ha 
ricordato che nei primi dieci 
mesi l'azienda ha recuperato 
sul mercato italiano dal 50,3 
al 52,8 per cento, cioè due 
punti e mezzo, e un punto, 
dall’11,8 per cento al 12,8 per 
cento in Europa. In Italia la 
Fiat Auto ha guadagnato 45 
miliardi, ma ne ha persì 80 
all’estero. : 


«Quando diciamo — ha pre- 
cisato però Agnelli — che dal 
1.0 gennaio a oggi la Fiat-ha 
perso 40 miliardi bisogna te- 
ner presente quanto è avve- 
nuto nell'auto nel mondo». La 
General Motors ha perso 800 


FONDI D'INVESTIMENTO 


| APITOLI PREZZI 
Capitalia ‘doll’ 15,54 — 
Fonditalia ‘> 21.88 a 
Interfund » 14.16 _ 
=] Multinvest. +» 17.13 (17.44 
Int. Sec. Fun. » 9,76 = 
Italfortune  » = = 
Italunion » 12.08 13.17 
‘Rominvest, » 17.01 18.03 
Mediolanum » 15.78 17.15 
Europrogr. fsv. 17424 _ 
Fondo Tre R lire 10184.56 sa 
Robeco fiorini . 200.00 i 
Rolinco » 199.50. — 
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Selettivi 
, recuperi 


MILANO — Selettivi recuperi 
nei prezzi con scambi in diminu- 
zione. 

La presenza tonificatrice di alcu- 
ni operatori istituzionali sui titoli 
a più largo mercato ha consentito 
alla quota una miglior tenuta di 
fondo, dissipando così in parte i 
timori di un'invocazione della ten- 
denza affiorati a seguito dell’am- 
pio assestamento di venerdì scor- 
so. Anche se l'approssimarsi delle 
scadenze, tecniche, per la chiusura 
mensile dei conti, ha indotto alcu- 
ni operatori a sfrondare le posizio- 
ni più cariche, facendo affluire sul 
mercato correnti di realizzi, tutta- 
via alcuni interventi tonificatori 
condotti sui bancari. 

Sugli assicurativi e su alcuni 
altri valori hanno animato le bat- 
tute finali. In ripresa le Linificio 
risp. (+12,6%), Gim (+8,4%), Credit 
(+8%), Cementir (+6,9%), Toro 
(+6,3%), Mondadori (+6%), Inter- 
banca e Breda (+4,6%), De Angeli, 
Italgas e Trafilerie (+3,8%), Burgo 
(+3,4%), Comit (+2,8%), Sip, C. 
Erba e Trenno (+2,6%), Sai (+2%). 
Di poco migliori anche le Generali, 
Alleanza, Italmobiliare, Centrale. 
Più contrastate, invece, le Fiat, 
Pirelli Spa ed Ifi priv. che sono 
terminate su basi più calme. 

In flessione le Latina (—4,5%), 
Condotte Acqua (-4,2%), Falck 
priv. (-4%), Smi (-3,8%), Caffaro 
(-3,4%), Falck ord. e Ifil (-2,7%), 
Fisac (-2%) e Italcementi (-1,2%). 

Scambi discretamente attivi sul 
mercato obbligazionario con con- 
tenute oscillazioni nei prezzi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
231.000.000; obbligazioni 
2.162.500.000; azioni 21.776.450. 

_ DOPOBORSA — Senza attività. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 61000, Ge- 
nerali 97500, Ras 250.000, Anic 10, 
‘Montedison 205, La Rinascente 
285, La Rinascente priv. 223, Gero- 
limich 670, Premuda ‘2815, Sip 
1440, Tripcovich 85.050, Bastogi 


750, Finmare 95, Finsider 85, Pirel- 


li 1560, Sme 2850, Stet 1550, Gene- 
rale Immobiliare Sogene 2280, 
Fiat 3200, Fiat priv. 2500, Dalmine 
140, Italsider 330, Lane Marzotto 
priv. 2100, Snia Viscosa 1310, Snia 
Viscosa priv. 1010, Patriarca 3600. 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 604,27 (—16,23) 
Hongkong 604,00 ( 
Londra 598,50 

New York chiuso ( 
Milano 608,35 

Parigi chiuso. ( 
Zurigo 595,50 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato i 
seguenti cambi in lire per valu- 
te estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: Dollaro Usa 
930-940; marco tedesco 490-500; 
franco svizzero 537-550; franco 
francese 209-214. 


Udine tel 206041 


Titoli. di Stato 


Rendita 5% 
Edil. Scol. '67 
168 


Cassa dp, c.p. 10% 

Cert. Cr. Tes. 1.12.80 

1,3.81 
Ta 


Isveimer XIV 6% 
\ XVII 7% 
. XIX 


LONDRA —I prezzi sono risulta- 
ti fermi nel corso di scambi discre- 
tamente tranquilli con gli operato- 
rì che sperano che l'inflazione in 
Gran Bretagna continui a calare. 
Alle 15 l'indice del Financial Ti-: 
mes era in rialzo di 5,4 a 487,9.I 
principali industriali sì sono inde- 
boliti di 3-7 pence, mentre Unile- 
ver ha guadagnato 21 pence a 461 
dopo la notizia di risultati interi- 
nali leggermente migliori del pre- 
visto. Deboli gli auriferì in linea 
con il prezzo Bullion dell’oro, in 
flessione anche gli statunitensi ed 
1 canadesi. 


ZURIGO — Il mercato ha chiuso 
calmo e stabile con un volume 
molto piccolo è scambi condizio- 
nati dagli incerti sviluppi sul mer- 
cato dei cambi e dell'oro. I chimici 
sono rimasti stabili con scambi 
moderati, assieme ai finanziari, 
‘mentre gli assicurativi hanno ter- 
minato contrastati. Calmo e con 
‘prevalenza di rialzi il settore obbli- 
gazionario interno ed estero. Leg- 
‘germente più forti i titoli in dollari, 
contrastati gli olandesi. 


TITOLI TITOLI nor 


e obbligazioni... 


Enel 1965 I 6% 178.10 
» 1965 I 6% 79.30. 
» 19661 6% 7o—- 
» 1966 II 6% 175,70 
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te 1971 1% 82.75 
» 1972 1% 175.40 
» 1972/92 % 64.20 
» © 1973/93 7% 60.80. 
» 1974/81. Ind. 8,95% | 134,85 
» (1974/94 Yo 80.50 
» ‘1975/82 I 10% 94,50 
» 1975082.II 10% 92.50 
». 1976/83 10% 92.55 
# 1976/83 Ind. 7,20% | 118.50 
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» 1973 6% 65.80 
» 1976/86 I 10% 85.30 
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» Giulia 64/82 5,0% 90.40, 
» 65/83 6% 84.30 
» Alfa R. 7% 178.05 
» Stet 1% Bd 
» 75 7% | ‘8865 
‘Autostr. Cie. È 


FRANCOFORTE — I principali 
valori sono rimasti generalmente 
fermi con alcuni titoli che hanno 
‘abbandonato i massimi verso la 
chiusura con l'indice Commerz-' 
bank in rialzo di 12,4 a 693,90. In 
ampio rialzo i meccanici, mentre 
chimici e bancari hanno chiuso al 
di sotto dei massimi, ma ancora 
sostenuti come pure gli automobi- 
listici. Il mercato obbligazionario 
interno ha mostrato segni di recu- 
‘pero con i prestiti pubblici contra- 
stati. Le eurobond in marchi sono 
risultate più ferme e sul mercato 
delle opzioni i prezzi sono rimasti 
stabili su un movimento ridotto. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in%) dell’11/11 
validi per transazioni tra banche 


6 mesi 


16-3/8 
16-1/4 
5-1/4 
91/2 


I mese 3 mesi 


Doll. Usa 16 16-3/8 
Sterl, br. 16-1/8 16-1/4 
Franco sv. 4-3/4 51/4 
Marco ger. 9 . I 


portatori di acciaio, 

‘Una delle misure più impor- 
tanti, che non mancherà di 
suscitare polemiche, . riguar- 
derà la disposizione contenu- 
ta nel decreto che obbligherà 
gli importatori a pagare le 
fatture nel. paese di. prove- 
nienza del prodotto. Questa. 
misura, secondo quanto sì è 
appreso, mira soprattutto a 
scoraggiare le importazioni 
da paesi extra-comunitari. 


Così questa legge ha previ- 
sto una serie di interventi, 
meglio noti come «piano ‘An- 
dreatta per la casa» (l’attuale 
ministro del tesoro era allora 
al bilancio), articolati su tre 
fonti: 1000 miliardi ai 28 co- 
muni ove il deficit alloggiati. 
vo è più grave (e quindi ove 
maggiori sono gli sfratti) per 
contrarre mutui agevolati .al 
4% per la costruzione di case 
di tipo popolare da assegnare, 
in virtù di una graduatoria, a 
regime di equo canone. 

Questo provvedimento ha 
marciato — finora — con rego- 
larità e così entro sabato pros- 
simo i comuni interessati do- 
vranno assegnare i lavori alle 
ditte costruttrici che, a loro 
volta, dovranno terminare i 
lavori entro 18 mesi dal loro 
inizio. A dicembre del 1982 
dovrebbero perciò essere 
pronti almeno 30.000 allamgi. 
Il secondo provvediment& è 
forse quello: più popolare e 
che ha acceso le speranze di 


‘molti: si tratta cioè del mutuo 


agevolato. 
1-120 miliardi stanziati (70 
per l’80 e i restanti 50 per l’81) 


servono in questo ‘caso per 
accendere mutui per 10 volte 
tanto, cioè per 1200 miliardi. 
Una tale cifra (l'importo mas- 
simo del mutuo è di 30 milio- 
ni) dovrebbe servire per. co- 
struire od acquistare circa 
40.000 abitazioni, che, al mas- 
simo nei prossimi 24 mesi, 
dovrebbero entrare comun- 
que nel mercato abitativo. 
Il terzo provvedimento ri- 
guarda altri 400 miliardi con- 
cessi ai comuni per acquistare 
appartamenti su libero mer- 
cato da concedere successiva- 
‘mente in affitto (naturalmen- 
te a regime di equo canone), 
sempre in base a graduatorie 
ove la precedenza spetta an- 
che in questo caso agli sfrat- 
tati. Circa 10.000 dovrebbero 
essere gli appartamenti repe- 
ribili in questo modo. In tota- 
le, perciò, saranno 80.000 case 
che, attraverso i canali della 
legge 25/80, verranno incontro 
alle necessità di altrettante 
famiglie nei prossimi 24 mesi. 
Altri 80.000 saranno contem- 
poraneamente costruite gra- 
zie alla seconda tranche di 
finanziamenti. 


Dollaro, sterlina e oro 
segnano un netto calo 


MILANO — Improvvisi ed 
ampi assestamenti del dollaro 
e della sterlina, dopo i recenti 
rialzi, hanno contribuito ‘ad 
accentuare il nervosismo sui 


mercati valutari. Il dollaro è 
terminato a 890,95 contro 
917,70 perdendo il 3 per cento 
circa, mentre la sterlina è sta- 
ta quotata a 2138.50 (2195) 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


| COMMERC. 


tr 
BANCONOTE MEDIE UIC 


474,30 
205,25 
436,39 
29,52 
154,05 
1769,80 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 

È Sterlina irlandese 


470,— 
203, 
432,— 
28,50 
150,— 
1750,— 


474,32 
205,25 
436,59 
R9,SR 
154,07 
1768,90 


Monete. liberamente oscillanti 


VALUTE COMMI 


BANCONOTE MEDIE UlC 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 524,75 
Yen nipponico 4,23 
Dracma greca 4 
Dinaro (Milano) _-_ 
>» (Roma) ea 
» . (Trieste) ia 


2138,50 
180,— 
209,30 
890,95 
753,90 

11,90 
17,58 
66,90 


2138,— 
179,90 
209,65 
891, 
153,95 

11,90 
17,54 
66,98 
524,50 
4,23 


R6,— ta 
R6-26,50 cenni 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: neì confronti del 
dollaro 34,80 p.c. (36,70); nei confronti di tutte le valute 47,59 p.c. (48,07); 
nei confronti della Cee 52,61 p.c. (52,50). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 170000-180000; sterlina nc 200000- 
205000; marengo italiano 150000-160000; marengo svizzero 130000- 
140000; marengo francese 150000-180000; marengo belga 125000-135000; 
20 dollari oro 700000-750000; 50 pesos messicani 780000-820000; 100 
pesos cileni 390000-415000; krugerrand 615000-660000; oro fino 18100- 
18300; argento 553-563; platino 19180. 

La quotazione della sterlina nc si riferisce alle coniazioni fino al "73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel: 69086 


perdendo il 2,6 per cento. 

A fronte dell’indebolimento 
del dollaro si è sviluppato un 
andamento sostenuto delle 
valute dello «Sme» che nei 
giorni scorsi erano state og- 
getto di una forte: pressione di 
realizzi. Sul mercato interno 
l'attività si è mantenuta su 
livelli normali con una preva- 
lenza della domanda peraltro 
agevolmente contenuta dalla 
Banca d’Italia. 

Per quanto riguarda le altre 
quotazioni il marco è termina- 
to a 474.40 (471.17), il fiorino a 
436.39 (435.73), il franco fran- 
cese a 205,25 (204.15) ed il 
franco svizzero a 524.75 
(527.19). 

Infine anche l’oro si è pre- 
sentato debole ieri; a Londra 
al fixing pomeridiano la sua 
quotazione è ‘scesa sotto il 
livello di 600 dollari per oncia 
(598.50, cioè sotto le 17:200 lire 
al grammo). Analoghe quota- 
Zioni a Zurigo. 


MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI 
Provveditorato alle Opere Pubbliche 
per il Friuli - Venezia Giulia - Trieste 

Via del Teatro Romano n. 17 © 


AVVISO DI GARA 


Si avverte che verrà indetta presso 
questo Provveditorato una licitazione 
a pa l'appalto dei lavori di: 
— RIFACIMENTO PARZIALE DEL- 
LA COPERTURA IN TEGOLE 
DEL TETTO E RESTAURO FAC- 
CIATE DELLA CASERMA DI P.S. 
«EMANUELE. FILIBERTO» DI 
ROIANO - TRIESTE. 
to a base d'appalto: Lire 131.000.000. 
L'aggiudicazione avverrà con le moda- 
lità prescritte dall'art. 1 lettera d) e art. 
4 della Legge 23.2.1973, n. 14. 
È richiesta l'iscrizione nell'Albo Nazio- 
nale dei Costruttori nella categoria. Il 
Pel importi da Lire 200 milioni e supe- 


La domanda per ottenere l'invito, in 
bollo, dovrà pervenire a questo Istituto 
‘entro quindici giornì dalla data di pub- 
blicazione del presente avviso. 
Sulla. busta contenente. la domanda 
dovrà essere apposto l'oggetto della 
Jara. 

i avverte che la domanda 
fe l'invito non vincola in al 
questo Istituto. 


rottene- 
in modo. 


Dal CORRIERE DELLA SERA agli studenti: 
Le aziende chiedono giovani preparati. 
I.giovani chiedono esperienze qualificanti. 
Il CORRIERE DELL'ECONOMIA 
ha un progetto da sottoporre alla scuola. Questo. 


Così: 


fazioni di vario tipo. 


Diciamo: un compito. O meglio, una serie di compiti, ma con finalità 
operative molto precise. | giovani infatti sono chiamati ad assumersi un 
impegno di lavoro che porti a‘ proposte specifiche, e l'azienda commit 
tente si riserva di far proprie tali prop 


® gli studenti partecipano subito ein modo fattivo; , 

® le aziende possono avvalersi fin da adesso del potenziale presente 
nella scuola, conoscerlo, valorizzario; 

® lascuola qualifica in propri metodi formativi, consentendo ai giovani 
di acquistare un'esperienza pre-professionale. 


E ilGorriere dell'Economia? 


Il Gorriere dell'Economia- che di questa iniziativa è il promotore-8 a di- 
sposizione per fornire apporti, consulenze metodologiche e documen- 


È già tutto previsto, compresi gli incentivi per studenti e docenti: pubbli: 
cazione dei lavori più significativi, borse di studio, viaggio e soggiorno 
pagati al Convegno diMilano dell'Ottobre 1981, buoni acquisto libri, ab- 
bonamenti al Corriere della Sera, visite e incontri con le aziende com- 
mittenti anche all'estero. ; 


Volete saperne di più? 
Leggete il CORRIERE DELL'ECONOMIA del giovedì. 


Collaborano: 


ALITALIA e CONFINDUSTRIA e CARIPLO è 


ENI e INA è SIP 


ose rendendole esecutive. 


ENEL 


CRONACHE DELLO SPORT 


Mercoledì, 12 novembre 1980 
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SABATO A TORINO OPPOSTA ALLA JUGOSLAVIA LA SQUADRA CHE HA BATTUTO LA DANIMARCA 
Tutti confermati meno Altobelli 


l'orientamento di Enzo Bearzot 
Sen Uuttiento Gi Enzo bearzot 


ASTI — Per preparare nel 
migliore dei modi la squadra 
al prossimo impegnativo con- 
fronto con la Jugoslavia, Enzo 
Bearzot ha portato i 18 convo- 
cati della Nazionale sulle col- 
line del Monferrato, in un al- 
bergo ameno e tranquillo ad 
un tiro di schioppo dall’abita- 
to di Asti. 

Il 2-0 inflitto alla Danimar- 
ca nell'ultimo incontro vale- 
vole per la qualificazione ai 
Mondiali di Spagna ha rasse- 
renato l’ambiente e gettato 
‘acqua sul fuoco delle critiche, 
piovute copiose e feroci dopo 
la partita col Lussemburgo. 

Il compito dell’Italia, nella 
Sfida di sabato a Torino, non 
sarà agevole, anche se gli 
jugoslavi non si presenteran- 
no nella migliore formazione a 
causa di alcune importanti 
assenze: mancherà innanzi- 
tutto quel Susic che a Zaga- 
bria (giugno ’79) fece ammat- 
tire Gentile, segnando tre dei 
quattro gol con i quali la Ju- 
goslavia si impose. 

«Mi spiace proprio non 
averlo nuovamente come av- 
versario — ha detto il terzino 
bianconero — almeno avrei 
potuto prendermi la rivincita. 
Non dimenticate che allora 
scendemmo in campo con 
una formazione ”sperimenta- 
le” e che si giocò a fine sta- 
gione». 

Proprio Gentile — insieme 
al suo compagno di squadra 
Bettega — è stato al centro 
delle discussioni di questa 
prima. giornata di ritiro: è sta- 
to giusto rompere una lunga 
tradizione e convocarli in na- 
zionale, nonostante siano sta- 
ti entrambi squalificati in 
campionato? 

«Io non avevo fatto nessun 
tipo di pressioni — si è affret- 
tato a dire Bearzot — ma non 
mi sembra una decisione 
scandalosa, anche perché non 
viola nessun’ regolamento. 
L'Italia era l’unico paese a 
comportarsi in un dato modo 
e forse l'errore è stato proprio 
questo: l'aver instaurato certi 
precedenti». 

«Dico con sincerità che non 
credevo nella convocazione — 
ha commentato il terzino — 
ma non credo di essere un 
privilegiato. Era una regola 
autolesionistica. Oltretutto in 
questo particolare momento 
la Nazionale si trovava con gli 
uomini contati». 

«È stata una decisione logi- 
ca—haribattuto Bettega —il 
nostro caso fa scalpore poiché 
è la prima volta che la federa- 
zione si comporta in un certo 
‘modo. Vorrà dire che il nostro 
esempio servirà’ in futuro 
anche per altri nazionali». 

Archiviato questo «caso», i 
discorsi si sono spostati sulla 
formazione che Bearzot man- 
derà in campo. Il commissario 
unico non ha voluto fare anti- 


Calendario 
internazionale 


Una settimana particolarmente 
densa di impegni sul fronte calci- 
stico internazionale, Questi gli in- 
contri previsti: 

OGGI: eliminatorie della coppa 
del Mondo: Danimarca- 
Lussemburgo (gruppo 5), Israele- 
Svezia (gruppo 6). Inizio del tor- 
neo europeo junior di Montecarlo 
(finale il 19 novembre): campiona- 
to d'Europa «Speranze»: Olanda- 
Spagna; amichevole: Spagna- 
Polonia (a Barcellona). 

DOMANI: campionato d'Europa 
«speranze»: Italia-Jugoslavia «un- 
der 21», 

SABATO: eliminatorie della 
coppa del Mondo: Austria- 
Albania (gruppo 1), Italia- 
Jugoslavia (gruppo 5). 

DOMENICA: eliminatorie della 
coppa del Mondo: Guatemala- 
Panama, Honduras-Costarica, 
Messico-Canada. 


cipazioni, ma sembra sconta- 
to che riconfermerà la: squa- 
dra vincitrice conla Danimar- 
ca, con il ritorno di Antogno- 
Ni, l'esclusione di Altobelli e 
lo spostamento di Bettega nel 
ruolo di attaccante. Dunque 
dovrebbero esserci le riconfer- 
me di Marini e di Bruno Conti. 

A proposito del primo, in- 
fatti, Bearzot ha negato che 
possa esistere un’incompati- 
bilità con Antognoni: «Marini 
gioca abitualmente sul cen- 
trocampista avversario più 
avarzato, mentre ad Anto- 
gnoni tocca quello che si spin- 
ge meno all'attacco. L’interi- 
sta, inoltre, è un valido filtro 
per la difesa». 

Di Bruno Conti il tecnico 
non ha parlato direttamente, 
‘ma, risponderido ad una do- 
manda sulla possibilità di rin- 
forzare l'attacco (eyidente- 


mente inserendo Altobelli al- 
l’ala destra) in previsione di 
una Jugoslavia a due sole 
punte, ha sostenuto: «L’In- 
ghilterra ha perso numerosi 
incontri perché, nella smania 
di fare più gol, ha intasato gli 
spazi in avanti con molte pun- 
te. Credo che a noi non con- 
venga stravolgere la mano- 
vra, ma giocare col solito mo- 
dulo a due punte». 

Su Oriali ha poi aggiunto: 
«Qualsiasi dubbio sul suo uti- 
lizzo non è di natura tattica, 
ma fisica; bisogna verificare 
se è tornato al meglio della 
condizione». 

Bearzot ha poi difeso Bette- 
ga: «In attacco non si discute, 
oltretutto nell'incontro conla 
Jugoslavia mi serve un buon 
colpitore di testa». Nessuno 
dei giocatori «in ballottaggio» 
ha fatto la minima polemica. 


ce 


‘Asti — Foto di gruppo al raduno azzurro piemontese per Tardelli, 


Oriali ha riconosciuto di non 
essere «al cento per cento», 
Marini ha detto di considerar- 
si «di passaggio», Altobelli ha 
sostenuto di «accettare qual- 
siasi decisione». 

Con Bearzot si è parlato 
anche del «momento no» del 
campionato italiano. Secondo 
il tecnico le cause sono il «tat- 
ticismo esasperato, la filosofia 
del risultato al cui raggiungi- 
mento si sacrifica il gioco, e il 
grande equilibrio», 

— Ma allora ‘anche un’in- 
completa Jugoslavia potrà 
costituire un ostacolo insor- 
montabile? 

«Il limite del calcio jugosla- 
vo—haribattuto Bearzot — è 
che i migliori atleti appena 
possono vanno all’estero. A 
livello giovanile sono molto 
forti, ma i continui cambia- 


menti incidono sul rendimen- 


Conti, Altobelli, e Gentile 


to della: nazionale maggiore 
che ha sempre vita breve». 

— Cosa deve temere di più 
la Jugoslavia dagli azzurri? 

«In primo luogo il bagaglio 
di esperienza internazionale 
di molti titolari, poi la nostra 
capacità di andare in gol 
facendo gioco». 

RS IRR Sa 

La Grecia a fatica 
5 li PI 
pareggia con l'Australia 

ATENE — Un rigore al 90° 
ha permesso ai greci di salva- 
te la faccia nell'amichevole 
contro gli australiani. L’in- 
contro, che ha visto per due 
volte gli ospiti in vantaggio, è 
terminato 3-3. 

La partita ha segnato l’ad- 
dio alla nazionale di Doma- 
zos, il trentaseienne attaccan- 
te greco che si è congedato 
con un gol dal pubblico (erano 
presenti 10.000 spettatori). Gli 
australiani sono passati per 
primi al 23' grazie ad un gol di 
Cole: due minuti dopo Dama- 
nakis, di testa, ristabiliva la 
situazione di parità. Il primo 
tempo terminava senza altre 
marcature. 

Nella ripresa Domazos si- 
glava il suo ultimo gol con la 
maglia della nazionale (corre- 
va il 72°) e portava i greci sul 
2-1 prima di uscire, tre minuti 
dopo. Anche se si trattava di 
una semplice amichevole, i 
«canguri» non ci stavano a 
perdere e mettevano sotto 
pressione la difesa avversaria. 
All'85° Barnes siglava per gli 
australiani il gol del 2-2 e 
all’88" Selenides permetteva 
alla squadra ospite di ripor- 
tarsi in vantaggio, Ma le emo- 
zioni non erano terminate: 
preprio al 90° il greco Voura- 
kis, che ha diretto l’incontro, 
concedeva ai padroni di casa 
il rigore che permetteva a De- 
likaris di fissare definitiva- 
mente il risultato sul 3-3. 

PST AR 
CALCIO: URUGUAY 

Con due gol nei minuti di recu- 
pero l'Uruguay ha sconfitto per 
3-1 la nazionale boliviana in un 
incontro amichevole disputatosi 
a Cochabamba. 


ANCORA MALANDATO IL GINOCCHIO SINISTRO DEL CENTRAVANTI CAGLIARITANO 
O Lc CENIRAVANII CAGLIARITANO 


Bagni prende il posto di Selvaggi 


tra 


BOLOGNA — La novità 
della giornata, nella prepara- 
zione degli under 21 che gio- 
vedì affronteranno la Jugosla- 
via nella prima partita di qua- 
lificazione del torneo Espoirs 
dell'Uefa, è la convocazione di 
Salvatore Bagni, la venti- 
quattrenne punta del Peru- 
gia, che giocherà così al posto 
di Franco Selvaggi. Vicini ha 
potuto constatare ieri, all’ini- 
zio dell'allenamento più 
sostenuto di questi giorni, che 
per il cagliaritano non vi era 
nulla da fare e che non era 
assolutamente consigliabile 
forzare. Il ginocchio sinistro 
del centravanti isolano è 
ancora malandato e quindi 
impossibile è apparsa la sua 
utilizzazione, 


Selvaggi quindi ha lasciato 
la comitiva azzurra, ma torne- 
tà a Bologna per assistere 
all'incontro assieme a Gigi 
Riva. Intanto, in attesa di Ba- 
gni, giunto nel pomeriggio, i 
16 rimasti hanno lavorato agli 
ordini di Vicini e Brighenti 
per oltre un'ora, dividendo il 
tempo prima nella parte gin- 


Nicoatletica e poi in una parti- 
tella. 

Azeglio Vicini si è riservato 
di dare oggi la formazione uffi- 
ciale, che comunque non do- 
vrebbe discostarsi da quella 
già resa nota con l’unica 
Variante di Bagni al posto di 
Selvaggi e il dubbio, per la 
maglia numero undici tra 

| Pradella e Mariani. 

Vicini è abbastanza soddi- 
sfatto del lavoro svolto. Oggi 
procederà alla rifinitura (alle 
11 allo stadio comunale) e nel 
pomeriggio sarà, con la squa- 
dra, in municipio assieme agli 
Jugoslavi per il ricevimento 
offerto dal Comune. «Anche 
se non ho ottenuto quello che 
volevo — ha detto — con tutti 
questi cambiamenti, una vol- 
ta risolta la questione Selvag- 
gi, posso dire che siamo già a 
buon punto, per lo meno sul 
piano delle’ scelte». 

Richiesto se conosce gli av- 
Versari, ha risposto: «ho letto i 
convocati ed anche le dichia- 
razioni del loro allenatore che 
sono abbastanza spavalde, 
Lui afferma di avere una for- 
mazione molto valida, in 


UN'AMICHEVOLE, ocGI, MOLTO ATTESA DAGLI OSSERVATORI 
Passi prc s——"@@—@——&q ve NI 


Cerca coesione a Barcellona 


la Spagna opposta ai polacchi 
Seo spesa dI polaccni 


BARCELLONA — A Bar- 
cellona non si respira, a livello 
di tifoseria, l'atmosfera classi 
ca delle grandi vigilie per l’in- 
contro. amichevole che oggi 
vedrà opposta la Nazionale di 
Spagna alla Polonia nel qua- 
dro della preparazione per la 
Coppa del mondo 1982. 


La Spagna, come noto, in 
quanto paese organizzatore 
del torneo, ha garantita auto- 
‘maticamente l'ammissione 
alla fase finale della coppa. E 
questo è certamente uno dei 
motivi per cui l’atteggiamen- 
to dei tifosi non è precisamen- 
te «caliente», per dirla nel ger- 
goslocale 2 et 

Più vivo è sicuramente l’in- 
teresse a livello di critici, La 
Polonia, con il suo calcio ro- 
busto e le sue marcature di 
ferro, si profila per concorde 
pronostico degli addetti ai la- 
vori come una avversaria 
estremamente ostica per la 
formazione sperimentale alle- 
stita dal direttore tecnico spa- 
gnolo, Jose Emilio Santa- 
maria. 

E Santamaria è il primo a 
rendersi conto della difficile 
prova. Il tecnico, che ha 
espresso a più riprese la con- 


vinzione di disporre di mate- 
riale valido da cui estrarre, a 
tempo debito, gli elementi per 
affrontare di qui a due anni il 


«Mondiale con buone speranze 


di ben figurare, ha definito 
l'incontro ‘con la' Polonia co- 
me il più difficile tra quelli 
giocati finora’ dalla Spagna 
nella fase di preparazione al 
‘mondiale. 

D'altro canto, quel che più 
preme a Santamaria non è 
tanto un risultato favorevole 
in termini numerici quanto 
che i suoi ragazzi, anche in 
questa circostanza, approfon- 
discano coesione e intesa. © . 

«A chi non piace vincere? — 
ha dichiarato il tecnico — la 
Vittoria, quando sia meritata, 
è uno stimolante straordina- 
rio. Ma quello che soprattutto 
mi interessa è che i miei gio- 
catori scendano in campo 
concentrati, consapevoli della 
forza dei loro rivali, e si impe- 
Bgnino a fondo per superarli». 

La formazione spagnola sa- 
Tà composta inizialmente da: 
‘Arconada, Celayeta, Tendillo, 
Alesanco, Giordillo, Joaquin, 
Alonso, Zamora, Juanito, Sa- 
trustegui, Moran. 

Su quella polacca non si 


hanno anticipazioni ma è 
impressione diffusa tra i tec- 
nici spagnoli che gli ospiti 
Schiereranno parecchia linfa 
nuova. 


ru 


Rientrato lo sciopero 


dei calciatori spagnoli 


MADRID — L'associazione 
calciatori spagnoli ha reso no- 
‘to che lo sciopero dei Biocato- 
Ti proclamato per domenica 
prossima non ci sarà. Secon- 
do un comunicato della stessa 
associazione, «sono state ot- 
tenute garanzie che per il 
prossimo anno non saranno 
previste discriminazioni per 
età». Lo sciopero, più volte 
proclamato e sempre rinviato, 
intendeva protestare contro 
l'accordo tra le società di 
seconda divisione di schierare 
sempre almeno due giocatori 
«under 20», 


; uelai 


«USA» TRAVOLTI 

La nazionale di calcio messica- 
na ha travolto battendoli per5al 
gli Stati Uniti in una partita vali- 
da per la fase eliminatoria, girone 
nordamericano, dei mondiali di 
calcio, Due delle cinque reti mes- 
sicane sono state segnate da Ca- 
nacho, È 


li azzurrini anti-Ju 


quanto tutti i suoi uomini gio- 
cano nelle migliori squadre 
del campionato. Ne conosco 
alcuni, e sicuramente si pre- 
sentano con maggior espe- 
rienza perché si tratta di gen- 
te che ha un rodaggio superio- 
re al campionato di serie A. 
Questo vuol dire qualcosa, 
ma non vuol dire tutto. Noi 
giochiamo in casa e quindi la 
vittoria è sempre l’obiettivo 
minimo, anche perché un 
risultato diverso ci creerebbe 
dei grossi problemi di qualifi- 
cazione», 

Come è noto, dopo la Jugo- 
slavia, gli azzurrini dovranno 
vedersela il'3 dicembre a Pa- 
trasso con la Grecia. Gli in- 
contri di ritorno invece ver- 
ranno disputati nel 1981. In 
serata è giunta anche la comi- 
tiva jugoslava. 


PERUGIA — Il consiglio di- 
rettivo del Perugia, che ha 
convocato per un incontro il 
giocatore, deciderà domani 
sulla posizione di Sergio For- 
tunato, l'argentino ingaggiato 
dal Perugia e inutilizzato da 
diverse partite. Anche dome- 
nica, in occasione della gara 
con la Juventus, Fortunato 
era stato lasciato fuori squa- 
dra, addirittura neanche por- 
tato in panchina, e conse- 
guentemente ha chiesto ai di- 
rigenti umbri una decisione 
sulla sua posizione, 


CR 


Facchetti deferito 


ROMA — Il procuratore fe- 
derale della Figc, Alfonso Pal- 
ladino, ha deferito alla com- 
missione disciplinarè presso 
la lega nazionale professioni- 
sti, per violazione dell'art. 1 
del regolamento di disciplina, 
Giacinto Facchetti, vicepresi- 
dente della Atalanta berga- 
masca calcio, pet le dichiara- 
zioni rilasciate alla stampa 
dopo la gara Lazio-Atalanta 
del 19 ottobre scorso. 


GORE O IS 
Il Napoli vince 

la causa con Altafini 

NAPOLI — Con la sentenza 
del giudice della nona sezione 
del tribunale civile di Napoli, 
è stata respinta, in appello, la 
richiesta del calciatore Josè 
Altafini di ottenere dal Napoli 


un'indennità di liquidazione 
di circa 200 milioni di lire, per 


| gli anni passati con la società 


calcio Napoli. Come si ricor- 
derà, Alptafini aveva deciso 
di ricorrere in appello dopo la 
sentenza di primo grado, 
emessa dal pretore, secondo 
la quale il giocatore non ave- 
va diritto a nessuna indennità, 


oslavia 


Juniores convocati 


ROMA — Per il decimo tor- 
neo europeo juniores di calcio 
di Monaco, sono stati convo- 
cati i seguenti giocatori e col- 
laboratori: Baccari (Bologna), 
Battistini (Milan), Bergomi 
(Inter), Bertoneri (Torino), 
Bruno (Juventus), Bolis (Mi- 
lan), Caricola (Bari), Di Mar- 
zio (Fiorentina), Evani (Mi- 
lan), Farina (Juventus), Fulvi 
(Cagliari), Galderisi (Juven- 
tus), Icardi (Milan), Montagna 
(Inter), Pari (Inter), Salsano 
(Sampdoria). 


Fiorentina-Angola 
oggi in campo 


FIRENZE Due mercoledì 
internazionali per la Fiorenti- 
na allo stadio Comunale. La 
squadra viola giocherà, infat- 
ti, due amichevoli rispettiva- 
mente oggi contro l’Angola 
(inizio ore 15: ingresso libero) 
e l’altra mercoledì 19 novem- 
bre con la nazionale dell’Au- 
stralia ‘alle ore 20. n 


L'ASSOCIAZIONE DEI CALCIATORI RIBADISCE LE SUE PROPOSTE 


«A» con 18, «B» a due gironi 
e la Nazionale al mercoledì 


ROMA — «Caso» Musiello, 
pubblicità, riforma campio- 
nati, rapporti giocatori- 
arbitri, soste di campionato, 
rapporti con la stampa: que- 
stîi principali argomenti trat- 
tati nel consiglio direttivo e 
nella preassemblea dei gioca- 
tori appartenenti all’associa- 
zione italiana calciatori (Aic) 
Tiunitisi a Roma (la «vera» 
assemblea dei calciatori pro- 
fessionisti si ‘svolgerà ad 
aprile), 

L'associazione calciatori ha 
innanzitutto ribadito il pro- 
prio parere favorevole all’al- 
largamento a 18 squadre del- 
la serie A, con una suddivisio- 
ne della «B» in due gironi. 

Il caso Musiello porterà ad 
un inizio ritardato di 15’ di 
tutte le partite del settore pro- 
fessionistico se non sarà risol- 
to entro otto giorni. Questi i 


fatti: Musiello, centravanti 
del Genoa in prestito al Fog- 
gia, ha messo in mora la so- 
cietà pugliese, debitrice nei 
suoi confronti di tre mesi ar: 
retrati di stipendio. Il Foggia, 
per tutta risposta, lo ha «pu- 
nito» escludendolo dalla «ro- 
sa» dei titolari e facendolo 
allenare con i ragazzi della 
primavera anziché con la pri- 
ma squadra. 

«Il fatto ci è sembrato gra- 
vissimo— ha dichiarato l'avv. 
Campana, presidente dell’Aic 
— ed abbiamo deciso un’ini- 
ziativa sindacale (15° di ritar- 
do sull’inizio delle gare di «A» 
€ «B») se il caso non sarà 
risolto entro otto giorni». 

D'altra parte ilcaso Musiel- 
‘lo è soltanto la punta di un 
«iceberg»; secondo l’avv. 
Campana sono infatti «nume- 
rose le lamentele per il ritar- 


do pagamento degli Stipendi». 
Proprio per ovviare a questo 
malcostume è entrata in vigo- 
re il primo novembre la nuova 
normativa che prevede lo 
svincolo di diritto del giocato- 
re dopo un solo mese di ritar- 
do: dopo 15 giorni dalla data 
în cui lo stipendio dovrebbe 
essere pagato, il calciatore ha 
diritto di mettere in mora la 
società, a partire da questo 
momento la società ha 15 
giorni di tempo per pagare lo 
stipendio passati i quali il gio- 
catore è svincolato di diritto. 

Pubblicità: l'assemblea ha 
sollecitato il consiglio diretti 
vo affinché giunga ad un 
accordo con la lega che pre- 
veda la possibilità per il cal- 
ciatore dî stipulare contratti 
pubblicitari «in borghese» 
senza bisogno di autorizzazio- 
ne. Inoltre i giocatori sono 


SI SEGNALANO NUMEROSE VITTIME DELL'ERRORE DELLA RAI-TV 
<< «sO VIE DELL ERRORE DELLA RAI-TV 


Strappata la schedina 
ma a Prato era «X»... 


GENOVA — «Ho vinto al 
Totocalcio, ma per colpa della 
televisione ho buttato via la 
schedina, e adesso addio al 
mio dodici». Questa la singo- 
lare protesta di un genovese 
che ha stracciato la sua sche- 
dina convinto di aver realizza- 
to soltanto 11 punti. Invece — 
secondo quanto asserisce — 
aveva fatto «12», ma era stato 
tratto in inganno dai risultati 
trasmessi sul secondo canale 
tv, che in un primo momento 
aveva informato che l’incon- 
tro Prato-Triestina era termi- 
nato 1-0 in favore della squa- 
dra toscana, anziché 1-1, 

Domenico Ricciardi — que- 
Sto il nome del mancato vinci- 
tore che si è accorto dell’erro- 
re durante «La domenica 
sportiva» — si è presentato 
alla direzione del Totocalcio 
di Genova e ha raccontato la 
sua «avventura». Ai dirigenti 
del Totocalcio ha chiesto di 
essere sottoposto a perizia 
calligrafica in modo che sì 
possa accertare che sia la 
«giocata», sia la «figlia» della 
schedina sono state scritte 
dalla sua mano. La direzione 
del Totocalcio si è riservata di 
esaminare il caso. 

*** 


Molti disguidi sono stati se- 
gnalati anche a Trieste, dove 
in tanti avevano pronosticato 
la X per l’incontro di Prato. 
Se ne sono accorti però in 
ritardo, di aver fatto dodici o 
tredici. Qualcuno poi, nono- 
stante i tentativi di recupera- 
re la schedina fortunata, fini- 
ta nell’immondezzaio, ha do- 
vuto dare l’addio al milione 
riservato ai vincitori di secon- 
da' categoria. 


Lavoro differenziato. 
per gli alabardati 


Ripresa a ranghi largamen- 
te incompleti per la Triestina. 
Il pareggio di Prato è stato 
pagato a caro prezzo come in 
precedenza era accaduto per 
la vittoria di Casale. All’ap- 
pello di Bianchi non hanno 
risposto Zandegù; Mariani e 
Franca. I primi due sono stati 
costretti a marcare visita per 
le molte botte subìte in terra 
toscana. Entrambe le punte 
Timarranno a riposo anche og- 
gi e se tutto si risolverà' in 
fretta potranno riprendere gli 
allenamenti domani. Franca 


si è presentato regolarmente 
al campo ma è rientrato subi- 
to dopo a casa in quanto ac- 
cusava alcune linee di febbre. 

Lavoro differenziato rispet- 
to agli altri anche per Lue- 
chetta il quale lamenta i po- 
stumi di una botta alla cavi- 
glia nell’allenamento di lune- 
dì. Ha ripreso, anche se con 
molta cautela, Strukelj il qua- 
le comunque non potrà essere 
disponibile prima di due setti- 
mane. Per quanto riguarda 
Schiraldi, il giocatore sotto- 
porrà nel pomeriggio l’arto 
sottoposto la settimana scor- 
sa al lieve intervento chirurgi- 
co per debellare l’infezione al- 
l’alluce al controllo dei me- 
dici. 

La Triestina proseguirà 


oggi con due allenamenti, la 
preparazione per l’incontro 
con il Forlì. 


“Angelillo 


Ù 
all'Arezzo? 

AREZZO — Angelillo sarà, 
forse, il prossimo allenatore 
dell’Arezzo (serie C/1, girone 
B). La società ha comunicato 
infatti di avere accettato le 
dimissioni dell'allenatore 
Cucchi. Il consiglio direttivo 
nell’accettarle lo ha ringrazia- 
to per il lavoro svolto. 

La nomina di Angelillo non 
è stata tuttavia né conferma- 
ta né smentita, ma trova cre- 
dito nelle indiscrezioni raccol- 
te negli ambiti vicini alla so- 
cietà toscana. 


NELL’AMBIENTE DEL CALCIO TRIESTINO 
ee ut CALVO INESIINO 


Presidenti in associazione 
con Maniccia al vertice 


Anche i presidenti delle so- 
cietà dilettantistiche di calcio 
triestine si sono riuniti in una 
associazione. L'idea è sorta 
quasi parallelamente all’ini- 
ziativa promossa dai giocato- 
ti che recentemente hanno 
fondato l’Acd (Associazione 
calciatori dilettanti). Nell’as- 
semblea costituente, svoltasi 
nei giorni scorsi, i presidenti 
dei vari clubs triestini hanno 
eletto presidente Lorenzo Ma- 
niccia. Il consiglio direttivo 
risulta composto da Luigi 
Giani (vicepresidente), Lio- 
nello Cusatelli segretario; 
consiglieri: Gino Barut, Carlo 
Nistri, Oscar Vatovac, Gior- 
gio Vecchiet. Il collegio dei 
sindaci è composto da Tull 
(presidente), Ciano e Prisco; 
sindaci supplenti sono Ceca- 
da e Zemanek. 


L'Associazione presidenti 
calcio si propone di attuare 
nella fase iniziale tre punti. Il 
primo è quello di promuovere 
‘una azione comune di fronte a 
tutti i problemi che riguarda- 
No il calcio triestino inteso 
come servizio sociale. L’Asso- 
ciazione intende inoltre assu- 


mere varie iniziative atte a 
favorire i rapporti fra la Fe- 
dercalcio e le società. Il nuovo 
organismo si prefigge anche 
di promuovere manifestazioni 
comuni, tavole rotonde, con- 
ferenze e convegni di studio 
sul gioco del calcio, sui suoi 
regolamenti e sulla applica- 


zione degli stessi, nonché su. 


altri argomenti che potranno 
risultare fonte di dibattiti e 
che riguardino il calcio, 
a SSA 
Allievi ad Aquilinia 
La rappresentativa triestina al- 
lievi di calcio si allenerà oggi sul 
campo di Aquilinia in vista del 
secondo turno del torneo Tegionale 
per rappresentative di categeria. Il 
selezionatore Ellero ha convocato 
i seguenti diciotto giocatori così 
suddivisi per società di apparte- 
©nenza: Nordio, Pacor e Lapaine 
(Triestina), Cutrara e Krizsan 
(C.G.S.); Pagnoni (Fortitudo); Zot- 
ta, Bencich e Racovelli (Portuale); 
Zagaria (Giarizzole); Pitacco e Riz- 
zo (Supercaffé); Macoratti (Liber- 
tas); Stigliani (San Giovanni); Ra- 
zem (Zarja); Gregori (Primorec); 
Plesnik (Ponziana); Martin (Inter 
Trieste). 
TALRAIUSIO avrà inizio alle ore 
18.30. 


favorevoli a iniziative più 
decise, pur essendo contrari 
agli abbinamenti: ovvero do- 
vrebbero essere permesse le 
scritte sulle maglie, ma il no- 
me non dovrebbe cambiare. 

Soste campionato: la mino- 
ranza (cioè i giocatori di serie 
«A») ha chiesto che le partite 
della nazionale vengano gio- 
cate di mercoledì, evitando 
spezzettamenti di ritmo. 

A questo proposito Campa- 
na ha detto che «le soste del 
campionato portano solo 
danno, sia dal punto di vista 
agonistico sia dal punto dî 
vista del pubblico; inoltre è 
già stato dimostrato che 
anche i calciatori italiani pos- 
sono giocare due volte in 24 
ore». 

Rapporti giocatori-arbitri: 
«Ci sono statì grossi migliora- 
menti— ha dichiarato il presi- 
dente dell’Aic — nei rapporti 
tra calciatori e arbitri. I gio- 
catori sono convinti di dover 
migliorare ancora e sono de- 
cisi a collaborare con gli arbi- 
tri per aiutarli a sbagliare il 
meno possibile. Gli avveni- 
menti degli ultimi giorni non 
hanno portato nessun cam- 
biamento a questo stato gene- 
Tale delle cose». L'assemblea 
dell’Aicha dato mandato alla 
presidenza di organizzare un 
incontro tra un rappresen- 
tante degli arbitri ed una di 
calciatori proprio per miglio- 
Tare questi rapporti. 

Rapporti con la stampa: un 
altro incontro dovrebbe svol- 
gersiconuna rappresentanza 
dei giornalisti. Lo scopo? «Fa- 
vorire quella crescita profes- 
sionale — na detto Campana 
— che tante volte viene richie- 
sta al calciatore e della quale 
anche î giornalisti hanno 
qualche volta bisogno». 

Tra le cosiddette «varie ed 
eventuali» vanno annovera- 
te: l'aumento del tetto assicu- 
rativo a 150 milioni (compren- 
dente anche il caso dî morte) 
e la proposta di dedicare una 
giornata di campionato agli 
handicappati (i calciatori si 
autotasseranno in loro fa- 
vore). 

In margine è stato trattato 
îl problema dei risarcimenti 
che alcuni calciatori coinvolti 
nello scandalo delle scom- 
messe avrebbero intenzione 
di chiedere. «L'associazione 
calciatori — ha detto Campa- 
na — conferma la posizione 
verso i coinvolti ed è a dispo- 
sizione sia degli assolti sia dei 
condannati». 

Sembra comunque che al: 
cuni giocatori del gruppo dei 
13 arrestati avrebbero inten- 
zione di chiedere un risarci- 
mento («anche morale» se- 
condo Campana) alla Fige, in 
quanto sarebbero stati ‘sospe- 
si dall'attività prima ancora 
che venisse aperto un ‘proce- 
dimento disciplinare nei loro 
confronti. 


Operato Anastasi 


ASCOLI — Pietro ‘Anastasi, 
attaccante dell’Ascoli, è stato 
operato questa mattina al gi- 
nocchio sinistro nel reparto 
ortopedico dell'ospedale pro- 
vinciale «Mazzoni» di Ascoli 
Piceno. 

Dall’articolazione di Ana- 
Stasi sono stati asportati cen- 
tinaia di «corpi mobili estra- 
nei» provenienti da degenera- 
zione cartilaginea. Anastasi 
era sofferente da diversi mesi 
€ spesso il ginocchio gli si 
gonfiava. L’intervento'è dura- 
to tre quarti d’ora. 

L'attaccante resterà con ìa 
gamba ingessata fino a vener- 
dì prossimo, successivamente 
eseguirà della ginnastica 
motoria. Secondo i medici po- 
trà tornare in campo fra circa 
due mesi. 


: Lo scivolone della capolista Ro- 
mana a Maniago non ha provocato 
sensibili mutamenti nella classifi- 
ca del campionato di Promozione. 
Alla squadra di De Rossi in prati- 
ca è successo quanto era capitato, 
domenica scorsa, ai cugini del 
Monfalcone in quel di Aviano. Gli 
innesti di Caporale e Del Frate 
non sono stati assorbiti d'incanto 
da un complesso già per se stesso 
‘omogeneo, per cui all’atto pratico 
bisognerà collaudare l’affiatamen- 
to con i nuovi prima di vedere il 
vero volto di questa squadra, Il 
dott. Arigliano ed i suoi collabora- 
tori si augurano ovviamente che il 
Todaggio sia di breve durata. 

Il Fontanafredda comunque non 
è riuscito ad approfittare in qual- 
che modo del ruzzolone della riva- 
le, lasciandosi superare a ‘Brugne- 
ta con un risultato che non am- 
mette discussioni. 

Un passo in avanti l'hanno inve- 
ce compiuto le altre inseguitrici, 
soprattutto il S. M. Monfalcone, il 
quale, accorciando di un terzo le 
distanze dai concittadini, è riusci- 
to a rimanere in piena corsa, sba- 
Trazzandosi dell'incomodo Ponzia: 
na, in modo inequivocabile, come 
conferma abbondantemente il 
punteggio finale. 

Premio inferiore ai meriti il pa- 
reggio del Portuale opposto al Ba- 
siliano. I ragazzi di Varljen, trafitti 
in contropiede nel primo tempo, 
hanno dovuto mettercela tutta per 
equilibrare le sorti, di una partita 
sostanzialmente corretta, caratte- 
tizzata però da alcune strane deci- 
sioni arbitrali, che hanno squili- 
brato le forze in campo ora in un 
senso, ora nell’altro. E l’incontro 


avrà indubbiamente inevitabili 
strascichi disciplinari, tutt'altro 
che desiderati, soprattutto in casa 
del Portuale proprio quando, nel 
reparto offensivo, è uscito pronta- 
‘mente alla ribalta il giovane Alle- 
gretti, incredibilmente a suo agio 
‘anche su un terreno ridotto a ri- 
sala. i) 
x 

Giornata storta per la ‘maggior 
parte delle triestine militanti in 
prima categoria, con la sola Forti- 
tuda ad incamerare l’intera posta 
in palio, ma a spese di un'altra 
consorella, il S. Giovanni, che sì è 
visto in tal modo ridimensionare, 
almeno momentaneamente, le sue 
mire ambiziose, frutto di un com- 
portamento assai redditizio in 
Queste prime giornate di campio- 
nato. 


Al pari della compagine di Vat- 
ta, anche la Sovrana è riuscita a 
raggiungere l’obiettivo prefisso 
andando a cogliere un prezioso 
pareggio nella tana di un velleita- 
rio Isonzo Turriaco. Del tutto inat- 
teso invece lo sgambetto perpetra- 
to dal corsaro Pieris, complice un 
terreno infame (in Guardiella non 
SÌ doveva neppure dare il calcio 
d'avvio), che ha indubbiamente 
aiutato la squadra ospite una vol- 
ta andata sorprendentemente in 
vantaggio. Del capitombolo del- 
l’undici di Florio solo parzialmen- 
te la Cormonese ne ha tratto gio- 
Vamento, non essendo riuscita a 
mantenere sino alla fine la rete di 
vantaggio sul campo della Gra- 
dese. 

Pure la Stock è affondata in 
viale Sanzio, lasciando l’intero 
bottino nelle mani di quel Corno, 


ESME Ri iii RR cri 


che si è così frapposto in graduato- 
ria, quale terzo incomodo, fra le 
due massime contendenti. 

Muggesana ed Opicina hanno 
tentato con scarsa fortuna di raci- 
‘molare almeno un punticino dalle 
trasferte di Lucinico e di Ronchi. 
‘Particolarmente jellato per l’undi- 
ci di Giovannini il minuto fra il 36° 
ed il 37° del primo tempo, in cui 
Pin è capitolato per ben due volte 
(la seconda su autorete), rendendo 
così vano il punto messo a segno 
Nella ripresa da Venier. 


wa 


Un salomonico pareggio è scatu- 
rito dall’appuntamento più atteso 
€ più seguito in seconda categoria. 
Con pieno merito il Kras è riuscito 
a pareggiare, con l’indefesso Lan- 
za, il conto aperto dal sempre vali- 
do centravanti del Vesna Stare. 

L'undici di Mandanici ha così 
saputo superare un ostacolo parti- 
colarmente insidioso, mantenendo 
inalterato il distacco dalle sue in- 
seguitrici. Alle sue, spalle, infatti, 
nessuna compagine avanza mi. 
nacciosa, tutte propense a tempo- 
reggiare in attesa di tempi e forme 
Migliori, come lo Staranzano fer- 
mato sul pari dal C.G.S., come il 
Rosandra battuto addirittura nel 
‘derby di S. Dorligo e come i Campi 
Elisi Prisco, che hanno lasciato sul 
campo della Libertas oltre ai due 
punti, anche l’imbattibilità. 

Si è rifatto sotto la Zarja, impo- 
Stosì sui «caffettieri» grazie ad una 
doppietta del solito Lenarduzzi, 
mentre stenta ancora a trovare il 
passo il Costalunga, costretto a 
rincorrere ed a dividere la posta 
con l’ospite Baxter. 

Luciano Zudini 


TRE REGIONALI AI TRENTADUESIMI DI FINALE 
Monfalcone in Coppa 
DOOnT@IvONO Il VOppa 


La Coppa Italia dilettanti di 
calcio riprende oggi il suo 
cammino con le partite di an- 
data dei trentaduesimi di fi- 
nale. Delle quattordici squa- 
dre del Friuli-Venezia Giulia 
che nel settembre scorso han- 
no iniziato l’avventura in que- 
sta competizione per squadre 
di club, sono rimaste in corsa 
solo tre. Si tratta di Monfalco- 
ne, Maniago e Manzanese. 
Due di queste giocheranno 
©gg1 in casa. Il Monfalcone, 
rilanciato dal netto successo 
di domenica scorsa a spese 
del Ponziana (gli innesti au- 
tunnali di domenica scorsa 
sembrano aver trasformato 
l’undici di Lulich), incontrerà 
nel pomeriggio al Cosulich 
(ore 14.30) la Pievigina. L'un- 
dici ospite si presenta con 
delle notevoli credenziali. La 
Squadra di Pieve di Soligo 
infatti comanda dopo otto 
giornate la classifica del giro- 
ne B della promozione veneta 
con due punti di vantaggio. Si 
tratta di una compagine com- 
pleta in tutti i reparti: l’attac- 
co viaggia ad una media di 
oltre due gol a partita mentre 
la retroguardia ha subìto sino 
ad ora tre sole reti. Un avver- 
sario quindi da prendere con 
le mollette della prudenza per 
Politti e compagni. 


In casa giocherà, delle 
regionali, anche la Manzanese 
che alle 18 riceverà la visita 


del Belluno, altra cliente poco , 


Taccomandabile considerato 
che da un paio di settimane 
sembra aver ritrovato condi- 
zione e gioco risalendo diver- 
se posizioni in classifica. I bel-' 
lunesi dispongono di una ae- 
corta retroguardia (quattro le 
Teti al passivo) ma segnano 
poco per cui dovrebbero costi- 
tuire avversario indubbia- 
mente più agevole della Pievi- 
gina. 


Il Maniago sarà impegnato 
in trasferta a Vittorio Veneto 
dove giocherà con inizio alle 
ore 20.30. Per i regionali, redu- 
ci dall’esaltante successo in 
campionato contro la capoli- 
sta Romana costretta dome- 
nica per la prima volta alla 
tesa, l'ostacolo non dovrebbe 
risultare insuperabile. I vitto- 
riesi, che navigano nelle ac- 
que di centroclassifica, non 
attraversano un buon mo- 
‘mento come lo attesta il pa- 
reggio casalingo di domenica, 


LAZIO FEMMINILE 

Festeggiate in un albergo roma- 
no le ragazze della Lazio campio- 
nesse d’Italia di calcio femminile 
e premiata la Vignotto quale cal- 


| ciatrice dell’anno, 


i 
i 
fo 
i 


Mercoledì, 12 novembre 1980 


CRONACHE DELLO SPORT 


'BATTENDO MCENROE LO SVEDESE HA VINTO PER LA' PRIMA VOLTA IL TORNEO DI STOCCOLMA 


STOCCOLMA — John 
McEnroe. non è riuscito ad 
equilibrare il conto delle vit- 
torie nei confronti del suo tra- 
dizionale avversario Bjorn 
Borg nella finalissima del 
G.P. di Stoccolma: nei prece- 
denti nove incontri diretti il 
campione svedese si era im- 
posto cinque volte contro le 
quattro dello statunitense, 
così la'sfida di Stoccolma ave- 
va-anche il sapore della «bel- 
la» di questa stagione, dopo la 
vittoria di Borg a Wimbledon 
e quella di McEnroe a Flu- 
shing Meadow. 

Il successo dello svedese è 
stato limpido e abbastanza 
netto: dopo quattro game di 
studio, Borg ha cominciato ad 
affondare i suoi colpi strap- 
pando il servizio allo statuni- 
tense, che però si è riportato 
prontamente in parità. Ma 
l'equilibrio è durato poco: 
McEnroe ha nuovamente per- 
so il servizio e lo svedese, 
nonostante la grinta e la de- 
terminazione dell'avversario, 
si è aggiudicato il primo set 
per 6-3 conquistando il terzo 
break consecutivo. 


La reazione dello statuni- 
tense è stata decisa all’inizio 
del secondo set: si è portato 
infatti in vantaggio prima per 
2-0, poi per 3-1, ma Borg, con 
la consueta freddezza, ha ot- 
tenuto il 3-3. Nel settimo gio- 
co McEnroe ha avuto la sua 
ultima impennata strappan- 
do il servizio all'avversario, 
ma ha mancato l'opportunità 
di ‘portarsi sul 5-3 e Borg, 
conquistati gli ultimi tre gio- 
chi, ha concluso vittoriosa- 
mente l’incontro. 


Pacati i toni delle risposte 
dei due giocatori nella confe- 
renza-stampa del dopo- 
partita (la prima a cui ha 
partecipato Borg dopo le dure 
polemiche con la stampa sve- 
dese degli ultimi giorni). 
«Bjorn ha giocato meglio e ha 
meritatamente vinto — ha 
detto lo statunitense». 


«E un giorno molto impor- 
tante per me — ha replicato 
Borg — perché per la prima 
volta sono riuscito a vincere il 
G.P. di Stoccolma, davanti al 
mio pubblico». 

Nella finale del doppio l’au- 
straliano Paul MeNamee e lo 
svizzero Heinz Gunthardt 
hanno battuto gli statuniten- 
si Stan Smith e Bob Lutz per 
6-7, 6-3, 6-2. 


RUGBY GIOVANILE 


Alla Fiamma il derby 


La Fiamma ha sconfitto per 23-0 
il Quadrifoglio nella terza giornata 
diritorno delcampionato naziona- 
le di rugby giovanile. Il successo 
dei rossoneri è stato siglato da due 
mete di Levi, una di Bianco (tra- 
sformata da Pocusta) e da tre calci 
‘piazzati di Tarantino. 


Boro re anche in Svezia 


LS 
(Tel. Upi) 


HOCKEY PISTA: QUATTRO REGIONALI AL VIA DAL 6 DICEMBRE 


Varata la serie B 


La Federhockey ha dirama- 
to il calendario ufficiale del 
campionato di serie B di hoc- 
key su pista. La prima fase 
vedrà disputarsi quattro 
gironi di sei squadre ciascu- 
no; quello che più ci interessa 
da vicino è il raggruppamen- 
to Nord-Est che comprende 
due triestine (Triestina e Fer- 
roviario), due regionali (Mon- 
falcone e Adsanos Pordeno- 
ne) e due venete (Thiene e 
Marzotto Valdagno). 

La prima fase scatterà il 6 
dicembre e si concluderà il 14 
febbraio; è prevista un’unica 
sosta per le festività natalizie 
il 27 dicembre. 


Il calendario 


PRIMA GIORNATA 
(6-XII — 17-1) 
Adsanos Pn. Ferroviario 
Triestina - Monfalcone 

‘Thiene - Marzotto 


SECONDA GIORNATA 
(13-XII — 24-1) 
Marzotto - Adsanos Pn 
Monfalcone - Thiene 
Ferroviario - Triestina 
ì 


TERZA GIORNATA 
(20-XII — 31-1) 
Adsanos Pn - Monfalcone 

Thiene - Triestina 
Ferroviario - Marzotto 


Il biglietto da visita della 131. 


ù Wi n 
* 80 vittorie assolute in Rally internazionali. 
* 15 vittorie assolute in Rally di Campionato 


Mondiale. 


1 * 8 titoli di Campione del Mondo Rally”: nel 
.. 1977, nel 1978, nel 1980. 


QUARTA GIORNATA 
(3-1 — 7-1) 
Triestina - Adsanos Pn 
Monfalcone - Marzotto 
‘Thiene - Ferroviario 


QUINTA GIORNATA 
(10-I — 14-11) 
Adsanos Pn — Thiene 
Ferroviario - Monfalcone 
Marzotto - Triestina 


Dibattito sportivo 
al convegno Feciscur 


È stata presentata l’altra 
sera nella nostra città, per 
iniziativa della Federazione 
circoli sportivi culturali e ri- 
creatividi Trieste, la presenta- 
zione della proposta di legge 
elaborata dal gruppo parla- 
mentare democristiano sul 
riordino e la regolamentazio- 
ne dell’associazionismo e del- 
l’attività sportiva nel nostro 
paese. Dopo l’illustrazione dei 
contenuti e degli scopi della 
proposta di legge, ha fatto 
seguito un ampio dibattito 
durante il quale sono interve- 
nute numerose: autorità del 
mondo politico nazionale e 
regionale e dello sport. 

Ospiti d’onore della serata 
sono stati ‘Livio Berruti e Sil- 
vano Simeon. 


Nessun'altra auto al mondo ha vinto 
- tanto negli ultimi 5 anni. 
Ancora una volta la 131 ha dimostrato di essere 
superiore a tutte per robustezza, affidabilità, 
tenuta di strada, precisione di guida. 
Provate una 131: in ogni particolare, in ogni 
risposta dei comandi e del motore troverete un 
livello automobilistico veramente superiore. 


| Tutti parlano di qualità. Noi la dimostriamo. #04 


CANOTTAGGIO 
Premiazioni 
alla Cmm «Sauro» 


Nella sede del Circolo marina 
mercantile si è tenuta la cena 
sociale in chiusura della stagione 
remiera 1980. Alla presenza delle 
‘maggiori autorità cittadine e spor- 
tive, il presidente del circolo, Lu- 
ciano Dreossi, ha sottolineato nel 
‘suo discorso, che le sezioni canot- 
taggio e canoa hanno partecipato 
‘a tutte le regate di zona, ed hanno 
benfigurato pure in alcune compe- 
tizioni a carattere nazionale. 

Ha proceduto quindi — assieme 
all’assessore allo sport, avv. Sblat- 
tero e al presidente della V Zona 
della Fic, Michelazzi — alla pre- 
miazione dei seguenti atleti: Car- 
pano, Tonini, Perich, De Pol, Ruz- 
zier, Poropat, Bazo e Primossi. 
‘Sono state pure consegnate meda- 
glie di riconoscimento all’allenato- 
Te Conca ed al direttore tecnico 
Fonda, nonché a Radizza e Sain, 
soci anziani del gruppo canottieri. 


LEVA CANOTTAGGIO 


La sezione canottaggio del 
Gruppo sportivo. Ravalico dei 
VV.F di Trieste ha costituito, in 
collaborazione con il Coni, il 
«Centro avviamento sportivo ca- 
nottaggio». Tale Centro ha indet- 
to una leva giovanile per l’attivi- 
tà remiera, rivolta ai ragazzi tra i 
10 e i 14 anni, La segreteria del- 
l’organizzazione è a disposizione 
per ulteriori informazioni al nu- 
mero telefonico 65777, presso il 
Distaccamento nautico dei VV.F 


IL PICCOLO 


IN PALIO STASERA IL TITOLO SUPERPIUMA 


disfida europea 


MARSALA — Questa sera 
Aristide Pizzo tenterà di con- 
quistare la corona europea 
dei superpiuma affrontando 
lo spagnolo Carlos Hernan- 
dez, detentore del titolo. Sulla 
carta Hernandez è favorito, 
ma il confronto è apertissimo 
per l’irruenza e la freschezza 
del più giovane. Pizzo. 

L’iberico, nato a Tabarra 
nel 1950, professionista dal 
1975, è ottavo nella classifica 
‘Wbc. Ha vinto 32 incontri (ot- 
to per k.0.), ne ha persi sei ene 
ha pareggiati due. È campio- 
ne europeo della categoria dal 
21 dicembre del 1979, quando 
si impose a Madrid sul conna- 
zionale Rodolfo Sanchez, che 
gli aveva strappato il titolo — 
conquistato da Hernandez 
perla prima volta in marzo, — 
nel giugno dello stesso anno. 
Ha difeso la corona dei super- 
piuma in Italia in aprile, bat- 
tendo per k.o. tecnico l’italia- 
no Liscapade. LET 

Aristide Pizzo, 27 anni, è 
nativo di Menfi (Agrigento), 
milanese d’adozione, profes- 
sionista dal 1975, ha all'attivo 
30 incontri, con 27 vittorie, 
due sconfitte ed un pareggio. 
È detentore del titolo italiano 
dal 14 aprile del 1978, quando 
a Milano sconfisse per k.o. 
tecnico all’ottava ripresa Bia- 
gio Pierri. 

A contorno della manifesta- 
zione, sulla distanza delle otto 
riprese, «match» per i piuma 
tra il campione italiano Sal- 
vatore Melluzzo e Lorenzo Pa- 
ciullo; per i welter tra Salva- 
tore Cascio (Ita) e Jack Perai- 
re (Bra); per i leggeri tra Giu- 
seppe G. Bilisco (Ita) ed Eloi 
De Souza (Bra). 


SSIS 


TRICOLORI DILETTANTI 


Vincono Sotgia 


e Chianese 


TERRACINA — Pronostici 
rispettati nella seconda gior- 
nata dei campionati nazionali 
dilettanti di pugilato in svol 
gimento a Terracina. 

Il cartellone prevedeva due 
incontri «clou» con i nazionali 
Damiani nei pesi massimi e 
Stecca nei gallo, ma l’incon- 
tro del massimo non si è potu- 
to svolgere per la rinuncia 
dell'avversario, il pugliese 
Panza. Stecca dal canto suo si 
è imposto ai punti sul sicilia- 
no Segreto, L'incontro più 
combattuto è stato quello dei 
superleggeri tra il friulano 
Sotgia e il laziale Poidomani 
conclusosi con il successo del 
primo per k.o.t. alla terza ri- 
presa. 

RISULTATI «QUARTI» 

‘Pesi mosca: Todisco (Campania) 
b. Maniglia (Lazio) per squalifica 
alla terza ripresa; Zoia (Lombar- 


perdere 


dia) b. Daddio (Toscana) ai punti; 
Lauretta (Emilia) b. Puliga (Sassa- 
ri) per ko alla prima ripresa. Pesi 
gallo: Piredda (Sassari) b. Di Rubo 
(Lazio) ai punti; La Serra (Lombar- 
dia) b. Barba (Puglia) per forfait; 
Stecca (Emilia) b. Segreto (Sicilia) 
ai punti. Pesi piuma: Venanzi 
(Umbria) b. Sannia (Cagliari) ai 
punti. Pesi leggeri: Quintana 
(Lombardia) b. Fioriti (Umbria) ai 
punti. Pesi superleggeri: Sotgia 
(Friuli-Venezia Giulia) b. Poido- 
mani (Lazio) per ko tecnico alla 
terza ripresa; Oggiano (Forze Ar- 
mate) b. Pellegrino (Sassari) ai 
punti. 

Pesi mediomassimi: Aloè 
(Abruzzo) b. Cavasin (Veneto) ai 
punti; Di Lauro (Forze Armate) b. 
Polenta (Marche) per ko tecnico 
alla prima ripresa; Magno (Cam- 
pania) b. De Pascalis (Puglia) per 
abbandono alla prima ripresa; In- 
Vversini (Lombardia) b. Cei (Tosca- 
na) per squalifica alla seconda ri- 
presa. Pesi massimi: Chianese 
(Friuli-Venezia Giulia) b. Chiavari- 
ni (Lazio) per ko tecnico alla prima 
ripresa; Damiani (Emilia) b. Panza 
(Puglia) per forfait, 


@ tà 


HOCKEY: ITALIA 

L'Italia ha battuto il Canada 
per 13-0 in una partita del gruppo 
due del campionato del mondo, I 
gol sono stati segnati da Giuseppe 
Marzella (7), Franco Frascara (4), 
Antonio Caricato (1) e Antonio 
Facin (1). 
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PER POTERLO SCHIERARE DOMENICA CONTRO IL RECOARO 


Entro oggi l’Hurlingham 
deve tesserare Lawrence 


Entro oggi l’Hurlingham, se 
desidera disporne domenica, 
deve tesserare David Lawren- 
ce, la ventitreenne ala-post 
dalla Lousiana, 2.03, tagliato 
proprio all'ultimo momento 
dai professionisti del Por- 
tland di cui era seconda scel- 
ta. Lawrence ha concluso il 
periodo di prova di dieci gior- 
ni per il quale il suo agente 
statunitense l’ha spedito all- 
*Hurlingham. Ora deve pro- 
nunciarsi il sodalizio di via 
Lazzaretto Vecchio e, obietti- 
vamente, non è scelta facile 
come si può anche evincere 
dal silenzio che tuttora grava 
sulla questione al club nero- 
Verde. 

Evidentemente Lawrence si 
è presentato come giocatore 
senz'altro valido e soprattut- 
to in grado di offrire ottime 
garanzie dal punto di vista 
morale e dell'impegno: sem- 
bra infatti molto desideroso 
di rendersi utile, di far vedere 
in Italia quanto vale, per ma- 
gari ritentare, dopo questa 
esperienza, la carriera negli 
Usa. 

Certo Lawrence è meno 
convincente per quanto ri- 
guarda le sue possibilità di 


offrire proprio quello che all- 
’Hurlingham veramente ser- 


.ve: centimetri, potenza atleti- 


ca, attitudine al rimbalzo (so- 


David Lawrence 


è dell'Hurlingham 


L’Hurlingham ha ingaggia- 
to Lawrence. La decisione è 
stata presa ieri sera. 

Avrebbe meritato una più 
prolungata osservazione il 
giocatore — rileva una nota 
dell’Hurlingham - soprattut- 
to tenendo conto che Lawren- 
ce sembra possedere caratte- 
ristiche tecnico-tattiche di- 
verse da quelle richieste dal- 
la struttura della squa i 
Lombardi. 

Considero però che in que- 
sta delicata fase del campio- 
nato l’Hurlingham non può 
permettersi di giocare senza 
secondo s' iero e che at- 
tualmente sul mercato statu- 
nitense non sono reperibili 
altri giocatori con referenze 
migliori di quelle di Lawren- 
ce, in via Lazzaretto Vecchio 
si è optato per questa solu- 
zione. 


SIMPATICO. APPUNTAMENTO BOCCIOFILO ORGANIZZATO DAL SAN LUIGI 


Triestina-Hurlingham 6-0 


Una manifestazione di boc- 
ce, destinata a coinvolgere ol- 
treché il gruppo organizzato- 
re, quello sanluigino della 
Trattoria Marino, anche Trie- 
stina, Ponziana e Hurlin- 
gham: questa la formula di 
una manifestazione allestita 
con molto entusiasmo e porta- 
ta a compimento con buon 
esito. A renderla incompleta è 
stato il caso, più che la man- 
canza di buona volontà da 
parte di chiunque. Bartolini, 
punto di forza della Triestina, 
è rimasto a Firenze, dopo 
aver giocato a Prato; quelli 
dell’Hurlingham per motivi 
tecnici sono venuti... solo alla 
‘premiazione (sì parla dei ce- 
stisti, non dei dirigenti); il 
Ponziana era presente in 
forze. 

Il torneo si è sviluppato, 
sotto la direzione dell’arbitro 
federale Giorgio Morpurgo, 
con la formula della elimina- 
zione diretta. Queste le forma- 
zioni delle squadre: Triestina: 
Colaussi, Fulvio e Gianfranco 
Varglien, Balanzin; Ponzia- 
na: Cattonar, Plesnik, Giulia- 


Oggi più che mai è un affare da non 


Prezzo a partire da L. 5.500.000 (IVA esclusa) 

e Assicurazione gratis per un anno su tutte le 
versioni a benzina. Succursali e Concessionarie 
Fiat applicheranno infatti un abbuono di 

L. 250.000 pari al costo medio di un’Assicura- 
zione RC per un anno, sulle 131 benzina. 


Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


no Gerin, Moratto; Trattoria 
Marino San Luigi: Finzi, Neri, 
Bertocchi, Babini. 

Nelle semifinali, San Luigi 
ha superato il Ponziana per 
11-8; la Triestina ha vinto 
sull’Hurlingham per 6-0. La 
finale è stata vinta dal San 
Luigi sulla Triestina nono- 
stante gli alabardati allineas- 
sero il «mondiale» Gino Co- 
laussi. 

A dispetto del clima esterno 
non proprio favorevole (le 
partite si sono disputate all’a- 
perto) l'interesse per lo svolgi- 
mento del'torneo è stato note- 
vole. Fra gli spettatori anche 
il direttore del nostro giorna- 
le, Ferruccio Borio, che si è 
complimentato con organiz- 
zatori e giocatori della bella 
manifestazione. 

Alla sera, concluso iîl tor- 
neo, una riunione conviviale 
ha riunito tutti i protagonisti, 
con l’intervento anche dei ce- 
stisti Ritossa e Tonut, dell'ex 
portiere della Cividin Manzin, 
dei dirigenti dell’Hurlingham 
Conti e Giormani nonché di 
Giuliano Tamaro. Il presiden- 


Per la terza volta Campione del Mondo Rally. 


L'auto migliore è sempre la Fiat 131. 


te del gruppo bocciofilo, Ser- 
gio Maghet, ha sottolineato 
gli intenti dell’«incontro del- 
l'amicizia» Triestina- 
Hurlingham-Ponziana, quale 
attestazione dello sviluppo 
della disciplina delle bocce, 
che conta în Italia ormai 200 
mila associati, promettendo 
un’altra edizione nella stagio- 
ne più favorevole. Gino 
Colaussi,in vena di confiden- 
ze, ha raccontato ai più vicini 
che alla sua epoca d’oro, do- 
po avere sconfitto assieme a 
Pasinati per 2-1 l’Inter a Val- 
maura, era andato di corsa a 
disputare la finale di un tor- 
neo di bocce in via San Vito. 


Premi per tutti ipartecipan- 
ti. Nell’ordine sono stati con- 
segnati a Giormani per l’Hur- 
lingham, al signor Bano per îl 
Ponziana, a Varglien e Co- 
laussi per la Triestina, rap- 
presentata dal rag. De Vito, a 
Babini per la squadra vinci- 
trice. Applausi per tutti, in un 
clima di simpatia e di ami- 
cizia. 


D. d. R. 


prattutto difensivo). La stessa 
struttura elegante, filiforme 
di Lawrence pare caratteriz- 
zarlo subito come giocatore 
capace di offrire piuttosto il 
tiro da fuori, il preziosissimo 
in entrata, il gioco veloce che 
non la potenza, il «jump» irre- 
sistibile, la stoppata. Assomi- 
glia piuttosto a Laurel, tanto 
‘per intendersi, che non a Bar- 
nes, e potrebbe offrire forse 
più punti - tutt'altro che 
disprezzabili, ma sarebbero 
sufficienti? — che difesa, che 
rimbalzi. 

È per questo che all’Hurlin- 
gham sembrano essere per- 
plessi, essendo in pratica loro 
arrivato, nella solita scatola 
chiusa che parte da New 
York, un giocatore con carat- 
teristiche probabilmente di- 
verse di quelle attese, di quel- 
le richieste. Come fu lo scorso 
anno in sostanza con Bradley; 
che poi invece si rivelò deter- 
minante. 

C’è l’impressione che 
all’Hurlingham, fino all’ulti- 
mo, si attenda ancora qualche 
notizia da.New York su qual- 
che arrivo più confacente alle 
esigenze del club neroverde. 
Ma intanto la Recoaro è alle 
porte: fallendo questa partita, 
la classifica ed il morale dei 
neroverdì subirebbero un col- 
po durissimo per cui sembra 
improbabile che l’Hurlin- 
gham scelga di giocarla senza 
due americani in campo no- 
nostante la bella prova di Mi- 
lano. i 

Piero Trebiciani 


Giudice basket 


ROMA — Nessun giocatore 
di Al ed'A2 è stato squalifica- 
to dal giudice sportivo relati- 
vamente alle gare di domeni- 
ca scorsa. Sono state inflitte, 


invece, numerose multe alle ‘ 
società e sempre per lo scor- < 


retto comportamento del 
pubblico. In particolare: 
300.000 lire alla Recoaro, 
200.000 al Bancoroma, 150.000 
al Billy, all’Hurlingham ed al 
Tai GinSeng in A1; 600.000 
lire al Brindisi, 500.000 alla 


Magnadyne, allo Stern, ed al - 


Mecap, 400.000 a Liberti e Su- 
perga e 200.000 al Rodrigo, in 


InAlsono stati poi deplora- 
ti: Laurel e Mina dell’Hurlin- 
gham, Silvester della Scavoli- 
ni e Griffin della Recoaro; am- 
monizione per Kiffin (Ferra- 
relle), Mottini (Turisanda) e 
Giannelli (Billy). Tra.gli alle- 
natori, deplorazione per Lom- 
bardi (Hurlingham) e ammo- 
nizione per Cardaioli (Anto- 
nini), a 

In A2 è stato ammonito 
‘Yonakor (Brindisi) e deplora- 
to Jura (Superga). 


| contenuti della 131 Supermirafiori 


Motore (cilindrate 1300/1600) a doppio albero a camme 


in testa: nessun modello estero della sua categoria ha 
questa raffinata soluzione sportiva. po 

* Velocità 160 e 170 km/h. * Volante ad inclinazione 
regolabile. * Cambio a 5 marce di serie. * Poggiatesta 
anteriori e posteriori. * Contagiri. * Sbrinatori alla base 
dei cristalli laterali anteriori, * Fari allo jodio. * Luci di 
retromarcia e retronebbia. * Rivestimenti esclusivi d'alta 
qualità. * Moquette integrale (anche nel bagagliaio). 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione 
all’ACI per un anno compresa nel prezzo. 
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.. FORMA. UNO DEI SUOI NUMEROSISSIMI ANELLI 


Idrogeno attorno a Saturno 


i 


IL PICCOLO 


PASADENA — Le foto 
di Saturno trasmesse da 
«Voyager 1» rivelano la 
‘presenza di una immensa 
» «nuvola di idrogeno attor- 
, No al pianeta: lo ha annun- 
ciato uno dei ricercatori 
dell’università della Cali- 
fornia del Sud in seguito 
all'esame delle foto prove- 
nienti dalla sonda spa- 
ziale. 


Questa nuvola forma un 
anello dello spessore di 
centinaia di chilometri e si 
sprigiona probabilmente 
da.Titano, una misteriosa 
luna di Saturno che 
«Voyager 1» deve avvici- 
nare oggi, ha‘ annunciato il 
professor William Sandel. 


Sandel ha precisato che 
questa scoperta. costitui- 
xSCe una sorpresa per gli 
scienziati. La presenza di 
idrogeno nell'atmosfera di 
Saturno era nota, egli ha 
+ detto. «Ma noi pensavamo 
che questo gas fosse loca- 
lizzato principalmente at- 
torno'a Titano e che for- 
masse un anello molto sot- 
.. tile, e ‘ignoravamo anche 
"la provenienza». 

La nuvola, ha precisato 
Sandel, contiene solamen- 
te 25 mila tonnellate di 
idrogeno e dato il suo sta- 


GRAZIE AD UN SISTEMA DETERRENTE | 


to di estrema rarefazione 


‘non' poteva essere visto 


che per mezzo degli stru- 
menti del «Voyager 1». 


Nella giornata odierna il 
Voyager 1 transiterà nel 
punto più vicino a Satur- 
no, a 124 mila chilometri, 


NVENTATO DA UN MILIARDARIO INGLESE 


L'OSTE ROMANO SI RIMANGIA MOLTE DELLE DICHIARAZIONI CHE SPEDIRONO LA SQUADRA IN «B» 


Calcioscommesse: Alvaro Trinca 
ridimensiona il ruolo dei laziali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA— «Non ho mai visto 
i giocatori laziali prendere sal- 
di per truccare le partite. Pos- 
so dire che in occasione del- 
l’incontro Milan-lazio i calcia- 
tori biancoazzurri si rifiutaro- 
no di partecipare alla «combi- 
ne», cosicché Massimo Cru- 
ciani fu costretto a rivolgersi 
direttamente al presidente 
del Milan Felice Colombo e ai' 
giocatori rossoneri Enrico Al- 
bertosi e Giorgio Morini», 

Questa dichiarazione, che 
dovrebbe ridimensionare il 
ruolo dei calciatori laziali 
coinvolti nello scandalo delle 
scommesse clandestine, è sta- 
ta fatta ieri da Alvaro Trinca, 
l'oste romano che, insieme 
con il commerciante di frutta 
Massimo Cruciani, ha inne- 
scato la bomba che nel marzo 
scorso ha devastato il mondo 
calcistico italiano. ; 

Trinca, che nel processo ha 
la duplice veste di imputato e 
di parte lesa, è tornato ieri 
nell'aula del Foro Italico per 
continuare la sua deposizione 
che prelude all’interrogatorio 
di trentatré calciatori coinvol- 
ti nel giudizio, del presidente 
del Milan Felice Colombo e 
dell’allenatore del Bologna 
Marino Perani. 

La deposizione dell’imputa- 


Rubare automobili non converrà più 


MILANO — Milano, ex capi- 
tale morale d'Italia negli anni 
‘60, ha conquistato ora un 
nuovo titolo: è la capitale dei 
furti d’auto. In Lombardia nel 
1979 sono state rubate 44.414. 

In coda a questa singolare 
classifica la Val d'Aosta con 
appena 75 vetture rubate. Nel 
Friuli-Venezia Giulia si sono 
registrati 1737 furti d’auto: 
sono state recuperate, per lo 
più in condizioni disastrose, 
1489. In tutta Italia i proprie- 
tari che hanno avuto l'amara 
sorpresa dinon trovare più la 
loro vettura sono stati 
189.965. 

Poche cifre che da sole ba- 
stano. a dare un’idea sulla 
diffusione di questo fenome- 

ilo, Che fare? La risposta più 
classica sta nell’installare a 
bordo dell’auto un impianto 
antifurto: ma nessuno, dai 
‘più semplici ai più costosi, sa 
resistere all'opera diun ladro 
‘esperto. 

La' dimostrazione di ciò è 
venuta da un singolare espe- 
rimento effettuato ieri a Mila- 
no. Sotto gli occhi stupiti di 
giornalisti, fotografi e teleope- 
ratori, due «tecnici dell’espor- 
tazione delle vetture» (così 

“sono:stati definiti) si sono esi- 
biti nella particolare «arte». 


I due ladri («non è stato 
Sacile — ha spiegato uno degli 
organizzatori — convincere i 
due «professionisti» a parteci- 
pare a questa dimostrazione, 
anche se abbiamo garantito 
loro l'anonimato», travestiti 
da diabolik, hanno dato l'as- 
salto a quattro .vetture di 
grossa cilindrata ospitate nel 
salone d’esposizione di un al- 
bergo del centro. 

Con pochi e semplici arnesi 
del mestiere, alcuni ferretti 
una torcia e una trochessa, 
hanno facilmente avuto ra- 
gione dei sofisticati antifurti 
che avrebbero dovuto rende- 
re inespugnabili le vetture. 
Del tutto înefficaci si sono ri- 
velate le sirene che iniziano a 


Smentita 


ROMA — Il direttore del 
«Tg?» Ugo Zatterin ha diffu- 
so la seguente dichiarazione; 
«La notizia riportata in pri- 
ma pagina dal quotidiano 
"L’Occhio”, secondo cui Ro- 
berto Benigni sarebbe in pre- 
dicato per diventare condut- 
tore del Tg2, è destituita di 
ogni fondamento .ed ha evi-' 
dentemente carattere provo- 
catorio». 


suonare quando un estraneo 
entra nell'auto: î ladri le han- 
no ittite in una decina di 
secondi. Parimenti inefficaci i 
vari tipi di blocca sterzo. 

Insomma in poco meno di 
cinque minuti dì lavoro rapi- 
do ed efficiente il furto della 
vettura è cosa fatta. Se si 
tiene conto ‘che i due ladri 
hanno operato pressati e di- 
sturbati da una vera e pro- 
pria folla di foto e teleopera- 
tori, c'è poco da stare allegri. 
Difendere la propria wuto è 
diventata cosa quasi impossi- 
bile. 

Sene è reso conto un miliar- 
dario inglese che, indispettito 
per l'ennesimo furto subito (si 
trattava ovviamente di una 
Rolls Royce) decise di studia- 
re un nuovo sistema, basato 
sulla forza di dissuasione de- 
terminata dalla non conve- 
nienza del furto. L'idea risolu- 
tiva la diede proprio un ladro 
che aveva meditato a lungo 
sul suo mestiere negli anni di 
galera. 

Il nuovo antifurto che è sta- 
to presentato nel corso di que- 
sto esperimento, consiste nel- 
la stampigliatura dei numeri 
di targa su varie parti della 
vettura. L'abrasione viene 
fatta con un getto di sabbia, 


IN EDICOLA 


due secoli di 


l'esattezza composta da un 
composto siliceo speciale spa- 
rato da un apposito apparato 
con una pressione variabile 
fra le 4 e 6 atmosfere. 

Sì possono incidere tutte le 
superfici lisce della vettura: 
anzitutto îl parabrezza, i 'cri- 
stalli laterali, i deflettori, il 
lunotto e poi i fanali, il cru: 
scotto, gli specchi retrovisori, 
la batteria, i cerchioni delle 
ruote, i paraurti, le superfici 
cromate. Il tutto verrà poi 
memorizzato da un compiu- 
ter. Per il ladro non sarà così 
più sufficiente falsificare la 
targa, 

I numeri incisi sulla vettura 
denunceranno immediata- 
mente la provenienza furtiva 
del mezzo e diventerà altret- 
tanto difficile smontare l’auto 
e vendere i pezzi come ricam- 
bi. 


Lo scopo, chiaramente è 
quello di rendere meno conve- 
niente (e quindi frequente) il 
furto, assottigliando sempre 
più i margini di guadagno 
degli addetti del settore. Ci 
riuscirà? È presto per dirlo. 
Comunque, per chi volesse 
provare, la spesa (poco meno 
di 40 mila lire) non è certo 
eccessiva. 

Pierluigi Odorico 


to è stata caratterizzata da 
diverse contraddizioni, anche 
se nella sostanza Trinca ha 
ribadito le accuse che ha mos- 
so ai calciatori durante V'i- 
struttoria svolta dai sostituti 
procuratori della Repubblica 
Ciro Monsurrò e Vincenzo 
Roselli. In particolare, il con- 
trasto è apparso evidente 
quando ha dovuto parlare 
delle trattative, intraprese 
con i giocatori della Lazio 
Manfredonia, Giordano e Wil- 
son per falsare il risultato del- 
l’incontro della squadra bian- 
coazzurra con il Milan. 

In istruttoria Wilson era 
stato collocato dall’oste al 
centro della trattativa, men- 
tre ieri, rispondendo ad alcu- 
ne delle numerose domande 
del presidente del tribunale 
Mario Battaglini, l'imputato 
ha precisato che l’ex capitano 
della Lazio fece solamente 
una rapida apparizione du- 
rante un colloquio avvenuto 
in un bar di piazza Mazzini. 
«Effettivamente — ha detto 
‘Trinca — ho fatto un po’ di 
confusione. Non mi ricordavo 
bene i fatti quando fui chia- 
mato dal pubblico ministero 
...@ poi non ero tanto sicuro». 


A conferma delle dichiara- 
zioni fatte ieri in udienza, l’im- 
putato ha aggiunto di non 
aver mai Visto i calciatori del- 
la Lazio prendere .danari, ten- 


- tando in tal modo di alleggeri- 


re la posizione dei giocatori 
imputati. . 

Il discorso si è poi spostato 
sull’incontro Avellino- 
Perugia del 30 dicembre del 
1979. Anche a proposito di 
questa partita Trinca è cadu- 
to in alcune contraddizioni 
sottolineate dal dott Battagli- 
ni, il quale ha fatto notare 
all’imputato la difformità del- 
le sue dichiarazioni a proposi- 


to delle ragioni che indussero ! 


lui e Cruciani a scommettere 
poco sull'esito dell'incontro. 

La partita si concluse 2 a 2 
e, secondo l’oste, a prendere 
gli accordi per falsare il risul- 
tato fu Massimo Cruciani. Fa- 
cevano parte della «combi- 


ne», secondo quanto sostiene I 
Trinca, Zecchini, Della Marti- 


ra ed un altro giocatore di cui 
non ricorda il nome, 


«Ai tre calciatori — ha detto 
Trinca-Cruciani consegnò 
otto milioni di lire, mentre 
altri due e mezzo furono ver- 
sati a Paolo Rossi. Dieci mi- 
lioni, invece, andarono ai gio- 
catori dell’Avellino». Trinca 
ha poi aggiunto, continuando 
‘ancora a parlare di come av- 
venivano le scommesse, che 
una volta, ma al solo scopo di 
fare il gradasso, aveva propo- 
sto ad'un gruppo di calciatori 
della Lazio di scommettere 
centomila lire contro trenta 
milioni che avrebbe azzeccato 
in anticipo il risultato della 
partita «Avellino-Perugia». 
«Nessuno però volle accettare 
la mia proposta — ha aggiun- 
to sorridendo l’imputato». 


Di questo incontro si è 
ancora parlato nella seconda 
parte dell’udienza, quando 
Trinca ha detto che Cruciani 
‘e lui, pur essendo sicuri che la 
partita si sarebbe conclusa 
con un pareggio, puntarono 
una somma relativamente 
modesta. 


Presidente: se eravate sicu- 
Ti della «combine» avevate 
tutto l'interesse ad alzare la 
posta, non le pare? 


Trinca: Ma erano gli allibra- 
tori clandestini che non accet- 
tavano forti scommesse, La 
vincita fu di 17 milioni di lire 


che dividemmo in tre parti, io 
e i fratelli Massimo e Alvaro 
Cruciani. 

Presidente: In istruttoria lei 
ha dato una diversa versione 
del fatto. Disse, infatti, che la 
puntata fu bassa perché non 
eravate sicuri che Paolo Rossi 
avrebbe segnato due reti. 


Trinca: La versione esatta è 
quella che ho dato oggi. 

Durante: l'udienza. Alvaro 
Trinca ha parlato anche di 
altri incontri truccati, come 
Juventus-Ascoli e Inter- 
Fiorentina. 

Sergio Geraldini 


Mercoledì, 


12 novembre 1980 


TRE ANNI E DIECI MESI AL TERRORISTA FERRARESE 


Condanna per armi 


al pl Zambianchi 


TORINO — Paolo Gauden- 
zio Zambianchi, il terrorista 
di Prima Linea ventinovenne 
arrestato dalla Digos nel ca- 
poluogo piemontese l’otto ot- 
tobre scorso, è stato processa- 
to e condannato ieri dai giudi- 
ci della seconda sezione pena- 
le del tribunale di Torino per 
la detenzione di armi, 

Il tribunale gli ha inflitto 
uma pena di 3 anni e dieci 
mesi. Paolo Zambianchi, ori- 
ginario di Comacchio (Ferra- 
ra), era stato catturato insie- 
me a Irene Girotto, di 19 anni, 
sorella di Olga, la terrorista di 


EVITATO UN «PROCESSO» PER AMORE DELLA SCIENZA 


Sull’eretico Galileo Galilei 
la Chiesa farà solo ricerche 


CITTA’ DEL VATICANO — Non ci sarà un 
nuovo processo per Galileo, ma la sua vicenda 
sarà riesaminata in un ampio studio. «dal 
punto di vista storico per favorire migliori 
rapporti tra Chiesa ed ambienti scientifici e 
per evitare che questo caso continui ad essere 
strumentalizzato a favore della non credenza». 

Lo. ha detto alla radio vaticana mons. 
Bernard Jacqueline, sottosegretario del dica- 
stero Vaticano per i non credenti che, durante 
il recente sinodo dei vescovi, attraverso il suo 
pro-presidente, mons. Paul Poupard, ha an- 
nunciato l’inizio di una ricerca sul «caso» 
Galileo, in linea con ii desiderio espresso dal 
Papa, un anno fa, all’ultima sessione plenaria 
della pontificia accademia delle scienze, com- 


memorando Einstein. 


Mons. Jacqueline ha anche ‘detto che lo 


studio su Galileo si inquadra nella ricerca 
pastorale del segretario per i non credenti sul 
tema «scienza e non credenza», la cui scelta «è 
dovuta all'estensione crescente di un ateismo 
e di una non credenza di matrice scientifica». 

«Da una parte — ha aggiunto mons. Jac- 
queline — il marxismo pretende di essere 
scientifico mentre è una ideologia, dall'altra 
un neo positivismo invadente chiude la porta 
alle preoccupazioni metafisiche e una mentali- 
tà tecnica provoca una seduzione dei mezzi 
materiali immediati a danno dei valori spiri- 
tuali e religiosi che richiedono un atteggia- 
‘mento più disinteressato». 

Le scienze sperimentali, a causa dei pro- 
gressi della conoscenza scientifica — ha prose- 


guito il prelato — hanno dovuto rivedere 


alcune delle loro conclusioni». 


P.L. arrestata il 28 marzo 
scorso a Parigi. 

Zambianchi, considerato 
tra i fondatori di Prima Linea 
e latitante dal ’76, al momen- 
to dell'arresto aveva tentato 
di usare una pistola cal. 9 
caricata con 14 proiettili, e 
una bomba a mano di cui era 
in possesso. 

Egli è ritenuto il killer del 
dirigente Fiat Carlo Ghiglie- 
no (assassinato il 21 settem- 
bre 1979) ed uno dei responsa- 
bili del ferimento dell’ostetri- 
ca torinese Domenica Nigra 
(18 maggio ’79), dell’assalto ad 
‘alcune sezioni dei vigili urba- 
ni di Torino (maggio 79) e del 
«volantinaggio» al treno della 
bassa Valle di Susa (26 giugno 
1980). De 

Davanti ai giudici dello 
stesso tribunale è comparsa 
per detenzione di armi anche 
un’altra esponente di spicco 
di Prima Linea: Liviana Tosi, 
di 29 anni, originaria di Medi- 
cina (Bologna), considerata la 
donna del superlatitante 
Maurice Bignami. 

‘Al momento dell’arresto, in- 
fatti, avvenuto a Torino il 9 
ottobre scorso, la giovane era 
stata trovata in possesso di 
una pistola bifilare cal, 9 lun- 
go caricata con 18 proiettili, e 
di 35 pallottole di riserva. 


IN THAILANDIA 


Sarà scarcerato 


Stefano Venturi 


BANGKOK — Stefano Ven- 
turi, il giovane ragazzo italia- 
ho arrestato dalle autorità 
thailandesi per detenzione di 
stupefacenti, sarà scarcerato 
il 14 o 15 novembre prossimo. 


SONO SCESI IN PIAZZA I COMMERCIANTI DISSANGUATI DAGLI ESTORSORI 
ET I A O NIN I IA AI RIO CORIO RE 


Saracinesche abbassate a Napoli 


per protestare contro il racket 


NAPOLI — Il «business» 
degli estorsori nell’area napo- 
letana supererebbe i 20 mi- 
liardi di lire all'anno. Secondo 
i calcoli dell’Ascom paghereb- 
bero tangenti un commer- 
ciante su cinque, vale a dire 
che a Napoli sono 10 mila ed il 
doppio in tutta la provincia 
gli esercenti taglieggiati. Ove 
si consideri la media di un 
milione a testa nell'arco del- 
l’anno si arriva alla cifra indi. 
cata. 

Per arginare il fenomeno i 
commercianti ieri hanno dato 
luogo ad una pubblica mani- 
festazione di protesta in piaz- 
za Matteotti a Napoli e poi in 
corteo si sono recati in prefet- 


tura, dove una delegazione ha 
consegnato simbolicamente 
alrappresentante del governo 
le chiavi dei negozi e degli 
esercizi pubblici rimasti per 
tutta la mattinata chiusi. Nel 
pomeriggio hanno riaperto i 
tabaccai, ma a luci spente. 
Il fenomeno ha proporzioni 
di vaste dimensioni sociali sia 
per il presunto numero delle 
Vittime colpite o indotte a 
pagare che per la diffusione 
capillare delle organizzazioni 
di malviventi operanti sul ter- 
ritorio. Spesso si tratta anche 
di piccole bande, anche di 
minori, operanti per quartie- 
re, ma il grosso giro di affari è 
controllato da organizzazioni 


più consistenti, dotate di mez- 
zi ed agguerrite. 

Il controllo del «business» è 
all'origine di altre violenze 
che sfociano spesso in scontri 
armati fra malviventi di oppo- 
sti clan. I commercianti han- 
no protestato, ma il bubbone 
delle estorsioni ha colpito an- 
che altri settori produttivi, 
cantieri edili, industrie manu- 
fatturiere e anche condomini 
di civili abitazioni, Le rivendi- 
cazioni dei commercianti van- 
no oltre le richieste di tutela 
da parte delle forze dell’ordi- 
ne, con la richiesta di esten- 
sione dei benefici previsti dal- 
la vigente legislazione in ma- 
teria di fiscalizzazione degli 


oneri sociali, di credito e di 
equo canone. 

Si ritengono soffocati dagli 
estorsori e dall’abusivismo 
che decurtano sensibilmente 
gli introiti di un settore che 
impiega il 46% della forza la- 
voro attiva. 

L'abusivismo è un vecchio 
capitolo della vita del com- 
mercio napoletano. Esso, alla 
pari del lavoro nero, rappre- 
senta per chi si trova senza 
posto di lavoro spesso un mo- 
do per sopravvivere. E la di- 
soccupazione a Napoli supera 
di gran lunga la media nazio- 
nale. Secondo calcoli Ascom 
l’abusivismo inciderebbe per 
il 25% sul totale dell’attività, 


Dalla rivoluzione americana in poi, le guerre diventano 
vere lotte di popoli. 

Sono guerre che coinvolgono tutto e tutti, distruggono i 3 : 
non solo uomini e cose, ma anche idee, valori, SR ; ; uil * i Lo 
tradizioni, sistemi sociali. Sono le grandi protagoniste _ . ? i si è ag b 
della storia: ne siamo, nel.bene e nel male, i figli. " . ; È 


due secoli di 


uerre 


ENDRIS MONTANELLI E MARIO CERVI 


Conoscerle e capirle, vuol dire capire noi stessi: questo li ; | È 
è l'obiettivo che Indro Montanelli e Mario Cervi si tagi 3 | È 
vogliono raggiungere con quest'opera, che descrive le . , di ‘ 
guerre e la storia dell'umanità dalla guerra. li 
d'indipendenza americana ai giorni nostri. Una p: 
grande opera di storia e di cultura, scritta in modo È 
avvincente da due grandi giornalisti. | b 
150 fascicoli settimanali di 24 pagine; 10 volumi; Ì 
3000 pagine con oltre 4000 illustrazioni; | : ; è 
in terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli: j n 1 | ba 
“Le uniformi italiane "dal 1780 al 1918, con le inedite tavole 3 i Nati E 
CO In edicola con il primo f oi BICI So 


il secondo, la copertina. d 


È a sneesf E men, 
primo vòkgne 
e un grande poster'a.colo 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


FESTA NAZIONALE DOPO LA VITTORIA GIUDIZIARIA DEI SINDACATI LIBERI 


Indipendenza celebrata 
nell'euforia in Polonia 


VARSAVIA — I polacchi 
hanno celebrato il 62° anni- 
versario dell’indipendenza del 
loro paese in un clima di fer- 
vore patriottico reso più 
festante dalla vittoria giudi- 
Zziaria dei sindacati liberi, cui 
la corte suprema ha dato in 
sostanza ampia soddisfazio- 

‘ne, evitando così che venisse 
proclamato lo sciopero gene- 
rale previsto per oggi. 

‘Molte migliaia di persone si 
sono riunite nella cattedrale 
di Varsavia questa sera per 
assistere ad un rito religioso 
commemorativo e. per ascol- 
tare l’omelia dell'arcivescovo. 
‘Al termine del rito, la folla ha 
marciato in solenne corteo fi- 
no alla tomba del Milite igno- 

\vto in piazza della Vittoria, do- 
vesi è svolta una celebrazione 
patriottica. 

Manifesti stampati alla me- 
glio con mezzi di fortuna sono 
stati affissi sui muri della ca- 
pitale per annunciare la mes- 
sa eil raduno e per sottolinea- 

‘ re che le cerimonie sono dedi- 
cate «a coloro che hanno se- 
‘minato sulla terra della Polo- 
nia indipendente la semente 
di Dio». 

I manifesti, che recano tre 
simboli patriottici — l’aquila 
polacca, la croce e l'emblema 
della resistenza clandestina 
durante la seconda guerra 
mondiale — aggiungono: «che 
coloro che hanno seminato il 
loro sangue riposino in pace». 

L'anno scorso, l’anniversa- 
rio dell’indipendenza, che ce- 
lebra la riunificazione della 
Polonia dopo oltre un secolo 
di divisione tra la Russia, la 
Prussia e l’Austria, era stato 
‘virtualmente ignorato dalle 
autorità, che avevano preferi- 
to concentrare la loro atten- 
zione sull’anniversario della 
rivoluzione russa d'ottobre. 
Migliaia di polacchi, tuttavia, 
avevano celebrato l’indipen- 
denza di loro iniziativa. 

Anche quest'anno i mezzi 

‘d'informazione controllati 


«°° dallo stato, e quindi dal parti- 


to comunista, hanno dato 
© Scarso spazio alla ricorrenza, 
ma la situazione è molto 
diversa. La sentenza della cor- 
te suprema ha suscitato tra i 
polacchi molta euforia e una 
ventata di ottimismo, malgra- 
do l'avvicinarsi di un inverno 
‘che si preannuncia duro e dif- 
ficile, ed è una chiara dimo- 
strazione del «potere del po- 


® polo», che ha imposto incisivi 


«cambiamenti nel paese. 
SR e RESO 


WI CARRILLO — Il segreta- 
rio generale del Partito comu- 
|. nista' spagnolo Santiago Car- 
rillo, a Pechino alla testa di 
Una delegazione di sei perso- 
he, è stato ricevuto dal presi- 
dente del Pcc Hua Guofeng. 


Ancora sciopero a Danzica 


VARSAVIA — La preoccu- 
pazione per quello che sta 
avvenendo nel settore della 
sanità non riesce ad adom- 
brare .la gioia che trapela in 
Polonia per la sentenza con 
cui la corte suprema della 
capitale ha accolto l'appello 
di «Solidarnosc» contro la 
precedente decisione del tri- 
bunale di voivodato di Var- 
savia. 


In molte sedi del «Mkz» non 
si nasconde tuttavia, che, se 
non saranno ripresi i negozia- 
ti tra le autorità e ì rappre- 
sentanti del settore sanità di 


«Solidarnosc», potrebbero es- 
sere dichiarati scioperi di so- 
lidarietà. 

Un portavoce del «Mkz» di 
Mazowsze (regione di Varsa- * 
via) ha detto: «Questa volta, 
la decisione del tribunale è 
stata onesta: è avvenuto pro- 
prio quello che ci aspettava- 
mo, che trionfasse la ragione. 
Esiste soltanto il pericolo di 
uno sciopero di solidarietà 
con i lavoratori dei servizi 
sanitari», 

A Poznan invece, non si 
parla di eventualità di altri 
scioperi e nella sede di «Soli- 


Protesta a 


6 (Telefoto Upi) 
Madrid — Un religioso americano di origine lituana; Maris 
Kirsons, ha lasciato gocciolare il suo sangue sù una bandiera 
sovietica in segno di protesta contro l’assise paneuropea 


RILANCIO DELLA COOPERAZIONE DI FRONTE A REAGAN 


Sempre salda l’intesa 
tra Giscard e Schmidt 


PARIGI— Il Cancelliere te- 
%, desco Helmut Schmidt ha la- 
* sciato ieri Parigi diretto a 
% Bonn! dopo aver esaminato 
+ lunedì sera con il Presidente 
|. francese Giscard D’Estaing i 
« principali problemi bilaterali 
‘ di ‘politica internazionale. 
i Nel corso dei colloqui, rite- 
i nuti assai importanti anche 
perché Schmidt sarà proba- 
© bilmente il primo capo di go- 
» Verno occidentale a incontra- 
‘re Ronald Reagan dopola sua 
elezione alla presidenza degli 
* Usa, i due statisti hanno, in 
particolare, esaminato le pro- 
spettive che si aprono ai rap- 
{ porti Europa-Stati Uniti ed 
» Est-Ovest con il cambio della 
Buardia alla Casa Bianca. 
Secondo gli osservatori, con 
Questo incontro, conclusosi 
alle 23,30 dopo circa quattro 
ore di colloqui, Giscard e 
Schmidt hanno voluto soprat- 
tutto far sapere, nel momento 
in cui gli americani hanno 
scelto un Presidente che vuo- 
le un'America forte, che la 
loro intesa è solida. 
‘ «Per un’Europa forte accan- 
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to a un'America forte» (Le 
Figaro); «Parigi e Bonn vo- 
gliono riaffermare la loro inte- 
sa» (Le Matin): questi i titoli 
degli articoli con cui i quoti- 
diani parigini riferiscono sul- 
l’incontro. Tutti mettono in 
rilievo la frase: «tra un’Ameri- 
ca forte e un'Europa sicura 
della sua potenza e del suo 
ruolo, potrà organizzarsi un 
dialogo naturale e una coope- 
razione che aiuterà al mante- 
nimento e alla difesa della 
pace. e della libertà nel mon- 
do», pronunciata da Giscard 
al termine dell'incontro. 

Dal canto suo, Schmidt si è 
pronunciato a favore della 
cooperazione tra la Francia e 
la Rft, tra paesi europei e gli 
Stati Uniti, dicendosi «consa- 
pevole del fatto che in questa 
fine del 1980 e agli inizi del 
1981 il mondo subirà numero- 
se minacce. Tuttavia «questi 
Ultimi anni hanno dimostrato 
che, uniti, possiamo superare 
grandi difficoltà». 

Anche Schmidt ha sottoli- 
neato l'ampia identità di 
vedute tra Parigi e Bonn e 
l'importanza della coopera- 
zione - franco-tedesca. Anche 
lui ha espresso l'auspicio che 
l'America abbia «un governo 
forte». Insieme al Presidente 
francese ha discusso la politi- 
ca americana, quella dell’Urss 
e le realzioni Est-Ovest. I due 
interlocutori hanno compiuto 
in particolare «un giro d’oriz- 
zonte molto completo» sul- 
l'Europa e si è pure parlato 
delle crisi nel Sud-Est asiatico 
e nel Golfo Persico. A tale 
Tiguardo il cancelliere ha det- 
to che il suo paese adotta un 
atteggiamento «esattamente 
neutrale». d 

Quanto. all'aiuto francese 
alla valuta tedesca, il «Quoti- 
dien de Paris», in un articolo 
intitolato «Solidarietà a senso 
‘unico?», ritiene «che sarebbe 
inconcepibile che la Francia 
testi la sola a patire della 
debolezza del marco» mentre 
l’organo del Pef «l’Humanité» 
parla di «soddisfazione» di 
Schmidt per le recenti misure 
francesi in quanto sarà «la 
Francia che pagherà lo scon- 
tro tra dollaro e marco». 

Per «Libération», invece, la 


debolezza del marco preoccu- 
pa vivamente la Francia per- 
ché «favorisce l'ingresso di 
prodotti ’’made in Germany” 
in Francia. e accentua la com: 
petitività di questi stessi pro- 
dotti sui mercati terzi». 

«È in questo contesto — 
sottolinea il giornale — che 
Giscard ha chiesto che si met- 
tesse in moto la solidarietà 
tra queste due monete nel 
quadro del sistema monetario 
europeo». 


MsPOSI — Sir Robert 
Mayer e Jacqueline Noble si 
sono sposati a Londra. Sir 
Robert, ex maestro di musica, 
ha 101 anni e la sua sposa 51. | 


darnosc» c'è unanimità: «Sia- 
mo tutti contenti e l'atmosfera 
nella nostra città è veramente 
un’altra: una grande gioia. 
Siamo contenti perché abbia- 
mo vinto e lo statuto è stato 
registrato senza modifiche». 
Nella Bassa Slesia, a Bre- 
slavia, s'è registrato il mag- 
giore entusiasmo. «Adesso la 
nostra attività è legale e spe- 
tiamo di non trovare troppe 
difficoltà nel nostro lavoro — 
ha detto uno dei leader del 
«Mkz» — tutto il paese aspet- 
tava questa decisione e tutti 
noi, polacchi, siamo conten- 
ti». Affrontando poi il proble- 
ma dei lavoratori dei servizi 
sanitari ha dichiarato: «Ab- 
biamo sentito che c’è lo scio- 
pero dei servizi sanitari. Se 


| c’è bisogno anche noi faremo 


sciopero in solidarietà con 
loro. Tuttavia adesso dalle 
nostre parti c'è calma asso- 
luta». 

Dove la situazione non sì è 
ancora normalizzata è a Dan- 
zica. Dietro la gioia «forzata» 
conla quale è stata accolta la 
decisione della corte supre- 
ma, c'è la preoccupazione per 
l’estendersi degli scioperi e 
per le spinte della base che 
vuole foreare le tappe. 

Il fatto è che nel litorale, più 
esattamente a Danzica, Gdy- 
nia e Sopot, i rappresentanti 
dei servizi sanitari continua- 
no il loro sciopero sostenuti 
dai rappresentanti degli inse- 
gnanti e dagli studenti del- 
l'accademia di medicina che 
da venerdì scorso continuano 
ad occupare l’accademia. Da 
lunedì inoltre, anche gli stu- 
denti del Politecnico hanno 
proclamato lo sciopero in se- 
gno di solidarietà con gli scio- 
peranti. In tutta la città si 
notano manifesti nei quali 
s‘informa che gli studenti so- 
no în sciopero. 

«La lotta di classe conti 
nua: con questo titolo il quoti- 
diano del Poup «Trybuna Lu- 
du» (tribuna del popolo) con- 
tinua da parte sua la campa- 
gna di stampa contro le cosid- 
dette «forze antisocialiste». 
L'articolo del quotidiano co- 
munista segue quello molto 
duro pubblicato dal giornale 
delle forze armate ‘polacche 
«Zolniere Wolnosci» (Soldato 
della libertà). 


Carter tornato 


alla Casa Bianca 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Carter è tornato alla 
Casa Bianca a Washington, 
dopo una settimana di ritiro 
nella residenza presidenziale 
di Camp David per rimettersi 
dalla faticosa e fallita campa- 
gna elettorale. 

Il Presidente e la «First la- 
dy» Rosalynn sono stati salu- 
tati al loro ritorno da un ap- 
plauso di solidarietà e di inco- 
Taggiamento da parte di un 
gruppetto di alti funzionari, 
tra cui il consigliere Brzezin- 
Ski. Carter, sempre sorriden- 
te, ha evitato i giornalisti in 
attesa, mentre Rosalynn ha 
risposto a qualche domanda 
sul morale della «First fami: 
ly» dopo la disfatta, dicendo 
di sentirsi «benissimo». 


IL PICCOLO 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gina Gallinotti 
nata Radici 


Con profondo dolore danno il 
triste annuncio il marito OTTA- 
VIO, i figli PIERANGELO e 
MARIO. Un sincero ringrazia- 
mento al dott. MONTI con équi- 
pe, ai dott.ri GINANNESCHI, 
SMRECAR, MICALESCO, NU- 
CIARI al Reparto della Clinica 
Medica del prof. FERUGLIO ed 
in AO ai dottri CAT- 
TIN, FONDA e DA COL, ed alle 
Signore ADA SHIVIZ, GILDA e 
ANNAMARIA per le costanti e 
amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 13 alle ore 12 partendo 
dalla Cappella Mortuaria del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Con tristezza rimpiangono la 
nonna 


Gina 
le Roe SUSANNA, MARIAN- 
GELA, ed OTTAVIO con i non- 
ni MARCELLO e LIAS 
‘Trieste, 12 novembre 1980 


La mamma MARIA ALBER- 
TI RADICI con immenso dolore 
partecipa alla morte della figlia 
GINA unitamente ai figli: 

— GINO con LILIANA - 

— GIANNI con LUCIANA 

— CATINY con ANGELO 

— LISETTA con FRANCO 

—_ GELO BONAZZI e fami- 
la 


— LIVIA con ALBERTO 
— GRAZIELLA con CARLO 
— MIRO con ANNAMARIA 


Trieste, 12 novembre 1980 


I nipoti: RADICI, VISCARDI, 
PREVITALI, RACCAGNI, BO- 
NAZZI, PAULATTO; sono vici- 
ni ad OTTAVIO, PIERANGE- 
LO e MARIO per la perdita 
della cara mamma GINA. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Si associano al dolore del fra- 
tello OTTAVIO e dei nipoti PIE- 
RANGELO e MARIO, NINA e 
GIOVANNA con il nipote SAN- 
DRO e famiglia. 


Trieste, 12 novembre 1980 : 


Le vecchie glorie UST parteci- 
pano al dolore del presidente 
onozario dott. OTTAVIO GAL- 
LINUTTI per la perdita della 
sua adorata consorte. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipa al lutto: ERNESTO 
PARIS. 


Trieste, 12 novembre 1980 


La famiglia DE BOSICHI par- 
tecipa al lutto che ha colpito gli 
amici PIERANGELO e MARIO 
GALLINOTTI. 


Trieste, 12 novembre 1980 


ARNALDO ROSSI e collabo- 
ratori partecipano al lutto che 


ha colpito la famiglia RADICI-, 


GALLINOTTI. 
Trieste, 12 novembre 1980 


Si associano al dolore del ge- 
‘nero PIERANGELO e famiglia, 
i suoceri NATALIA e MAR- 
CELLO. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipa al lutto della fami- 
glia GALLINOTTI, colpita dal- 
la perdita della moglie e mam- 
ma, la famiglia TODARO e figli. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al lutto degli 
amici PIERANGELO, MARIO e 
famiglia: 

— PAOLO PINTARELLI 
— RICKY RICCARDI 

— NICOLA DE BOSICHI 
— FULVIO DEVESCOVI 
— FRANCO BUSSANI 

— TULLIO ZULLICH 

— MARIANO BOMMARCO 
— MARIO GUERRATO 

— MARIO PELLEGRINI 
— NINO CAPPUCCIO 

— ALDO CAPPUCCIO 

— ALFREDO BILOSLAVO 
— PASQUALE GAMBA 
—:RAOLO PICASSO 

— DARIO BOSCHIAN 


Mengistu e Giap 


visitano Aden 


ADEN — Il colonnello Men- 
gistu, capo del regime milita- 
te etiopico, e il generale Giap, 
ministro vietnamita della di- 
fesa, sì trovano entrambi in 
Veste ufficiale nello Yemen 
meridionale. Addis Abeda e 
Hanoi, così come Aden, sono 
notoriamente legati a Mosca. 


CONTINUANO I COLLOQUI AD ALGERI 
Silenzio di Teheran 
sulla risposta Usa 


TEHERAN — Nessuna rea- 
zione, finora, da Teheran, do- 
po il viaggio ad Algeri del 
Vicesegretario di stato. Usa 
Warren Christopher, il quale 
avrebbe consegnato la rispo- 
sta americana alle condizioni 
richieste dall'Iran per la libe- 
razione dei 52 ostaggi; Nessun 
segno si è avuto da parte dei 
dirigenti iraniani che il mes- 
saggio di Christopher sia per. 


.venuto a Teheran, 


Scarse novità anche per 
quanto riguarda le iniziative 
diplomatiche tese a far cessa- 
re la guerra, che ormai da 50 
giorni è in corso tra Iran e 
Iraq. Il religioso! sciita irania- 
no Ali Khamenei, membro del 
consiglio supremo per la dife- 
sa nazionale, ha detto che un 
rappresentante del segretario 
generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim sarà ben 
accetto solo se verrà in Iran 
«per constatare le rovine cau- 
sate dagli iracheni». 

A quanto ha riferito all’As- 
sociated Press un funzionario 
governativo: a Washington, 
Warren è stato inviato dal 
Presidente Carter ad Algeri 


come latore di un impegno di 
non intervento negli affari in- 
terni iraniani e di una spiega: 
zione sulle difficoltà che si 
frappongono. per l’accogli- 
mento delle altre condizioni 
poste per la liberazione degli 
ostaggi. 7 


Ragioni giuridiche rendono 
infatti estremamente proble- 
matico il! richiesto annulla- 
mento delle rivendicazioni 
contro l’Iran e la richiesta re- 
stituzione all’Iran dei beni ap- 
partenenti alla persona o alla 
famiglia del defunto Scià. 


‘Alla domanda quale sareb- 
be la reazione iraniana se solo 
alcune delle condizioni poste 
dal Parlamento iraniano ve- 
nissero accolte, un portavoce 
di Teheran ha risposto: «Non 
possiamo sapere nulla della 
loro risposta sino a quando 
non la riceveremo». Ha poi 
confermato che i prigionieri 
sono sempre nelle mani dei 
militanti islamici che li cattu- 
Tarono oltre un anno fa e non 
sono stati consegnati al go- 
verno come era stato pro- 
‘messo, x 


ITA 
— PIERO PERISSUTTI 
— CLAUDIO MIALI 
— UGO VISOTTO 
— GIANFRANCO GIA- 
DROSSI 
— SANDRO MANCUSO 
— PAOLO AGOSTINIS 
— e famiglie, 


Trieste, 12 novembre 1980 


MARINA, ELDA e GINA si 
associano al dolore della fami- 
Roi GALLINOTTI per la perdi- 

Luigia Radici 
in Gallinotti 


Trieste, 12 novembre 1980 


Il settore giovanile calcio del- 
la POL. S. SERGIO partecipa al 
dolore della famiglia GALLI- 
NOTTI. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al lutto le dipen- 
denti del negozio PIAZZA DEL- 
LA BORSA. » 


| Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al lutto MANUE- 
LA COMAR e tutti i dipendenti 
della CONFEZIONI RADICI- 
GALLINOTTI. 


Trieste, 12 novembre 1980 


EMILIO e FULVIA TERPIN 
sono vicini a PIERO MARIO ed 
alla famiglia tutta per la perdita 
della madre 


Luigia Radici 
Gallinotti 


Trieste, 12 novembre 1980 


Le tessiture P, RADICI S.P.A. 
sono vicine al signor OTTAVIO 
GALLINOTTI e figli per il dolo- 
re che li ha colpiti causa la 
‘morte della cara 


Gina 


Leffe, 12 novembre 1980 


La RADICI manifattura auto- 
matica S.P.A. porge ai signori 
GALLINOTTI le più sentite 
condoglianze per la scomparsa 
della amata 


Gina 


Gandino, 12 novembre 1980 


La TEXTILE PRODUKTE e 
la RADICI FIL partecipano al 
dolore del signor OTTAVIO 
GALLINOTTI e famiglia per la 
prematura scomparsa della si- 
gnora 


Gina Radici 
in Gallinotti 


Casnigo, 12 novembre 1980 


Impiegati e maestranze della 
ditta CONFEZIONI PAULATO 
sono vicini al dolore della fami- 
Bin GALLINOTTI per la morte 

lella signora A 


Gina Radici 
Gallinotti 


Gandino, 12 novembre 1980 


Impiegati e maestranze della 
ditta METEOR partecipano al 
dolore della. famiglia GALLI- 
NOTTI per la morte della si- 
gnora 


Gina Radici 
Gallinotti 


Comenduno, 
12 novembre 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i dipendenti del negozio 
DOMUS ARREDAMENTI 


Trieste, 12 novembre 1980 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i dipendenti della ditta 
RADICI di via Muratti. 


Trieste, 12 novembre, 1980 


t 


Il giorno 10 novembre 1980 
dignitosamente come è vissuto 
è spirato 


Giuseppe Augustini 
n di anni 83 
Amministratore di stabili 


Danno il doloroso annuncio a 
quanti Lo conobbero e stimaro- 
no la figlia MARISA unitamen- 
te al marito GIORGIO ZORAT- 
TO e ai figli PATRIZIA, MAU- 
RIZIO e VALENTINA, la cogna- 
ta CARMELA con il marito 
RICCARDO DEL MASCHIO, la 
‘sorella’ GIOVANNA, il nipote 
FRANCESCO POPOVAC (as- 
sente), la cognata MARIA (as- 
sente). 

Ringraziamo tutti coloro che 
Gli sono stati vicini. 

I funerali seguiranno domani 
13 novembre alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 
[ee ei 


+ 


È mancata al nostro affetto 


Giulia Predonzan. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito DOMENI- 
CO, i figli LUCIA, BRUNO 
‘TULLIO è MARIO, le‘nuore, il 
fratello, le sorelle, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della III Medica e della Patolo- 
gia Medica. 

I funerali SCARTO giovedì 
13 novembre alle ore 11.30 dalla 
Geppella dell'Ospedale Mag- 

lore, 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipa al lutto: MIRA e 
SERGIO BAT. 


Trieste, 12 novembre 1980 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Mezgec 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua STEFANIA, i fratelli, i ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
13 corr. alle ore 12.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


lecce sci 
RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del caro 


Corino Gratton 


commossa per tutte le attesta- 
zioni di affetto e di stima tribu- 
tate all’indimenticabile scom- 
parso ringraziano tutti coloro 
che sono stati vicini in questa 
triste circostanza. 


Trieste, 12 novembre 1980 
TETTI DALE AIAR FERA LI RR TAI E DENTI 
1975 — 1980 i 


Nel V anniversario della scom- 
parsa della nostra cara e indi- 
menticabile 


Giovanna Ivanissevich 
Perger 


la piangono con immutato dolo- 
re, la mamma, il marito, le figlie 
e i fratelli. 


Trieste, 12 novembre 1980 


LoT--I-È@---=l 


Nel primo anniversario della 
SSRMIpETta della nostra indi- 
‘menticabile 


Francesca (Fanny) 
Rebez 


la ricordiamo a quanti la conob- 
bero e le vollero bene. 

Una S. Messa sarà celebrata 
in Duomo alle ore 18. 

Il marito, la figlia 

e il genero 


Muggia, 12 novembre 1980 
RETE TTAIZE IRA STE ULT LINEE VETRI DIRT 


Dopo una vita dedicata al la- 
voro e alla famiglia è serena- 
mente spirata 


Dina Vannucci 
Pierazzoli 


Ne danno il triste annuncio il 
VIE dott. STEFANO LOM- 

\ARDI con la figlia DANIELA, 
la sorella PIERA, la nipote SE- 
RENELLA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
13 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Si associano al lutto GIO- 
VANNA, DARIO, MARIA e LU- 
CIANO LEGGIO. 


"Trieste, 12 novembre 1980 


Il personale dell’INTENDEN- 
ZA di FINANZA di Trieste par- 
tecipa al lutto dell'Intendente 
dott. STEFANO LOMBARDI 
per la morte della suocera 


Dina Pierazzoli 
ved. Vannucci 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al dolore di DA- 
NIELA e STEFANO per la per- 
dita della cara 

nonna Dina 
famiglie NERI-WELTHER. 

Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano commossi fami- 
glia FERRANTI e MAURIZIO 
FILIPUTTI. 


Trieste 12 novembre 1980 
PREIS I ELECTA RR INI OI 
È mancata la nostra 


Elda 


madre e moglie esemplare. 

La ricordano con immenso do- 
lore la madre ANGELA col ma- 
Tito SANTO, il marito CLAU- 
DIO coi figli LEANA e IGOR, il 
fratello GIOVANNI, la cognata 
MARIA e la nipote BRUNA. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 12 corrente, alle ore 
12.30, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 
TONEL - GRGURIC 
MICHELUZZI - KASAJ 


Trieste, 12 novembre 1980 


Il Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia partecipa con 

rofondo cordoglio al lutto che 

a colpito il consigliere regiona- 
le CLAUDIO TONEL per la 
scomparsa della moglie 


Elda 


Trieste, 12 novembre 1980 


Il 10 novembre è mancata 
improvvisamente la nostra cara 


Francesca Lazzar 


in Bernardi 


La piangono il marito GIO- 
VANNI, i figli MERCEDE 
CLAUDIO e ISA, il genero, i 
nipoti e parenti. n 

I funerali seguiranno giovedì 
13 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Dolorosamente colpiti per 
l'improvvisa scomparsa del 


RAG. 
Bruno Callegari 
sono vicini a KITTI e alla sua 


Sa 

— FURIO e GIULI DEI ROSSI 

— GIANCARLO e PATRIZIA 
LO CUOCO 

— ANTONIO ed ERIKA AL- 
ZETTA 


Trieste, 12 novembre 1980 


Profondamente addolorato 
Ita ‘cipa al lutto della famiglia 
e 


RAG. 
Bruno Callegari 
il fraterno amico PARIDE ZA- 
NETTI. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipa al lutto CRISTIA- 
NA VISANI, 


Trieste, 12 novembre 1980 
[occ IM EE@ eri 

Piangono 

Francesco Tarantino 
la moglie EUFEMIA, i figli UC- 
CIO e MIMINO con famiglie, 
sorelle e fratelli. 


‘Trieste - Brindisi - New York, 


12 novembre 1980 x 


NESIEIIZZA DIRI 
I familiari di 


Lucia Cekovin 
ved. Nordio 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 12 novembre 1980 
ASS TOI T TTZIPI RE DITA 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Riccardo Weihel 


ringraziano sentitamente tutti’ 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 


‘Trieste, 12 novembre 1980 


Nel XXII anniversario della 
scomparsa del 


M. M. 
Eustachio Colafemmina 
la HO lo ricorda con immu- 
tato affetto. 
Una S. Messa sarà celebrata il 
13 c.m. alle ore 8,30 nella Chiesa 
di via Vasari. 


Trieste, 12 novembre 1980 


È 


Il giorno 10 novembre è man- 
cato all'affetto dei suoi cari il 


Cap. 
Ferruccio "Assereto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALDA, le figlie GRAZIA, 
MABELLA e CRISTINA, i 
EE MARIO, FRANCO e 
(ANDY, i cari nipoti FABIO, 
GIULIA, FEDERICO, GIOR- 
GIO, LUISA, FRANCESCO e 
MARK, la sorella BICE, i cogna- 
ti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale della III Ge- 
riatria. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani giovedì 13 corr. alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Prendono parte al lutto: 
— DIANA ARICH 


— GIANCARLO e MARIALUI- 


SA BUSSI 
— PIERO e LIDIA GREGO 
= FERITOIE) e LOLA KU- 


— SILVANO e LUISA ROT- 
TERI 
Trieste, 12 novembre 1980 
Commossi artecipanò alt 
to i nipoti SERGIO, GUIDO, 
ADR) IA, e famiglie. 
‘Trieste, 12 novembre 1980 


Vicini a GRAZIA e ALDA gli 
amici: E 


— GIORGIO e INES 
— ARTURO e ITALA 
— OLIVIERO e MIRELLA 


Trieste, 12 novembre 1980 
TETI TTI I I 


t 


Il 9 corr. ha cessato di vivere 


Umberto Sessartini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LICIA, la figlia BRUNA, 
il genero, i nipoti e la sorella 
(assente), 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì 13 corr. alle ore 
9.15 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al dolore le fami- 
lie DUANELLI, CRESI, BEN- 
(A e BRUNI. 


Trieste, 12 novembre 1980 


ANTONELLA, SERENA uni- 
te ai loro genitori ricorderanno 
sempre 


Zio Umberto 


Trieste, 12 novembre 1980 


ui 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
RIONE MARIA, le figlie DIVINA 
e OLGA, i generi, i nipoti MA- 
rin MARA e LARA, ei parenti 
sutti, o 

Un particolare ringraziamen- 
to vada al prof. ZMAIEVICH e 
‘al personale tutto della Seconda 
Divisione Pneumologica. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per Santa Barbara. © 


Muggia, 12 novembre 1930 


Si associa al lutto famiglia 
ANTONI PREDONZANI, 


Trieste, 12 novembre 1980 
RENEE RI ALIA NERO E 


i] 


Il giorno 11 novembre si è 
spenta la nostra cara 


Anna Sclaunich 
nata Blasizza 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano il marito TITA, il fi- 
glio AVERARDO con la moglie 

INA, l’adorata nipote LAURA, 
CA DRIEOE tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corrente alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re per la Chiesa di Villesse. 


Trieste-Villesse, 
12 novembre 1980 


arteci- 


I compagni di lavoro 
per la 


pano al dolore di LAD 
scomparsa del padre 


Giovanni (Nino) Minin 


Trieste, 12 novembre 1980 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giovanni Zecchini 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via S. Francesco n. 12-14. 


Trieste, 12 novembre 1980 


[ore nre = 


Nel IV anniversario della tra- 
gica scomparsa di 


Luigia Maiola 
in Cau 


il marito, le figlie ed i parenti la 


ricordano con immutato affetto 
e profondo rimpianto. 


Duino, 12 novembre 1980 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria - 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. 
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Profondamente colpiti per la 
scomparsa del c. o amico 


Carmelo Palermo 


ALDO e TRUDE RENZI parte- 
cipano commossi al lutto della 
famiglia. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al lutto: 
— ROBERTO e LUISA 
CAMUS 


— TULLIO e MARIELLA BA- 
RICH 

— GIORGIO e GIULIETTA 
ALBERI 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano al dolore della 
cara EM. : ITA e IRACLI 
TUMANISCHVILI. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Profondamente addolorati 
MARINA e DARIO CODER- 
MATZ partecipano al lutto per 
la morte del 


CAV. DI GRAN CROCE 
DOTT. 


Carmelo Palermo 


Trieste, 12 novembre 1980 
RIE ERESIA 


DODO lunga malattia si è 
‘spen 


Giovanni Fontanot 
(Paneto) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli OSCAR e VAN- 
NIO, la nuora, il caro nipotino 
RAFFAELE, i fratelli, le cogna- 
fe, il cognato, i nipoti e i parenti 

putti. 


tti. 
Un sa ringraziamen- 
to vada al medico curante dott. 
E. FALZONE, ai signori medici 
e al personale tutto della Secon- 
da Geriatria della Maddalena. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Cimitero di Muggia. 


Muggia, 12 novembre 1980 


ALFORRIO al lutto le fami- 
glie GIURESSI e NIEDDU. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipano ‘Al lutto di VAN- © 


NIO il direttore e colleghi RAC- 
COMANDATE POSTE. 


Trieste, 12 novembre 1980 


t 


Improvvisamente è mancato 
il nostro caro 


Romano Vidi 


Lo piangono la sua adorata 
moglie MARIA, la sorella BIAN- 
CA coni figli MARINO NARCI- 
SO ALDO ROMANO, la nipote 
ONDINA con le figlie TLARIA e 
ANTONELLA, i nipoti REMI- 
GIO FERRUCCIO GIUSEPPE 
NARCISO. % Ts 

il 


I funerali avranno luo 
corr. alle ore 9.30 partendo dalla 
Canne dell'Ospedale Mag- 

lore, 


Trieste-Roma, 12 novembre 
1980 


Partecipa al lutto la COOPE- 
RATIVA TRIESTINA PORTA- 
BAGLI. 


‘Trieste, 12 novembre 1980 
o o 


t 


TIpIorNcamIetita è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bruno Colombo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSEPPINA, il. figlio 
LUCIANO, la nuora CONCET- 
TA e il nipote MARCO, la sorel- 
la ANNA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corr. alle ore 9.45 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Partecipa al lutto DOMENI- 
CO TRIVISONNO. 


Trieste, 12 novembre 1980 


Profondamente commossa, la 
famiglia ONGARO ringrazia il 
EROE della SCUOLA MER- 

ETTI di Gorizia e tutti coloro 
che hanno voluto ricordare la 
cara 


Maria 


devolvendo al Centro Tumori 
generosa elargizione. 


Gorizia, 12 novembre 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Federico Sancin 
(Miro) 


SRO sentitamente, pa- 
renti, amici, la COMPAG) 
PORTUALE, i colleghi della dit- 
ta ROSA ROSA SERVICE che 
FAO preso parte al nostro do- 
lore. 


1 familiari 
Trieste, 12 novembre 1980. — 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Maria Pampanini 
nata Lesa 


il marito e familiari la ricordano. , 


Trieste, 12 novembre 1980 


[Cnr nni 


seà n dee 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 —f MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 — BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel, 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


GIOVANE offresi a ditta come 
aiuto magazzino o altro paten- 
te. Tel. 568186. 13598 C 

SEGRETARIA con esperienza 
penso import-export spe- 
dizioni conoscenza serbo- 
croato sloveno tedesco steno- 
dattilo telex disponibile subi- 
to occuperebbesì presso seria 
ditta. Tel. 54179 dalle 13 in poi. 

13560 C 


28.ENNE conoscenza tedesco 
inglese offresi seria ditta cono- 
scenza dattilografia disponibi- 

lità immediata. Tel. 751508. 
13601 © 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
(eco? Lire 400 per parola 


A.A.A.A,A.A. AVVOLGIBILI ri- 

paro sostituisco vernicio. Tel. 
b 13529 CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. Tel. 414244, 

A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente purché sia con- 
veniente cantine soffitte ap- 

SEGIDA eseguiamo mon- 
La io smontaggio mobili tra- 
slochiamo. Tel. 757378. 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili interpellateci. Tel. 
414244, 13609 CC 

AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Idam via Pado- 
va 36 Milano, 1322 ce 


FINESTRE IN ALLUMINIO 


verande con. doppi vetri IS0- 
lanti fabbrica veneta installa 


In Trieste con proprio perso: 
nale specializzato 
DELTA via Zanetti 1.te1.733373 


ALLUMINIO porte finestre ve- 


rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 13452 CC 
ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posatura plastica mo- 
quettes. Tel. 754229. 13409 CC 
IDRAULICO installatore auto- 
rizzato impianti sanitari ac- 
ua gas riparazioni. Tel. 
870148. 13564 CC 
IDRAULICO per riparazioni e 
impianti idro-termiche imme- 
diate. Tel. 767424. 13588 CC 
PITTORE camere appartamen- 
* ti applicazione perfette carta 
parati libero. Tel. 52034. 
RIPARIAMO tende alla vene- 
ziana rolé porte a soffietto. 
Tel. 732833. 13592 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A. RESIDENTI province 
Gorizia Udine offriamo con- 
crete possibilità guadagno 
(800.000 mensili facilmente su- 


perabili) a persone aventi 3-4 
ore pomeridiane serali libere. 
Requisiti: auto, minimo 25 an- 
ni, massima serietà. Tel. per 
‘appuntamento 0481-41943 il 12 
novembre ore 11-14. 979D 
AUTISTA fattorino cerca depo- 
sito manifatture Campos via 
Zonta 2. 3594 D 
AZIENDA leader settore offre 
assunzione immediata a. gio- 
vani 18-25 anni inquadramen- 
to di legge ottima retribuzio- 
ne. Ambiente di lavoro giova- 
ne e dinamico. Possibilità di 
carriera a breve termine, Per 
colloquio presentarsi oggi dal- 
le ore 14.30 alle 18. Euroclub 
via Mazzini 32. 4480 D 
CERCASI ambosessi cultura 
media aspiranti programma- 
tori di elaboratori elettronici 
per centri elettronici della tua 
zona. Breve training serale 
nella tua città. Possibilità ele- 
vati stipendi e di carriera. Per 
fissare colloquio nella tua cit- 
tà: telefona 02/270889 o 02/ 
200401 6ppure scrivi: Compiu- 
ter via Pergolesi 31 20124 Mila- 
no. 1358 D 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando a lire 
12.150 al gr. secondo titolo. 


Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il: piano. 


CERCASI per negozio d’abbi- 
gliamento Romatex via Ghe- 
ga 1 un'apprendista conoscen- 
za lingua slava. 13591 D 

CERCASI personale maschile- 
femminile. Presentarsi 9-12 
via Roma 30 Trieste agenzia 

__Publivox. 050001 D 

COMMESSO vendita ramo auto 
assume prontamente ditta Di- 
‘no Conti via Coroneo 33, 

GARAGISTA provetto e refe- 
renziato cercasi autorimessa 


ropria cerca- 
si per lavoro facile anche part- 
time buoni guadagni. Presen- 
tarsi mercoledì 12 ore 10-12 e 
15-18 Sam Hotel Monfalcone. 


IL PICCOLO 


DENTRO 


E capirai perché 
sono i più venduti 


in Europa. 


MIXAD 


LA Vorwerk offre una magnifica 
SOFT a chi ha voglia e 
piacere di lavorare e desidera 
guadagni commisurati alle 
sue effettive capacità. Non è 
impor.unte avere esperienza 
di vendita. Offriamo anche un 
corso di addestramento gra- 
tuito. Presentarsi in via San 
Nicolò 22 ceGi 12 dalle ore 
9.30-12 e dalle 15,30-17.30. 


STANZE E PENSIONI 


Nei Consorzi Agrari 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
I Lire 400 per parola 


ACIT affittasi locale nuovo ma- 
gazzino deposito Borgo S. Ser- 
gio 150 mq. Tel. 68810. 135191 

GORIZIA S. Anna affittasi ma- 
gazzino mq. 170 piano canti- 
nato accesso, carraio 250.000 
mensili. Tel. 0432/22772. 2891 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 


i osto macchina zona UNI- 
Picliesie IRSITÀ S. Lazzaro 10, Tel. 
E Lire 350 per parola 61712. 135841 
STUDENTE cerca una camera. APPARTAMENTI E LOCALI 
Tel. 569512. 13595 E Richieste 
ISTRUZIONE L Lire:400 per parola 
ire 40. | | MONFALCONE o zona dirigen- 
Gi 22400 pa parole te cerca villetta in affitto, Tel: 
DOTTORESSA de Ln Di araba 0432/755392 ore ufficio. 293 L. 
rientrata da Bagdad disponi- Di esi 
bile per traduzioni servizio COMMERCIALI È 
interprete dattilografia in (o) Lire 400 per parola 


arabo corsi individuali. Tel 
0432/46652. 301 


OGGETTI SMARRITI 
H ‘Lire 350 per parola 


GATTO marrone strisce scure 
smarrito venerdì 7 Locchi Bel- 
Iropoe dall’Ongaro. Tel, 
"751796. — 13604 1 

SMARRITO cagnolino piccolis- 

simo tipo volpino rossiccio pa- 

ragi Tignano via Pucino. La 
padroncina di 6 anni attende 
altel. 51886. 13608H 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
ela gioiellerie antiche. Rea- 

izzerete PIU’ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET 
via Roma 20. 133350 

ACQUISTANSI ORO ARGEN- 
‘TO. Disimpegno polizze. Ore- 
ficeria Blasi. CORSO ITALIA 
28, primo piano. 133540 

OREFICERIA «LIBERTY» ac- 
quista orò, argento, gioielli e 
orologi d’epoca. A_20 m. da 
P.zza Unità. V. MALCANTON 
14/B, TEL. 631641. 133950 


iano 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerte valide sino al 22 
novembre: bottiglioni da 1 e 
mezzo a pérdere: Chianti Ca- 
pezzana 12° 2450, Barbera 
Bubbio 12° 1400, Cavit Castel- 
lier e Valdadige 12° 1750. 
Grappa da 1 litro 45° di S. 
Donà di Piave a 2950 normale 
e alla ruta, oliva Gaslini 2150, 
riso Flora da 1 kg a 790. Presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Pagliaricci 2, via 
Canova 9, Oppure direttamen- 
te a casa telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot DUPLICA viale Ippo- 
dromo, 2 - Tel. 763487. Auto- 
bianchi A 112 E, Fiat 126, Fiat 
850, Fiat 127, Fiat 128, Fiat 
124, Fiat 125, Citroen GS, Dya- 
ne 6, Ford Fiesta, Ford Tau- 
nus, Opel Ascona diesel, Peu- 
geot 104, Renault 5, Renault 
15 GTL, Chrysler 1307 S, Chty- 
sler 1308 GT, Simca 1301, Sim- 
ca 1100, Simca 1000. 711Q 

A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
Rees bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
566355. 13577Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 

aga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto, tel. 
821378 13375Q 


A.A. ATTENZIONE autovettu- 
Te usate con garanzia, paga- 
mento ‘senza acconto, senza 
cambiali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mes: 
Renault 5 TS, ‘75, ?78. Mini 120 
Detomaso ’77, 77. Fiat Ritmo 
65 CL 79, A 112 Elegant ’78. 
Fiat 128 Coupé 1,3 SL ‘73. 
Mercedes 280 S ’79, Golf GTI 
‘78, "78. Lancia Delta 1,3 ’79, 
Moto Kawasaki ZIAR ’80. Au- 
toccasioni Medizza - Rivendi- 
tore Autorizzato Innocenti. 
Via Romagna, 6 Trieste, tel. 
61126. 4471Q 

A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
via 47, tel. 827782: Fiat 500, 
126, A 112, 127, 850 S, 128, 128 
fam., 131. Alfasud, Alfetta 1.8, 
Alfasud TI, Giulia super 1.3, 
Renault 6, Citroen GS 1220, 
Dyane 6, Ami 8 Break, CX 
super, Opel Kadett Rally, 
Opel City, Ford Escort, Tau- 
nus 1.3, Audi 80, Horizon LS/ 
GL, Sunbeam 1.3 GLS, 1307 
GLS/S, 1308 GT, 1301 S, 1100 
GLS/S, 1100 TI, 1100 Break, 
Simca 1000 LS/GLS, Rallye 1, 
Furgone Simca 1100 lungo '78) 
1510 GLS ’80. 13509 

A.A. VISITATECI presso gli Au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina, trove- 
rete la vostra autovettura 
nuova o tra un vasto assorti- 
mento usato. Pagamento 36 
mesi senza cambiali e senza 
anticipo occasioni; vetture 
sportive: Fiat X 1/9 74, 124 


GUARDACI 


Spider 1.6 73, 124 Abarth 74, 
128 Coupé SL 73, GT 1600 73, 


2000 GTV 72, Fulvia Coupé, 
Montecarlo 68, 72, Berline 126° 


#15, 127 72, 73, 77, 79, 124, 71, 
131, 77, 132 GLS 75, Lancia 
Beta 1.6 77, Alfetta 1.8 75, 
Alfasud 75, BMW 316 76, Ful- 
via GT 68, Fiat 900 T Pullmino 
75 e altre ancora. T.A.1250,Q 
ACQUISTATE la Vs. autovettu- 
ra presso AUTOSALONE 


PEUGEOT via Ghirlandaio 5,‘ 


telefono 790659, la pagherete 
in 36 mesi senza acconto senza, 
ipoteca e senza cambiali. Dya- 
ne 6, Alfasud, Ford Escort, 
Simca 1100 B, Fiat 126, 127, 
850 C, 124, 132, Peugeot 204, 
304, 304 B, 504 inoltre TUTTII 
MODELLI PEUGEOT e i nuo- 
vi CICLOMOTORI PEU- 
GEOT'inpronta consegna. 
ALFA: ROMEO ZANARDO ri- 
venditore autorizzato via del 
Bosco 20, tel. 796348. Valutan- 
do al massimo il vostro usato 
offriamo nuove e usate con 
rateazioni fino a 36 mensilità 
senza cambiali permutiamo 
usato! per usato. ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L 80 aria 
condizionata, Alfetta GT 1800 
775 aria condizionata impianto 
gas, Alfetta 1.8, 1.6, 78, Giuliet- 
ta 1600 78, Giulietta 1300 77, 
‘78, Giulia Super 1300 72, Alfa- 
sud Super 5 m. 1350, 1200 79. 
FIAT 132 2000 aria condizio- 
nata automatica 77, 128 CL 77, 
128 coupé LS 72, 147 80. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
"8. LANCIA Beta coupé 2000 


Comfort 


Mercoledì, 


Si parla di trattori Fiat anche per la loro 
guida piacevole. Tra le soluzioni e gli 
accorgimenti adottati vi sono: posto di guida 
di tipo automobilistico, dislocazione dei 
comandi a misura d'uomo, sterzo 
idrostatico, isolamento acustico e dinamico 
della cabina dal corpo trattore. 


Affidabilità 


Nei trattori Fiat è proverbiale: disponibilità 
di motori turbo-compréssi a 6 cilindri, vasta 
selezioni delle velocità di lavoro, frizioni 
adatte ad ogni impiego, differenziale a 4 
satelliti, bloccaggio differenziale anteriore e 
posteriore a comando idraulico, sono 


alcuni dei motivi di 


Prestazioni 


questa fama. 


| trattori Fiat non temono confronti: 


i bassi consumi, gli 


elevati rendimenti, la 


versatilità d'impiego con gli attrezzi più 


diversi, la presa di 


forza universale, 


il sollevatore idraulico a sforzo e posizione 


controllati, e l'ampia scel 
e zavorrature, li rendono 


Gamma 


Da 28 a 350 CV con un 


ta di gommature 
la scelta giusta. 


a gamma di 6 


modelli a semplice e doppia trazione, 


a cingoli e articolati. Tra 


tori su misura per 


le esigenze più diverse dell'agricoltura 


italiana, assistiti da un effi 


iciente 


e capillare Servizio Ricambi. 

Per questi 4 motivi, da sempre, 

gli agricoltori italiani preferiscono i 
trattori Fiat; oggi gli agricoltori di tutta 
Europa hanno confermato la validità 


di questa preferenza. 


FiatTrattori 
(F/1/A/T] 


"9. INNOCENTI Mini 120 SL 
#. RENAULT 1l4 GTL 79. 


Severo 124. 
AUDI 80 1300 74, Audi 100 1600 
"76, Audi 100 GLS 2000 78 in 
ottimo stato vendonsi, tel. 
820256 ore ufficio. 9/11 Q 
BETA Berlina 2000 1977 in otti- 
me condizioni, tel. 793388 ne- 
gozio Negrelli 8. 13580.Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Fiat 500 R 73, Renault R 5 74, 
Fiat 127 sport 76, Fiat 131, 
1300 REI IRON tel. 
in mattinata 62160 - bi 
13505 Q 
AUTOROTOR vende occasioni: 
Citroen CX 76, Lancia Fulvia 
coupé 77, Innocenti Mini 1001 
export 74, Peugeot 104 74. Per 
formazioni, tel. in mattinata 
62160, 51400. 13505Q 
AUTOROTOR vende occasioni. 
‘Lancia Fulvia 70, Opel Ascona 
1.2. 76, Allegro 77, Mercedes 
diesel, furgone Volkswagen. 
Per informazioni, tel. in matti 
nata 62160 - 51400. 


erfetta vendesi 
occasione, tel. 820256 ore uffi- 
o. 5/11Q 


cio, 
CX 2000 Super 76, ottima mec- 
canica carrozzeria vende con 
fattura Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. 5/11Q 


Fiat Trattori 1980 
una grande annata. 


| CABRIOLET Golf 1100 mod, 80 


in garanzia casa, vende Dino- 
conti, severo 124. _511Q 
DINOCONTI V, Severo 124, tel. 
573173 vende Volkswagen 
Passat 5 porte 75 perfetta, Au- 
di 80 1300 74, Audi 80 (nuova 
1600) 80, CX 2000 Pallas ?77, 
Fiat 132 ‘77, Renault TL 1300 
172, Daf 44 72. 5/11Q 
FIAT 125 ultima serie ottime 
rondizioni, tel. 793388 negozio 
Negrelli 8. 13580Q 
FIAT 131 HONN 79 km 10,000 
perfecta e fatturabile vende 
Dinoconti, Severo 124. 5/11Q 
FIAT 131 1.300 5 marce 68.000 
km 1976 vendo telefonare ore 
negozio 62703. 13567Q 
FULVIA 5 marce da Amatore, 
tel. 793388 negozio Negrelli 8. 
14580 Q 
GOLF diesel 5 porte 79 vende 
Dinoconti, Severo 124. 5/11Q 
MATRA Bagheera 75 occasione 
vendo tel. 820256 ore ufficio, 
5/11.Q 
NORDAUTO esposizione e ven- 
dita Opel e Citroen usato: 127 
7, 76, Maggiolino 75, Kadett 
172, Giulietta 78, Citroen 65, 78 
128 72, Muggia via S. Giovanni 
14, tel 272168. 13607 Q 
PRIVATO vende Giulietta 78 
km 23.000 gommata Pirelli 
P 6, perfetta. Visibile presso 
Nordauto Muggia, via S. Gio- 
vanni 14, tel. 272168. 13607Q 
SIMCA Horizon GL 78 vera oc- 
casione vende Dinoconti. Se- 


Vero 124. 5/11Q 
VENDESI 500 F tel. 55340 ore 
serali. 13605.Q 
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{ VENDO Opel 2000 a gasolio del- 
l'ottobre del 78 km 66.000 ga- 
rantiti con vari accessori. 
6.800.000. Per gli interessati è 
in v. Pascoli dall’elettrauto 
Emilio. 13591@ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de ristorante, recentemente 
rinnovato, via Lazzaretto Vec- 
chio, 35.000.000. 55491. 

13587 R 

NEGOZIO generi alimentari via 
Giulia cedesi attività. Tel, 
166676. 19/11 R 

TRATTORIA con vasta licenza 
zona Ponziana vendesi (muri e 
attività). Tel. 766676. 19/11 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


ACIT. Tel. 68810. Vendesi casa e 
corte 730 mq da ristrutturare 
zona FACCANONI. 13519 S 

COMPERO contanti apparta- 
mento circa 100 mq libero an- 
che se ammobiliato o da ri- 
strutturare. 569322 ore serali. 

12/11 S 

COMPRO casetta con giardino 
anche piccolo, libera od occu- 
pata, 54629, 13587 S 

GORIZIA vendesi mansarda 
monovano con bagno adatta 
esclusivamente studio privato 
libera. Tel. 0432-22772. 289 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Centralissimo soggiorno 
3 camere cucina servizi sepa- 
rati soffitta ripostiglio. L. 
41.500.000. 1000/11 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Adiacenze Ospedale lu- 
minoso soggiorno 2. camere 
cucina servizi cantina. L, 
36.000.000. 1000/11 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Via Udine soleggiato 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi L. 31.500.000, 1000/11 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
17.30. Viale d'Annunzio libero 
soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno cantina L. 35.500.000. 

1000/11 S 

GRIMALDI 764952-3-4; 8.30- 
1730. Zona Besenghi libero 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
Vizi veranda terrazzo riposti- 
Blio cantina L. 52.000.000. 

1000/11 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato S. MICHELE, 2 stan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
12.000.000. Ufficio S, Lazzaro 
10, Tel. 61712. 13584 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
CIAMICIAN, prontingresso, 3 
Stanze, cucina, bagno, 2 pog- 
gioli, cantina, centralnafta, 
ascensore. Ufficio S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 13584 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato BAIAMONTI, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore. Ufficio S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 13584 S 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
garage adatto tre macchine 
zona via GIULIA. Ufficio via 
5. Lazzaro 11, tel. 61712. 

13584 S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Sagrado e Villesse 
biville con giardino. Prontoin- 
gresso e în costruzione. 41807. 


972 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende in centro casa da 
ristrutturare. 41807. 972 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, largo Anconetta, 
I piano, tel. 41569 vende semi- 
nuovo, 2 letto, 2 servizi. 
50.000.000, 955 S 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA, largo Anconetta, 
I piano, tel. 41569 vende 2-3 
letto, 390.000 mq. Mutuo age 
volato 6%. 973 8 
PRIVATO compera ‘appatta- 
‘mento occupato 2-3 stanze, 
cucina, servizi. Telefonare 
168744. 13584 S 
QUADRIFOGLIO vende Carso 
terreni inedificabili eventuali 
frazionamenti L. 4,000 al mq. 
Tel. 772737. 12/11 S 
SALITA DI ZUGNANO N. 15/1: 
VENDONSI APPARTAMEN- 
TI E ATTICI PRONTIN- 
GRESSO 1-2 STANZE SA- 
LONCINO SERVIZI TER- 
RAZZE OGNI CONFORTS 
MODERNO. CANTINE, PO- 
STI AUTO, PREZZI INVA- 
«RIATI AL 1979. MUTUI VEN- 
TENNALI. VENDONSI DI 
RETTAMENTE, VISITE SUL 
POSTO GIORNALMENTE 
ANCHE SABATO E DOME- 
NICA ORE 10-13. INVFORMA- 
ZIONI TELEFONARE 
750777. ESPERIA IMMOBI- 
LIARE. 130215 
SOFFITTA piccola centrale 
vendesi. 227228 - 631723. 
13578 S 


VESTA IMMOBILIARE ADE- 
RENTE COLLEGIO MEDIA- 
TORI DI TRIESTE TELEFO- 
NO ‘730344 VIA GALLINA 4, 
VENDE APPARTAMENTI DI 
UNA DUE TRE STANZE 
SERVIZI OGNI CONFORT 
IN CORSO DI COSTRUZIO- 
NE A S. VITO DI CORTINA. 
CONSEGNA OTTOBRE 1981 
VISIONE PROGETTI NEL 
NOSTRO UFFICIO. 134808 

VESTA IMMOBILIARE vende 
ASINO nuovo pronto 
strada di Fiume 2 stanze am- 
pio salone doppi servizi pog- 
giolo ripostigli riscaldamento 
ascensore. Gallina 4, telefono 

30344, 13480 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
Villino in costruzione Sistiana 
panoramico unifamiliare 3 
stanze .salone cucina doppi 
servizi taverna garage, riscal- 
damento, giardino. Gallina 4, 
telefono 730344. 13480 S 


VIA Fabio Severo in casa signo- 
‘Tile recente appartamento li- 
bero salone due stanze doppi 
servizi. Tel. 766676. 19/118 

Z. RICERCO in zona residenzia- 
le appartamento 3 stanze sog- 
giorno esclusi intermediari. 
Tel. 60125. 

ZONA Viale vendesi libero ap- 
artamento I piano adatto uf- 
ici-ambulatori 3 vani servizi. 

‘Tel. 766676. 19/118 

24.000,000 vendesi libero 2 stan- 
ze servizi giardinetto zona Ip- 
podromo. Tel. 766676. 19/115 

12.500.000 Piazza Puecher ven- 
desi appartamento occupato 
ottime condizioni soleggiato 2 
stanze cucina bagno minimo 
contanti 6.000.000, Tel. 766676. 

19/11 8 

18.000.000 zona via dell'Istria 4 
stanze cucina servizi panora- 
mico vendesi affittato. Tel. 
766676. 19/115 

36.000.000 vendesi appartamen- 
to occupato in palazzina 3 
stanze cucina abitabile veran- 
da ampie terrazze panorami- 
che posto macchina zona Ip- 


podromo minimo contanti 
18.000.000. Tel. 766876. .19/11S 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


CARAVAN polacche leggerissi- 
‘me economiche. Camper Trie- 
-ste, strada per Basovizza 6. 
12807 Z 
FABBRICA roulottes liquida 
modelli nuovi 80-81 usati. 041/ 
968070 - 968446. 13513 Z 
TABBERT: roulotte da sempre 
esclusive e raffinate. Importa- 


tore Nauticaravan, Rio SERE Î 


Muggia. 13589 


